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Sottoscrizione 


Torino: 8 milioni 
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Nelle prime giornate della campagna per la otam- 
pa comunista, la Federazione di Torino ha sotto* 
scritto L. 8.249.600, cosi suddivise: città L. 4.646.300; 
provincia L. 2.423.300; , parlamentari , L. 1.180.000. 
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Diecimila edili di tutta Italia manifestano a Roma 


e potere popolare 

Chi HA VENT’ANNI, o anche trenta, trova cer¬ 
to del tutto ovvio vivere in regime repubblicano, 
e riterrà pertanto superflua o puramente ornamen¬ 
tale ogni celebrazione del 2 di giugno, come su¬ 
perflue o ornamentali son gran parte delle festi¬ 
vità tradizionali; un’occasione di riposo, questo è 
tutto. 

Cosi non è per chi ha vissuto le grandi battaglie 
popolari del dopoguerra, quei diffìcili anni di sal¬ 
datura tra la Liberazione vittoriosa e le nuove vie 
di lotta da percorrere per dar corpo a una nuova 
società e a un nuovo Stato; vie di sviluppo demo¬ 
cratico e socialista, per noi e per la gran parte 
degli operai, dei contadini, degli • intellettuali di 
avanguardia che avevano fatto e vissuto la Resi¬ 
stenza con ideali rivoluzionari non esauribili nel¬ 
l'antifascismo; vie di lotta contro l’insidioso schie¬ 
ramento di forze indigene e internazionali decise, 
invece, a una secca restaurazione borghese e capi¬ 
talistica. 

Cominciò in quegli anni e In questo scontro 
quel processo di mobilitazione delle grandi masse 
del nostro popolo, di organizzazione e di crescita 
dì una coscienza democratica e rivoluzionaria di 
massa, di contestazione a livelli : sempre più alti 
delle strutture tradizionali del nostro paese, che 
da allora non ha più cessato di operare. Al punto 
che, giusto ieri, un giornalista reazionario toscano 
osservava malinconicamente, e invero con qualche 
esagerazione, che « il paese più comunista del mon¬ 
do è probabilmente l’Italia...»*. w • 

XjA CONQUISTA della Repubblica (contro l’am¬ 
biguità della D.C., che rimane come un suo mar¬ 
chio d’origine), e quella correlativa della Costitu¬ 
zione, non furono dunque solo una coda della scon¬ 
fìtta del fascismo e di una miseranda - monarchia, 
nè un esteriore ricambio istituzionale;, bensì la 
acquisizione ' definitiva di ' un * nuovo i terreno sul 
quale, affermare e far crescere un nuovo potere 
popolare, e nel quale . iscrivere, come traguardo 
obbligato, quella prospettiva > socialista che oggi 
appare matura e ravvicinata come non mai. ' 

E’ perciò assai curioso che il compagno Nenni — 
dopo aver posto a suo tempo il celebre dilemma 
«o la Repubblica o il caos» — abbia giorni fa 
contrapposto la « battaglia vinta » nel 1946 per la 
Repubblica alla «battaglia perduta» nel 1947 per 
« la presenza al potere ». Tanto più curioso quando, 
per tutta conclusione, si identifica ora la «presen¬ 
za al potere» con lo starsene in qualche ministero 
a prezzo della divisione del movimento di classe. 

Pity comprensibile è invece che l’awehto della 
Repubblica possa oggi non toccare il cuore e la 
mente di chi non ha diretto ricordo di quelle bat¬ 
taglie — del loro impeto e dei, loro limiti, se. si 
vuole — ! e di chi • è offeso dal perpetuarsi di un 
regime di ingiustizia e avverte il divario tra la 
somma di speranze e sacrifici connessi a quelle 
vittoriose battaglie e la infida realtà attuale, il 
cammino ancora da percorrere perchè questa real¬ 
tà sia trasformata fino in fondo. 

L*fSR/TO,, l’aver liquidato il personale fascista e 
lo Stato monarchico non ha ancora significato spo¬ 
destamento delle classi dirigenti tradizionali, av¬ 
vento delle classi lavoratrici e delle loro organizza¬ 
zioni autonome alla direzione della società e dello 
Stato. L’aver instaurato e difeso un regime demo¬ 
cratico dove sempre più spazio è assicurato alle 
libertà popolari, e all’esercizio di un potere popo¬ 
lare a tutti i divelli — politico, sindacale, parla-, 
mentare — * non significa ancora aver trasformato ' 
’ le strutture del paese e rovesciato i rapporti tra 
le classi com’è necessario. Avere alimentato grandi 
ideali che permeano oggi tutto il paese situandolo 
all’avanguardia * nell’occidente : europeo, non si¬ 
gnifica ancora averli fatti trionfare, avere ordinato 
la nostra vita civile, individuale e collettiva, secon¬ 
do nuovi e più alti valori umani. 

' Ma son tutti nodi, questi, che oggi son giunti al 
pettine sull’onda di questi anni di lotta e di ardue 
ma sicure conquiste, e per sciogliere i quali esisto¬ 
no oggi uno schieramento di massa e un’elabora¬ 
zione politica e ideale capaci di prevalere, vincere. 
E ‘ se ancora, in questa nostra ■ Repubblica, una 
telefonata di un magnate può far tremare un mini¬ 
stro, un altro ministro può osare di sfidare sinda¬ 
cati, : Parlamento e perfino il governo di cui fa 
parte, un alto funzionario di banca può sfrontata- 
, mente teorizzare lo sfruttamento del lavoro, c’è 
•però un muro sempre più alto contro il quale que¬ 
ste spinte si 1 infrangono. Forse l’on. Colombo, le 
cui dimissioni sono il minimo indispensabile ad 
evitare un distacco abissale tra il governo in carica 
e la coscienza pubblica, se ne sta perfino lui ren¬ 
dendo conto. ■- 

' Perciò l’anniversario della Repubblica non solo 
stimola tutte le forze democratiche a rinnovare 
l’impegno di procedere fino in fondo a un radicale 
rinnovamento, ma vale a sottolineare la lunga 
strada già percorsa e il grande potenziale dispo¬ 
nibile per un tale rinnovamento, per il trionfo di 
un più avanzato assetto democratico e socialista. 

Luigi Pintor 


Nuove pressioni del MEC 
per il blocco dei solari 


> BRUXELLES. 1 

' '■ H presidente della CEE. 
Hallstein. ha scritto una let¬ 
tera a Moro chiedendo nuo¬ 
ve gravi misure di carattere 
finanziario. Tra l’altro, affer¬ 
mando che le misure già pre¬ 
se r.on sono ancora adeguate 
a restringere il credito, egli 
propone un aumento dei tassi 
di interesse delle banche, l-a 
commissione esecutiva delia 
■ CEE ha chiesto anche che il 
i governo ita’i*no - non si ar- 
' renda alla pi esaltine dei sin- 
• daeatl diretta ad ottenere 
: eccessivi aumenti salariali ». 


Da parte sua. il vice-presi¬ 
dente. Marjolìn* in un suo re¬ 
cente disco»so. ha affermato 
che * aumenti salariali di ol¬ 
tre il quattro o cinque per 
cento nel pjessimo unno o 
nei prossimi diciotit mesi non 
sarebbcio ragionevoli-, 
lo stesso Marjolin, affer¬ 
mando di sperare che l'I¬ 
talia - sfugga a una • infla¬ 
zione acuta -, ha lodato - Fa¬ 
zione intrapresa - e - le mi¬ 
sure che saranno tra breve 
adottate-. Si tratta di misu¬ 
re che nessuno aucora, iu 
Italia, ufficialmente conosce. 


Cartelli contro gli 

. * . - *. ? \ 

speculatori sulle aree 

’’ - '4 # 

portati in corteo - Fi¬ 
schi aW indirizzo di 

Colombo e Carli - Le 

[■ . ; ‘ . . ’ ; 

concrete proposte 
della F1LLEA per la 
ripresa edilizia e la 
riforma urbanistica 






COMINCIA L'INCHIESTA SU ; 

LA TOSCANA 

di Maurizio Ferrara • ‘ ; 

A pagina 3: la prima puntata 

IL MUGELLO 

(CREPI LA VIGNA PURCHÉ' 
CRESCA LA RENDITA) 

IL CHIANTI 
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IL BEL PAESE 

un tanto al metro quadrato 
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Inserto sulle deturpazioni arrecate 

dalla : speculazione ; edilizia al pae¬ 
saggio d'Italia ’ : ^ 


No al blocco dei salari 




Le elezioni di domenica 
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Avanza il PCI a Trento 

4 * • . t 

e nei comuni maggiori 


Otto 

domande di 
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Russell ai 
laburisti 



Un seggio in più nel capoluogo/ importanti progressi a 
- e Merano — Perdite socialiste — La D.C. e le 
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Netta replica del compagno No¬ 
vella: la CGIL respinge le pre¬ 
tese di Carli e Colombo 


Oltre diecimila edili pro¬ 
venienti da tutte le regioni 
d’Italia hanno espresso ieri 
a Roma, in una grande ma¬ 
nifestazione, la richiesta dj 
una nuova politica della ca-? 
sa e il rifiuto a qualsiasi 
blocco o contenimento delle 
retribuzioni. > ; ‘ l. - : • £ ’ - • 
Un interminabile .. corteo 
da piazza del Popolo a piaz¬ 
za Cavour, punteggiato da 
centinaia di cartelli, aveva 
dato avvio alla manifesta¬ 
zione promossa dalla FIL- 
LEA — il sindacato unita¬ 
rio di categoria — con l’ap¬ 
poggio della CGIL. Cartelli 
e striscioni denunciavano le 
responsabilità dei costrutto¬ 
ri e le carenze nella politi- 


Tessili: 
tre giorni 
di scioperi 
. unitari : 

A partire da domani i 450 
mila tessili incominceranno. 
con uo’ora e mezza di fer¬ 
mata una nuova settimana di 
lotta, la seconda dopo la rot¬ 
tura dell* trattative contrat¬ 
tuali. Gli scioperi unitari 
continueranno anche dopo¬ 
domani. con 4 ore di sospen¬ 
sione. e venerdì 5 con un’ora 
e mezza Dove la lotta ar¬ 
ticolata presenterà partico¬ 
lari difficoltà organizzati¬ 
ve sarà attuato uno sciope¬ 
ro di 24 ore il giorno 4. 

- Le segreterie dei tre sin¬ 
dacati di categoria si in¬ 
contreranno nuovamente a 
Milano mercoledì per con¬ 
cordare l’ulteriore sviluppo 
dell’azione. 

Partitali: 72 ore\ 
di sciopero 
contro la 
« privatizzazione » 

I 30 mila portuali attue¬ 
ranno, a partire dalle 8 di 
domani, un nuovo sciopero 
generale unitario di 3 gior¬ 
ni. che si concluderà alle 
8 di sabato prossimo. 

La lotta dei' lavoratori 
portuali, com’è noto, viene 
condotta dai tre sindacati 
contro le *« autonomie fun¬ 
zionali - e cioè contro ta 
pretesa padronale * di - im¬ 
padronirsi dei porti, annui-, 
landò le prerogative e I di¬ 
ritti acquisiti dai lavorato-! 
ri e compromettendo, fin 
da ora. la programmazione 
di questo decisivo settore., 


ca edilizia, ' dagli - < omicidi 
bianchi » nei cantieri alle 
violazioni del contratto; dai 
sabotaggio della legge ’167’ 
sulle aree comunali per l’e¬ 
dilizia popolare; alla . cam¬ 
pagna contro l’attesa legge 
urbanistica. Ma c’erano an¬ 
che parole d’ordine più ge¬ 
nerali: « No al blocco dei sa¬ 
lari! > — « L’industria ’ di 
Stato produca prefabbrica¬ 
to » — « Crediti all’edilizia 
popolare e non a quella di 
lusso - ./ ; 

Vistosi. disegni mettevano 
in berlina gli speculatori sul¬ 
le aree e denunciavano l*e- 
dilizia paleolitica che so¬ 
pravvive nei tuguri e nelle 
haracche. Il gravissimo epi¬ 
sodio accaduto sabato nella 
Capitale, dove cinquemila po¬ 
liziotti hanno sloggiato 700 
senzatetto e baraccati dagli 
alloggi nuovi dell’IACP, era 
ancora fresco alla mente di 
tutti: quasi un simbolo della 
politica che crea disoccupa¬ 
zione nei cantieri senza sa¬ 
per dare un appartamento a 
chi lavora. 

- Gli edili giunti coi pulì- 
mans dalle più . lontane re¬ 
gioni (dal Veneto alla ' Si¬ 
cilia); insieme alle foltissi¬ 
me delegazioni toscane, emi¬ 
liane, marchigiane, pugliesi 
e campane sono poi conflui¬ 
ti ■ con le migliaia di edili 
romani e laziali in un gros¬ 
so teatro, presto dimostrato¬ 
si incapace di contenere tutti 
i presenti. _ 

* Piena occupazione, ' nuo¬ 
va disciplina urbanistica, 
edilizia sociale >, era scritto 
dietro il palco, sul quale hàn 
preso posto i dirigenti nazio¬ 
nali della FILLEA e il se¬ 
gretario generale della CGIL 
on. Novella insieme ai segre¬ 
tari Lama, Foa e Scheda. In¬ 
trodotto a nome dèi sinda¬ 
cato dall’on. Cianca, ha poi 
svolto la relazione il segre¬ 
tario generale della FILLEA 
Capodaglio Egli ha innan¬ 
zitutto stigmatizzato il com¬ 
portamento dei , costruttori 
nei confronti- dell’ ultimo 
contratto, che solo con 1 la 
lotta i lavoratori hanno fatto 
e fanno rispettare. Anche qui. 
una giustificazione a codesto 
atteggiamento vien ricercata 
dai padroni ne) costo del la¬ 
voro, il quale sarebbe tra 
l’altro responsabile della crisi 
edilizia. ;. : - ,,. ' ' 

Capodaglio ha. confutato 
cifre alla mano questi argo^ 

(Segue in ultima pagina}' 
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Le elezioni amministrative svoltesi 
domenica in 246 Comuni del Trenti-. 
no-Aito Adige registrano un chiaro 
successo del PCI a Trento, Rove¬ 
reto, Merano e Levico e una signi¬ 
ficativa . affermazione del PSIUP, . 
mentre - il PSI subisce nuove e 
gravi flessioni e le destre appaiono 
in netto declino (H PLi, guadagna, 
infatti, a spese del MSI, che 6 for- - 
temente in regresso). La DC, gra¬ 
zie al diminuito numero di votanti, 
migliora un po' le proprie posizioni. 

. percentuali rispetto al 28 aprile, 
ma £ ben lontana dal risultati che 
aveva raggiunto nelle amministra¬ 
tive del ’60. 

• A TRENTO, il PCI ha guadagna¬ 
to 760 voti, pari allo 0,8 rispetto 
alle amministrative del ’60 ed £ 
passato, cosi, da 2 a 3 seggi (un 
confronto con le politiche del 28 
aprile '63 non £ possibile, in quanto . 
votarono allora nella città circa 
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3.000 militari non iscritti nelle liste 
locali). Sempre a Trento, un seg¬ 
gio ha perduto la DC, che £ rima¬ 
sta al di sotto della maggioranza 
assoluta. Il PSI scende da 7 a 6 
seggi, mentre un seggio è. stato 
conquistato dal - PSIUP. Il PSDI 
conserva i suoi 4 seggi; ! 2 seggi 
perde il MSI a vantaggio del PLI. 

Particolarmente significativo il 
successo ottenuto dal PCI a ROVE¬ 
RETO: il nostro Partito, che nelle 
amministrative del ’60 aveva otte¬ 
nuto 1.653 voti e nelle politiche del 
28 aprile '63 1.827, passa infatti a 
1.950 voti. La DC recupera un seg¬ 
gio a spese del PLI. Il PSI perde 
invece 2 seggi (uno a vantaggio 
del PSIUP, uno a vantaggio del 
PSDI): la flessione del PSI, a Ro¬ 
vereto, £ di oltre il 5 % (dal 21,9 % 
del '60 al 16,49 % di Ieri). 

A LEVICO si £ votato con la pro¬ 
porzionale per la prima volta: il 


Rovereto, Levico, Arco, Mori 
destre stazionarie ~ . 


PCI ha ottenuto oltre 300 voti e 
2 seggi, avanzando (come, del re¬ 
sto, ad Arco e a Mori) anche ri¬ 
spetto alle politiche del '63. 

Importante anche il risultato di 
MERANO, In Alto Adige, dove il 
PCI £ passato dal 4,8 % al 6,1 %. 
Qui il PSIUP ha ottenuto II 2 % 
del voti, mentre tutti gli altri par¬ 
titi appaiono stazionari, ad ecce¬ 
zione del MSI che crolla dal 17,4 % 
al 12,25 % avvantaggiando tanto la 
DC, quanto il PLI, ... 

Nei centri minori, le * liste di 
- Unità e Giustizia », sostenute dal 
PCI, hanno conquistato un seggio 
a CHIENES e a CASTELROTTO; 
a MONTAGNA, il PCI ha presen¬ 
tato per la prima volta una pro¬ 
pria lista quasi interamente com¬ 
posta da candidati ex-tirolesi: ha 
1 ottenuto 59 voti e un seggio. 

(A pag. 2 il servizio) 



Oltre un'ora di colloquio Moro-De Martino 


settimana «vertice» 

. % ' ' , i 

e consiglio dei ministri 

Il Presidente del Consiglio voleva evitare un incontro collegiale quadripartito 
l'« Avanti! » replica a Mancini: « Il giornale risponde solo alla Direzione del PSI » 


Il tentativo di Moro di mi¬ 
nimizzare il * caso » Colómbo 
di ridurre a un fatto puramen¬ 
te formale la « verifica » chie¬ 
sta dal • PSDI e, soprattutto, 
dalla Direzione del PSI, incon¬ 
tra degli ostacoli. Il presiden¬ 
te del Consiglio aveva incon¬ 
trato sabato il segretario de 
Rumor e ieri il segretario del 
PSDI Tanassi. Sia Rumor che 
Tanassi si - sono accontentati 
di questi colloqui a • quattro 
occhi » e ieri Tanassi, uscito 
daU’incontro, ha detto che i! 
PSDI « ha una perfetta identi¬ 
tà di vedute con il presidente 
del Consiglio «. Portavoce mo¬ 
rotei hanno aggiunto che Mo¬ 
ro non intendeva in realtà ar¬ 
rivare a un * vertice > quadri 
partito e che egli riteneva che 
tutti i partiti — posti dì fronte 
alla unica alternativa possibi¬ 
le all’attuale governo, quella 
delle elezioni — avrebbero pre¬ 
so per buone le. sue assicura¬ 
zioni « private », dandogli pie¬ 
na fiducia e accantonando sia 
il caso Colombo che la eviden¬ 
te volontà del governo di affos 
sare le fondamentali riforme 
Incluse nel programma (se¬ 
condo i suggerimenti del go- 

• La Divistone del Parti¬ 
to comunista Italiano è 
convocata in ftama allo 
oro 9 di giovedì 4 giugno. 


vernatore della Banca d’Italia 
Carli). Nel tardo pomeriggio 
questo quadro, dopo rincontro 
di Moro con De Martino, si è 
modificato. Il segretario socia¬ 
lista è rimasto a colloquio con 
ii presidente del Consiglio per 
un’ora e mezza. All’uscita ha 
dichiarato che è stato fatto 
« un giro di orizzonte generale 
sullo stato di attuazione del 
programma *; ha aggiunto: 
« Ritengo che in settimana 
avremo un incontro collegia¬ 
le ». Inoltre si è appreso che 
sabato si riunirà il consiglio 
dei ministri, presumibilmente 
per tirare le conclusioni defi¬ 
nitive dalla "verifica’’. Merco¬ 
ledì si riunirà la Direzione de 
(la cui convocazione era stata 
chiesta dalle sinistre per di¬ 
scutere il « caso » Colombo) e 
giovedì quella del PSI. > 

Il tentativo di Moro di raf¬ 
freddare il clima politico si 
può quindi dire in pericolo: 
De Martino, sotto fa ‘ spinta 
della risoluzione della Dire¬ 
zione socialista, non può in 
effetti far sgonfiare come una 
bolla di sapone il ■ caso » del¬ 
la lettera di Colombo a Moro 
che impone invece un chiari¬ 
mento di fondo di tutta la po¬ 
litica governativa. In proposi¬ 
to va detto del resto che ciò 
che sì impóne — prima dei 
generici « giri d’orizzonte » 
programmatici che denuncia¬ 
no ancora imbarazzo e reticeli, 
za — è ,la ferma richiesta da 


parte del PSÌ di una chiara 
sconfessione di ' Colombo e 

delle sue dimissioni__ / 

Nella giornata di ieri Moro 
si è anche incontrato con il 
ministro Pieraccini con il qua¬ 
le avrebbe discusso sia della 
legge urbanistica (che sarà 
presentata entro giugno, ha 
detto il ministro) sia del caso 
delle dimissioni di Bruno Zevi 
dalla sua carica alla GESCAL 
A fianco del «caso» Colom¬ 
bo che investe l’indirizzo pro¬ 
grammatico del governo è 
sorto, come è noto, il «caso» 
Mancini che investe diretta- 
mente il PSI e la sua capacità 
di perseguire una univoca li- 


' Incontro 
per gli assegni 
' o lo pensioni 

Le segreterie della . CGIL, 
della CISL e della UIL si sono 
incontrate ieri sera col mini¬ 
stro del Lavoro sen. Giacinto 
Bosco. Scopo della riunione era 
di riprendere — dopo il re¬ 
cente incontro tra i sindacati 
e 11 governo — la discussione 
sull’aumento degli assegni fa¬ 
miliari e la utilizzazione dei 
fondi INPS . per le pensioni. 
La riunione £ durata • fino a 
tarda notte. 


nea politica nell’ambito della 
maggioranza. 

IL « CASO » MANCINI — 

Tutta la stampa ieri ha com¬ 
mentato il discorso tenuto do¬ 
menica dal ministro Mancini 
a Cetraro (nel Cosentino). Il 
discorso era tutto un < attac¬ 
co violento a Riccardo Lom¬ 
bardi (per il modo in cui di¬ 
rige VAvanti!) e a Santi (per 
Mancini la vera « verifica * 
riguarda proprio i lombardia- 
ni del PSI. La stampa con¬ 
servatrice he reagito con com¬ 
menti festosi: « Le perples¬ 
sità si allargano, scrive 11 
Giornale d’Italia, che vale per 
tutti, e non risparmiano nep¬ 
pure certi settori del PSI ». 
Fra 1 « perplessi », il giornale 
romano mette, subito dopo 
Mancini, il liberale Bozzi e il 
fascista De Marzio. Negli am¬ 
bienti Iombardiani non si 
hanno dubbi nel definire il 
senso del brutale, incredibile 
attacco di Mancini a Lombar¬ 
di: si tratta di una prima 
mossa del gruppo nenniano 
in vista soprattutto della con¬ 
ferenza organizzativa del par¬ 
tito convocata per il 27-30 
giugno. La conferenza avreb¬ 
be dovuto essere di tutto ri¬ 
poso e puramente, appunto, 
organizzativa. In realtà i nen- 

1 vkn 

(Segue in ultima pagina) 


LONDRA, 1. 

Con una lettera al Times 

- ** Domande ai socialisti » — 
il grande filosofo Bertrand Rus¬ 
sell formula ai dirigenti del 
« Labour Party - una serie di 
quesiti e cerca di rispondere, 
indirettamente, all’interrogativo 
attualissimo per il movimento 
democratico e pacifista britan¬ 
nico: «Possono gli amici della 
pace restare nel Partito labu¬ 
rista? ». 

L’iniziativa di Russell, che ri¬ 
sponde in modo singolarissimo 
ad una specie di intervista del 
grande giornale inglese, ha un 
profondo significato ■ politico: 
prima di tutto in quanto sem¬ 
pre più concrete sembrano de¬ 
lincarsi le prospettive di una 
vittoria laburista nelle prossi¬ 
me elezioni generali; in secon¬ 
do luogo perché Russell cerca 
di impegnare i dirigenti del 
« Labour Party - su alcuni pun¬ 
ti essenzialL vitali per ringhil- 
terra e per il monda 
Ecco le domande, otto in tut¬ 
to, che il grande filosofo Pre¬ 
mio Nobel rivolge al Partito 
laburista. 

D lì Partito laburista è dispo¬ 
sto a rinunciare alla bomba 
atomica ? 

2) Un governo laburista «areb- 
be disposto a adopransi con 
tutte le sue forze per un di¬ 
sarmo generale e completo 
alla conferenza del disarmo, 
anche se ciò implicasse un 
accordo su alcuni punti con 
la Russia piuttosto ebe con 
l’America ? 

3) Un governo laburista smet¬ 
terebbe di appoggiare guerre 
coloniali come quella che si 

- combatte ad Aden e di so¬ 
stenere gl: Stati Uniti in 

. guerre come quella del Viet¬ 
nam ? 

4) Un governo Laburista sareb¬ 
be pronto a resistere ad un 
ritorno al potere degli ex 

^ nazisti In Germania ? 

5) Un governo laburista riusci¬ 
rebbe a rendersi conto che 
in America oltre al governo 
ufficiale ve ne è un altro 
nascosto nel Pentagono e 
nella CIA in grado di im¬ 
partire ordini ? 

6) Sarebbe disposto un governo 

- laburista a non. appoggiare 

- gli Stati Uniti nella loro 
ostilità verso Cuba? - 

71 Un governo laburista sareb¬ 
be disposto ad insistere nulla 
ammissione della Cina co¬ 
munista all’ONU e sulla sua 
partecipazione alla confe- 

- renza del disarmo? ' 

8) Se i dirigenti laburisti si 
rendono conto che evitare 
, «ina guerra nucleare rappre¬ 
senta il problema più im¬ 
portante. come sono disposti 
* a dimostrarlo? 
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SS è votato in 246 comuni 
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I goals e le 
bistecche 


Le elezioni nel Trentino-A. Adige 

fforz 


r 


Non si risolvono I prò- m m m — 

bloml della bilancia H 

commerciale né con lo ~~ - Significativi 

landf agli Sportivi né Premi dello Presidenza del Consiglio flessioni del 

con quelle « vegetarla- i 

no. doii’on. Modici A Beniamino Segre e Giulio Einaudi ni , . . 


i comuniste 


Significativi successi a Trento, Rovereto e Merano - Le 
flessioni del PSI • Buona affermazione del PSIUP - Sta¬ 
zionari la DC, il PSDI e le destre 


Dii nostro invino 1» pc e il pli. -—---—— | „ J'f 

TRENTO 1 A Laives e a Brunìco, il -- , V "° «“««cura 

Il nostro partito guadagna nlMnTeTessTntM Sltotineì MOIHIIIieiltO An*na Carotata? 

vereto, S a g Merano? n a°Levica p . lccoli , centrl dove la popola- QÌ IDIlUltOri I T^rtlira^Anna 0 ! 

Il PSIUP si afferma anche ?'° de è .quasi «meramente di I torli Calzo"!?! 

in questa regione particolare L ngua tedesca A Montagna. f|| |||rrm|pfn I Giuliana Fuà 

mente difficile. Il PSI subi- d ° v T e per Prima volta il ai IWWQieia QiManm Fuk. 

sce una nuova, grave flessio- presentava una propria CARRARA. 1 * 0 ' p .? Hìl 

ne. il PSDI aDoare staziona- *' sta > composta quasi tutta da Lo scultore Nardo Dunchi ha * 11 dibattito, mot 

rio il PLI Derde molto del- ° andida tl sud-tirolesi, ha ot- belato a Carrara la realizza- » clarl Rodano p 

l’abbrivio Hi un nono fn in tenuto 59 voti e un seggio Le * ione , dl un monumento in mar- bracone dol X 

de S b . b rrne°o.lLcT s .a an è’?n , ?ir!" di. Unità e QlSw„ "? n .TV !»£?.!!!_ !!"1 


I « E' dovere del governo 
bloccare la spesa pubbli¬ 
ca, scoraggiare I consumi, 
le spese superflue, a co¬ 
minciare da quelle per il 
professionismo sportivo e 
per certe manifestazioni di 
massa che portano più di 
20.000 italiani, per nulla 
preoccupati della bilancia 
del pagamenti, ad assiste¬ 
re a Vienna, ad una par¬ 
tita di calcio ». Cosi si è 
espresso l’on. Orlandi, 
membro della Direzione 
del PSDI. 

Abbiamo, in tal modo, 
identificato u n nuovo 
gruppo di colpevoli: gli 
sportivi «austriacanti». E* 
un'insidia che minaccia la 
economia all’interno stes¬ 
so del paese, se è vero che 
30.000 milanesi e altret¬ 
tanti (o quasi) bolognesi 
verranno a Roma, dome¬ 
nica prossima, per assiste¬ 
re allo « spareggio ». 

DEFICIT Ma cosa è, in de-| 

fìnitiva, questa famosa bi¬ 
lancia dei pagamenti che 
igni italiano, la mattina, 
dovrebbe consultare per 
decidere cosa mangiare e 
guanto spendere? E’ noto: 
sono le cifre relative a 
quello che il paese acqui¬ 
sta e a quanto riesce a 
/endere all’estero. Tirate 
e somme il deficit c’è 
;empre stato, ma è dive- 
luto particolarmente for- 
e nel 1963, allorquando 
.1 sono stati più italiani 
n grado di mangiare una 
ùstecca almeno una vol- 
a la settimana. Proprio in 
[Uell’anno esplose la crisi 
Iella zootecnia maturata 
ulla base di anni di po- 
itica sbagliata e di rifiuto 
realizzare la riforma a- 
raria: rispetto al ’ 1962 
enne macellato in meno 
in milione e mezzo di 
[ulntali di carne bovina; 
e importazioni crebbero 
a misura ancor più rile- 
ante (l’aumento è di più 
!i 2 milioni di quintali). Il 
enomeno, ora, è ben lun- 
i dall’essere fermato: du- 
ante il primo trimestre 
el 1964 la macellazione 
ei Comuni con popola¬ 
tone superiore a 50.000 
bitanti è diminuita — Ti¬ 
petto allo stesso periodo 
el 1963 — del 3,3 per 
ento. Nei primi due mesi 
el 1964 abbiamo impor- 
ato 200.000 quintali di 
arne in più rispetto al 
rimo bimestre del 1963. 
E’ appunto questo au¬ 
mento delle importazioni 
i carne (assieme alle im- 
ortazioni di auto stranie- 
e) a pesare particolar- 
tente sulla bilancia com¬ 
merciale. Ma come si in- 
ende affrontare il proble¬ 
ma? Va tenuto presente 
he anche se il popolo Us¬ 
ano è oggi sott’accusa per 
ssere eccessivamente de¬ 
ito alla bistecca, in real- 
à dopo quella che Carli 
a chiamato l'esplosione 
ei consumi, avvenuta nel 
963, è arrivato ad una 
tedia di 2d chili di car- 
e l’anno pro-capite. In 
rancia si mangiano 61 kg. 
i carne pro-capìte l’anno; 
i Germania 62.8. 

Non solo, dunque, non 
i può pensare ad un ri¬ 
tmo indietro (con buona 
ace del ministro Medici 
he ancora ieri ■ ha pro- 
unciato un discorso con- 
‘o i « colpevoli dell’esplo- 
one dei consumi » ossia 
i lavoratori) ma c’è mol¬ 
ta strada da fare per giun¬ 
gere a medie nazionali, e 
per ogni parte del paese, 
degne di un civile tenore 
di vita. 

Sia le prediche dell’on 
Orlandi ai tifosi spendac¬ 
cioni, sìa quelle « anti - 
bistecca » dell’on Medici, 
oltre che essere il por¬ 
tato di una mentalità 
reazionaria, per la quale 
la colpa di ogni male vie¬ 
ne sempre dal popolo, sul 
terreno della politica eco¬ 
nomica lasciano il tempo 
che trovano. Il problema 
— per restare alla que¬ 
stione carne — è di risol¬ 
vere la crisi zootecnica e 
ciò non verrà realizzato se 
non si libereranno le for¬ 
ze produttive contadine, 
per sviluppare un nuovo 
tipo di azienda agricola 
moderna basata su) lavoro 
dei coltivatori II proble¬ 
ma è anche di agire con 
l'Intervento pubblico — 
statale e dei Comuni — 
per combattere le specula¬ 
zioni che avvengono nc 
mercati Due strade che 
il governo ha rifiutalo di 
imboccare. 

d. I. 


la «Penna» e il «Libro d*oro» ’63 



Monumento 
ai minatori 
di Niccioleta 

CARRARA. 1 

Lo scultore Nardo Dunchi ha 


rUnità / martedì 2 giugno 1964 


Giovedì a Roma 
il settimo 
congresso dell’UDÌ 


Il VII congresso dell’Unione Donne Italiane al terrà 
a Roma nel teatro Eliseo dopodomani giovedì. I lavori I 
si concluderanno nella giornata di domenica prossima. 
La relazione generale sarà tenuta dalla prof.asa Serena I 
Madonna; seguirà la relazione sulle strutture e lo sta- I 
tuto dell’UDI della dottoressa Marisa Passigli. La mat- | 
tlnata di venerdì 5 sarà occupata dal dibattito sulle | 
due relazioni, mentre nel pomeriggio, alle ore 17, nel . 
Ridotto del teatro Eliseo, si svolgerà una « tribuna fem- | 
minile » sul tema: * Come Interessare un numero sem¬ 
pre più vasto di donne alla vita associativa e al prò- I 
bleml sociali ». ' 

Dirigerà II dibattito l'on. Baldlna DI Vittorio Berti. I 
Hanno assicurato la loro partecipazione, fra le altre, ■ 


| Josette Luplnaccl, Maria Belloncl, Alba De Cespedes, i 
Anna Garofalo, Tereslta Sandeechl Sceiba, Jolanda Tor- | 
I raca, Sofia Lanza Spagnoletta Ada Picciotto, Donatella | 
" Turtura, Anna Lorenzetto, Llly Marx, Maria Rumi, Vlt- ' 

1 torta Calzolari Ghlo, Annetta 8plnl, Liliana Rlchetta, I 
Giuliana Fuà. I 

I Nel pomeriggio di sabato Glglla Tedesco concluderà I 
Il dibattito, mentre domenica mattina l’on. Marisa Cln- | 

I clarl Rodano presiederà la seduta dedicata alla cele- . 
brazlone del XX anniversario della Resistenza, della | 
fondazione delt’UDI e del gruppi di difesa della donna. 


regresso. La a DC S g a ra z le n andie "? str0 Parl i!°' ««“Statuì 14 ‘SÌSS’ùw’SS I , l " t " v ' rrann “ num ' ,0,, > d «> mondo poMtko | 
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Ij professor Beniamino Segre e l’editore 
Giulio Einaudi riceveranno quest’anno, ri¬ 
spettivamente, la « Penna d’oro - e il - Libro 
d’oro ». La cerimonia ufficiale della conse¬ 
gna dei premi si terrà a Roma, in Campido¬ 
glio, alla presenza delle più alte personalità 
dello Stato, nel prossimo autunno. I due nomi 
sono stati proposti al presidente del Consi¬ 
glio dei ministri dall'apposita commissione 
per il conferimento di questi due premi, 
presieduta dallo scrittore Bonaventura Tecchi. 

11 professor Beniamino Seare è un insigne 
scienziato. Nato a Torino il 16 febbraio 1903, 
si laureò in matematica pura e intraprese 
una brillante carriera di studioso e di docen¬ 
te. Nel 1931 fu professore di geometria e, 
quindi, direttore dell’Istituto di Matematica 
all’Università di Bologna. Le leggi razziali 
colpirono il giovine insegnante che, nel 1939, 
fu costretto in esilio. Fu a Manchester, in 
Inghilterra e insegnò in quella Università. 
Potè rientrare in Italia soltanto dopo la guer¬ 
ra. Nel -1950 diviene ordinario di geometria 
superiore all’Università di Roma. A Roma 
insegna tuttora. 

Le sue opere sono considerate fondamen¬ 
tali. E* socio nazionale dell’Accademia dei 
Lincei, condirettore degli «Annali di ma- 


Incontro domani 


tvBiessu. lìh grazie ancne -* ****"''• dai nazisti il 14 giugno 1U44 per I I 

al minor numero di votanti, presentate a Chienes e a Ca- aver 0ccupa t 0 i a | or o miniera , ltaliano * 

migliora leggermente le per- steirotto, hanno conquistato, nel tentativo di difenderla dalla | ' I 

centuali del 28 aprile, ma è pure . per ,a . pr, m a volta, un distruzione. . — —-—-—-— — 

ben lontana dal ritornare sul- cons «fil ia r® in ciascun cornu¬ 
le posizioni delle amministra- ne » ment re a Barbiano. a Po- --—-—-—— — -' 

Uve del I960. Queste appaio- ? ta *’ a fronzolo e ad Ora 

no le prime, sommarie indi- hanno conservato i! consiglio- IfAlL-.,,-.. ■ • _J Il • I 

cazioni del voto di ieri nei re avevan ° in preceden- L ^XIlGtinZCI ClllGClG Ufi COllOCIUIO d 1 QOV©mO 

comuni del Trentino e del- z , a ,, ‘«ùtu nuovo è costituito - - —-- 

l’Alto Adige, dove si è votato ualla perdita di due seggi da 
con la proporzionale. pa ^P nella SVP. ..... 

Viene confermata. In so- . L. insegnamento politico di H| M l§ a 

stanza, la tendenza già deli- f° nd n che viene ribadito da B ■■ 

alle «regionali» del qu , e , ste A B Ik lilil 

■ wiiiiuiimi vvrau 

mente forte, dove detiene ì cas saria 1 unità delle forze di 

maggiori strumenti di potere a,n) st ra * e necessario con- _ 

e di controllo dell’opinione ^urre una vigorosa politica ■ B I 

lo scionero fiscale 

centro sinistra ai suoi alleati compagno on. Carlo Sco- H 

e particolarmente al PSI, re- iPIÌi’ se R retar , 10 regionale del - H 

cuperando voti ovunque le ” " a rilasciato stase- , . 

fronte° S deMa e opposizione S di * Mentre ancora stanno giun ei contributi previdenziali se 

sinistra trova un insupBtdbilc T^©ndo 1 dati dello elezioni di ^ ■ 1 ^ ^ ■ 

tematica ~. socio dell’Accademia delle Scienze sbarramento, dove il nostro '? ri ’ mi pare che per 51 P< ^ r HOII SOranHO VtliqllOrafe le preStOZIOIII DOnendO fine 01 

di Bologna, socio corrispondente dell’Acca- n a r tit n rnncnliHa lo cno noci, si possano trarre queste pn- & • __ r 

?é r R Ì oyal' 1 des S Sriences l d^Lieg® Delifocraticó ZÌOni e . dove 11 PSIUP, aila 'Tereto 1 ' A*r co"mo rT r e 'Lev!co regime bonomiano nelle Mutue 

« antifascista, il professor Segre ha più P r ™= esperienza eletto- '“«<>• T“'. “ * h 3 

volte preso autorevole posizione contro la ra J® conquista un seggio . , rinato oi t iL n 

politica bellicista e contro i tentativi di ri- a Trento, uno a Merano, uno P°rzionaie e aove ci siamo . jj consiglio nazionale del- segni familiari, dell’assistenza 

torni autoritari nel nostro Paese. a Rovereto, uno ad Arco e a presentati con li nostro stm- i»Alleanza contadini ritiene in- farmaceutica , e dell’indennità 

Giulio Einaudi, nato a Torino il 2 gennaio Laives. bolo, abbiamo aumentato, sia dispensabile che alla categoria di parto. ■ 

1912, è uno dei più noti editori d’Italia e II risultato elettorale del pure non impetuosamente, venga alleggerito il pagamen- A ciò si aggiunga la scanda- Vf/lf/Vlf • Afl^lVll 

d’Europa. La sua opera di editore cominciò nostro Dartito in tutto il ma ovunque. to dei contributi e delle tasse iosa gestione bonomiana delle «Jfllflfff» Uffvffv 

prestissimo, a Torino, nel 1933, quando Einau- Trentino va considerato net Per il capoluogo, ove la non per il prossimo semestre, la Mutue comunali e della Fe- . 

2 ^otto 1 ia^u^da'T’ì’inscgQanìento’^el'padre* POsiMm^NeV^Ò- —ptniù vStafSi Scio’gu!™ ?S*gSJS £££.'"i /ff QSL 00^0 

Luigi Einaudi furoni d^cStereeconomf' luogo di provincia il PCI gua- non 90" aente validi raffronti sidenza di chiedere un incon- contributi, non è capace di ero- sw IM 

co Ma ben presto il e ovZ editore si ^ da S na 750 v Oti e lo 0.8 per c ? n d 28 aprile, mi sembra tro al governo per discutere i gare nemmeno l’assistenza di 

volseanche aTastoria'eàlU lette ratum l cento, rispetto alle ultime ^'ec^PlU «jdicative problemi delle aziende colti- legge Jj ffOSSef fO 

suoi libri si qualificarono subito attraverso amministrative, passando da siano quelle della percentua- vatrici. SncUiabilF^ metodo demo- 

una chiara impronta antifascista Nel '35. in- due a tre seggi, (un confron- lo dl raffrontate con I contadini, mfatti, sono de- ti ‘ j, Consiglio dell’Allean- , 

sieme con due suoi collaboratori - Cesare to con le politiche del 1963 quelle delle precedenti am- c|si ai respingere la^ prosshna ^ ribadisce?^ quindi/ la richie- A . . .. . .. 

Pavese e Leone Ginzburg - fu arrestato. La non è possibile perchè allora mimstrative. Questo con- sta di P^saggio alla gestione CategOFie di insegnanti 

sua casa editrice fu per lunghi anni un punto votavano in città circa 3 000 f™nto ci mostra che il PCI e , ^rn nroblemi Non è una rNAM delle mutue coltivatori . . & 

di riferimento per I giovani antifascisti. An- militari di leva non iscritti al- aumentato di quasi un punto mlnaccia p vana; già aU a sca- fretti nella prospettiva di una ||| SCIOp6rO 

rorn (HfPL la LnSR Griitrif'G iLinauni si nistin- - . « «.v . n/i n nncoitn n onnnm, . « . . nAn _cicfpma7innp nronntrn nPl a ri- ■ 


Il Consiglio nazionale del-1 segni familiari, dell’assistenza 


Statali: anche 
la CISL parla 
di riassetto 


Sospeso lo sciopero dei 
chimico - farmaceutici 


di sotto delia maggioranza passare l’opposizione di sini- ^rtei.e aiie esattori^ ottene n : Le carenze previdenziali gra- Giovedì e venerdì gli tese- 
i , , 8B ° anza . , nove a dieci seggi do un riesame dei pagamenti, vano in modo spesso determi- gnanti tecnico pratici, quelli 

assoluta che non le era mai L’andamento complessi In modo particolare; f conta- nante sui bUanci delle impre- di arte applicata e quelli delle 

sfuggita nelle precedenti am- e^ettora- dini lamentano le sperequazio- se contadine. Per queste ragioni cosidette . materie sacrifica- 

mmistrative. dl Questa campagna elettora ni del sistema mutualistico e attorno alla decisione di so- te » (destmate a scomparire 

Il PSIUP strappa un seg- { e e dei su ° l risultati ci fa p rev idenziale, rispetto alle al- spendere il pagamento dei con- dall insegnamento con la ri- 

gio al PSI, che scende da 7 ^ ene sperare per le ormai t re categorie di lavoratori, a tributi è da prevedere, nelle forma delia scuola media) si 

a 6 i socialdemocratici man prossime elezioni regionali ». loro svantaggio; fra queste la prossime settimane, una vasta asterranno dalle lezionL Da 

tengono i loro quattro. Le .Ed ecco i risultati dei mag- mancata concessione degli as- e pressante agitazione. peJ^d! Se gioSrdli docciti 

destre rimangono stazionarie, ♦ • • --------di posto di ascolto televisivi, 

con un semplice travaso di f. K r„ P ' tra P aran . laa * J - _ ___ manifestazione che Interessa 

seggi dal MSI. che perde due voli d ?j. le comui ?„ ld ^ 1960 ' : ‘ ■' 7 ■ .’l anche 1 docenti preposti alle 

consiglieri, al PLI ■ PCI 3293 pari al 6,88%, seggi ■ |V | operazioni di scrutinio. Le de- 

La capolista del PCI l’in- 3 (2244, 6,01%, seggi 2); Il ^1 1 M BTj W . ITj cisioni sono state adottate 

“2? » * e Jx-PSIUP: 817. 1.70%. seeci 1: JLX ^ M. WAJ ▼ unanimemente dai sindacati 


IN BREVE 


dipendente dr. Lidia Battisti, PSIUP: 817. .1-Wc, seggi i; w - di" caSa" 

figlia del martire, risulta elet- PSI 7665 pari al 18,03%, seg--—-—-« ® 


figlia del martire, risulta elet- PSI 76b5 pari al ìo.uovc, seg- 
ta con un largo suffragio di 8* ® (7606, 18,18%, seggi 7); 
voti preferenziali. PSDI 4359 pari al 9,11%, 

Particolarmente brillante se &&' 4 (*031, 9,63%, seggi 4); 
il successo comunista a Ro- 23.728 pari al 49,63%, 
vereto, dove il PCI passa dai seggi 21 (22.059, 52,72%, 

1.635 voti del 1960 ai 1827 del seggi 21); PLI 4457 pari al 


" Venerdì il comitato centrale 

• . della FIP-CGIL per i postele- 

Licenze oancole 01 millfcsri grafonicl e l’indomani, sabato. 

la segreteria nazionale del SFI 
R ministero della difesa, «neU’lntento di venire incontro per i ferrovieri, annunceran- 
alle particolari necessità delle categorie degli agricoltori — no j a da j a dei nuovi scioperi 
informa un comunicato — ha disposto che i comandi delle nazionali di categoria. Per i 
forze armate provvedano alla concessione di speciali licenze ai ferrovieri sarà codesta la ori- 


i qc*i i ncn 9 32% senni 4 ( 2533 6 02% Iorze armale provvedano alia concessione ai speciali licenze ai ferrovieri sara codesta la pri- 

1963 ai 1.950 di ieri: un co- seggi * imi, o.uz /o, propri dipendentL Le Ucenze agricole avranno la durata di ma delle due astensioni in giu- 

stante progresso, confermato seggi 2), MSI 16<2 pa i a dIed gjorn5 più a faggio e saranno concesse compatibilmente gno , decise dal congresso na- 
anche dalle percentuali. La 3.49,o,_seggi_ 1 (fUfo, 4,yo /c, c0Q j e esigenze di servizio, una sola volta nell anno solare in zionale del sindacato. Ai motivi 


DC a sua volta recupera un seggi 3); PRI 439 pari allo relazione alle effettive necessità In cui si trovino le famiglie della vertenza generale del 
seggio a spese dei liberali, il 0,91%, nessun seggio; PP/n\ dei militari interessati». riassetto retributivo e della ri¬ 


questione. 


U -. . . . ■■ —-- 1QR o ! Q r n ~ ~~ 9 32% senni 4 ( 2533 6 02% Iorze ararne provvedano ana concessione ai speciali ucenze ai ferrovieri sara codesta la pri- 

rmtdÌ7ÌAnÌ dpi In 1 ? 63 ; 31 1 950 dl len: , un ct >- 1R7 o’Jh propri dipendenti. Le Ucenze agricole avranno la durata di ma deUe due astensioni in giu- 

COnOlZIOVII nella # ~ stante progresso, confermato seggji 2 ),MSI 16i2 p a,a dieci giorni più il viaggio e saranno concesse, compatibilmente gno , decise dal congresso na- 

• Dav imnorlirna Ifi ^ > niiiciit^# l f - a ^cne dalle percentuali. La seggi 1 j^uio» %vo/o f C0D j e esigenze di servìzio, una sola volta nell anno solare in zionale del sindacato. Ai motivi 

trattativa .* irnpeQirne-IQ CHIUSUra DC a sua volta recupera un seggi 3); PRI 439 pan allo relazione alle effettive necessità In cui si trovino le famiglie della vertenza generale del 

----seggio a spese dei liberali, il 0,91%, nessun seggio; PP.TT. dei militari interessati». riassetto retributivo e della ri- 

PSI ne perde due, che van- 1373 pari al 2,87%, seggi 1 . ' m . . __ torma dell’Azienda delle FS, i 

Le federazioni nazionali dei Al- _ f# no uno ai PSDI e uno al (1004, 2,39%, seggi 1). MHIierO OCCUPatO 0 CaltOlUSSetti txzUscon° alcune ri ; 

lavoratori chimici e farmaceuti- n ■Aliia ma PSIUP La flessione sociali- MERANO (tra parentesi i vendicazloni particolari che il 

ci sono state ieri messe al cor- Il MVM VfO Viì/W/t ffi , Rovereto Snera Kì voti delle comuiiali I960)’ 1 100 minatori della «Trabia Tallarita-.operai, equiparati ministero dei Trasporti si osti, 

rente dal Ministero del Lavoro fili I V II V JL VII III V i dc ! 5 P 5 pri S n.riTfiì sorveglianti, impiegati, tecnici e amministrativi hanno occu- na a respingere o. addirittura, 

circa la possibilità dl perveni- 5 , i^? lchè “ PSI . scende PCI 1081 pan ai 0%. seggi ^ ieji |a miniera . a negare dopo averne concor¬ 
re ad una soluzione della ver- . ‘ * ' _ dal 21^2 per cento del 1960 2_(780, 4,8%, seggi 1), PSIUP I lavoratori — che rivendicano il ritiro delle lettere di dato il riconoscimento. E pre« 

lenza contrattuale, a seguito dl ' 11^ f J^*|® al 16,49 per cento odierno. 355 pari al 2%, seggi 1; PSI licenziamento — continueranno la loro azione facendosi regi- cisamente: il pagamento del- 

contatti intervenuti tra il sotto- Ww& III llil A Levico, dove si è votato 1517 pari al 9%, seggi 3 strare presenti agli effetti della retribuzione. Ciò per rispon- la 13. mensilità del ’63; il ri* 

segretario Calvi e l’ASCHIMICI. Vlfllf I W III àf Ivlllll per la prima volta con la Dro- (1548, 9.5%, seggi 3); PSDI dere anche all’abbandono della miniera da parte dei dirigenti conoscimento dei 9/10 concor- 

I termini essenziali di tale so- M norzionale il nostro Partito 844 Dari al 4 7% seggi 2 delIa società Vaisalso. dati col cosidetto « V provved¬ 
iti zio ne. del quali il ministero , .. ’’ si nffprma’pnn nlir» ino «nii _p P( ri' li* TIP Un convegno di amministratori comunali discuterà la dimento » il miglioramento del 

dei Lavoro si fa garante, sono. ^ . . ... . .. ^ i 300 0t -’ ìltl’ X> ’ • « questione. premio di fine esercizio, l’.p- 

aumento del 10 per cento del flllflMtfl III CAVACfl aAlIfl TAIlfGCClùIiA alla conquistando due seggi. 3507 pan al 19,6%, seggi 8 - pUcazione degli accordi sugli 

minimi tabellari, senza alcun as- ^«16510 1*1 TfSwU^U UBI III VOflLC>SIDIlV HllQ Avanza, rispetto alle politi- (2993, 18.4%, seggi 6); PLI g-|— fl ||« f|T inidonei e sui turni del perso- 

sorbimento; valori iniziali del JJ| M mimÌam c ^ e de * 1963. anche a Arco 671 pari al 3.8%, seggi 2 »*»**N|#wI*f «llil Vii naie di macchina e viag- 

premio di produzione tra il 5 HHSOIl QBIIQ VllllllCrO ■ aSQIlHSIO e a Mori Un grave rovescio (364, 2,2%, seggi 1); MSI Giovedì i dipendenti della CIT si asterranno dal lavoro. io 1 * 8 _, 

e il 7 per cento: totale assorbì- la DC ha subito a Mezzolom- 2187 pari al 12,3%, seggi 5 La decisione è stata adottata dalle organizzazioni sindacali ‘ h , re n ,' 

mento nei superminimi di fatto bardo, dove ha Derso il co- (2910 17 3% seeei 5)- PRI della categoria commercio e turismo a causa del rifiuto opposto *5. 

Ì3SUSSWSrS&S£t O.lla nostra rednrion* ' Lis ‘? ™ . P°Ì SStìP*" de ' ,a C ° mp “ D '‘ an '*" d0 d ' U ' ,n,,,a,ive C<> °' l V“ -; 

tra^a e gnoni e di e ridurione^el- E - salito a quanro^mimero Sblte” “di ''più senla^S'- jione coalizzai,. ' Lisìe Si gk^PIUM 236 paTallT.3%'. U-Jg-ljg Q «...L: minerari sSn^Hilità^ T 

Torario di lavoro di mezz'ora delle zoirare siciliane occupa- tenori interventi finanziari pub- hanno strappato la maggio- seggi 1 (285, 1,7%, seggi 1); IWWIHIJIIII VI HUC ISilllvl IflIllCnilf sponsabUità del 

settimanale; 1 scatto biennale te dagli operai per impedirne blici. ranza alla DC anche a Tese- SVP 7163 pari al 40.1%, seg- Su proposta del consiglio comunale di Comitini il presi- Atal nro SSS, 

». ,a smobilitazione e costringe* Le maestranze reclamano ora ro e a Tenna gì (6652. 40.9%. seggi 12). dente delj3 Repubblica ha insignito di medaglia d’argento alla va seffna i a ta ima nota disusa 

. « # F ' . 1 « 113 , rUenu * re i gestori a ritirare i liceo- limmediato intervento dell as- In Alto Adige, di partico- Avendo superato i 30 mila memoria il tecnico minerario Luigi Speciale e il sorvegliante a conclusione della riunione 

to insoddisfacente la soluzione ziamentì All’occupazione della sessorato con l’applicazione del- lare rilievo appare il risulta- abitanti il numero dei con- Vincenzo Infuso deceduti il 25 settembre scorso nel tentativo de i sindacati del nubblico im¬ 
prospettata perchè i avanza. Po gliarello (bacino d» Ernia> la legge recentemente approva- to dj Merano Qui 1 nostro Si mL™ d} salvare un operaio colpito da asfissia nel fondo della mi- Sego aderente affi cBL^^i 

mento dal 5 al IO 1 * negli è s seguUa ne jie ultime ore (a dall’Assemblea in base alla ^rtitn Hol Tn Lr Sn V gher ' co ™ u ? al1 d i Merano niera dl zolfo .stretto cuvello». JwSe SSSi rff la dSi». 1 

aumenti tabellari si accompagna. quelIa g dene m ,mcre Galati quale, in caso di licenziamento a P as?a dal J’ 8 P* r ® passato da 30 a 40. ... S n' 

sta ad un arretramento della ri- còHoxondo e Mandraz- abusivo come di mancato pa- to al «- 1 P er cen ^ de > vntl - ARCO (Trento): PCI 896 FonMT MIfi BrofecCIAIMll» ?onvlohamJS?o^ 

S S à «• ambedue del bacino zolfi- fomento dei salari, la conces- vede eletti entrambi . suoi ca- (686). 14.2% (11,5%), seggi r9i»l»wIIQIIC ^01911100010 no^a ?!Te P revèd^ nei UiStì 

deU^ frizioni Mdranair ^r fero dl Caltanissetta Nel com- ^one viene revocata ai priva- polista, il compagno Gou- 4 (4 ) ; PSIUP: 143. 2.3%, Domani e dopodomani avrà luogo a Grottaferrata una de n a spesa Stabilita, la pSsL 

auanto concerne k?ì scatti e «o F P lesso sono in [oltB 500 mina ' 10 6 tr “ feri J a a »»’Ente mine- thier. segretario della Federa- ^ggj 1; psi 1.193 (426), 18.9 -tavola rotonda - sulla formazione professionale dei giovani. bilità dl anticipare alcuni 

prattutto gli aumenti rarlme' tori - Se si esC,ude ,a Ga,at '* f a "° regionale La legge, tut- zione, e il prof Torgger. can- percento (24% ), seggi 6 (7); Ai lavori prendono parte operatori economici, rappresentanti aspeUi del riassetto deRe c«r- 

tralL La ClSL e la UIL nte * e ®hre zollare sono state nte- tavia. rischia di essere messa didato di lingua tedesca II PSDI 294 (446) 4 6% (7.5%) dePa amministrazione scolasi.ca e parlamentari. riere e degli stipendi * Più ol- 


PSI ne perde due, che van- 1373 pari al 2,87%, seggi 1 
no uno al PSDI e uno al (1004, 2,39%, seggi 1). 
PSIUP. La flessione sociali- MERANO (tra parentesi i 
sta a Rovereto supera il 5 per voti delle comunali 1960): 
cento, poiché il PSI scende PCI 1081 pari al 6%, seggi 
dal 21,92 per cento del 1960 2 (780, 4,8%, seggi 1); PSIUP 
al 16,49 per cento odierno. 355 pari al 2%, seggi 1; PSI 
A Levico, dove si è votato 1517 pari al 9%, seggi 3 
per la prima volta con la prò- (1548, 9.5%, seggi 3); PSDI 
porzionale, il nostro Partito 844 pari al 4,7%, seggi 2 
si afferma con oltre 300 voti, (747, 4,6%, seggi 1); DC 
conquistando due seggi. 3507 pari al 19,6%, seggi 8 
Avanza, rispetto alle politi- (2993, 18,4%, seggi 6); PLI 
che del 1963. anche a Arco 671 pari al 3.8%, seggi 2 
e a Mori Un grave rovescio (364, 2,2%, seggi 1); MSI 
la DC ha subito a Mezzolom- 2187 pari al 12,3%, seggi 5 
bardo, dove ha perso il co- (2910, 17,3%, seggi 5); PRI 


. ' _ . , forma dell’Azienda delle FS, I 

Miniera OCCIinafa a Caltanissetta ferrovieri uniscono alcune ri- 

minivi w wi*v«|phih m VU 11U111W611U vendicazloni particolari che il 

I 100 minatori della «Trabia Tallarita-. operai, equiparati ministero dei Trasporti si osti- 
sorveglianti. impiegati, tecnici e amministrativi hanno occu- na a respingere o, addirittura, 
pato ieri la miniera. a negare dopo averne concor- 

I lavoratori — che rivendicano il ritiro delle lettere di dato U riconoscimento. E pre¬ 
licenziamento — continueranno la loro azione facendosi regi- cisamente: il pagamento del- 
strare presenti agli effetti della retribuzione. Ciò per rispon- la 13. mensilità del ’63; il ri¬ 
dere anche all’abbandono deUa miniera da parte dei dirigenti conoscimento dei 9/10 concor- 
della società Vaisalso. dati col cosidetto « V prowe- 

Un convegno di amministratori comunali discuterà la dimento * il miglioramento del 
questione. premio di fine esercizio, l’ap¬ 

plicazione degli accordi sugli 

Chiana»* mIIm riT inidonei e sui turni del perso- 

jciopero ano III naie di macchina e viag- 

Giovedl i dipendenti della CIT si asterranno dai lavoro. j^ an ^ g .5 8 J. 

La decisione è stata adottata dalle organizzazioni sindacali *Yf TU ,T 1 ». ar ® 
della categoria commercio e turismo a causa del rifiuto opposto f 

dalia direzione della Compagnia all’avvio delle trattative con- n, cu ?if c open coin P artirnen * a * 
trattualL U) ’ eCC ’,’ , 

Una situazione, come si ve- 

Medaglia a due tecnici minerari (sponsabUità del governo che 

H* , Su H i > n° I £l ta £$, consiglio comunale <H Comitini il presf- ^a^rt^SS'A^proSirito 
dente delia Repubblica ha insignito di medaglia d’argento alla va segnalata una nota diffusa 
memoria il tecnico minerano Luigi Specie e il sorvegliante a co n C i uslone deUa riunione 


della CEE 


con °f ivore a tal° quCsTo SSKTÌ K WS iSoTev^ «g dei.voti e un seg- 46!8% (53.8% Ks^gi 14(18); 

re^eXcori nella Voro n .'ne P a r di ^re chtuse icn In seguito a Ut* di un’impugnativa presso Sta ^" a " e . appa, °^, I e PLI 283 ’ 4 ’ 5 ’ ^ I; MSI 

roSinui^ awfciminenS ^ 1 * m intervento della CGIL tut- la Corte Costituzionale ad- f 0 ^ 210 " 5 ’ ad eccezio- 2 ll (193). 3.4% (3.2%). seg- 

«irioni della eontroòartt lav,a «assessore socialista al- ducendo a giustificazione del ne del MSI, che registra un ^ t {1); IND 335 53% 

hanno dichilratS°dl aderire sem « «Istria. Fagone, » aveva as- suo operato cavilli di carattere vero e proprio crollo (dal 17 4 £ ggi i 

z’aitro ad una convoc.izione mi- suapJ ’ due settimane fa I im- g'urid'co P? r <»nto a * 12^5 per cento). LAIVES (Bolzano): PCI: 

msteriale e di sospendere l’azlo. P° hUc o di sospenderne Altra pesante situazione si di cui hanno fruito in parte 332 (292) 6 8% (68%) 

neri nd òca 1 e che doveva ini zia - la chiusura in attesa di un rie- segnala intanto nella miniera--- Xf.,..- ocmooi ÌJl 

re il 4 giugno A seguito di ciò same dell’intera questione sul- di sali potassici Pasquasia di . m . gl 1 J^IUP 94, 1-9%, 

iTminisSrf del livoro ha d coi ,a 9 ua, e l ra laltro la settima- Enna in mano alia Edison II IflIDeNCl seggl PSI 808 ( 578) ’ 16 ’ 4% 

voSto le parti tS domaSi7»e na Prossima l’assemblea regio- monopolio ha preannunciato. . (13.5%), seggi 3 (3); PSDI 

voento le parti per domani alle pale sj dovrà pronunciare K aI come si sa. il licenziamento di IAAQ/ 268 (184), 5.4% (4.3%), seg- 

La segreteria della FILCEP termine del dibattito provocato 228 operai, pari alia metà del- IWW/Q gj j (1); DC 1393 (J266). 

constatando che sono venute me- da una mozione del PCI L’Im- la forza lavoro sin qui impie- . _ . 28,5% (29.6%). seggi 0 (6): 

no le condizioni per l’azione Prillo è stato violato dai gesto- 8®ta nello sfruttamento del . A che la Fedtraziona di wòi jgj 1138) 39% (3 2%) 

unitaria che erano necessarie ri. nè il governo regionale ha giacimento Anche attraverso I?5?“?"*°ii. ,0 ? wii 1 (lì-SVP fi?2ì' 

per contrabbattere con efficacia «■ necessaria energia per im un passo del deputati regione- P® r ^* n \° degli lacrittl al 1 *} ) ’ e “ VP 1580 

l'intransigenza degli industriali, pcdlre la chiusura delle zolfare H comunisti. 1 lavoratori hanno vanito. 1 reclutati tono 691, 42,1% 31.4%, seggi 6 (6); 

ha deciso di sospendere io scio Per quel che riguarda Invece reagito fermamente alla minac- « ,ff * «*• supera dui ALTRE 250, 5.1%, seggi I. 

pero già indetto per il 4 e 5 la miniera Calati, la situazione eia. sollecitando dal governo la Quella pio alta reallz- Nelle precedenti elezioni 

giugno, riservandosi dl stabilire è ancora più grave: In que- revoca della concessione alla „ «7.... 11 6 7? u * * n era presente anche una li- 

l’ulteriore linea di condotta an- sto caso non c’è infatti giusti- Edison e il trasferimento del £ è n «L ru 11 wV °r LJ* i*- ’Vi m ^ ° sta «Lavoratore della terra » 

che alla luce delle risultanze ficazlonc che tenga e il gestore, giacimento all’ente pubblico. Sf"? c S? lv ,® S h ! 1 ,a Peder *’ che n Snn? JSi - 9 
dell'Incontro promosso dal mi- pena la decadenza della con- a f * um,n,a ° h ottenne 489 votf c 2 seggi, 

nistero del Lavoro. cessione, non può procedere — 9* P* » ■ _Il Mario Passi 


Anche la Federazione di 
Imperla ha raggiunto il 100 
per cento degli iscritti al 
Partito. I reclutati sono 691, 
una cifra che supera dal 


n. E’ questo il quarto anno 
consecutivo cho la Federa- 
rione di Imperla aumenta 
I propri tocritti. 


gì 1 (1); PSIUP 94, 1,9%, 
seggi 1; PSI 808 ( 578), 16.4% 
(13.5%), seggi 3 (3); PSDI 
268 (184), 5.4% (4.3%), seg¬ 
gi 1 (1); DC 1398 (1266). 
28,5% (29,6%), seggi 0 (6); 
MSI 191 (138). 3.9%.(3.2% ). 
seggi 1 (1); SVP 1580 (1344), 
32,1% 31.4%, seggi 6 (6); 
ALTRE 250, 5.1%, seggi I. 

Nelle precedenti elezioni 
era presente anche una li¬ 
sta « Lavoratore della terra s 
che ottenne 480 votf e 2 seggi. 

Mario Passi 


Assisi: congresso « Asfilar » 


** l »^ .ii,V., 5 > , c 
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cuvcuu». chiede, infatti, che la destina- 

Formazione professionale I conglobamento « inciuda^una 

_ . . , , . , _ . __ norma che preveda nei limiti 

Domani e dopodomani avrà luogo a Grottaferrata una della spesa stabilita, la possi- 
- tavola rotonda « sulla formazione professionale dei giovani, bilità di anticipare alcuni 
Ai lavori prendono parte operatori economici, rappresentanti aspetti del riassetto delle car- 
della amministrazione scolastica e parlamentari. nere e degli stipendi .. Più ol- 

■s_I _ •_ _ ■ m* _ tre si sostiene che le richieste 

Padova: inaugurata la nera ^ aumento retributivo per u 

^ riassetto dovrebbero essere 

E stata inaugurata ieri, presente il ministro dell industria corrisposte con « le economie 
e commercio, ia 4z* fiera campionaria internazionale di Padova, risultanti da un piano tenden- 
Nel suo discorso inaugurale il ministro ha prospettato un te a bloccare la quantità dei 
quadro ottimistico della situazione economica del Paese defl- pubblici diDendenti ed a narì. 
nendo - fisiologica - la crisi congiunturale ficare gli orari di lavoro f. 

Al Senato lo scandalo Gescal I imbarazzo della 1 CISL per \l 

I senatori Mammucari e Brambilla hanno presentato al JS* mo^màecatamente^hrul 
ministro del lavoro e della previdenza sociale una interro- mentali, come quella di dare 
garione urgentissima » per conoscere quali prowed.menti in- qualche lira in più bloccando le 
tenda adottare per eliminare le profonde deficienze denunciate assunzioni mantenendo cioè 
daH'architetto Bruno Zeri con lettera pubblicata dai g emali gii organici disotto dei ^ 
a giustificaz one delle sue dimissioni da componente U comi- nimi riconosciuti... E questo 
tato centrale delia Gescal ». significa, fra l’aitro. dar ra- 

m m _•# gione a chi afferma che ferro- 

Assisi: congresso « Astitor » vicn r, postelegrafonici. ec c... 

_ , * . , sarebbero esuberanti quando e 

sono in corso ad Assisi i lavori del primo congresso vero tutto il contrario. 

-“«oriMjone sindacale titolari dt farmac.e La nota conclude con la mi- 
N ? f seduta di ieri è stato denunziato che naccia di riprendere « la 1S0- 
ancora 1800 comuni italiani mancano d: una farmacia. Il con- pria libertà d’azione » sa «*11 
grasso elaborerà una piattaforma di rivendicazioni della ca- richieste non fossero accolte 
tegona in particolare per quanto riguarda i rapporti con secondo gli accordi, entro il 3Ó 
le mutue. giugno. 
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La crisi delia mezzadria e il crollo del mi- 
lo del buon padrone illuminato - Lo spo¬ 
polamento ' del - Mugello - I pendolari di 
Borgo S. Lorenzo ♦ Gli stracci d'oro di Prato 
Cosa vogliono I cattolici moderni di Firenze] 
Compagni industriali^ compagni operai - 
Questi I temi che il nostro inviato Maurizio 
Ferrara tratterà a partire da oggi nella pri- / ' 
ma grande inchiesta dell'«Unità» su una 
regione italiana: la Toscana. 



% < > i 


L'oleografica visione di un mondo contadino patriarcale tanto cara al 
vari Montanelli, rimane ormai affidata solo a qualche vecchia stampa 
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La mezzadria e il /6|E 
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Crepi la vigli 
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Dal nostro inviato 

FIRENZE, giugno. 

S ULLO splendore grigio argento 
dell’Autostrada del Sole, al chi¬ 
lometro 16 a nord di Firenze, un car¬ 
tello enorme azzurro: Barberino di 
Mugello. Mi lascio alle spille 16 mi¬ 
liardi di autostrada (un miliardo al 
chilometro) e la prima notizia che 
mi regala il sindaco di Barberino di 
Mugello è che la Prefettura gli ha ■ 
tagliato dal bilancio 2 milioni, sotto A 
la voce « doposcuola e libri gratili- ( 
ti >. Bella roba: questa è dunque 
l’Italia 1964 in cui, dicono, * siamo 
tutti più. liberi >. Ma t comunisti 
del ' Mugello sono gente caparbia, 
due volte « maledetti *: una volta 
come toscani, una volta come « ros¬ 
si », da sempre. E se i libri ai ra¬ 
gazzi il governo non glieli vuol da¬ 
re, glieli danno loro. La cultura in 
Toscana non è un fatto retorico, in 
mezzo a contadini e operai che par¬ 
lano con tutti i verbi a posto. E 
l’amministrazione di Barberino di 
Mugello ha trasformato un bell’ap¬ 
partamento del palazzotto antico in 
cui risiede in biblioteca, sala di let¬ 
tura e sala musica. 

A girare per il Mugello (Borgo 
San Lorenzo, Vicchio, Scorpena ), la 
questione del tracollo dell’agricol¬ 
tura mezzadrile toscana la vedi a 
occhio nudo. C’è poco da domanda¬ 
re. Basta guardare. Su nelle zone 
di alta collina c’è il deserto. Case 
vuote, semidnoccate, con le fi- . 
nestre scardinate. Sterpaglia grigia¬ 
stra macchia il verde, qua e là la 
terra si sbraca, riaffiorano i sassi. 

A pochi passi da Firenze avvengo¬ 
no esodi di tipo medioevale. Nella 
sola provincia fiorentina dal 1950 al 
1961 la popolazione mezzadrile è 
calata di 96.817 unità. E il fenome¬ 
no non si arresta. Il sindaco di Bar¬ 
berino, seduto a un tavolo dietro 
un antico stemma con in campo az¬ 
zurro • una testa d’uomo c con Ire 
barbe ». mi porge un foglio. Sono 
gli ultimi rilevamenti statistici. Nel 
1951 a Barberino abitavano 10.589 
persone: al 31 dicembre 1963 ve ne 
abitano 8189, di cui più di metà im¬ 
migrati. Nel complesso, nella sola 
Barberino, sono arrivati 4811 immi¬ 
grati e se ne sono andati 7704 resi¬ 
denti. In altri luoghi troverò cifre 
altrettanto allarmanti, che dicono di 
quale pasta friabile fosse composto 
quel < miracolo » di cui per tanti 
anni ci hanno riempito la testa. A 
Marradi, sempre in provincia di Fi¬ 
renze, il terreno abbandonato am¬ 
monta al 45,43 per cento dell’inte¬ 
ra superfìcie comunale. 

Nodi al pettine 


• Questo prodigioso capolavoro del - 
« sistema » è un riflesso diretto non 
solo della * chiamata » esercitata 
dalle città in sviluppo industriale, -, 
ma anche dalla corrispettiva caccia¬ 
ta dai fondi dei mezzadri ad opera 
dei padroni. 

E cosi l'oleografica visione, tanto 
rimpianta da Montanelli, di un 
mondo contadino chiuso in se stesso 
i e patriarcale, sta scomparendo per 
sempre. I nodi vengono al pettine 
e la falsità sostanziale dei quadretti 
di maniera sul * buon padrone » e 
il « buon mezzadro * emerge. « Pa¬ 
drone e contadini — scriveva il Fos- 
, sombroni — si riunivano la sera, 
dopo il lavoro, attorno al caminet¬ 
to in casa l’uno deU’aUro e si di¬ 
scuteva affabilmente di tutto: della 

• moglie incinta, dell’asino malato, 

, del Aglio ignorante. Se le cose an¬ 
davano malo • il mezzadro o il fat- 




Rolando Mensi, sindaco co¬ 
munista di Barberino di 
Mugello 

tore avevano bisogno di un prestito, 
il padrone glielo faceva: tanto lira 
più lira meno, non si stava a que¬ 
stionare Insomma agricoltore e con¬ 
tadino si distinguevano poco: il pa¬ 
drone poteva avere il cavallo più 
lustro o le calze di lana meno rat¬ 
toppate, ma non molto di più ». 
Così parlò il Fossombroni. < Fos- 
sombroni non mentiva », dice Mon¬ 
tanelli, nel 1964. Ma dimentica di 
dire che il quadretto mutò, non ap¬ 
pena col primo dopoguerra le cose 
cambiarono. Qualcosa di marcio al 
fondo di questa .< mezzeria » (in¬ 
ventala, pare, da un acuto sacerdote 
senese dell’epoca di Carlo Magno) 
ci doveva pur essere se già nel 1831 
l’Accademico dei GeorgofìU Ridolfì 
attaccava i * buoni padroni » per 
l’ignoranza in cui lasciavano i loro 
contadini e cominciava a porsi la 
questione se poi la « mezzeria * fos¬ 
se davvero da preferirsi alle altre 
forme di conduzione. Col primo do¬ 
poguerra, dopo il non esaudimento 
delle promesse fatte ai contadini in¬ 
viati al fronte, le cose cominciarono 
ad agitarsi. E allora si vide di che 
pasta erano falli i « buoni padroni » 
del quadretto bucolico del Fossom- 
broni e di Montanelli. Non ci fu in 
Balta vocazione fascista, bastonalo- 
ria e repressiva più pura di quella 
che fornì (insieme a quello emilia¬ 
no) il padronato agrario toscano. E 
in Toscana, dal 1920 al 1924, ci vol¬ 
lero le cannonate, ci volle la distri¬ 
buzione di secoli di galera per scar¬ 
dinare nelle campagne il movimen¬ 
to rivoluzionario, per ridurre anco¬ 
ra in servitù i mezzadri. La realtà 


è che il miracolo della splendida 
produzione agricola toscana si era 
retto, per secoli, su un equilibrio 
basato sullo c starsene contenti » 
dei mezzadri, condannati al giro ri¬ 
stretto e senza orizzonti di una vita 
bucolica sema prospettiva. < Il con¬ 
tadino toscano sapeva amministrare 
la sua povertà », sentenzia, ramma¬ 
ricato che non sia più cosi, il Mon¬ 
tanelli. ■ ' ~ 

Oggi le, cose si stanno muovendo 
ancora. E l’equilibrio tradizionale 
è rotto, e stavolta per sempre. I 
mezzadri lottano per avere la ter¬ 
ra e sostengono — con ragione — 
che in due sul fondo non et si vive 
più. Se i padroni cedono e vendo¬ 
no loro la terra, bene. Altrimenti 
non ci sono che due strade: o fug¬ 
gire o lottare. Lottare fino in fon¬ 
do, senza cedere un millimetro, con¬ 
tro i padroni e contro i governi che 
promettono terra e danno tasse. 

In queste circostanze anche il 
« buon padrone * toscano, non c’è 
che dire, rivela una grinta di lotta¬ 
tore ostinalo, taccagno, avido fino 
all’esasperazione. Oggi, m tempi 
piuttosto mutati, al « buon padro¬ 
ne» non conviene più la spedizione 
punitiva: anche perchè, diciamo la 
verità, pare diffìcile calcolare le 
legnate che prenderebbe dato che 
la Toscana è * rossa » non per modo 
di dire. E allora i « buoni padroni » 
di un tempo, dimessi i modi pater¬ 
nalistici che tanto piacevano al Fos¬ 
sombroni, tirano fuori la grinta del 
€ neo-capitalista ». 


Si lottizza 


Però tanto rozzi e schietti sono 
nel non saper vedere oltre il ber¬ 
saglio immediato dell’immediato 
profitto, che il loro « neo-capitali¬ 
smo » è piuttosto approssimativo; 
temono perfino la mediazione del 
< centrosinistra », ne diffidano co¬ 
me di cosa troppo complicata. Il ra¬ 
gionamento riformista non li con¬ 
vince, sono pochi gli * illuminati » 
che vedono lontano e intuiscono i 
larghi margini di manovra offerti 
dal centrosinistra doroteo. La gran¬ 
de massa degli ex-buoni padroni 
delle campagne toscane vota < libe¬ 
rale », si attesta sulle posizioni più 
arretrate della Confagricoltura, si 
considera in lotta non solo contro 
il naturale nemico « comunista » ma 
contro tutti coloro che cercano di 
fargli un po’ di morale. Niente da 
fare. Da questo orecchio i « buoni 
padroni » non ci sentono. Foraggia¬ 
no il giornale più reazionario d’Ita¬ 
lia (La Nazione;, imprecano a La 
Pira considerandolo un abbietto tra¬ 
ditore, e consolidano i loro legami 
con la dirigenza più aggressiva del 
la Confindustria, cercando capitai; 
speculativi. Cosi le terre del Mu¬ 
gello. del senese e di qualsiasi al¬ 
tro angolo toscano dove si verifichi 
lo spopolamento, sentono per la pri¬ 
ma volta il morso infame della spe¬ 
culazione edilizia. Sotto Barberino 
di Mugello ho visto dei bei cartelli 
alt i tre metri, piantati in mezzo a 
campi deserti, con annunci di « lot¬ 
tizzazioni ». Sono messi li da in¬ 
traprendenti milanesi, collegatisi 
con alcuni e buoni padroni » loca¬ 
li che, essendo riusciti a rendere 
. impossibile la vita ai loro mezzadri. 
ora tirano a speculare sulle aree, 
mettendo di moda la < lottizzazio¬ 
ne ». Agenzie specializzate pubbli¬ 
cano annunci sui giornali del Nord 
cercando di persuadere t locuple¬ 
tati dal miracolo che « fa fino » re¬ 
galare all’amica o alla moglie una 
€ villa medicea ». Magari si tratta 
solo di qualche vecchio casolare o 
di qualche decrepita fattoria. Ma 


i neo-miliardari milanesi non van¬ 
no tanto per il sottile, restano in¬ 
cantati ai racconti delle orge di Lo- 
renztno dei Medici in quel di Bar¬ 
berino e si precipitano ansiosi da 
queste parti in cerca di terre ■ e 
case profumate dalla magia dei se¬ 
coli. I « buoni padroni », < questi 
personaggi mitologici che, secondo 
Montanelli e altri, ci morirebbero 
a vedere la loro terra, ' la loro sa¬ 
cra terra, deperire e cambiare vol¬ 
to, stanno avidamente al gioco e 
tirano al rialzo, come un qualsiasi 
marchese dell’aristocrazia nera del¬ 
l’Agro romano. Cade così un’altra 
leggenda, quella dell’amore alla 
terra dei padroni toscani. Ai pa¬ 
droni toscani, in realtà, della ter¬ 
ra : non importa assolutamente un 
fico secco, se non dà le tangenti 
che dava ai tempi di Carlo Magno 
o, anche più recentemente, della 
« Carla della mezzadria » imposta 
dai fascisti a bastonate. Della ter¬ 
ra, ormai, si servono non già per 
produrre, ma per speculare e non 
vanno tanto per il sottile, altamen¬ 
te infischiandosene (loro, cosi 
« italiani », così « nazionali ») del 
tracòllo economico che impongono 
a intere - regioni. I neo-capitalisti 
toscani si lasciano orientare dalla 
legge del massimo profitto in modo 
assolutamente grezzo e anarchico. 


respingendo con diffidenza le < me¬ 
diazioni » politiche raffinate e pun¬ 
tando al sodo. Un ettaro di terra 
rende più soldi come area fabbri- 
cabile che a vigna? E crepi la vi¬ 
gna, con tanti saluti alla retorica 
dell’< amore per la terra ». Che 
.-. importa se questi utili di rendita 
-sono pugnti al prezzo della deca- 
T: denza delle coltivazioni, per cui 
l’Italia J deve importare carne e 
' zucchero7 L’importante è‘ che la 
rendila aumenti. Il resto vada tut- 
i lo al diavolo. •• 

Un caso, tipico, è quello del si¬ 
gnor Aldino • Mazzini, industriale 
pratese, proprietario di una vasta 
serie di poderi nel Mugello collo¬ 
cati, in gran parte, in una fertile 
zona in pianura del comune di Bor¬ 
go San Lorenzo. Essendosi rifiuta¬ 
lo di vendere la sua terra ai mezza¬ 
dri, le terre del Mazzini in questi 
ultimi dieci anni si sono spopolale. 
Quando la fattoria di Ripa era con¬ 
dotta a mezzadria, si contavano sul 
posto 15 famiglie contadine con un 
totale di 97 persone. Oggi, i mezza¬ 
dri se ne sono andati tutti, tranne 
■ 4, ostinati a non mollare, in attesa 
di una legge che permetta loro di 
restare su terre che lavorano da de¬ 
cenni. I raffronti tra la produzio¬ 
ne di prima e quella di adesso, fan¬ 
no paura e spiegano alla radice 
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DOMANI: IL CHIANTI 


« Il *’leader ” degli imprenditori Individuali 6 il pronipote 
di Bettino Ricasoli, il "barone di ferro", SI chiama anche 
lui Bettino e va per la maggiore fra coloro che dalla crl»l 
della mezzadria vorrebbero vedere sorgere non già un nuovo 
potere economico democratico (fondato eulle cooperative di 
’ ex mezzadri) . ma sul neo-capitalismo privato. Collegatosi 
con grandi capitali americani (” wlsky ") e con grosso Im¬ 
prese italiane, il Bettino Rlcasoll jr„ sfruttando finanziamenti 
statali .e finanziamenti privati, ha gettato le basi di una 
grande industria vinicola, e punta, con un Investimento de¬ 
cennale di circa un miliardo, a una produzione che passi 
dai 5.000 attuali ai 25.000 ettolitri di " Chianti ", tutto fatto 
a macchina e con manodopera salariata >. 
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La « Fattoria » in località Mangona (Barberino di Mugello) 
acquistata daH' OLCI di Milano 


cos’è la crisi agricola toscana. Se 
prima sui quindici poderi del Maz¬ 
zini vagavano 127 capi di bestia¬ 
me, oggi ci sono soltanto 27 bovini 
e 9 maiali Prima la terra produce¬ 
va 4.500 quintali di barbabietola 
da zucchero, ora ne dà 1.200; il 
grano è passato da 1.800 quintali 
a 500, il vino da 1.000 quintali a 
250, le altre colture (tabacco, ortag¬ 
gi. ecc.) da 300 quintali a 80. In 
compenso sulle terre abbandonate 
(e vedremo come sono state abban¬ 
donate) il Mazzini pianta pioppi 
del Canada, legno leggero per la 
produzione ' dei fiammiferi. Il ' che 
vuol dire che la terra più fertile 
di tutta la zona, è destinata alla 
decadenza, • non produce altro che 
alberi. < E quelli non si mangia¬ 
no », mi dice uno dei quattro mez¬ 
zadri che resistono accaniti sul fon¬ 
do. < No, ma fanno quattrini », ri¬ 
sponde un altro. "■ 


Perchè fuggono 


A sentire i racconti dei trucchi 
e delle angherie messi in opera 
dal < buon padrone » di Ripa per 
cacciare dalla terra i residui quat¬ 
tro mezzadri, vien voglia di andare 
lai carabinieri. Ci sono anche an¬ 
dati, una volta, i quattro mezzadri. 
Ma quelli hanno detto che « non 
erano affari loro ». Le cose stanno 
infatti in modo tale, in Italia, che 
se tu mandi in rovina volontaria¬ 
mente una terra coltivala da se¬ 
coli, se la distruggi trasformandola 
in area fabbricabile o in piantagio¬ 
ne di pioppi per fare zolfanelli, la 
legge li protegge. Parlo con i quat¬ 
tro mezzadri « duri », più duri del 
padrone, che non mollano. Siamo 
in casa di uno di loro, una dimora 
che si regge su per miracolo, or¬ 
mai. Si - chiamano Ciolli, Banchi, 
Masolint. Capirossa, sono comuni¬ 
sti e socialisti, non si sono fatti 
spaventare. Uno di loro ha la fa¬ 
miglia che vive da cent’anni sul 
fondo. Un altro solo da otto anni 
vive lì, ma è, attaccato alla terra 
come ci vivesse da un secolo Pur 
di cacciarlo via, il * buon padro¬ 
ne * gli ha detto: t Ti offro di fare 
l’operaio in - fabbrica, a Prato » 

* Grazie — risponde quello — irvi 
piace l’aria aperta » « Allora ti 

prendo come portiere in un palaz¬ 
zo ». < No, grazie, io la guardia car¬ 
ceraria non la fo ». c E allora vieni 
a fare il • giardiniere, in villa ». 
< Senta signor padrone, io l’operaio 
sotto di lei non lo fo nemmeno per 


un minuto ». E allora scoppiò la 
guerra. Prima il « buon padrone » 
adottò la tattica estenuante della 
sparizione. Il mezzadro gli chiede¬ 
va appuntamento per parlare di af¬ 
fari, e quello non si faceva vedere. 
Per un anno, due. Poi il mezzadro 
mise in servizio di guardia l suoi 
ragazzini e lo beccò. « Signor pa¬ 
drone, ci sarebbe da vedere questo 
e quello... ». Quell’altro faceva il 
sordo, sfuggiva , svicolava, alla fine 
lo buttò fuori dallo « scrittoio ». Di 
inverno, poi, al mezzadro mancò la 
farina per i maiali, che il padrone 
deve fornire per contratto. Niente 
da fare. * Che crepino », diceva il 
padrone. Il fattore nicchiava. * Fin¬ 
ché non lo sequestrai » dice con aria 
modesta ma decisa il mezzadro. 
c Tu non esci di qui finché non vie¬ 
ne la farina », gli dissi. E la fari¬ 
na arrivò. , 

Un’altra « finezza » del buon pa¬ 
drone. Il mezzadro aveva piantato 
un noceto, ne ricavava 80.000 lire 
di reddito. Prima del raccolto, il 
padrone lo fa abbattere. Ne aveva 
diritto, secondo il contratto: ma re¬ 
sta una mascalzonata lo stesso. ■ 

Il racconto delle mille e mille 
piccole e grandi angherie dei « buo¬ 
ni padroni » di Montanelli si di¬ 
pana. Dietro a ogni < fuga » dalle 
campagne ci sono migliaia di epi¬ 
sodi come questi che dimostrano 
che i mezzadri se ne vanno solo 
' perchè sono cacciati via. Soltanto 
. i più vecchi e t più ostinati, quel¬ 
li che hanno più terra e migliore 
che permette di campare, resisto¬ 
no. Gli altri cedono e i padroni 
telefonano a Milano, a Firenze, a 
Roma. « C’è da combinare un af- 
- fare: si lottizza ». E cosi, per mano 
dei « buoni padroni * l'agricoltura 
toscana va in rovina, t paesi si 
svuotano, la produzione cala, i 
prezzi aumentano. E intanto Moro 
fa la predica agli italiani perchè 
stano un po’ più * austeri », dato 
che c’è la < congiuntura ». 

E cosi, a pochi chilometri dallo 
orgoglioso monumento al « mira¬ 
colo» — l’Autostrada del Sole — la 
legge capitalistica del massimo pro- 
■ fitto sta sfasciando l'agricoltura to¬ 
scana. « Sul mio ci fo quel che mi 
pare > dicono i padroni. « Ci vor¬ 
rebbe una legge che li mettesse 
dentro, questi delinquenti » dicono 
i vecchi capoccia, guardando avve¬ 
lenati intorno a sè le case cadenti, 
. i campi ammalati, le terre fertili 
piene di alberi « industriali », gli 
« omini pelosi », come li chiamano. 
Non c’è che dire; hanno ragione 
loro. 

Maurizio Forrara 
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! cosiddetti 1« coltivatori diretti di ma- 
ryhuana » sono comparsi a giudizio. La 
perizia sulle piantine sequestrate non 
lascia campo al dubbio: c'erano sostan¬ 
ze stupefacenti. Ma loro respingono 
l'accusa. 


Ma che 

j 

droga... 

Terminato l'interrogatorio il processo è 
stato rinviato all'undici luglio prossimo, 

I coltivatori diretti di «maryhuana» hanno di¬ 
chiarato ieri in Tribunale che dalle piantine di 
canapa fatte crescere nei pressi di Kboli e in alcuni 
vasi da fiori dalle parti di Fiumicino non poteva 
ewre estratto neppuie un milligrammo di tlrog.i Bella 
figura' I‘< dire che ili (inetto gruppetto internazionale ili 
attricette, pittori, nobili e .stiidenle-.se o parlava a suo 
tempo con «rande rispetto negli ambienti di via Veneto... 
Li conoscevano tutti, pri- --- 


Traffico bloccato stamane nel centro per ‘la 
rivista militare che celebra, .alla presenza del 
Presidente della Repubblica, l'anniversario del 
2 giugno. 

I.a zona Interdetta alla circolazione veicolare 
t compresa tra 1 seguenti capisaldr incrocio di 
via Cristoforo Colombo con la via Laurentina, 
Passeggiata Archeologica, piazza di Porta Cape- 
na. via San Gregorio, via dei Fori Imperiali, 
p.azza Venezia, via del Corso, lino al largo Ch-gi 
ed eventualmente fino al largo Goldoni, viale 
Metromo. via Licia, piazzale Ipponio, via dei La¬ 


ti congresso provinciale 


terani. piazza San Giovanni in Laterano. via 
Merulana. piazza di Santa Maria Maggiore, piaz¬ 
za dcirEsquilino. via Agostino De Fretis, via delle 
IV Fontane, piazza Barberini, largo Chigi, paral¬ 
lele del Corso fino a via del Plebiscito, via del 
Plebiscito, largo di Torre Argentina, via Are¬ 
nula. Lungotevere fino al ricongiungimento con 
piazza di Monte Savello, piazza Bocca della Ve¬ 
rità. viale Aventino. piazza Albania, piazzale 
Ostiense. 

Gli orari di chiusura sono così fìssati: ore 5.30. 
limitatamente alle vie che interessano lo schie¬ 


ramento e ia sfilata delle truppe e cioè tutto il 
comprensorio di via Cristofoio Colombo dall'in¬ 
crocio con la via L uuentina. proseguendo per la 
Passeggiata Archeologica, piazza di Porta Cape¬ 
rla. v.u S. Gregorio, via dii Fori Imperiai;, cir¬ 
convallazione Ostiense, viale Aventino. rampa 
dpi Colosseo in discesa da via Labicana. via del¬ 
la Consolazione, vico Jugario. via dei Serpenti, 
via Cavour, piazza Venezia dal bordo dello sboc¬ 
co d. Via dei Fori Imperiali. Ore 7.30 per il resto 
della zona sopra indicata. Nel grafico: la parte 
chiara indica la zona chiusa al traffico 


ma ette finissero ut galera 
Alessandro Kingslutul. ba¬ 
rone, possidente di vasti 
appezzamenti di terreno 
* coltivato a droga ». Wil¬ 
liam 'Ferry Spessa ni. atlo¬ 
ie. * coltivatore diretto* 
anche lui. ma più mode¬ 
sto: -u accontentava di po¬ 
che p .int.ne nei vasi d.t fiori. 
Leu •. M.u/.noti. p.ttoie 
Adi.enne Fumo, attrice Do- 
mcii co Rotella, p.ttore Poi 
c‘ei .1 Hobeit Gottl'.eb. di New 
Yoik. .1 ipiale aveva impoi ta¬ 
to -- cpie-t i almeno r.iocu*:i 
ì s.*m. di canapa per il 
King'land Gnttlieb <- r. utr.ee 
L mi i Vet as. li (pi de si I rn.to 
a f irsi sfittare alcune foto 
non ttoppo castigate sii una 
sp uggia, evitarono la galeia. 
come la studetite.ss.i fi,incese 
.1 urne Marcelle Henriette Ca- 
rete Otto il tutto, dumpie. 
Sette. -si* s. eselii'e Lindi Ve- 
r.is la (piale con la droga non 
aveva nulla a che fare (il 
.suo processi», infatti, ieri mat¬ 
tina e 'tato strale.ato e inviato 
al pretore». 

Le punitine e la ■ droga 
che «e ne ricavava non vela¬ 
vano vendute II K.ng'land e 
lo Spcss.ird si hin.tavano a 
mostrare le proprie coltiva¬ 
zioni ad amici e conoscenti. 
Non nvreubero dovuto fare 
nemmeno questo le voc . m- 
fatt . fanno presto a spargersi 
Verso la fine dello .scorso 
febbraio uno dei - coltivatori - 
si v de presentare in casa al¬ 
cuni carabinieri. Quando gli 
fu chiesto • se avesse della 
Maryhuana. non ebbe esita¬ 
zioni: -Come no" . Co n'è 
quanta ne volete, di là . - — 
d.sse 

Cosi finirono tutt. in galera. 

L’istruttoria non è durata 


A partire da sabato 


Programma Via Due Macelli 


Tragica fine di un idraulico 

Precipita 


dell’UDI 


solo per l'ATAC da 10 metri 


« Unità ed emancipazione delle donne per il pro¬ 
gresso della società», ecco il tema attorno al quale 
si è sviluppato un ampio ed elevato dibattito nel 
VII congresso provinciale delfUDI. La sala del 
teatro dei Satiri è rimasta gremita per tutta la giornata. 
Numerose personalità della politica, della cultura, del¬ 
l’arte hanno seguito i lavori. In apertura hanno portato 
alle congressiste il saluto della Resistenza romana il 

presidente dell'ANPI avv. - 

Lordi e dell*Amministra- Florida Francescani c Mar- 

zione comunale l'assessore Ritenta Fabbi sulla necessità 

Msmmì <R migliorare la pensione f.l- 

I ' 1 . ■ ...... le casalinghe e di introdurre 

La relazione introdotti- un sistema di sicurezza per 

va è stata svolta dalla dot- tutti i cittadini: Gianna Bon- 

toressa Licia Battino che compagni sulle necessità ur- 

ha illustrato il programma banistiche dei quartieri ro- 

della organizzazione delle mani La direttrice di Noi 

donne democratiche roma- », Bor ! e(1 £ sta Galassia 

ne. programma che va dalle Berla ha riproposto il va- 

inlziative per dibattiti e di- lo ™ formativo della rivista, 

scussioni sulla condizione Le conclusioni sono state 

femminile, alle rivendicazto- tratte dall on. Marisa Roda- 

ni per le donne che lavorino. no Asse di tutta 1 azione 

alle richieste per più scuole. emancipatrice ha sottoli- 

più case, più asili nido e neato Marisa Rodano - non 

materni. Nella seconda parte P 11 .^ non c f. scr / ? * a soluzione 

della sua relazione Licia Bat- dei contrasti che oggi *i con¬ 
tino ha illustrato la piatta- centrano nel rapporto donne- 

forma su cui si fonda oggi lavoro-famiglia Partendo da 

la battaglia per la emanci- questo rapporto acquistano 

nazione vigore tutte le questioni re- 

' __r.i_.rt » lative alla programmizione 

ti «>,i nri^Kiomi Hello piova economica democratica e alle 

” S V..ef^ Rerp a lrni K snHà necessarie riforme delle at- 

eè'nH^no d?ne R lTvoratricf tua,i strutture: riforma urba- 

r°in 0 °°TnK^t Ijuira De nistica. riforma agraria, prò- 

Amendola sui problemi del- fo ™”* de . 1,a sc ^ ola 1 . 

la famiglia e del diritto fa- ■ M a > elemento carattcnz- 

migliare; Gara Fontana del- zante della programmazione 

FINA. Anna Maria Marciali che le donne fortemente esi- 

delFINAM. A. Maria Baiocco K«no e il loro inserimento 

impiegata statale, hanno trat- stabile c qualificato nel.a vi- 

tato le questioni relative al * a economica, la garanzia di 

lavoro e alla carriera. tonti di lavoro sufficienti. 

Franca Masciarelli e Bar- dell istruzione professionale 

bara Galassi Beria hanno sol- I! vice presidente della Ca- 
levato diversi aspetti delia mera ha terminato con un ar- 

problcmatica giovanile, Anna gomentato c forte appello ol- 

Di Muzio ha parlato sui rap- l’unità delle donne, «ottoti- 

porti scuola-famiglia; Gina .neando i successi già ?ag- 
Fratinl sulla necessità di in- giunti nella elaborazione di 

lervenlre nel * confronti del una piattaforma per molti 

bambini meno dotati Intcllet- aspetti comune da parte di 

tualmente: Pia Ferrante sulla associazioni e movimenti fem- 

nceessità delle riforme sociali minili dei più diversi orion- 

e MI* strutture economiche; tamcntl ideologici. 


Altre novità per il traffico sono state annunciate 
ieri mattina dall’assessore Pala. Dopo l’esperimento 
dell’altro ieri sulle vie del t veek-end. intanto, dome¬ 
nica prossima sarà istituito il senso unico in uscita 
(cioè verso il mare) sull’Aureiia nelle ore del mattino 
Sarà poi estesa la < zona disco > in piazza Cavour, che 
dopo la recente operazione anti-r.osta è diventata una 
delle zone più congestionate. Alcuni altri provvedimenti 

_ riguardano la istituzione di 

corsie riservate lungo diret¬ 
trici di maggiore « affolla- 
mm laa^la^ mento» dei mezzi ATAC 

Aperto 0 IUQII# e STEFER. Il più impor- 

• B w tante riguarda via Due Ma- 

celli, che, nel tratto da lar- 

■ Onte riamiMO fio Tritone a via Capo le 

Case, sarà percorsa esclusi- 
Aperto a tutt:. tra un mese. vamente dagli autobus dei- 
ponte Flaminio, dopo oltre l’ATAC. Le auto private po- 
un anno di riposo forzato. I tranno essere istradate solo 
lavori dì conso!.damento del per via Crispi e via Capo 

quinto pilone, condotti con le Case. Per aiieggenre ul- 

una lentezza esasperante. teriormente la pressione dei 
sono terminati; ì tecnici del mezzi privati sul - nodo - 

Genio civile, stanno in que- Tritone-Due Macelli, è stata 

sti giorni procedendo agli ul- anche fissata una nuova di- 
timì controlli Poi non reste- rottrice di marcia, che pri- 
rà che smontare la passerella ma non era permessa: ria lar- 
-Bailcy-, poggiata sul ma- go Chigi a piazza di Spagna 
stodonte imperiale quando i attraverso via Poh. via Del 
suoi malanni sembravano Bufalo, via Sant’Andrea dcl- 
cosa da nulla II sollievo per le Fratte e via di Propaganda 
gli ab.tanti della zona avrà Fide. Si tratta dei punto più 
però brevissima durata: aper- delicato di tutta ia nuova di¬ 
to ponte Flaminio verrà ehm- sciplina. Via Due Macelli, 
so ai traffico ponte Milvio. infatti, ha sempre scricchio¬ 
li vecchio ponte romano è l«to. poiché su di essa si ri- 
• :i versano le correnti veicolari 

Tnt*neo L. «maioiIa BaIIa « cilAÌ pFON 6IlÌCntl (ifl tTC OlVCfSC di'* 

Tevere ha scavato sotto 1 suoi _• j-i 

p.Ion. una voragine che sta £ aforo d ' à [ g lstx S? 
diventando preoccupante. Do- nn j 

po i lavori per il riempimen- Corsie riservate ai mezzi 

to della fossa, sarà la volta pubblici saranno disegnate 

del consol.damento dell'im- anche in via di Porta Mag- 
palcato. della parte di ponte. Riore. in via Principe EuRe- 
cioé. che poggia sulle arcate. nio e in via Napoleone III. ol¬ 
ii - Bayiey il ponte allestito tre che lungo un tratto di 
il fretta e furia come sostituto viale delle Medaglie d’Oro 
di ponte Flaminio. all’Acqua Sul viale Trastevere, tra 
Acetosa, resterà sempre aper- piazza Sonnino e via Induno. 
to ni traffico. Non valeva certo verrà istituito il divieto di 
la pena di costruire un ponte sosta. 

provvisorio quando sarebbe Ini nuova disciplina andrà 
bastato affrettare i lavori di in vigore — a parte la - zona 
consolidamento di ponte Fla- D - in piazza Cavour — se¬ 
mini*. bato prossimo. 


Aperto a tutti, tra un mese, 
ponte Flaminio, dopo oltre 
un anno di riposo forzato. I 
lavori di oon'ol.damento del 
quinto pilone, condotti con 
una lentezza esasperante, 
sono terminati; ì tecnici dei 
Genio civile, stanno in que¬ 
sti giorni procedendo agli ul¬ 
timi controlli Poi non reste¬ 
rà che smontare la passerella 
- Bailcy -. poggiata sul ma¬ 
stodonte imperiale quando i 
suoi malanni sembravano 
cosa da nulla II sollievo per 
gli ab.tanti della zona avrà 
però brevissima durata: aper¬ 
to ponte Flaminio verrà chiu¬ 
so al traffico ponte Milvio. 

Il vecchio ponte romano é 
in effetti solid.ssimo: ma il 
Tevere ha scavato sotto ì suoi 
p.lom una voragine che sta 
diventando preoccupante. Do¬ 
po i lavori per il riempimen¬ 
to della fossa, sarà la volta 
del cousol.damento dell'im- 
poicato. della parte di ponte, 
cioè, che poggia sulle arcate. 
11 - Bayiey il ponte allestito 
il fretta e furia come sostituto 
di ponte Flaminio, all’Acqua 
Acetosa, resterà sempre aper¬ 
to ni traffico. Non valeva certo 
la pena di costruire un ponte 
provvisorio quando sarebbe 
bastato affrettare 1 lavori di 
consolidamento di ponte Fla¬ 
mini*. 




l'n Idraulico di 21 anni e morto, piombando al suolo da dirci 
metri, mentre *t cala*a con ima lane che sovtrneta un serbatolo 
di Eternit. Il tragico Incidente C astenuto alle l( d| Ieri, L’ope- 
ra*o Umile Gentile, abitante In via Po 1M. stata smontando con 
alcuni colleglli del cassoni d'acqua, sulla terrarra dello stabile 
al 2*2 di via Ostiense, un tempo sede della Radio della Marina. 
Finito di smontare I cassoni, gii operai hanno calato II primo al 
suolo con una fune di canapa, poi, hanno legato strettamente 
anche il secondo apprestandosi a farlo scendere fino a terra. 
Improt sitamente il giot ane si è aggrappato alla fune, poggiando 
I piedi sul cassonp e facendosi calare anche esso. Purtroppo pero 
la corda non ha resistito al peso eecesilvo e il f spezzata. 

NELL \ FOTO: Il luogo della sciagura. Nel riquadro: Umile 
Gentile, Il giovane morto nell'incidente. 


I 

Riunione ni 

. • • . . » » • ■ 

Ministero 

I programmi degli enti - Urgenza 
della 167 - Manifestazione al 
Tufello con Cianca e Tozzetti 


Duemila cittadini, hanno partecipato, ieri sera, 
al Tufello al comizio indetto dal PCI sul problema 
della casa. Donne e uomini, che nei giorni scorsi 
hanno partecipato aU’occupa/.ione degli apparta¬ 
menti che l’Istituto euse popolari ha costruito al Tufello 
e dai (piali sono stati cacciati da quattromila poliziotti 
clic hanno assediato per quattr'ore il quartiere, hanno 
ascoltato con molta attenzione ì discoidi dei compagni 
Claudio Cianca e Aldo To/-- 


molto: il magistrato ha ch’e¬ 
st o una perizia sulla piantine 
.sequestrate e il ri-.ult ito non 
ha dato adito a dubbi' si trat¬ 
tava di sostanze stupefacenti. 

Gli imputati, nel fiattempo, 
hanno noni.n do i Imo consu- 
lem . i quali 'i sono ìneari- 
cit. rii re-p.ngeit* i inaili.iti 
della pei. zìi (Pillile.0 Nelle 
concili-otu e-- li.inno allel¬ 
uiato elle .1 t’po rii piatita col¬ 
mato da King-land e Spes¬ 
ami pei de ogn proprietà 
(piando v.ene tolto dal suo 
ami) ente natui ile. 

li proce-'O, dunque, è tutto 
(pi., gl ìinput iti. forse a ma- 
lincuore. devono battersi por 
d.mO'trare di non aver ma 
col*.vate» •• droga . L'accusa 
so-'.ene invece il contrario 
Per la venta le consulenze 
presentate dagli accusati sono 
molto più convincenti della 
per.zia d’ufficio, portata a ter¬ 
ni.n» in modo affrettato a 
cau-a della mancanza di tem¬ 
po a disposizione. 

L’interrogatorio degli impu¬ 
tati s, l* -volto a porte chiuse, 
perche oltie che di droga si 
è parlato anche di qualche 
• festa fra amici-, tutte cose 
proibite al gio-'O pubblico 
Leggendo le depos /.ioni re¬ 
se 1*1 istrirtoi ia si prova co¬ 
munque r.mpressione che 
K.ng'land e compagni non si 
siano incora resi conto che 
rischiano alcuni anni di car¬ 
cere: hanno cominciato le 
loro colfva/.ioni quasi per 
scherzo, per farsi belli con 
gli amie e con le attricette, 
e non possono evidentemente 
convincersi che coltivare -ma¬ 
ryhuana - e molto pericoloso. 

Ieri, oltre ad interrogare i 
detenuti, il Tribunale ha do¬ 
vuto r.solvere una serie di 
question. proposte dai difen¬ 
sori- una -- quella riguardan¬ 
te lo stralcio degli atti di 
Linda Veras — è stata ac¬ 
colta. Un'istanza di libertà 
provvisoria per tutti gli im¬ 
putati è stata invece respinta. 
I giudici hanno inoltre deciso 
di citare i periti, i quali do¬ 
vranno chiarire alcune affer¬ 
mazioni contenute nel loro 
elaborato 

Il processo è stato quindi 
rinviato all’li luglio. 

f - -, 

I Entro il 10 1 

settembre | 
I la conferenza I 
I delle Province j 

I II presidente della Unio- • 
rie regionale delle Province ■ 

I dottor Nicola -S.gnnrelln. n.-l I 
corso di un Incontro con la ' 
stampi, hi confermato ieri , 

I rho la «econda conferenza I 
d--i Consigli pro\inctali del I 

I Lazio avrà luogo nella pri- . 
m i dee ad* di settembre I I 
temi intorno ,<i cjuati si svi- I 

I lupperà il dibattilo riguar¬ 
deranno la \ labilità e i tra- I 
sporti irrlitore il presiden- ! 
te della Provincia di Latina. 

I prof Antonio Caradonna). I 
la situazione scolastica (re- | 
latore il presidente della 

I Provincia di Prosinone, av- I 
vovaio Emanuele Li«i). l'as- | 
«-.«lenza (relatore l'avxovato 

1 Giuseppe Bruno) o i’agncol- I 
tura (relatori i presidenti I 
.Ielle Province di Viterbo e 

I Rteti dotlor Sabatina. Mele I 
a- dottor Alfredo S’bi«tiani) I 
II prendente Signorello. 1 

I scostandosi dalla imposta- I 
/ione settoriale data al I 
problema dagli ambienti 1 

I dorotei della DC. ha esph- | 
diamente dichiarato che la I 
discussione *ug|j argomenti * 

I previsti nelle relazioni sarà ■ 
inquadrata nella politica di I 
programmazione e nelle * 

( esigenze dei piano di svi- • 
luppo Le richieste della I 
prima conferenza dei Con- * 

I siglt provinciali (gennaio ■ 
ItMi-t) non «eno state intera- I 
mente soddisfatte Logico, » 

I quindi, che la seconda con- . 
ferenza abbia 11 dovere di I 
« rinverdirle » ed appro- I 

I fondi rie Questa è stata la . 
posizione assunta dal pre- I 
indente della URPL. I 

I Sul problema dell'Istituto 
di studi economieo-sociail I 
c Placido Martini » (essen- | 
ziale per la elaborazione del 

I dati sui quali impostare il I 
piano regionale), per l'en- | 
trata in funzione del qua- 

I le il gruppo consiliare co- f 
mumsta ha condotto una I 
efficace battaglia, Slgno- 

I rello ha detto di nutrire I 
speranze perchè l'istituto I 
possa iniziare a funzionare ' 
^entro il mese di settembre j 


/.(‘Iti. I due oratori sono 
stati spesso interrotti ha 
vivaci applausi elio hanno 
Mittolineato i plinti più im¬ 
portanti dei loro discorsi. 
Anche ieri la questura non 
li» perso la battuta t* Ita 
mandato -mi posto 8 pull¬ 
man e 7 camionette can¬ 
dii rii po. /io**., mol‘i dei 
qit il poi * i\ .ino .i 1 1 .i col la 
*. iscipuu tigoni! rii bombe la¬ 
crimogene La poli/ia cri .in¬ 
dù 1 intervenuta la no'tc scor¬ 
sa por cacciate 13 f mi.gl e 
ria-gii appari linoni. (ioil’ICP ai 
na Victor Faipt alla Gai Ra¬ 
teila occupati venerdì scorso. 

Nella tarda serata di ieri, 
intanto, il Ministero dei Lu- 
vori Pubblici ha annunciato 
che sotto ia pre-* (lenza dello 
on. Pieraecini s. e svolta una 
riunione «m problemi della 
cm a Roma Ermo predenti. 
oltr»> ,i. rappiO'Oiitnnti (logli 
on*: intiuo-i'.it . indio il sin¬ 
daco. ,1 vie** «.mi u*o GnsoLa 
e Possessore Creaceli/... -- Dallo 
esame della situa? one dei 
singoli enti — riferisce il co¬ 
municato — è risultato che 
entro luglio potranno essere 
appaltati lavori per circa 23 
m.liardi di lire. In particolare 
J1CP appalterà lavori per 
10 miliardi, la Gescal lavori 
per tu 1 miliardi e 700 milioni, 
l’ISKF per 3 miliardi e l’INCIS 
per t! in.bardi. I/INCIS e lo 


JKKF hanno in avanzata fase 
di progetta/, one ìi\ori per al- 
tri 0 nullard. ■ 

- Nel corso della riunione 

— prosegui* la nota — e stato 
anche deciso, sulla base della 
legislazione vigente, di porre 
allo studio per la città d 
Roma degli oi gallici piogram- 
nu di r san unenti) Il ministro 
Pici acculi, nel prendere alto 
degli mpi-gn. i.ssiuìti da pat¬ 
ti 1 degli (Miti , lite! (‘ss.it ., In 
tacconi md i*o la puntuale at¬ 
tuazione dei piogiamm. nei 
(piacilo dell i/.one anticon 
guintiirale nel se'toie edil.- 
zo- I diti fomiti erano 
(piasi tutti già no*. . 

La riunione in sede ministe¬ 
riale — tuttavia dopo la 
drammatica protesta dei ba¬ 
raccati del Tufello e la de¬ 
nuncia di Zevi sulla Gescal 
(miliardi • congelai. •• da anni 
mentre cresce la f ime di case» 

- e una niim t confo!ma delia 
grave situazione del settore, 
dove, fin qui. oltre a una er¬ 
rata impostazione dei proble¬ 
mi dell'oclil /..a economica e 
popolare « sono aggiunti an¬ 
elli- non pochi elementi di di¬ 
sordine. Occorre anche (e 
questo non risulta dal comu¬ 
nicato) che si provveda a cer¬ 
te situazioni particolarmente 
difficili sul piano dell'emer¬ 
genza. mentre, su scala più 
vasta, è necessar.o garantire 
Fattili?, one immediata del 
piano dell i legge Ki7. 


I l| 9 ìorno i 
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Cifre della città j 

lei I, sono nati 87 maschi c 'M* ft^OJL - Ifl 

fcinrtiini*. Knnn innrt t :tf) I ^ 


Cifre della città 

lei i, sono nati 87 maschi e '»!» 
femmine. Sono morti 30 mu¬ 
schi e Hi femmine, dei quali 6 
minori di 7 anni. Sono siati ce¬ 
lebrati 58 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 14. massima 2». 
Per oggi I meteorologi prevedo¬ 
no una lieve diminuzione della 
temperatura. 

Università 

Il 12 giugno scade il termine 
per la presentazione alla Uni¬ 
versità. da parte del laureati iti 
anni precedenti al 1950-57, del¬ 
la domanda per ottenere il cer¬ 
tificato di abilitazione provvi¬ 
soria all'esercizio di alcune pro¬ 
fessioni. In particolare le pro¬ 
fessioni di medico chirurgo, 
chimico, farmacista, ingegnere, 
agronomo, veterinario, perito 
forestale e commercialista. 


Comune 


questa matllna alle ore 8,30, 
nella sede della Federazione, In 
via del Frentaiii, si riunisce 11 
gruppo capitolino ilei PCI. 


Regionale 


Conferenza 


Domani alle 2! nei locali del¬ 
la sezione a Italia » in via Ca¬ 
tanzaro 3 il professor Umberto 
terroni parlerà sul tema * Ori¬ 
gini e funzione della burocrazia 
nello stato moderno *. 

Lingua russa 

Al centro studi di lingua e let¬ 
teratura russa (corso d'Italia 92) 
avranno inizio nei prossimi gior¬ 
ni corsi accelerati di lingua rus¬ 
sa per principianti e corsi di 
conversazione e di ricapitolazio¬ 
ne grammaticale per chi abbia 
già frequentato almeno un an¬ 
no di corso regolare. Per infor¬ 
mazioni e Iscrizioni rivolgersi 
alla segreteria, corso d ltalia 92, 
tei. 846 859. ^ 


Officine 


Domani alle 9,30 nella sede di 
via del Freniatri 4, e convocato 
Il comitato regionale del La¬ 
zio. o.d.g.: Primo esame della 
situazione politica nella regione 
In relazione alle future elezioni 
amministratile. Urlatore il com¬ 
pagno Mario Berti. 

Commissione 

provincia 

Venerdì alle 17,30 è convocata 
In Federazione la Commissione 
provincia per discutere: la cam¬ 
pagna della stampa comunista e 
le Iniziative nelle campagne. 

Convocazioni 

8. IIAHILIO. ore 19,30, comi¬ 
zio con Aldo Giunti: LA RU¬ 
STICA. ore 20, assemblea eoa 
Roberto Javlcoìl; BORGO 8. 
MARIA LIBRETTI, ore 18. co¬ 
mizio con Clrilln; PONTE 
MAMMOLO, ore 9, assemblea 
questioni urbanistiche rnn -la- 
vicoli. . 


Manifestazioni 
per il XX della 

F.lll Regolinl (riparazioni). ■ ' • ’ - 

via Pinnana 81. tei 863 379; I IB0HI7IAIIA 

Valle (riparazioni), via Cipria- MireiMXIUTO 

no Facchinetti 15. tei. 433 913; a ,. a dro dolio mi- 

(.'■paioli (riparazioni) via Ve- _ £ * Sf”„ 

spastano 32 -., -tei. 315 .856; > n -f e stnZion. , ndettc nel 

Falasra (riparazioni) via Pr**- corso delia settimana per 

nestina 370. tei. 250.544: Alzo celebrare il ventesimo 

(riparazioni, carb. elettr ). via ■ anniversario della libera- 
Nemoreme 187. tei 8 319 451; z . on e di Roma FA N P I. 

nii”vi^ i -.‘tio"^° * ( ,.7 P -oa ani* ( Associaz.one Naz.onale 

ni), via Latina 129. tri i96 3(h, Dr ## „ __ jt-.t « i^ 

Quadrlni (elettrauto), via La- j “ e j.** 

lina 131. tei. 796 804. Taglioni FIAP (Fedc-raz.one Ita- 

(riparazioni elettrauto), vm Lana Assoc.az.oni Part:- 

M«rcu Aurelio 18 (Colo««-n). g.ane) hanno convocato i 

tei. 735 317. DI Tivoli (eiettrau- seguenti comizi antifasc.- 

1 * 0 *’ 4 cnoji Cl st: " niereoledi. alle or* 

no 497 071. Santarom (ripara* «n on _ _ t ____ __ _ 

zioni - elettrauto e carrozzeria). 18.30 m piazza Mastai par- 

via Ugo Bassi 33 (Trastevere). leranno 1 on. Edoardo 

tei 580 274: Barbieri (riparazio- D'Onofr.o. l’avv G.ovanni 

ni - elettrauto e carrozzeria). Gallo Granchell: e l'av¬ 
viale Parioii 117-a. tei 873 436. vocato Achille Lordi: v*- 

Soccorso Stradale: «egre te ni nprd , alle orc . 1830 i# 

P Cenno 3 Soccorso A.C.R.: via P.azza F.nocch.aro Apri]* 

Cristoforo Colombo 261, tolrfo- parleranno il sen Paolo 

no 510510 Bufalim. l'avv Lu gì Ca- 

èstia Lido; Officina SSS val.er: e l'onorevole Pa- 

v ‘-- yiSfSj 1 * ,<v, w fo * squale Seh.ano. venerdì, 

no 6026-306. Officina Lambcr- _]*_ nri . ir in ,t* 
tini A - Staz Servizio Agip - ?*L e " re ‘“- 30 P;»*** 

Pie delta Posta tei 6 020 909 Imer.o parleranno Lam- 

pomeri*: Officina De Lrltr». berlo Mercuri. Fausto Nit- 

via Roma 40. Officina SSS t: e Franco Raparell.. 
n 395. Morbinati, via Pontina. 

tei 908 025 --- 

Tre fiocchi bianchi 

Tre fiocchi bianchi. Marua Cirelli. 26 anni, ha dato alla luce 
tre bimbi, due femminucce ed un maschietto, in una clinica, la 
« Cristo Re ». di via delle Catasanziane 25 E' accaduto tutto tn 
otto minuti, dalle 9.15 alle 9.23 prima è nata Loredana, 1 chilo e 
750 grammi, poi Alessandra. 1 chilo e 700 grammi, eri infine Da¬ 
nilo, 1 chilo e 900 grammi. 

Turista scippata al Corso 

Scippo in corso Vittorio Una turista danese. Karen Fuher 
Xielsen. 25 anni, è stata aggredita da un giovanotto, che le ha 
strappato la borsa e che e poi fuggito su una moto, condotta dal 
complice. E’ accaduto ieri, verso le 23- nella borsa c'erano nove- 
mila lire. Indaga la Mobile. 

Pensionato giù dal quinto piano 

Suicidio In via Taro. Un pensionato. Guido Mazzetti. 59 anni, 
al è gettato dalla finestra del auo appartamento, al quinto plano 
del palazzo contrassegnato con 11 numero 33. Era (posato *d 
aveva due figli: da tempo soffriva di un forte esouriamM* ner¬ 
voso. E* morto aul colpo. 
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/ martedì 2 giugno 1964 


Conferenza dell'AlED 


ir 


1 milione di donne 


morte in 30 anni 


per evitare figli 


Fra breve l’associazione 
aprirà a Roma un con- 
. sultorio pubblico 


Dalla Cassazione per l'obiezione di coscienza 



per padre BaUueti 


Difese un giovane che si era rifiutalo di fare il militare 


IL PROCESSO A PERFINO PES 


Lo sviluppo dell’attività | 
per il controllo delle nascite 
e pii Interessanti casi giudi¬ 
ziari, anche recenti, che dal 
tale attività sono scaturiti 
hanno ■ costituito l’argomen¬ 
to di una conferenza stampa 
organizzata Ieri dall’AIÈDÌ 
nella Libreria Einaudi 
Roma. 


Il segretario dell’Associa¬ 
zione per l’educazione de¬ 
mografica, dottor De Mar¬ 
chi, Ila sottolineato il valore | 
delle decisioni dei pretori di 
Lendinara e di Firenze per 
cui la Corte Costituzionale 
discuterà sulla legittimità 
dell’articolo 553 del Codice 
Penale. Esso, voluto dai fa¬ 
scisti . vieta appunto ogni i 
propaganda del controllo 
delle nascite. E‘ forse immi¬ 


nente quindi una svolta sul 
delicato tema anche in Italia. 

Le conseguenze delle nor¬ 
me fasciste — a quanto ha 
riferito Voratore — sono sta¬ 
te disastrose. Si può calco¬ 
lare che in trenta unni un 
milione di donne siano mor¬ 
te per aver fatto ricorso a 
pratiche abortive primordia¬ 
li e incontrollate, non essen¬ 
do lecite le precauzioni 
scientifiche. 

Infine De Marchi ha an¬ 
nunciato una querela contro 
il. « Borghese > — per la 
campagna diffamatoria del 
settimanale contro l’associa¬ 
zione — e la prossima isti¬ 
tuzione a Roma di un con¬ 
sultorio dell’AlED aperto al 
pubblico. 



UN ELENCO 


DELLE SUE 


VITTIME 


TRADÌ 


IL BANDITO 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 1 

- La Corte d’assise di Cagliari, riunitasi a Oristano, ha iniziato stamane il processo 
a carico del bandito Peppino Pes, e dì altre 13 persone tra cui una donna, la 30enne 
Giuseppina Chessa. Solo otto degli imputati, compreso il Pes, si trovano in stato di 
arresto; gli altri vengono giudicati a piede libero. Peppino Pes, il protagonista vero 
del processo, è già stato condannato all’ergastolo dalla Corte d’Assise di Cagliari per 
l’omicidio di Pasquale Solinas, avvenuto a Sedilo il 20 gennaio del ’57. Per il nuovo 
procedimento giudiziario il ra¬ 


moso fuorilegge è stato tra¬ 
dotto a Cagliari dalle carceri 
della colonia penale di Porto 
Azzurro. Il processo odierno si 
riferisce ad una misteriosa ca¬ 
tena di delitti che il Pes, con 
l’ausilio di numerosi complici. 


Secondo i loro avvocati 


Il Totocalcio è 
l’alibi delle donne 
di Macinila 


Dal nostro inviato 


PERUGIA. 1. 

La difesa degli imputati 
minori al processo Mastretta 
punta in alto: assoluzione con 
formula piena hanno chiesto 
oggi' i patroni della moglie 
Aletta Artioli (avo. Tiburzi); 
dell’amante Annamaria Toma- 
selli (avo. Paltracca) e del ra- 
glonier Alberto Tattlni (avv.to 
Cinti), il giovane factotum alle 
dipendenze di Mastrella. colui 
che compilava le schedine del 
Totocalcio le cui vincite servi¬ 
vano da paravento ai furti di 
Mastrella. 

Le favolose vincite settima¬ 
nali costituiscono anche l’alibi 
per le due donne vissute nel¬ 
l’alone di benessere che scatu¬ 
riva dalla • dogana d’oro ». Che 
potevano esse sapere — è il ra¬ 
gionamento dei difensori — da 
dove provenivano quei denari? 
La moglie di Mastrella vedeva 
arrivare per posta le lettere 
delle banche che accreditavano 
le vincite; Annamaria Tomasel- 
li, spesso, riceveva dal suo a- 
mante addirittura le schedine 
vìncenti che Mastrella non si 
curava nemmeno di riscuotere. 
Ambedue avevano quindi ragio¬ 
ne di pensare che i denari fos¬ 


sero • puliti ». 1 , 

• Se Aletta Artioli fosse con¬ 
dannata — ha sostenuto l’avv. 
Tiburzi — dovremmo mettere 
in carcere tutte le mogli dei la¬ 
dri e dei malviventi. 1 giudici 
del primo processo si sono ac¬ 
caniti contro questa donna, in¬ 
consapevole di tutto, mentre 
hanno risparmiato gli ispettori 
e i dirìgenti delle dogane i qua¬ 
li avrebbero dovuto essere mol¬ 
to più informati di lei sulle 
prodezze di Cesare Mastrella ». 
L’avvocato ha quindi messo in 
luce la personalità di Aletta 
Artioli, dipingendola come ma¬ 
dre amorosa e premurosa, che 
ha sempre lavorato per la fa¬ 
miglia. una - povera e sprov¬ 
veduta contadina » del Ferrare¬ 
se, il cui unico torto è stato 
quello di aver avuto troppa fi¬ 
ducia nei confronti di un ma¬ 
rito che non la meritava. 

L’udienza si è protratta fino 
a tarda sera, ma la difesa non 
ha esaurito il suo programma. 
Ciascuno dei tre i mputati è 
patrocinato anche da un se¬ 
condo difensore per cui nelle 
prossime udienze parleranno 
De Morsico, Parlavecchio e 
Carotti. 


e. b. 


avrebbe commesso durante il 
periodo della sua lunga lati¬ 
tanza nelle campagne del Gbi- 
larzese. Il più grave dei rea¬ 
ti riguarda il triplice omicidio 
di Lacunas, avvenuto il 5 set¬ 
tembre del ’59: quel giorno 
vennero uccisi a fucilate e poi 
orribilmente sfigurati, sembra 
per motivi di vendetta, il con¬ 
tadino Costantino Falchi e due 
sorelle. Maria Antonia e Gio¬ 
vanna Padedda. 

A carico dell’ergastolano di 
Porto Azzurro, secondo l’ac¬ 
cusa, vi è anche il tentato omi¬ 
cidio dell’avv. Mongili, parte 
civile nel processo Solinas; il 
tentato omicidio di un impie¬ 
gato di Bòrrore, il cui fratello 
fu testimone chiave nello stesso 
processo; l’omicidio dell’ex 
maresciallo dei carabinieri 
Salvatore Mereu; la parteci¬ 
pazione all'omicidio del gio¬ 
vane Antonello Sanna. 

I tragici fatti di sangue, che 
si susseguirono a Sedilo e nei 
dintorni, negli anni ’50. furo¬ 
no determinati dalla rivalità 
che divideva in due accese fa¬ 
zioni la cittadina. 

All’origine dell’odio profon¬ 
do che si era scatenato tra le 
famiglie del paese hanno gio¬ 
cato i contrasti di interessi, la 
lotta per il possesso dei pa¬ 
scoli. l’abigeato. Su questa co¬ 
munità divisa imperava un 
giovanissimo possidente. Pei 
pino Pes. Tutti sono d* accordo ) 
nel descrivere il giovane, che 
ha oggi 37 anni, un intellettua¬ 
le mancato. Nato in una fami¬ 
glia della media borghesia 
agraria, il Pes era entrato gio¬ 
vanissimo al seminario per vo¬ 
lontà dei genitori. Nel collegio 
diretto dai religiosi, Peppined-| 
du, così lo chiamavano, diven¬ 
ne un ottimo studente e un 
chierichetto modello, tanto è 
vero che fu licenziato con pa¬ 
role di elogio dal direttore, 
monsignor Carta. 

Di Peppino Pes. In Sarde¬ 
gna. si cominciò a parlare 
quando il ministero degli in¬ 
terni portò da 500 mila lire • 
3 milioni la taglia per la sua 
cattura. ' > 

Nel frattempo il bandito ave¬ 
va fatto molta strada: dal rea¬ 
ti comuni ai gravi indizi per 
una decina di delitti, tra cui di- 


Sorteggio giornaliero di rilevanti premi 
offerti dalle seguenti Ditte espositrici: 

ALASIA (Torino-Roma) - OLEIFICIO DI 
ORZINUOVI - SAMOR (Orzinuovi-Roma) 
EROS CUCINE (Roma) - FIORDOLIVA 
(Roma) - FOTOARREDO PAOLINI (Ro¬ 
ma) C. G. R. VISMARA - BROOKE-BOND 
(Londra-Roma) - JOSEPHINE DE SPA¬ 
GNE (Trapani-Roma) • LOREN (Roma) 
MAURA CREAZIONI (Firenze) - Società 
PIRELLI SAPSA (Milano-Roma) - KERO- 
THERM (Milano-Roma) - SAFIL-SAFILA 
(Ancona-Roma), SCATENA GUGLIELMO 
(Roma) - OROLOGERIA LA MARTINE 
(Bolzano-Roma) - ARTIGIANATO ROMA¬ 
NO TAPPEZZIERI (Roma) - GERMINI 
RADIO (Roma) • DISTILLERIA MOCCIA 
(Ferrara-Roma) - OFFICINA FAZZINI & 
TACCONI lavori in acciaio (Roma) - CAN¬ 
TINA SOCIALE VINI TIPICI CALABRE- 
-, SI (Sanbiase-Roma) 

ZONE DI PARCHEGGIO RISERVATE ALLA FIERA 


versi omicidi. Nel corso di un 
conflitto a fuoco coi carabinie¬ 
ri. il latitante perdette un tac¬ 
cuino, che fu consegnato alla 
Procura della Repubblica di 
Oristano. Nel taccuino era con¬ 
tenuta una lista di elementi da 
eliminare. Nonostante la gros¬ 
sa taglia che pendeva sul suo 
capo e la violenza che gli ve¬ 
niva imputata, il Pes durante 
gli anni della latinanza ha go¬ 
duto di una illimitata libertà. 

Anzi, non rimase rinchiuso 
nella zona di Sedilo. Faceva 
frequenti viaggi a Cagliari: per 
esempio, nel capoluogo della 
regione circolava liberamente 
nei quartieri di periferia. 

Era soltanto ben protetto 
dalla catena di omertà che ai 
era stabilita a Sedilo e In tut¬ 
ta la zona? Nulla è trapelato 
al primo processo sul miste¬ 
riosi spostamenti deU'imputa- 
to. Allora passò in secondo or¬ 
dine anche una agenda che il 
bandito portava con sè al mo¬ 
mento della cattura, avvenu¬ 
ta in modo quasi .tranquillo, 
nella casa di una donna, la 
Giuseppina Chessa che. col ma¬ 
rito. siede ora sul banco degli 
imputati. In ogni pagina della 
dell’agendina vi erano nomi 
persone, con a fianco una ci¬ 
fra. Per esempio, alla pagana 
dieci si leggevano le Iniziali 
O.Z. e la cifra 150 mila lire. 
Forse le iniziali con le cifre si 
riferivano a persone taglieg¬ 
giate dalla banda oppure ad 
amici che avevano aiutato il 
Pes negli anni delia latitanza 
prestandogli denaro?. 

L’agenda conteneva inoltre 
numerose frasi di carattere 
sentimentale, tra le quali; «Og¬ 
gi Francesca è stata mia »., op¬ 
pure « Giovanna è il mio amo¬ 
re ». 

Sulla personalità del bandi¬ 
to galante, amante delle buone 
letture, educato in seminario, 
di famiglia benestante e dalla 
adolescenza tranquilla, si par¬ 
lerà molto' al processo appena 
iniziato a Oristano. Non è im¬ 
probabile che nel corso del 
dibattimento venga biori anche 
l’agenda che abbiamo citato. 
In particolare si parlerà del 
ferimento della madre del Pes. 
Antonietta Deiana, dell’assas¬ 
sinio di Giovanni Battista Fal¬ 
chi (avvenuto il 21 luglio 1956) 
e » dell’attentato contro l'aw, 
Pietro Morglli. nonché di nu¬ 
merosi altri reati ora archi¬ 
viati. • _ r 

A SedUo f moltissimi sosteni¬ 
tori del Pes sostengono che il 
giovane fu condannato all’er- 
gastolo senza colpa alcuna, ma 
soltanto perchè molti testimoni 
deposero il falso. Da questa con¬ 
vinzione nacque, forse, la cate¬ 
na di delitti Quattro dei testi¬ 
moni infatti furono uccisi negli 
anni successivi per vendetta. E 
furono uccisi quando anèora U 
Pes si trovava in libertà; era 
stato condannato all’ergastolo 
in contumacia. 

AUe 9 di ' oggi, quando ha 
avuto inizio la prima udienza, 
circa 600 persone stipavano la 
aula del Palazzo di Giustìzia di 
Oristano; altre mille persone 
sostavano in piazza. Il presi¬ 
dente della Corte d’Appello. 
dottor-Villa Santa, ha chiesto 
eccezionali misure di sicurez¬ 
za: il Palazzo di Giustizia è pre¬ 
sidiato da decine e decine di 
carabinieri e poliziotti: lo stesso 
presidente, prima dell'udienza, 
ha compiuto uo giro d’ispezione 
in tutti i locali del Palazzo e an¬ 
che nei locali vicini. 

Affollati anche i settori riser¬ 
vati agli avvocati. Nutrito 11 col¬ 
legio di difesa: vi figurano, tra 
gli altri, gli avvocati Giuseppe 
Sotgiu, Giovanni Battista Me- 
lis Cocco Ortu, Gonario Pinna. 
Endricb e altri famosi nomi del 
foro cagliaritano. Soltanto mer¬ 
coledì prossimo, alla ripresa del 
dibattimento, verrà sentito ap¬ 
punto l’imputato principale. 
Peppino Pes. Successivamente 
deporranno davanti ai giudici 
gli altri imputati. Infine sfile¬ 
ranno i testimoni: duecento in 
tutto. E* probabile che il pro¬ 
cesso durerà almeno tre mesi 


La condanna a 8 mesi di re¬ 
clusione inflitta dalla Corte dì 
appello di Firenze allo scolo¬ 
pio Ernesto Balduccl, accusa¬ 
to di apologia di reato, per aver 
dichiarato in un'intervista che 
la Chiesa cattolica non è con¬ 
trarla all'obiezione di coscien¬ 
za. è stata confermata ieri mat¬ 
tina dalla prima sezione dello 
Corte di Cassazione. 

Ugualmente confermata è sta¬ 
ta la condanna a G mesi di re¬ 
clusione del giornalista Leonar¬ 
do Pinzauti. ex direttore del 
«Giornale del mattino» di Fi¬ 
renze, il quotidiano che pub¬ 
blicò l’intervista. Padre Balduc- 
ci era stato avvicinato da un 
redattore del quotidiano, poco 
dopo la condanna del giovane 
Giuseppe Gozzinl, il quale si 
era rifiutato di indossare gli abi¬ 
ti militari. Era forse la prima 
volta che in Italia un cattolico 
si dichiarava obiettore di co¬ 
scienza, preferendo il carcere a! 
servizio di leva. 

Il fatto destò molto scalpore 
Diversi uomini di cultura pre¬ 
sero posizione in favore del 
Gozzini, sostenendo che anche 
in Italia — come in quasi tut¬ 
ti gli altri paesi civili — do¬ 
veva . essere riconosciuto il di¬ 
ritto all’obiezione di coscien¬ 
za. Fu aggiunto che chi non vo¬ 
leva indossare la divisa poteva 
essere utilizzato per un tempo 
pari a quello della leva in ser¬ 
vizi di pubblica utilità. 

■ Padre Balducci, • prendendo 
posizione in questa polemica, ci¬ 
tò vari teologi che si erano 
espressi in modo positivo ri 
guardo all’obiezione di co 
scienza. 

Il procedimento penale con¬ 
tro il sacerdote non fu inizia¬ 
to d’ufficio, ma su denuncia di 
alcuni privati. Dopo alterne vi¬ 
cende (in un primo tempo le 
denunce vennero archiviate) pa¬ 
dre Balducci fu rinviato a giu¬ 
dizio. Il processo di primo gra¬ 
do, su richiesta dello stesso pub¬ 
blico ministero, si concluse con 
un’assoluzione piena. 

La Procura generale di Fi¬ 
renze presentò appello contro la 
sentenza. In secondo grado pa¬ 
dre Balduccl venne invece con¬ 
dannato. . 


Questa volta furono gli Im¬ 
putati a ricorrere, presentando 
in Cassazione — dove sono sta¬ 
ti assistiti dagli avvocati Giu¬ 
seppe Sabatini e Guido Carli — 
un unico motivo: la Corte d'ap¬ 
pello aveva violato, condannan¬ 
do. i’articoio 21 della Costituzio¬ 
ne, che sancisce il diritto del cit¬ 
tadino a manifestare liberamen¬ 
te il proprio pensiero con la pa¬ 
rola o con Io scritto. La tesi di¬ 
fensiva è stata respinta: ancora 
una volta la Costituzione è sta¬ 
ta messa da parie per far po¬ 
sto a un codice superato e per 
di più male interpretato. 


a. b. 
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IERI 


OGGI 


I 



lise 


I 


I 


Bersaglio i 
sbagliato | 


I BRINDISI — Appostato 
I dietro un muretto, un conta- I 
dinello di quindici anni ha I 


fatto fuoco contro un uomo , 
di 41 anni, Giuseppe Jaia. I 

MHlf/l £> ftndr ti r* r\ ■**# rr n . ■ 


convinto che questi corteg¬ 
giasse troppo insistentemente 
sua sorella. ET stato arresta¬ 
to. Gli è poi stato comuni¬ 
cato di avere sbagliato ber¬ 
saglio due volte: innanzitutto 
perchè fortunatamente non 
ha colpito l’uomo; e poi per¬ 
chè a corteggiare sua sorel¬ 
la era un fratello dello Jaia 


Camion I 
pericoloso I 


MILANO — Fonogrammi 


dalla questura di Milano a 
quelle di tutta Italia: In via 


Jl 


Padda 


Savona, davanti alla sede di 
una ditta fabbricante pro¬ 
dotti chimici, è stalo rubato 
un camion. ET carico di sali 
di cianuro di rame: veleno¬ 
sissimi. -. - • 


I 


I 


Muro I 
enfi-nozze I 


SIENA — Quando > ha 
tentato di uscire di casa 


per andare a sposarsi. Ma- ■ 
rio Mori — un trentaqual- I 
trenne vigile urbano di Sie 1 


ircnnc uiuunu ai ose* 

na — ha trovato, oltre I 
l'uscio, un muro. L'opera * 


era il frutto di una beffa | 
degli amici ed era stato | 
eretto durante la notte • a 
protezione della libertà * I 
del promesso sposo. A colpi I 
di martello, tuttavia, il Mo- . 
ri si è aperto un carco rag- I 
giungendo, con ritardo, la * 
promessa sposa, ormai preoc- | 


cu patissimo. 


Gatto senza 
eredità 


. ' LOS ANGELES — Opal, 
un gatto nero cui la padro¬ 
na, Amanda Mchenry, aveva 
lasciato in eredità circa 60 
milioni di lire, i stato dise¬ 
redato dal giudice, che ha 
accolto un ricorso degli ere¬ 
di legittimi della stravagante 
signora, fi gatto verrà accol¬ 
to in casa di una sorella del¬ 
la defunta, che ha parteci¬ 
pato alla spartizione del non 
indifferente lascito eredi¬ 
tario. 
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e proprio 



che 


ci vuo e 



3 confetti L 45 
20 confetti L 240 




Si, è proprio quello che ci vuole 

per mantenere 

ben regolato l'organismo! 

Il CONFETTO FALQUI 
combatte la stitichezza 
e le sue dannose conseguenze. 
Tutte le sere un FALQUI 
ridona e mantiene la linea. 



il dolce confetto di prugna 
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Giorgio Candeloro 


i?sce in questi giorni 

* , 1 » • . . ( 

' * « 4 1 

il quarto volume della 

' « *i * • 

«i Storia dell*Italia moderna» 
di Giorgio Candeloro 
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Moderati e democratici 
di fronte all T unità 

, , r * 4 * , • 

Il lettore che si avvicina a questo libro ha la certezza di accedere a qualcosa di più che un 
semplice «manuale»: può essere sicuro di disporre di una esposizione storico-politica sulla 
fase conclusiva del processo di unificazione che è certamente la migliore tra quelle esistenti 
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concepita sotto il segno 
dell'euforia neocapitalisti¬ 
ca è diventata invece l’oc¬ 
casione per un esame di 




coscienza 
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QUESTO 
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È OGGI 
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IL TEMA : 


Col quarto volume de¬ 
dicato agli anni 1849-1800 
la Storia dell’Italia moder¬ 
na di Giorgio Candeloro (li¬ 
ba doppiato il diffìcile ca¬ 
po dell’unità d'Italia, una 
mèta ambita per uno stu- t 
dioso che circa dieci anni 
or sono si pose al lavoro 
per attendere ad una sinte¬ 
si aggiornata della storia 
italiana negli ultimi due 
secoli, un punto fermo im¬ 
portante per chi ora debba 
accingersi a tracciare le - 
linee di sviluppo della sto¬ 
ria dell’Italia unita. A que¬ 
sto punto costituisce un 
fatto non formale esprime¬ 
re all’autore la gratitudine 
di quei numerosi lettori che 
ha meritatamente tro¬ 
vato in questi anni un’ope¬ 
ra che mette a loro dispo¬ 
sizione uno strumento pre¬ 
ciso di conoscenza e di in¬ 
formazione, e l’apprezza¬ 
mento di studioso per chi 
ha saputo, superando av¬ 
versità e difficoltà, di ogni 
sorta, conformare tutta la 
propria attività nella rea¬ 
lizzazione di quest’opera di 
lunga lena e di grande re- • 
sponsabilità civile. - . 

/ nodi 

del processo 

Quanto sia benemerita 
un’opera come questa di 
Giorgio Candeloro in un 
paese quale l’Italia che da 
tempo ha visto interrompe¬ 
re il ricambio fra l’alta 
cultura specializzata e le 
sempre più numerose leve 
e generazioni di nuovi let¬ 
tori, è stato detto e ripe¬ 
tuto più volte anche a pro¬ 
posito della pubblicazione 
di precedenti volumi, e non 
è qui che da ripetersi e da 
sottoscriversi, vorrei sol¬ 
tanto aggiungere che Can¬ 
deloro, intanto ha potuto 
tenersi lontano dalla sugge¬ 
stione delle « mode » o 
dalle conversioni improvvi¬ 
se perché si è mantenuto 
fermo alla linea interpre¬ 
tativa della storia italiana, 
che tendeva a ricollegare 
gli spunti e gli esiti miglio¬ 
ri del pensiero democrati¬ 
co italiano con le suggestio¬ 
ni più persuasivamente 
presentate in questi due 
ultimi decenni dalla sto¬ 
riografia di ispirazione 
marxista e gramsciana. E, 
appunto per questo, appa¬ 
re doveroso prendere ora 
lo spunto dalia pubblica¬ 
zione di questo quarto vo¬ 
lume per verificare le ca¬ 
ratteristiche complessive 
dell’opera e osservare in 
quale misura esse siano ve¬ 
nute realizzandosi e di¬ 
spiegandosi nel suo corso. 

Questo quarto volume 
conferma in pieno le carat¬ 
teristiche positive che ave¬ 
vamo cominciato ad ap¬ 
prezzare nei volumi pre¬ 
cedenti. L’esposizione è 
sempre aggiornata sulla 
base degli studi più * re¬ 
centi; chi sa quanto sia 
stato dato alle stampe sul 
periodo conclusivo della 
formazione deU’unitè italia¬ 
na proprio negli anni re¬ 
centi delle celebrazioni cen¬ 
tenarie può comprendere 
l’intenso lavoro che questo 
aggiornamento è costato a 
Candeloro, tanto più che 
egli predilige Pinformazio- 
ne aggiornata ma anche la 
conclusione meditatamente 
equilibrata 

La narrazione, svolta in 
forma piana e distesa, è 
accompagnata e intramez¬ 
zata da citazioni frequenti 
di documenti sempre per¬ 
tinenti e assai spesso fre¬ 
schi ed originali II lettore 
che si avvicina a questo vo¬ 
lume ha la certezza di ac¬ 
cedere a qualcosa di più di 
un semplice «manuale»* 
può essere sicuro di dispor¬ 
re di una esposizione sto¬ 
rico-politica sulla fase con¬ 
clusiva del processo di 
unificazione italiana che è 
certamente la migliore fra 
quelle ‘ esistenti, peraltro 
non cosi 'numerose come 
l’importanza del tema per 
la nostra tradizione nazio- I 
Mie farebbe immaginare. 


Il continuo riferimento ai 
documenti, le frequenti di¬ 
scussioni delle tesi storio¬ 
grafiche più vicine o più 
lontane nel tempo hanno 
il merito di portare il let¬ 
tore assai addentro nel 
processo di ricostruzione 
del passato in un contesto 
nel quale la formazione 
dell’unità d’Italia si presen¬ 
ta come un fatto storico 
reale, fuori dai miti e dal¬ 
la retorica, conseguenza di 
azioni e tendenze contrap¬ 
poste e non sempre conver¬ 
genti. 

• Al pari che nel terzo vo¬ 
lume dedicato agli anni 
della rivoluzione nazionale 
1846-1849 la trama della 
narrazione di Candeloro 
per gli anni 1849-1860 è 
prevalentemente politica. 
Basterebbe osservare per 
averne una riprova che 
circa una metà del volume 
è dedicata ai poco più di 
due anni che intercorrono 
dall’attentato Orsini all’an¬ 
nessione dell’Italia meri¬ 
dionale. I momenti centra¬ 
li di questa narrazione so¬ 
no costituiti dalle fasi che 
già da tempo il dibattito 
storiografico ha individua¬ 
to come i nodi del proces¬ 
so unitario; la reazione ne¬ 
gli Stati italiani e la po¬ 
litica cavouriana, la crisi 
del Partito d’Azione e la 
guerra di Crimea, la poli¬ 
tica europea e il duello fi¬ 
nale fra moderati e demo¬ 
cratici per la egemonia e 
il controllo del movimento 
di unificazione. Probabil¬ 
mente è legittimo porsi il 
problema se in un’opera 
come questa che giusta¬ 
mente ambisce ad essere 
una storia dellTtalia mo¬ 
derna l’adesione al filo 
narrativo offerto dalla pro¬ 
blematica risorgimentale 
possa considerarsi del tutto 
esauriente. 

La risposta a questi in¬ 
terrogativi resta consegna¬ 
ta all’esame delle sezioni 
introduttive ai singoli ca¬ 
pitoli che fanno da cornice 
alla narrazione degli avve¬ 
nimenti politici e nelle 
quali i riferimenti ai con¬ 
temporanei sviluppi della 
storia europea si intreccia¬ 
no con la individuazione 
del ritmo della storia ita¬ 
liana. Qui Candeloro met¬ 
te molto bene in evidenza 
implicazioni del - nuovo 
corso storico apertosi nel 
1849, caratterizzato dalla 
sconfìtta della rivoluzione 
democratica e da una im¬ 
petuosa ripresa del capita¬ 
lismo su scala mondiale. 11 
significato e l’importanza 
di un fenomeno quale il 
bonapartismo del Secondo 
Impero, frutto e risultato 


proprio . di questo nuovo 
‘ corso storico, sono ad esem- 
, pio assai bene-delineati e 
. continuamente tenuti pre- 
. senti nel corso della espo- 
^ sizìone. Altrettanto, forse, 
non potrebbe dirsi invece 
per le ripercussioni non 
episodiche, ma generali, di 
questo nuovo corso storico 
sul complesso della storia 
italiana. Senza dubbio, ad 
esempio, Candeloro rispec¬ 
chia il « risorgimentismo » 

- degli studi italiani su que¬ 
sta fase della storia del no¬ 
stro Paese nel secolo XIX, 
quando, fra tutte le diverse 
parti d’Italia, fa oggetto 
1 quasi esclusivamente il Re¬ 
gno di Sardegna di una sto¬ 
ria a livello della società 
civile, durante il « decen¬ 
nio di preparazione ». 

Perchè i 
moderati ? 

Le modificazioni nei con¬ 
tenuti e nelle impostazioni 
che in questi anni tendono 
ad accomunare la cultura 
italiana alla cultura di tan- 
ti altri paesi di Europa non 
. sono ..quasi ^ neppure accen-’ 
1 nate: eppure quella fase di ' 
ripiegamento è parte inte¬ 
grante del modo col quale 
si arrivò all’unità italiana, 
del « ricambio interno » che 
il partito moderato seppe 
effettuare e col quale assi¬ 
curò la sua egemonia sui 
democratici durante il pro¬ 
cesso di unificazione. 

Nell’ambito, però, di una 
impostazione sostanzial¬ 
mente politica quale quel¬ 
la scelta da Candeloro per 
questo quarto volume, con 
la riserva‘che egli espone 
nella prefazione di ripren¬ 
dere successivamente i te¬ 
mi della accumulazione ca¬ 
pitalistica e della costruzio¬ 
ne dello Stato, la storia 
italiana fra il 1849 e il 
1860 è trattata con estre¬ 
mo equilibrio non disgiun¬ 
to da giudizi improntati ad 
una energica fermezza in¬ 
tellettuale. Per tutto il cor¬ 
so della narrazione si tie¬ 
ne costantemente presente 
l’interrogativo dei « per¬ 
ché » della vittoria dei mo¬ 
derati e della sconfitta dei 
democratici. La risposta si 
articola nel senso già svi¬ 
luppato da Gramsci circa 
il progresso condizionato; 
ma profondamente motiva¬ 
to che l’unità d’Italia rea¬ 
lizzata in quella forma eb¬ 
be a significare. 

Candeloro insiste molto, 
a ragione, sulla maggiore 
omogeneità sociale del par¬ 
tito moderato rispetto a 


quello democratico (ivi. 
compreso, in questa omo¬ 
geneità, il fatto che il par¬ 
tito moderato fondasse la 

* sua forza su di uno Stato 
efficiente e > organizzato 
quale il Regno di Sarde¬ 
gna) e aggiunge di suo non 
poche osservazioni interes¬ 
santi circa la consapevolez- 

.za maggiore che i mode¬ 
rati ebbero delle caratteri- 

■ stiche di sviluppo della sto¬ 
ria contemporanea rispet¬ 
to ai democratici troppo 
sovente indotti a dimenti¬ 
carsi - dei limiti oggettivi 
entro i quali la loro ini¬ 
ziativa potè svilupparsi an¬ 
che nei momento a loro 
più favorevole, e cioè con 
l’impresa dei Mille nella 
primavera del ’60. Mai pe¬ 
rò la risposta a quell’in¬ 
terrogativo centrale va di¬ 
sgiunta da un esame at¬ 
tento dello alternative e 
delle contraddizioni: le pa¬ 
gine sulla portata e sui li¬ 
miti della politica riforma¬ 
trice cavouriana e sulla 
confluenza significativa, 
ma non profonda, fra l’ini¬ 
ziativa garibaldina e il mo¬ 
vimento contadino meri¬ 
dionale ci sono parse in 

• chiesto senso fra le più il- 
luminanti.-Soprattutto,-pe¬ 
rò, esce chiarito da questo 
volume come un’analisi 
storica realistica non tra¬ 
sformi la storia nè in un 
idillio nè in un tribunale. 
Il grande progresso che la 
unificazione rappresenta 

nella storia del nostro pae¬ 
se non esclude la conside¬ 
razione attenta di quelle 
contraddizioni della socie¬ 
tà italiana che erano impli¬ 
cite nella conclusione del 
processo unitario. 

Ernesto Ragionieri 

(1) Giorgio Candeloro, Sto¬ 
ria dell’Italia moderna. IV. 
Dalla rivoluzione nazionale al¬ 
l'Unità, Milano. Feltrinelli, 
1964. pp. 575. L. 4.000. . 


Preparativi alla Triennale di Milano: l'ultima sala della sezione internazionale 


Quale «tempo libero > ? 


Bisogna dare atto al consi¬ 
glio di amministrazione della 
Triennale di Milano di aver 
respinto la tentazione di ab¬ 
bandonare per strada il tema 
del - tempo libero - per sce¬ 
gliere un argomento meno 
impegnato e anche meno ' in 
contrasto con l'atmosfera di 
oggi. La tentazione era pres¬ 
soché inevitabile: quando il 
Centro Studi dell'Ente propo¬ 
se quattro anni or sono quale 
tema delta Tredicesima Trien¬ 
nale Il - tempo libero *, si era 
nel pieno del - miracolo - e 
del • decollo - verso la ci¬ 
viltà del benessere. Tutto pa¬ 
reva a portata di mano: pie¬ 
na occupazione, programma¬ 
zione economica, liquidazione 
dei contrasti » storici - Nord- 
Sud e città-campagna ecc. ecc. 
Tambroni era alle spalle — 
Ipotesi definitivamente can¬ 
cellata — e l’unità fra le forze 
democratiche pareva -salda 
come mai prima d’allora, dal¬ 
la Liberazione in -poi. - Be¬ 
nessere per tutti -, si diceva, 
come - sfida democratica - al 
comuniSmo. La decisione di 
dedicare la tredicesima Trien¬ 
nale (che si aprirà il 12 giu¬ 
gno prossimo) al • tempo li¬ 
bero - nacque in quel clima , 
fra le speranze , le illusioni, 
la scienza e la fantascienza 
degli anni del boom. Nacque 
preceduta e accompagnata da 
un rinnovato interesse * per 
studi c inchieste sociologiche 
su questi • misteriosi italiani » 
che in ‘dieci anni avevano 
cambiato volto al paese, é 
■ nacque come ottimistica ban¬ 
diera da lanciare al di là di 
un ostacolo che stava già per 
essere travolto. 

Poi il risveglio del dopo- 
rglracolo ' e dell’involuzione 
politica: programmazione eco¬ 
nomica. legge urbanistica, ri¬ 
forma agraria, piena occupa¬ 


zione, ecc. ecc. — tutte cose 
che i sostenitori del primo 
centro-sinistra pensavano di 
avere già in tasca — sono 
ancora oggi obicttivi incerti, 
; almeno nel loro carattere de¬ 
mocratico, prima ancora che 
lontani. 

Decidere di mantenere fer¬ 
mo il tema della Triennale, 
’ nella mutala situazione, uuol 
dire allora tentare di capire 
e aiutare gli altri a capire, 
cos’è che nel nostro Paese 
spinge a rinviare continua- 
mente soluzioni che paiono 
mature, rivedere criticamen¬ 
te le ideologie, nate in fretta, 
insieme al boom, e — in un 
certo senso — trasformare la 
manifestazione da rassegna di 
cose fatte, o in procinto di 
essere fatte, in rassegna di 
idee, in momento di rifles¬ 
sione e di lotta. 

Non sappiamo ancora, na¬ 
turalmente, come questo - tra- 
' ‘vaglio si rifletterà concrcta- 

• mente nella trassegna: è certo 
però che àggi — mentre in¬ 
teri settori produttivi sono 
sottoposti al ricatto dei licen¬ 
ziamenti — il solo parlare di 

• - tempo libero - rappresenta 
non più apologia di una ci- 

• • viltà del benessere che il neo- 
, capitalismo porterebbe con 

sé, e neppure soltanto sacro- 
• santa denuncia di ciò che di 
vecchio, di logoro, di anacro¬ 
nistico, è presente ancora nel 
nostro Paese ; ma ocra e pro¬ 
pria - provocazione - verso 
tutta la società italiana, e an¬ 
che verso i facili profeti del 
boom per tutti. 

La Triennale può essere 
dunque un momento interes¬ 
sante di quel complesso - rsa- 
, -me di coscienza - che già si 
avverte in quelle zone del 

• Paese che più avevano pun¬ 
tato sul centrosinistra ■ (in 
posizione di acomunismo ' se 


non di anticomunismo) come 
sulla strada storica e obbli¬ 
gata del progresso e della de¬ 
mocrazia italiana. Può, in par¬ 
ticolare, aiutare a capire che 
affrontare i problemi del tem¬ 
po libero significa di ' fatto 
affrontare i problemi del tem¬ 
po di ' lavoro, e cioè delle 
strutture economiche, del 
« sistema -. 

Non è — sia chiaro — che 
si voglia qui negare l’csistcn- 
di di uno specifico terreno, 
relativamente autonomo di 
lotta ideale e sociale attorno 
ai problemi del tempo libero 
(basti accennare al crescente 
peso degli strumenti cultura¬ 
li di massa — TV, cinema, 
industria editoriale, rotocal¬ 
chi) ma oggi — proprio per 
l’involuzione economica e po¬ 
litica in atto — è evidente che 
parlare del tempo libero si¬ 
gnifica. di fatto, affrontare 
una serie di questioni che iri¬ 
nvestono subito le strutture del 
' Paese: in altri termini, dire 
r riduzione dell’orario di lavorò 
a parità di salario, traspòrti, 
arce fabbricabili ed aree ver¬ 
di, motorizzazione, ecc., è 
quanto dire polìtica di pro¬ 
grammazione economica, po¬ 
tere dei sindacati nelle azien¬ 
de, legge urbanistica, nuova 
• politica dei consumi, ed an- 
' che scuola per tutti e • auto¬ 
noma -, Ente Regione, ecc. Il 
dibattito si fa più concreto: 
•» riformatori - c - ammoder- 
natori » si fronteggiano - den¬ 
tro - alle cose. 

Fra il 1960 e il 1963 — gli 
anni nei quali le ideologie 
neocapitalistiche avevano avu¬ 
to qualche fortuna — la di¬ 
scussione e lo scontro si erano 
di fatto limitati ad alcuni 
problemi particolari: industria 
culturale ed alienazione, tem¬ 
po libero e lotta di classe, 
come se la marcia, quel par¬ 


Perù: il paese 

/ ’ * ’ * 1 

del tragico match 
del 25 maggio 


LIMA 


dietro la facciata 



Tra le dieci capitali del 
Sud America. Lima — la 
città che il tragico match 
del 25 maggio ha portato in 
primo piano nella cronaca 
— è la più antica, se si 
esclude Qu.to. che era già 
un villaggio indio all'epoca 
della conquista spagnola. La 
costruì nel 1535 Francisco 
Pizarro. sceso al mare dopo 
aver completato sulle Ande 
l'assoggettamento degli In- 
cas. per farne la capitale 
della - Nuova Spagna e 
in essa l'ex-guardiano d. 
porci d’Estremadura investi¬ 
to da Carlo quinto di pieni 
poser. come - governatore e 
capitano generale del Perii - 
fini tragicamente sei anni 
dopo, sotto ' i colpi degli 
uomini del suo ex-luogote¬ 
nente • Diego de ' Almagro 
Lima fu poi. per tre secoli, 
la fastosa e ricca capitale 
dei viceré, e. più tardi U 
seggio di Simon Bolivar e 
U centro propulsore del suo 
disegno di una Lega di li¬ 
bere Repubbliche 

Quattro secoli dopo l'av¬ 
ventura di * Pizarro e cento- 
trentotto anni dopo l'insuc¬ 
cesso dell'eroe dell'.ndipen- 
denza Lima. è. con U suo 
milione e mezzo o quasi di 
abitanti la ' terza città del 
continente. Nella sua catte¬ 
drale. testimonianza di anti¬ 
chi splendori, una bara di 
cristallo accoglie io schele¬ 


tro del conquistador, e nella 
città vecchia restano intatte 
tra i fiori le dimore dei ca¬ 
valieri con i loro palio» 
andalusi. : balconi di legno 

• scolpito e t ferri battutt. del- 
, le ' finestre Ma i terremoti. 

frequenti nella storia della 
città e il cemento armato, 
sopraggiunio a far loro bar¬ 
riera. hanno mutato fi volto 
delia c.ttà Massicci edifici 
- all'americana - e invaden¬ 
ti pubblicità luminose fab¬ 
briche tessili ■ e alimentari, 
un traffico tumultuoso som¬ 
mergono le vecchie case ad 
uno o due piani. Lima ha 
lussuosi quartieri residen¬ 
ziali alberghi sulle cui ter¬ 
razze atterrano gli elicotte¬ 
ri. cinque stazioni televisive, 
venticinque stazioni radio e 
uno stadio — è stato ricor¬ 
dato nei giorni scorsi — tra 
t più moderni dell'America 
latina Cosi gli altri centri 
industriali, i giacimenti pe¬ 
troliferi. le piantagioni di 
' cotone e di zucchero moder¬ 
namente sfruttate dpfìa ri¬ 
stretta fascia costiera che si 
allunga, -por tremila .chilo* • 
, 4 metri, ai - p.edi delle Ande 
offrono la Immagine di un 
paese progredito 
Ma la costa — dove vivo¬ 
no su un ottavo appena della 
superflce nazionale quasi tre 

• milioni di peruviani — è 
soltanto la facciata del pae¬ 
se. Il - corpo - è nella Sier¬ 
ra, l'immensa regione com- 


, presa tra le due cordigliere 
andine che ospita olire sette 
.milioni di persone, e nella 
montana, ancor più estesa — 
pari a metà delia superficie 
totale ' — ma popolata 1 da 
poco più di un milione di 
individui: selvosa solcata da ■ 
. innumerevoli fiumi e inac- 
. cessibile se non ' per via 
.aerea. rimasta quindi' a: 

' margini della vita nazionale . 

La Sierra, dunque è quel¬ 
la che più conta E qui vige 

• tuttora, nelle forme più op- 

• prlmenti, la legge feudale 
che i conquistatori - impose¬ 
ro agli indios. dopo averli 1 
spogliati delle ricche e fer¬ 
tili terre che essi coltivava¬ 
no in comunità Su quelle 

■ terre, monopolizzate da * un 
pugno di latifondisti U più 
potente dei quali è la Chie- 
, sa. lo * Indigeno - suda dal¬ 
l'alba al tramonto, a partire 
dall'età di dieci anni, su- 
' persfruttato e sottoalimenta¬ 
to. per una * paga di 20-40 
c entavos {qualcosa come sei 
lire); chiedendo aiuto al- 
( l'alcool e alla coca per af¬ 
frontare la fatica a 3000-5000 
metri di altezza con il tren¬ 
ta per cento delle calorie che 
. costituiscono il mimmo vi¬ 
tale riconosciuto. La - sua 
- vita dipende per Intero dal 
padrone, il quale ne compe¬ 
ra c vende i figli por ca- 
tnionadas e nc punisce la 
fuga con la prig.one. Nè 


migliore è la sorie dell’indio 
minerò, che strappa alia 
terra • il rame, l'argento, 
l'oro, il tungsteno, il vana¬ 
dio. il piombo e Io zinco 
per U misero salano delle 
compagnie straniere, la Cer¬ 
ro de Pasco corp. la Ame¬ 
rican Smelting and Refinlng 
Cor p. la Newmont Mining 
corp. e le altre. . ' . 

Quali proporzioni abbia lo 
squilibrio tra regione e re¬ 
gione è detto con eloquenza 
dalle cifre se sulla costa il 
reddito mensile per abitante 
è d: 6.071 sòles (un sol vale 
circa ventidue lire), nella 
Sierra esso scende a 2 007 e 
nell'ovest a 1077 soles Ma 
anche Queste cifre sono in¬ 
gannevole, dal momento che 
non tengono conto dello 
squilibrio, ancor p.u im¬ 
pressionante. esisterne nella 
proprietà delle risorse na¬ 
zionali e, conseguentemen¬ 
te. nella ripartizione del red¬ 
dito Nell'agricoltura che 
Impiega i] 60 per cento della 
popolazione attiva l'M per 
cento di questa possiede 
1 526 616 eitan. p3ri al 63 
per cento della terra colti¬ 
vata. 

Nel settore minerario, che 
è la parte fondamentale del¬ 
l'industria. il dominio ded 
monopoli stranieri e soprat¬ 
tutto americani, ò pressocchè 
assoluto, e ciò che resta è 
nelle mani di poche centinaia 


di famiglie peruviane. Così, 
l'uno per mille della popola- 
z.one attiva gode d: un red¬ 
dito mensile d: oltre 100000 
soles e il 4 per mille di 8 000. 
mentre il duecento per mil¬ 
le può contare solo su 1.500 
■ e il 228 per mille su 650 so¬ 
les: infine, il 567 per mille 
— e cioè più della metà del- 
' la popolazione — h3 appe- 
- na 120 soles (meno d; 2 700 
lire) mensili . • 

, 'Tutto ciò sta ad'indicare 
• ' quanto sia fragile la faecia- 
'* ta della Lima - moderna - 
. e - pulsante di vita - e del- 
■ ' le aree - sviluppate » del li¬ 
torale e quali esplosivi con¬ 
trasti travagliano la società 
* che essa nasconde: una so- 
’ cìetà dove sette milioni di 
persone ignorano la carne. 
U latte, le uova come cibo, 
dove il consumo medio di 
' baione è pari al 48 per cen¬ 
to del minimo vitale, dove 
sessantadue bambini su cen¬ 
to muoiono prima del quin¬ 
to anno e dove l’analfabetì- 
' smo sfiora il cinquanta per 
cento della popolazione In 
essa, i braccianti delle pian¬ 
tagioni - esportatrici -, che 
lavorano per una paga gior¬ 
naliera d; pochi soles, e i 
salariati della Standard Oli 
nei centri petroliferi del 
nord possono apparire . dei 
privilegiati rispetto agli In¬ 
dio* della Sierra. * Ma un 
abisso separa gli uni • gli 


altri, e con loro i sottopro¬ 
letari delle borgate limegne, 
dove si stipa, in condizio¬ 
ni disumane di vita, metà 
della popolazione della ca¬ 
pitale — bianchi dudosos, 
meticci di ogni sfumatura, 
profughi dalle Ande — dal¬ 
la -oligarchia- del ' sangue 
e del danaro che possiede il 
paese 

Per oltre un secolo, i regi¬ 
mi che questa ha espresso — 
d.ttature aperte come quelle 
di Leguia o d. Odria o go¬ 
verni - democratici - come 
quello di Manuel Prado. uno 
degli uomini più ricchi del 
Perù — sono stati In grado 
di assicurare la continuità 
del sistema contro la spin¬ 
ta rivoluzionaria delle mas¬ 
se. grazie ai servigi di una 
polizia strapotente e spie¬ 
tata come quella che ha 
sparato due domeniche fa 
allo stadio. Nel giugno scor¬ 
so. la serie si è interrotta con 
reiezione alla pres denza di 
Fernando Belaunde Terry, 
il quale ha promesso al pae¬ 
se. nel suo discorso di in¬ 
vestitura. che - gli ultimi sa¬ 
ranno i pr.mi «. Ma Belaun¬ 
de. condizionato da una mag¬ 
gioranza < parlamentare esu¬ 
le, è riuscito ad impostare 
soltanto alcune timide rifor¬ 
me: troppo poco per una 
- società-vulcano -. t 

Ennio Polito 


ticolarc tipo di marcia, verso 
il - benessere » fosse un fatto 
irreversibile, e non restasse 
dunque che tentare di stabi¬ 
lire quali potranno essere 
nella società che si prepara, 
i nuovi nemici dell’uomo. Da 
qui lo scontro sulla cultura di 
massa accusata dai cattolici di 

- scristlanfzzarc - la società, 
dal liberal-radicall di toglie¬ 
re all’uomo ogni autonomia 
anche nella sua vita privata e 
culturale, e da vari gruppi 
di •sinistra-, di addormenta¬ 
re la coscienza di classe, eli¬ 
minando cosi ogni ipotesi au¬ 
tenticameli te rivoluzionaria. Il 
nemico veniva individuato nel 
processo di - meccanizzazione 
e di automazione che inveite 
ogni aspetto della vita umana, 
dalla fabbrica al Paese, indi¬ 
pendentemente dall'assetto so¬ 
ciale. dai rapporti di produ¬ 
zione c di classe. 

Oggi (ed è qui che atten¬ 
diamo, all’appuntamento, ol¬ 
tre alla Triennale, il Conve¬ 
gno internazionale sul - tempo 
libero - che si apre il 4 giu¬ 
gno all'Umanitaria) il dibatti¬ 
to sui principi viene a colle¬ 
garsi naturalmente con quello 
sulla politica dì programma¬ 
zione democratica e, cadute 
le illusioni sul • progresso sen¬ 
za avventure -, trova un pilo¬ 
ro incentivo a misurarsi con 
l'aspetto più originale della 
realtà italiana di oggi: la vi¬ 
gorosa spinta al progresso 
presente nel nostro paese, una 
spinta fatta di una vita de¬ 
mocratica di base che si arti¬ 
cola nei partiti, nei sindacati, 
nei circoli culturali, ricreativi, 
sportivi, nelle mille organiz¬ 
zazioni di categoria, cosi da 
rappresentare una vivente al¬ 
ternativa ad ogni ipotesi di 
- massificazione-, di -inte¬ 
grazione - totale dell'uomo, 
alla macchina oggi e nell’era 
della automazione. 

Non a caso, a jtoco a poco, 
si è andato vanificando an¬ 
che un altro tema caro agli 
ideologi del tempo libero: 
quello di una pretesa insuf¬ 
ficienza del movimento ope¬ 
raio (e, sul piano ideologico, 
del marxismo) ad affrontare 
i problemi non connessi al 
momento della produzione. 
Se. da una parte, l'importanza 
dello scontro di classe nella 
fabbrica, come elemento de¬ 
cisivo nella lotta per l’affran¬ 
camento dell'uomo anche per 
quanto riguarda i problemi 
della - società civile -. appare 
oggi sicuramente riconferma¬ 
ta (basti accennare qui al¬ 
l’importanza che ha avuto, 
per i risultati raggiunti e per 
le prospettive aperte, la lotta 
dei metallurgici), l’aspetto 
nuovo, e caratterizzante della 
realtà italiana, è dato — d'al¬ 
tra parte — dalla presenza di 
una classe operala che . non 
è arroccata nell’azienda, ma 
che è presente, con una pro¬ 
pria politica e propri obiet¬ 
tivi. anche nel - momento del 
consumo 

Certe insufficienze, anche 
gravi, ci sono, U tessuto de¬ 
mocratico della società ita¬ 
liana è andafo sicuramente 
allentandosi in questi ultimi 
anni ma è con questo movi¬ 
mento operaio e con questa 

- vitalità - democratica, col 
concreto svolgimento, insom¬ 
ma, della via italiana al so¬ 
cialismo (e coi contenuti de¬ 
mocratici di questa via) che 
occorre fare i conti. 

Non ra dimenticato, insom¬ 
ma, che la situazione italiana 
è caratterizzata dalla presen¬ 
za di un movimento demo¬ 
cratico che si batte dentro 
alle strutture del Paese per 

- trasformarle -, nella fabbri¬ 
ca per la riduzione dell'orario 
di lavoro a parità di salario 
(e oggi per impedire l’ozio 
coatto della disoccupazione e 
ogni politica di blocco o di 
contenimento del salario), nel 
Paese per una diversa poli¬ 
tica dei consumi e degli in¬ 
vestimenti, e anche, contem¬ 
poraneamente — e non se nza 
successo — perchè i prandi 
condizionatori dell’uomo, i 
-mostri- dell'industria cul¬ 
turale — TV, cinema, editoria 
di massa ecc — siano a loro 
volta condizionati dalla demo¬ 
crazia 

Non è certamente una bat¬ 
taglia facile: ma esiste un'al¬ 
tra strada per portare avanti 
la battaglia per l’affranca¬ 
mento di tutte te ore del¬ 
l'uomo? * 

Adriano Guerra j 


schede 

Il clero 
di riserva 


Coll’eloquente titolo II cle¬ 
ro di riserva, l’editore Feltri- 
.nelli pubblica un ampio sag¬ 
gio (310 pagg.. L. 2.800) di 
Gianfranco Poggi, elaborato 
originariamente come disser¬ 
tazione di laurea per il dotto¬ 
rato in sociologia presso la 
Università di California. Ber¬ 
keley. Eloquente, diciamo, 
questo titolo, perchè esso rias¬ 
sume sinteticamente la con¬ 
clusione a cui l'A. gluhgc 
dopo avere esaminato, ■ dal¬ 
l’angolo visuale della - socio¬ 
logia dell’organizzazione -, la 
vitalità, il funzionamento, gli 
scopi dell’Azione Cattolica 
Italiana. La - sociologin del¬ 
l’organizzazione - è uno dei 
settori più nuovi c recenti 
della ricerca sociologica: e 
forse, un settore nel quale i 
limiti e le insufficienze della 
disciplina emergono e si ri¬ 
velano in modo particolar¬ 
mente acuto. 

L’oggetto della ricerca — 
l’Azione Cattolica Italiana — 
prende la mano al sociologo, 
che, a quanto si apprende 
dal libro stesso, è stato, un 
tempo, membro, e membro 
attivo, dell’organizzazione che 
ora intende studiare con 
scientifico distacco: cosicché 
quello che a rigore dovrebbe 
essere un difetto del saggio — 
l’intervento appassionato nel¬ 
la storia e nelle vicende del- 
FACI sotto la presidenza Ged¬ 
da — diventa a nostro avviso 
il suo maggior pregio. Perchè 
al di sopra degli schemi della 
sociologia, ne viene al lettore 
un quadro abbastanza indi¬ 
cativo della crisi a cui Fazio¬ 
ne combinata di Pio XII, del 
Sant’Uffizio e del prof. Ged¬ 
da avevano condotto l’Azione 
Cattolica Italiana tra il 1949 e 
il 1958, e specialmente negli 
ultimi anni di quel periodo. 
La pretesa di avere nell’ACI 
uno strumento, quantitativo 
più che qualitativo, di pene- 
trazione nella società italia¬ 
na di lotta politica più che 
di lievitazione della vita re¬ 
ligiosa, di richiamo alla di¬ 
sciplina e all’obbedienza più 
che alla riflessione spirituale 
e all'iniziativa apostolica: le 
pretesa — insomma — di rea¬ 
lizzare attraverso FACI un 
dominio indiretto ma pesan¬ 
te. rozzo, autoritario sulla 
società moderna, piuttosto che 
un contatto aperto con essa, 
ha fatto s) che FACI entrasse 
In una difficile crisi di pro¬ 
spettiva, che si è ripercossa 
nella sua vita culturale e in 
quella organizzativa. Di quella 
crisi. Io stesso libro del Poggi 
è, oltreché uno ??idio. un do¬ 
cumento e una i«*;.timonianza. 
£■ vero che altre opere ave¬ 
vano già, a dar prova di que¬ 
sta crisi Ma la documentazio¬ 
ne che ne dà il Poggi (che ha 
partecipato nel 1957-’58 a una 
inchiesta condotta sull'ACI dal 
prof. La Palomba^ per conto 
del Social Science Research 
Council) appare probante e 
convincente anche perchè, ap¬ 
punto. è accompagnata da una 
sofferta esperienza personale, 
non del tutto superata, ma 
anzi resa più evidente dallo 
sforzo di valutarne - scientifi¬ 
camente -, a posteriori, le ra¬ 
gioni. 

Non per caso, l'editore ci 
presenta il volume (sui ri¬ 
svolti delia sovrneoperta» co¬ 
me un discorso aperto sui pro¬ 
blemi del Concilio Ecumenico 
Vaticano II •> del papato di 
Giovanni XXIII In verità, al¬ 
cuni aspetti dei problema poli¬ 
tico della Ghiera del 1958. o 
del problema tee!eir<'.> del lai¬ 
cato ancora davanti ?.. Conci¬ 
lio, saranno compresi meglio, 
dai profani, dopo la lettura 
di questo saggio. . 
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ARTICOLO 



«... considerato ■ l'Importanza e la gravità 
che ha assunto In Italia 11 problema della 
tutela e della conservazione del patrimonio 
archeologico, artistico e paesistico in conse¬ 
guenza deU’accentuarsi dei fenomeni di nata 
rsle deperimento, ad aggravare i quali con 
corrono ai tempi d'oggi molteplici fattori 
avversi — mutamenti d’uso e di destinazio¬ 
ne, gravami fiscali, speculazioni finanziarie 
connesse con l'incremento edilizio — nonché 


' r . 

l’inadeguatezza di. norme legislative... acco¬ 
gliendo e condividendo il senso di vivissima 
motivata preoccupazione manifestato sempre 
più diffusamente e intensamente dagli organi, 
istituti, ambienti culturali, in campi anche 
internazionali, per i danni purtroppo già 
verificatisi e per quelli che, con ormai dram- * 
matica evidenza, minacciano un immenso e 
insostituibile patrimonio d'arte e di cultura... 
rivolge viva raccomandazione al governo 


della Repubblica Italiana affinchè voglia 
adottare, con urgenza e nella misura richie¬ 
sta dalla gravità della situazione i più idonei ' 
provvedimenti di sua competenza». , 

(risoluzione 'dell'UNESCO 
del 18 • settembre 1083) 

NELLE FOTO: In testata, la spianala di Loa- ' 
no; In basso, Napoli, con il sito pino. 
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(Slogan di una agenzia turistica europea) 


M OLTI anni sono tra¬ 
scorsi dal giorno in 
cui per la prima 
- - * volta un consigliere 

comunale comunista si al¬ 
zava, in Campidoglio, per 
denunciare lo . scandalo 
delle speculazioni sulle 
aree fabbricabili II feno¬ 
meno, che a Roma assume¬ 
va aspetti clamorosi, non 
si limitava però alla Capi¬ 
tale. Il meccanismo della 
speculazione era estrema- 
mente semplice: una volta 
acquistata una certa esten¬ 
sione di terreni agricoli ai 
margini della città, basta¬ 
va attendere pochi anni 
per rivenderle a prezzo de¬ 
cuplicato o centuplicato, 
non appena • vi fossero 
giunti i servizi essenziali. 
Ma il meccanismo, per 
quanto semplice aveva bi¬ 
sogno. per scattare, di una 
spinta. E questa spinta era 
rappresentata dalla com¬ 
piacenza delle autorità che 
portavano acqua, gas, luce, 
strade proprio a quei terre¬ 
ni che erano stati acquista¬ 
ti a pochi soldi dalle gran¬ 
di società immobiliari e da¬ 
gli speculatori privati. La 
compiacenza, il silenzio dei 
pubblici poteri, mentre fa¬ 
vorivano la manovra di ar¬ 
ricchimento di alcuni, dan- 
neggiavano però centinaia 
di ' migliaia di cittadini. 
Grazie alia speculazione 
sono cresciute infatti, ai 
margini delle nostre città, 
altre città di cemento, quei 
grandi dormitori pubblici, 
senza scuole, senza giardi¬ 
ni senza impianti sportivi, 
con Io spazio misurato al 
millimetro, nelle quali vi¬ 
vono tutti coloro che di¬ 
spongono di un reddito di 
lavoro. 

' Il fenomeno della spe¬ 
culazione in sè non è del 
tutto nuovo. Ma la specu¬ 
lazione sulle aree fabbri¬ 
cabili, che nel dopoguerra 
ha assunto proporzioni ma¬ 
croscopiche. è. particolar¬ 
mente scandaloso per due 
motivi: 1) perchè esso ope¬ 
ra al sicuro da ogni rischio, 
grazie alla convivenza dei 
pubblici poteri; 2) perchè 
esso determina il modo di 
vivere, quanto pagheremo 
di affitto, a quale scuola 
manderemo nostro figlio, 
se i nostri figli avranno o 
no il diritto di giocare in 
un giardino o in uno spiaz¬ 
zo verde, quanta strada do¬ 
vremo percorrere per arri¬ 
vare al più vicino merca¬ 
to, il tempo che ci occor¬ 
rerà per giungere da casa 
all’ufficio o alla fabbrica 
dove lavoriamo. 

Lo sviluppo delle città 
▼ime così deciso non sulla 


base degli interessi collet¬ 
tivi, ma sulla base del pu¬ 
ro interesse del profitto de¬ 
gli speculatori. Questi «pa¬ 
droni della città ». più for¬ 
ti dei municipi, del gover¬ 
no, della pubblica opinio¬ 
ne, in questi anni hanno 
raccolto centinaia di mi¬ 
liardi dalle tasche di ognu¬ 
no di noi. 

Sono passati molti anni, 
abbiamo detto, dal giorno 
in cui per la prima volta 
a Roma questo fenomeno 
venne denunciato ’ da un 
consigliere comunale co¬ 
munista. Ed anche se la 
speculazione non ha anco¬ 
ra cessato di prosperare, 
tuttavia da allora qualco¬ 
sa è cambiato. La taglia 
imposta dai padroni delle 
aree a ciascuno di noi ci 
è divenuta insopportabile, 
milioni, di italiani riten¬ 
gono ingiusto pagare af¬ 
fitti che-assorbono il 30- 
50*S> dei propri salari e sti¬ 
pendi, uomini di cultura, 
architetti, giornalisti han¬ 
no denunciato, ognuno con 
i propri mezzi, la piaga 
vergognosa che infesta il 
nostro paese. Sull’argo¬ 
mento sono stati scritti 
centinaia di articoli, molti 
libri, è stato fatto anche un 
film. _ 

L'azione tenace degli uo¬ 
mini che per primi aveva¬ 
no denunciato il fenome¬ 
no, ha conquistato altre 
forze politiche. Le posizio- 1 
ni nostre sono diventate le 
posizioni di tutti gli uo¬ 
mini che in qualche modo 
si preoccupano dell’avve¬ 
nire e del progresso del 
nostro paese. 

La rivendicazione di una 
legge urbanìstica che ta¬ 
gli le unghie agli specula¬ 
tori sulle aree e consenta 
uno sviluppo delle nostre 
città determinato dai bi¬ 
sogni di coloro che le abi¬ 
tano — che risponda al 
bisogno di sole, di luce, di 
verde, di scuole, di attrez¬ 
zature civili delle nostre 
famiglie — che sia capace 
di dare a tutti case ad un 
prezzo equo — è ormai una 
rivendicazione della mag¬ 
gioranza della opinione 
pubblica nazionale e delle 
forze della cultura e della 
politica. 

Vinceranno queste esi¬ 
genze. o prevarrà ancora 
l’interesse degli specula¬ 
tori? 

E’ questo uno dei ban¬ 
chi di prova, una delle pie¬ 
tre di paragone della de¬ 
mocrazia nel nostro pae¬ 
se. Noi comunisti conti¬ 
nueremo. a batterci, come 
ci siamo battuti finora, 
perchè prevalga l’interes¬ 
se della collettività. 

• , • - < * k \ • 



In tutti 1 loro secoli di storia le città italiane non hanno mai subito una pressione pari a 
quella avuta negli ultimi dieci anni. Le città sono cresciute a dismisura. Roma, Milano, Torino 
hanno quasi raddoppiato la loro popolazione daU'ultima guerra. Soltanto una parte dell’edili¬ 
zia è stata edilizia popolare sovvenzionata dal governo. I lussuosi appartamenti erano la 
prima e più proficua speculazione, seguita dai sempre chiusi e compatti blocchi di apparta¬ 
menti per la classe media. Le aree edificabili hanno raddoppiato, triplicato, quadruplicato il 
loro valore nello spazio di tre o quattro anni. Un terreno che nel 1950 valeva poche centinaia 
di lire al metro quadrato, attualmente ha aumentato il suo valore di centinaia di volte. 

« The economist » 


Roma 


« Raramente si vede un albero: ancor più raramente 
gli speculatori risparmiano un pezzo di terra per farne un 
giardino pubblico. A Roma si possono percorrere per miglia 
e miglia i nuovi quartieri senza trovare un posto dove i 
bambini possano giocare o la gente possa sedere sotto le 
fronde di un albero... Blocchi di appartamenti sorgono sem¬ 
pre più alti e sempre più appiccicati gli uni agli altri. A 
Vigna Clara, il più caro dei nuovi quartieri residenziali di 
Roma, i blocchi hanno piscine private che fanno salire gli 
affitti alle stelle, ma le strade sono così strette che il traf¬ 
fico vi è difficilissimo... ». 

(dalla rivista inglese « The 'Economist » del 
28 marzo 1964). 


Napoli 




1 i 1 ■ 


« ...Due sezioni (quartieri) del centro urbano, Montecal- 
varlo e Mercato, sono entrambe totalmente prive di verde 
pubblico e con densità, rispettivamente, di 682 e 544 abi¬ 
tanti per ettaro. Nella sezione di S. Lorenzo, il verde pub¬ 
blico rappresenta lo 0,02 per cento della superficie totale 
mentre la densità è di 825 abitanti per ogni ettaro. I quo¬ 
zienti per sezioni di morbilità e mortalità confermano la 
chiara rispondenza tra questi rapporti urbanistici (elevata 
densità e mancanza di verde) e le situazioni sanitarie ». 

(dalla relazione del prof. Corrado Beguinot 
al VII convegno della Associazione « Italia 
Nostra >). 


Milano 



« Nella sua più recente pianificazione, Milano ha rag¬ 
giunto il rapporto di sette a uno tra zone edificate e zone 
verdi, con una densità, nelle zone di espansione, di 400 abi¬ 
tanti per ettaro. Anfsterdam, Londra e Stoccolma hanno 
un rapporto tra zone edificate e zone verdi di uno a uno, 
con una densità per le zone edificate di circa cento abitanti 
per ettaro ». 

(arch. M. Ella e I. Insolera: « Il verde nella 
città -). 


Palermo 


< La pratica ha inizio il 25 luglio I960 quando i nominati 
in oggetto presentarono all’ufficio tecnico comunale un piano 
di lottizzazione dei loro terreni in via Notarbartolo, angolo 
via Libertà, per costruirvi un edificio ad abitazioni private, 
uffici, negozi. Tale piano di lottizzazione venne approvato 
dalla commissione edilizia nella seduta del 25 luglio 1960 
(lo stesso giorno della presentazione). L’ordine di convoca¬ 
zione del Consiglio comunale stilato il 14 luglio, al n. 49 
aveva già iscritto la richiesta da parte della Giunta di ap¬ 
provazione del progetto che, come si è visto, fu presentato 
il 25 luglio ». 

(dalla relazione del prefetto Bevivlno al go¬ 
verno regionale siciliano, a conclusione dell’in¬ 
chiesta straordinaria al Comune di Palermo). 


% Il modo migliore per realizzare 
I piani è sovente di rendere libero 
il terreno per ogni trasformazione 
che si dimostri adatta secondo il 
piano. Le autorità locali hanno per¬ 
ciò poteri per comprare il terreno 
anche coattivamente lasciandolo In 
affitto al privato. 

• Il piano indica come soggette a 
vendita obbligatoria il terrene che 
potrà essere richiesto, entro dieci 
anni, per essere trasformato da 
. parte degli enti statali, dalle auto¬ 
rità locali o anche da privati. - 
9 La legge fornisce ampi poteri al- 


Una legge 
urbanistica 

le autorità locali per effettuare esse 
stesse le trasformaaioni d’uso, che 
non saranno così più a lungo limi¬ 
tate a causa dei rifiuti da parte 
, delle imprese private. 

“ f • Nessuna * trasformazione d’uso 
pud aver luogo senza autorizzazio¬ 
ne, ossia II proprietario terriere è 
libero 'di continuare a utillxsare II 


suo terreno per l’uso esistente, ma 
la questione di ogni ulteriore tra¬ 
sformazione d’uso della terra sarà 
governata da considerazioni di inte¬ 
resse comune. 

9 Quando la trasformazione d’uso 
è permessa, ogni conseguente au¬ 
mento di valore deve essere incassato 
per intero dallo Stato. 

. Una legge approvata dal soviet 
. degli sperai e contadini? NO: si 
' tratta semplicemente di brani 
della relazione che accompagna 
‘ Il tasto della legge urbanistica 
Inglese'del lMT. 


Catania 


• C’è da tremare. A Catania è all’opera un’altra sigla 
Sinistra, l’ISTICA (Ist. Immobiliare di Catania per il risa¬ 
namento del quartiere di San Berillo, una emanazione della 
Generale Immobiliare di Roma - n.d.r.): se guardiamo le 
planimetrie pubblicate nei bollettini dellTmmobiliare, ve¬ 
diamo che si tratta : sempre dell’urbanistica preistorica, 
retorica, scenografica, speculativa e sventratoria, che pre¬ 
tende di risolvere i problemi con le distruzioni selvagge 
e i bombardamenti a tappeto, facendo tabula rasa di tutto 
l’ambiente antico, isolando i monumenti maggiori come ice¬ 
berg nell’oceano e tracciando le strade con le cannonate » 

, • * . (Antonie Cederne . • I vendati In casa *). ? 


S I bugiardi 
• urbanistici 


9 • «La speculazione 

sulle aree si risana 
9 da sè e con provvi- 

• denze non strutturali 

• e col venir meno del- 
0 lo squilibrio fra la do- 
0 manda di lavoro nelle 
0 campagne e nelle cit- 

tà, destinato ad atte- 
9 nuarsi anche con quei 

• coadiuvanti interventi 

• di fortuna che sono 

• necessari - a riequlll- 

• brare ' le proporzioni 
f delle esigenze di un 
_ tetto », 

2 (Alberto De* Ste- 

• fani - « Il Tem- 

• po » - 12 aprile 

• 1964). 

T • « Il progetto urba* 

• nistico reca impresso 
9 il sinistro marchio di 
9 fabbrica della "setta 

• urbanistica italiana’’». 

0 (Marino Bon 

^ Valsassina - * II 

w giornale d’ Ita- 

• ]ia » - 27 aprile 

9 1964). 

_ 9 « Tutto quello che 

• sarà tentato, o peggio 

• attuato, a simigllanza 
9 del mondo orientate, 

• squalificherà l’Italia e 
0 farà cadere fra I po- 
m poli liberi la sua nuo- 
_ va dignità e l’antica 
i: grandezza ». 

• (Ugo D*Andrea: 

9 ' « Una legge va- 

9 lida per 1 paesi 

0 d’oltre cortina » 

0 - rivista « Ulis- 

m ■ se »). 

9 9 ■ Non c’è tempo 

9 per disquisizioni for- 
e mali e non occorre 
0 nemmeno una difficile 
m legislazione sulle aree 

• fabbricabili di carat- 

• tere generale che ten- 
O da a nazionalizzarle. 

• La dialettica italiana, 

• per sua disavventura 
0 sistematica, obbedisce 
r alla perversione di 
® trasformare casi par- 

• ticolari, mutevolf, che 
9 non conosce a fondo 

• e che sono di natura 
0 transitoria. In proble. 
0 mi di orinciolo e di 

nenerali ordinamenti. 

• E’ una • pessima dla- 

• lettica: ' pessima, co- 
9 stesissima e deluden- 
9 te ». 

0 • ’ ■ (Alberto De’Ste- 

0 fanl - « H Tem- 

9 . P0 °’ 
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CARLO 

LEVI: 

Il paesaggio 


1 M 


difendere 


L PAESAGGIO italia¬ 
no che noi vogliamo 
difendere, non è un 
bene estetico che stia fuo¬ 
ri della storia. Il paesag¬ 
gio italiano non è altro 
che la storia vivente del 
popolo italiano. Non esi¬ 
ste un paesaggio di natu¬ 
ra selvatica, senza nome, 
senza storia, il paesaggio 
non è che l’uomo; la cam¬ 
pagna non è che il conta- 
dino, le infinite genera¬ 
zioni di contadini che 
l’hanno lavorata e co¬ 
struita come un’opera 
d’arte. 

Noi ci troviamo di 
fronte a fenomeni gran¬ 
diosi e tremendi, che al¬ 
terano profondamente il 
paesaggio italiano. Non 
soltanto la speculazione 
edilizia ed • il turismo di 
massa non regolato, ma il 
fenomeno • dell’abbondo- 
no delle terre, dell’emi- . 
grazione all'interno o al- ' 
l’estero. Ci sono regioni », 
italiane in cui ritorna la 
terra desolata. O altrove, 
come in Toscana, dove ì J 
nuovi ricchi comprano i 
poderi abbandonati per 
farne riserve di caccia 
tornerà la selva. O come, 
per altre ragioni, in Sar¬ 
degna i contadini vengo¬ 
no portati via, cacciati 
perchè si devono costrui¬ 
re dei poligoni di tiro per 
missili tedeschi. 

Senza tener conto di 
questi grandi fenomeni di 
politica generale, non si 
potrà risolvere nulla di 
serio, se non ridursi a 
piccole proposte parziali: 
questo comporta la ne¬ 
cessità della riforma ; 
agraria generale, che ci 
darà, si, ■ un diverso •e 
nuovo paesaggio (che 
non sarà quello ereditato, 
ma la storia è fatta ap¬ 
punto di questi mutamen¬ 
ti di ordine positivo); che 
ci darà un nuovo paesag¬ 
gio, ma non ci darà la 
terra vuota di uomini, de¬ 
stinata ad una natura 
senza forma. La riforma 
agraria ci darà, nel mede¬ 
simo tempo, delle città 
più umane, senza le deso¬ 
late cinture di esseri che 
non sono più contadini e 
non sono ancora cittadini, 
esposti a tutte le ango¬ 
scia della perdita esisten¬ 
ziale, senza le montagne 
cancerose di cemento, 
senza le distese di barac¬ 
che putride che corri¬ 
spondono alla condizione 
della inesistenza perso¬ 
nale. > 

C I PARE dunque evi¬ 
dente, per la natura 
stessa del compito 
che ci è posto e per la na¬ 
tura degli ostacoli e delle 
forze che dobbiamo supe¬ 
rare, che si debba assolu¬ 
tamente tener conto del¬ 
l’unità e dell’interrelazio¬ 
ne dei problemi e del fat¬ 
to che la difesa che noi 
vogliamo fare della fac¬ 
cia del nostro Paese, del¬ 
la sostanza della sua esi¬ 
stenza storica e della sua 
capacità di futuro , com¬ 
porta la soluzione, o al¬ 
meno l’impostazione con¬ 
temporanea . ed organica 
di tutti o pressoché tutti 
i problemi fondamentali 
della nostra società: e che 
quanto si farà in questo 
campo specifico c condi¬ 
zionato e condizionante 
di quello che si andrà fa¬ 
cendo in tutti i campi 
della vita nazionale (eco¬ 
nomico. finanziario, fisca¬ 
le. giuridico, culturale. 
scolastico, agricolo, urba¬ 
nistico. amministrativo c 
politico); e che per poter 
svolgere v questa azione 
coerente di profondo rin¬ 
novamento sono natural¬ 
mente portatrici: la cultu¬ 
ra viva, moderna e libe¬ 
ra. da un lato, e le forze 
dei lavoratori che creano 
con la loro fatica quoti¬ 
diana il nuovo umanesi¬ 
mo del nostro tempo, dal¬ 
l'altro. 

Carlo Levi: intervento al 
Senato del 14 aprile 1964 
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Gli illustri personaggi di Paestum 



A Paestum, NONOSTANTE LA LEGGE, mi- 

lucrose costruzioni sono sorte sul suolo 
vincolato. : Mi - risulta che ; il Ministero 
ilellu P.I. avrebbe notificato una trentina «li orili* 
nnuze «li «Icinolizione, ma un paio «li maggiorenti 
propose opposizione al Consiglio «li Stato avverso 
■ al decreto «lei Ministri» e, in attesa della «lesione, 
fu sospesa Peseruzioiie «Ielle «>r«1inanze «li demo- 
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lizioite. Sono passati «lui; anni, altre numerose 
costruzioni ' abusive sono sorte, il Consiglio «li 
Stato • non ha ancora allottato una sua «leeisione 
in ordine ai ricorsi presentati e, mentre gli abusi 
continuum», il Ministri» ha presentati» alla Camera 
un «lisegiu» di legge per riilurre «la 1.000 a 800 
•, metri la zona «li rispetto «Iella città di Puestum... 
DI questo disegno «li legge avremo modo «li par* 


ANCHE 
IL FUOCO 

La specula¬ 
zione edilizia si 
adegua all’am¬ 
biente ed entra 
subito in con- 
nubio con la 
mafia, adottan¬ 
done 1 metodi. 
Episodio clamo¬ 
roso, l’incendio 
della • fiabesca 
villa Fiorio, a 
Palermo, • una • 
palazzina a tre 
piani che re- r 
cava la firma di 
un famoso ar¬ 
chitetto ’ degli 
inizi del secolo. 
L’edificio era 
stato dichiarato 
monumento na¬ 
zionale ed il 
parco che lo 
circondava era 
vincolato d a I 
Piano regola¬ 
tore a ' verde ■ 
pubblico. Ciono¬ 
nostante il pro¬ 
prietario — un ' 
grosso agrario 
di Niscemi — 
aveva avviato 
trattative per la 
vendita della 
villa. Fra -. 'gli 
altri, si erano 
fatti avanti 
arossi ^ gruppi 
di imorendìtori 
che miravano a 
demolirla -, per 
utilizzarne l’a¬ 
rea a scopi spe¬ 
culativi. Una 
notte si svilup¬ 
pa un pauroso 
incendio che di- 
struaae : tutto. * 
L’ipotesi dell’in- * 
cendio - doloso 
ner superare le 
difficolti» del 
vincoli 2 la più 
logica. 




lari 1 su» «; quando v«;rrà al Sonato p«»r Pappi-ova¬ 
zione. Allora potrtmio buggere i nomi e i cognomi 
«li illustri p«;rs<»naggi «> «li loro parenti «*he hanno 
ae«]uistat<» per s«»li «juultrf» milioni Pettaro come 
su4»lo agric<»l«> quid territorio che oggi, in vista 
«Ielle <lecisi<»ni del Parlamenti», è già salito a 
molte migliaia di lire per ogni metr<» «piadrato ». 
■ (intervento al Senato del sen. Riccardo Romano) 
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E’ RIMASTO 
IL CANCELLO 

' Della ' antica 
villa Soprano di ' 
Napoli è restato 
un mozzicone e 
un cancello in 
ferro - battuto. 
Dietro si erge. 
un edificio di 
undici piani co¬ 
struito sul giar¬ 
dino della ex 
villa; - a pochi - 
metri di distan¬ 
za un altro ca¬ 
sermone. L’as¬ 
salto alle an¬ 
tiche ville con¬ 
tinua alle faide 
del Vesuvio, a 
Barra, a Torre 
del Greco dove 
si trovano fa¬ 
mose costruzio¬ 
ni settecente¬ 
sche. Di alcune 
di esse, come 
villa Pignatelli, 
villa Bisignano 
ecc. rimangono 
solo miseri ru¬ 
deri ed antichi 
cancelli. Dietro, 
sqraziatì edifici 
che una specu¬ 
lazione incon¬ 
trollata disse¬ 
mina ovunaue. 
senza rispettare 
nulla. La demo¬ 
lizione della set¬ 
tecentesca fac¬ 
ciata «*“| pa¬ 
lazzo - Rrccella 
di Ardria, per¬ 
petrata nel cuo¬ 
re deMa notte, 
2 l’ultimo ver¬ 
gognoso episo¬ 
dio delle detur¬ 
pazioni com¬ 
piute nella cittì 
partenopee. 
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EDILIZIA: 

il perchè 
di una crisi 


'EDILIZIA sta at- 
I traversando un pe- 
■D-J riodo difficile. Se¬ 
condo gli specula¬ 
tori sulle aree, la destra 
economica e politica e 
anche secondo una par¬ 
te delle stesse forze go¬ 
vernative, la crisi, che 
si è manifestata attra¬ 
verso una stasi dell’atti¬ 
vità edificatoria e un 
conseguente aumento 
(ìel numero dei disoccu¬ 
pati, sarebbe stata cau¬ 
sata dalla approvazione 
della legge n. 167 e cfal- 
l’annuncio della riforma i. 
urbanistica, legge e ri¬ 
forma che dovrebbero 
porre fine, tra l’altro, 
allo sfruttamento irra¬ 
zionale del suolo edifi¬ 
cabilc. 

La verità è un’ultra, 
lai crisi del settore è do¬ 
vuta in grandissima par¬ 
te al fatto che, finora, 
si è costruito nella ma¬ 
niera più caotica, alla 
profusiope del credito' 
all’edilizia di lusso, raf¬ 
forzando la comparten¬ 
te speculativa di questo 
processo di espansione. * 
Si è giunti ad un ecees- - 
so di offerta di alloggi 
ad alto posto, di cui il , 
mercato è ormai saturo, 
mentre rimahe insoddi- 
. sfatta la domanda di 
alloggi a basso co¬ 
sto. Qui è la prima 
- origine degli squilì¬ 
bri che l’edilizia denun¬ 
cia, dopo il boom degli 
anni scorsi che ha fat- 
V to dell’investimento im- 
( .mobiliare il più lucroso 
/affare dei nostri tempi. 

Ciò è stato reso possi¬ 
bile dalla più volte di-' 
mostrata mancanza di 
volontà da parte dei go¬ 
verni di intervenire sia 
‘..sul piano legislativo, sia 
attraverso l’edilizia sov¬ 
venzionata, ridotta que¬ 
sta nella maggioranza 
dei casi a pioniera della 
‘ speculazione sulle aree. 

I continui rinvìi della 


stessa legge urbanistica ‘ : 
della quale da anni si 
parla 'senza? che sia ' 
giunta dinanzi al Parla¬ 
mento, hanno certamen¬ 
te Influito in modo ne¬ 
gativo sul settore • edl- 

Non è dunque con il - 
lasciare le cose come ,• 
stanno che si può uscire ' 
dalla crisi. Non è * « li- • 
beraiizzando * ancora di v, 
più . il settore ■ edilizio fsV 
come vorrebbe la destra, : j 
e accantonando l’idea di 
qua riforma che tagli • 
le unghie alla specula- ' 
zione, che si potrà ga- >■ 
‘ rantire un alto livello ; ' 
di occupazione nell’edi- » 
lizia, riordinare le città, 
costruirle a misura del¬ 
l’uomo, dare una casa a ' 
prezzo equo (mancano 
, in Italia quasi 30 milio¬ 
ni di vani), realizzare i 
centri del «tempo libe¬ 
ro » che siano veramen- ; 
te tali e non la brutta 
copia degli ammassi di 
case che già ci stordi¬ 
scono noi centri urbani, 
bensì seguendo la via 
opposta: quella cioè di 
spezzare la spirale della 
speculazione con una 
vera, profonda riforma 
urbanistica; la via del 
risanamento del merca¬ 
to della casa e della ri¬ 
strutturazione, anche 
tecnologica, dell’intero 
settore. 

Del resto, c’è la possi- . 
bilità di fronteggiare la 
crisi edilizia e stronca¬ 
re l’offensiva della de- . 
stra andando avanti con 
misure transitorie verso 
la riforma urbanistica, 
dando in primo luogo 
immediato inizio ai pro¬ 
grammi per l’edilizia 
popolare sovvenzionata. ; 
Centinaia di miliardi di > 

■ contributi giacciono inu- ; 

. tilizzali nelle casse del- ! 
la GESCAL (ex-INA- 1 
Casa). Ma avrà il mini-- 1 
stero Moro-Ncnni 1* 
forza e la volontà di 
agire? 
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LA POVERA 
CHIESA 

Nel mar» di 
cemento al fa 
fatica a scor¬ 
gere * I ' antica 
chiesa di 8. Ba- 
bila a Milano. 
Sta da una par¬ 
te, timida, affo¬ 
gata dai caser¬ 
moni imponenti 
e sgraziati che 
la circondano. 
La speculazione 
non ha lasciato 
un centimetro 
di spazio, af¬ 
fiancando edifi¬ 
cio ad edificio. 
Siamo al centro 
della città: qui 
il terreno non 
ha prezzo. 'Gli 
studiosi disinte¬ 
ressati, gli am¬ 
ministratori più 
attenti, gli ar¬ 
chitetti p 1 0 
avanzati si af¬ 
fannano a di¬ 
scutere sul mo¬ 
do di relnserire 
le nostre ' città 
storiche nella 
vita moderna. 
Ma agli specu¬ 
latori importa 
soltanto reperi¬ 
re aree ovun¬ 
que e comun¬ 
que. anche a 
costo di - sacrifi¬ 
care patrimoni 
artistici inesti¬ 
mabili, anche 
se ciò significa 
distruggere mo¬ 
numenti e pae¬ 
saggi eh» fan¬ 
no parte della 
nostra civiltà, 
della nostra sto¬ 
ria. della nostra 
stessa vita 
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I grattacieli 

* n ' , 

» * * * ' * % 

sulla montagna 
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La torre del passo dell'Aprica, in provincia di Sondrio 

kT EMMENO l’arco alpino è alato costante. 


N EMMENO rarco alpino e stato 
risparmiato dallo sfruttamen¬ 
to cieco del territorio. Alber¬ 
ghi e grattacieli sono sorti un po’ 
ovunque seuza alcun piano, come 
enormi dadi gettati a casaccio fra 
Ì declivi. 

- A Madesimo un albergo gratta¬ 
cielo sorge in mezzo alla valle, rico¬ 
perto da lamiera porcellanata d’uno 
strano colore giallastro che stride 
maledettamente con il paesaggio cir¬ 


costante. 

L’amiuiuistrazione comunale, im¬ 
preparata all’invasione dei tecnici 
della società costruttrice, allettata da 
mirabolanti prospettive di sviluppo 
turìstico, ma soprattutto compieta- 
mente indifesa dall’apparato ammi¬ 
nistrativo dello stato e non protetta 
da leggi, lia lasciato fare. 

Il vice sindaco, conversando con 
un giornalista ebbe a dire: « Capi¬ 
vamo che in quel modo si stava ro¬ 


vinando qualcosa irrimediabilmente, 
ma eravamo paralizzati dalla paura. 
Si temeva di intralciare lo sviluppo 
del paese ». 

A Cervinia le prospettive non so¬ 
no migliori, all’Aprica sono sorti il 
sacramentale grattacielo e decine di 
alberghi attruppati nel fondo valle, 
e qualcuno si è spinto più in su. 
Contemporaneamente il prezzo del¬ 
le aree ha cominciato a salire mese 
dopo mese. 


I ghetti 

t .V 

balneari 


L A SPECULAZIONE ha coniato lo 
slogan della « valorizzazione x 
dei centri turistici: il risultato è 
la trasformazione delle coste in « ghet¬ 
ti balneari » resi ancora più tristi dal 
le bizzarrie architettonico-cromati- 
che. Dalla costa ligure, dove i centri 
turistici più famosi sono stati ridotti 
in luoghi che di turistico e di balnea¬ 
re conservano solo il vecchio famoso 
.. nome, alle coste tirreniche dove dopo 
le spiagge gli insediamenti specula¬ 
tivi stanno aggredendo le pinete, al¬ 
la Sardegna, alla Sicilia, all’Adriati¬ 


co, alle coste venete si sussegue la 
polverizzazione in lotti di intieri trat¬ 
ti costieri. Uno scempio continuo e 
sistematico, provocato dagli alti pro¬ 
fìtti garantiti dalia operazione. 1 

Il bilancio è dunque pauroso, e 
porta ad alcune conclusioni' imme¬ 
diate. Fino a quando il problema del 
turismo sarà • visto settorialmente, 
senza alcun legame con i problemi 
di sviluppo economico e civile del 
Paese, • il caotico sviluppo in ' corsi» 
continuerà indisturbato, provocando 
negativi riflessi sullo stesso anda¬ 


mento del flusso turistieo. Non ba¬ 
stano certo i pochi esempi di buona 
architettura o di buona urbanistica 
clic tru l’altro trascurano il fenome¬ 
no del turismo di massa a rimediare 
a tanto scempio. Infine la « valoriz¬ 
zazione » speculativa si è trasforma, 
ta in un folle « spreco » del territo¬ 
rio nazionale, spreco reso ancora più 
folle se si considera che siamo un 
paese sovrapopolato e ehe l’uso del 
territorio dovrebbe richiedere una 
attenta cura. 



La casa a cinque piani sulla spiaggia di Igea Marina 
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nodo 
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da 

sciogliere 


L A BATTAGLIA per la legge ur¬ 
banistica è uno dei nodi fonda- 
mentali attorno ai quali si scon¬ 
trano nel Paese e nel Parlamento 
potenti forze economiche e politiche. 
La necessità di mettere in grado le 
comunità locali di decidere del proprio 
avvenire, la mancanza di abitazioni, 
le ' gravi condizioni delle organizza¬ 
zioni sociali negli agglomerati urbani, 
contrastano con la volontà dei gruppi 
fondiari e finanziari che rivendicano 
la libertà di continuare la loro poli¬ 
tica di rapina e di speculazione ed in¬ 
sieme contrastano con la politica anti¬ 
congiunturale e dì blocco della spesa 
pubblica attuata dal governo. 

Il progetto della nuova legge urba¬ 
nistica accoglie, in questo quadro di 
lotta politica e di incertezza, importanti 
princìpi per i quali da anni si batte 
il movimento operaio e popolare e la 
parte più avanzata della cultura ita¬ 
liana. Questi princìpi sono essenzial¬ 
mente: 


— l’esigenza dì una pianificazione 
urbanistica estesa a tutto il territorio - 
nazionale e di una sua connessione 
con la programmazione economica; 

— il riconoscimento delle funzioni , 
legislative della Regione in materia ur- : 
banistica; 

— l’articolazione a vari livelli (na¬ 
zionale, regionale, comprensoriale e co¬ 
munale) della pianificazione; 

— - - ■ ■ - — —— • m 

— l’esproprio generalizzato del suo- 

•-- ’ ' ’ —- ■ — t ' 

lo < edificabilc * o che si renderà in v 
seguito < edificabilc » per demolizione 
degli stabili esistenti. 

L’iniziativa e la battaglia del Par¬ 
tito comunista italiano tendono oggi a 
far sì che il progetto di legge sia su¬ 


bito presentato dal governo alle Ca¬ 
mere, sciogliendo riserve e rompendo 
indugi ed in pari tempo tende a rac- » 
cogliere forze capaci di introdurre neJ- 
Ia . legge - contenuti nuovi, sui punti . 
mancanti o lacunosi, perché si arrivi. 
ad una effettiva riforma della strut¬ 
tura urbanistica. 

• A tale azione, volta alla discussione 
ed alla approvazione di una buona leg¬ 
ge urbanistica, i comunisti accompa¬ 
gnano la loro iniziativa per comple¬ 
tare tutto quel sistema di norme legi¬ 
slative. di misure amministrative, fi¬ 
nanziarie, tecniche senza il quale an¬ 
che la legge urbanistica si dimostre¬ 
rebbe insufficiente e inoperante... 

Il dibattito fra le forze democrati¬ 
che, i lavoratori, i cittadini dovrà es¬ 
sere portato nelle zone, nelle sezioni. " 
nelle sedi più opportune per creare un 
ampio schieramento di forze capace, 
di imporre la riforma urbanistica. 

(Da «n commicato delta Fede- 
. faziose commista di Milano) 


Impossibile 
do noi? 


i uii noi s 

I parchi nazionali e le riserve naturali vincolate in I 

alcuni paesi del mondo. • , .... 

' I In Inghilterra venne co- 

STATI UNITI - Vincolato il 4,90 per cento 5f“™ r p , p ?.7!m 
del territorio nazionale I f 1 "?*" ch .' p . re * ent * 

U.R.S.S. - Vincolato il 3,88 per cento del I t D a u * a a ,egge°*u'i parlhTna- 
territorio nazionale | «ono 3 '“.tati 3 'costituiti S”! 

ntàntiin/» c* r. * i , cialmente dieci parchi na- 

DANIMARCA - Su una superticie che cor- | zionali nell’Inghilterra e 
risponde a quella dell Emilia e della i te studiati per - servir»- 
Toscana nel 1956 erano vincolate ben LtrEnJlatL centrl ' ndu 
158 riserve naturali I re E c lme' S^VaVchfnaSit 

, . | nali - siano stati aggiunti 

OLANDA - Vincolato M,14 per cento del I I -long distance patha-, > 

, . cioè sentieri, e comunque 

territorio nazionale • I percorsi pedonali stira* 

- <• 1 verso regioni ■ costiere e 

JUGOSLAVIA - Vincolato I' 1,48 per cento | 

del territorio nazionale ■ “£7,,.*' q “* ttr “ en, ° chl ' 

CECOSLOVACCHIA - Vincolato il 2,96 per , vate dimostrano la preoc- ‘ I 

ii. •_i_ .. I - cupazione di voler difen- 

cento del territorio nazionale dere dalie manomissioni 

. .c. . I le forme della natura qua- 

GIAPPONE - Vincolato il 3,2 per cento del JT^JSSSSl 

territorio nazionale •' SJSSSTsSSSf 

SVIZZERA - Vincolato il 6 per cento del ter- I r;' c t*„ p> d ?'pVrcS°!J«i" 

ì I naie risulta quindi com- 

ritorio nazionale I pietà mente mutato, da 

^ __ -- iil una protezione passiva ad 

ITALIA - Vincolato lo 0,58 por cento del | 

territorio nazionale ed i quattro parchi I che ne possono ricavare 
..-esistenti (del Gran Paradiso, dello Stei- • vivere neiie città, 
vio, del Circeo e d'Abruzzo) vivacchiano 1 _ < Dalla rel ”ì one „! 1 

stentatamente e sono minacciati da ogni I taha Nostra o. 

; parte «Ielle speculazione edilizie L__ J 

Supplemento a cura dt Ugo Baduel, Gianfranco Bianchi, Miriam Mafai, Enrica Fa* 
equini, Sirio Sebastianelll, Santo Tognolti. Zincografie e bicromie di Brano NarinL 
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C ONTRO il progetto di legge urba¬ 
nistica , che ' dovrebbe attuare la 
urgentissima riforma di struttura, si è 
andato coalizzando un fronte di inte¬ 
ressi economici e di gruppi : politici 
sempre più esteso. Avevano cominciato 
a urlare come aquile cui si vuole por¬ 
tare via il nido, ■ i grandi. proprietari 
di aree, le associazioni dei costruttori 
edili, tutti i beneficiari della rendita 
parassitarla del suolo edificabilc, ‘ i 
partiti di destra; poi man mano l’offen-- 
siva ha trovato nuovi alleati; in prima 
linea i socialdemocratici, pattuglia di ' 
assalto in questo caso dei monopoli ita¬ 
liani; poi la massiccia artiglieria do- 
rotea, poi ancora gli « esperti > econo¬ 
mici e alcuni esponenti qualificati del 
governo, < ; ’.’.t 

E’ naturale che cosi sia. Una rifor¬ 
ma urbanistica interessa tutti i lavora¬ 
tori, tutti i cittadini proprio perché ten¬ 
de a trasformare profondamente le con¬ 
dizioni generali di vita, implicando pa¬ 
rallele, profonde riforme di carattere 
economico e politico nel settore della 
: finanza locale come in quello della di- . 
stribuzione, nel settore agricolo come 
in quello della struttura degli enti lo¬ 
cali, nel settore dei trasporti come in 
quello culturale e scolastico; La rifor¬ 
ma urbanistica è un nodo che è al cen¬ 
tro di un fascio di problèmi, e proprio 
per questo va a vantaggio di tutti i la¬ 
voratori. Ma è per la stéssa'ragione che 
essa colpisce una Vera e propria coali¬ 
zione dì interessi, incidendo profonda¬ 
mente in strutture e meccanismi di ac* 
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cumulazione capitalistici che hanno or¬ 
mai. consumato tutti i.margini del. ri¬ 
formismo spicciolo e marginale, e quin¬ 
di postulandone la radicale trasforma¬ 
zione ■ 1 * .« * 1 ' : 

! Questo quadro deve essere ben chia¬ 
ro anche ,a quei compagni socialisti, 
che con maggiore coerenza hanno con¬ 
tinuato a difendere il carattere di « rot¬ 
tura » che la riforma urbanistica deve 
mantenere intatto se vuole avere un 
significato politico. Quei compagni so¬ 
cialisti, alcuni settori della sinistra de, 
devono sapere che all’esterno come al- : 
Tinterno della . stessa . maggioranza le 
resistenze per non permettere che sia 
realmente sciolto il « nodo » della spe¬ 
culazione privata sulle aree e dello svi¬ 
luppo « libero > (cioè caotico) delle 
città, aumenteranno costantemente. 

Proprio per questo motivo quella i 
singola battaglia, ■ come ognuna delle. 
singole battaglie che anche in - buona : 
fede vengono combattute ' contro la 
egemonia dei grandi -, monopoli, ' non 
potrà essere vinta senza connnetterla 
a tutta un’azione di massa e di gover¬ 
no che assuma l’aspetto dì una ; coe¬ 
rente, larga e decisa offensiva contro 
lo strapotere monopolistico Solo se in¬ 
serita in un disegno compiuto di que¬ 
sto tipo, solo se ancorata alle altre ur¬ 
genti riforme e guidata da una volon¬ 
tà politica chiara e forte che il centro- ' 
sinistra non è in grado di esprimere, ; 
la riforma , urbanistica . potrà imporsi 
come una superiore logica politica a 
vantaggio di una razionale sistemazio- < 
ne della-collettività nel paese. 
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Nella foto grande, il secondo grattacielo a sinistra si erge solitario nella pineta. Nella foto piccola, in alto, scattata alcuni anni dopo 
si notano due edifici a nove piani. I comuni non possono essere lasciati disarmati a fare i conti con la speculazione 
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« Valorizzazione » 
dei profitti 

■ Che i tecnici non confondano più il ter¬ 
mine "valorizzazione dei territorio” con il 
profitto di miliardi intascato da qualsivo¬ 
glia società o impresa; che i politici e gli 
amministratori, specie quelli meridionali, 
cosi sensibili alle prospettive di sfrutta¬ 
mento della famosa riserva turistica ita¬ 
liana, comprendano come la dissennata 
speculazione cut si è lasciata via libera In 
zone di tradizionali attività turistiche sta 
in questi anni semplicemente mutando i suoi 
punti di applicazione — dal Nord al Centro 
al Mezzogiorno — senza minimamente aver 
rinunciato a metodi, pregiudizi e interessi 
di sempre ». 

(Dal numero della rivista » Casabel¬ 
la » dedicato alle coste italiane) 


NELLA FOTO: gli edifici sull’ac¬ 
qua della penisola Sorrentina. 


'TSS'VT's 


* $ 






* *&$**#&» 


« ^ 


L’unica 
giustificazione 

■ La speculazione italiana si ferma alla In¬ 
sipida sapienza che si condensa nel pro¬ 
verbio "meglio un uovo oggi...”. E non si - 
parla qui soltanto del piccolo locandiere 
di Soverato o di Partinico, ma delle grosse v 
società immobiliari operanti su vasta sca- 
la cosi nelle nostre metropoli come nel 
nostri territori costieri. Avere trasformato 
In giungla di muratura (intonacacci buri¬ 
ni dai colori violenti, impossibili) tutto 
quello che queste società hanno toccato, 
non si giustifica nè con la necessità eco¬ 
nomica nè con le esigenze di vita del de¬ 
stinatari di quegli Immobili ». Così France¬ 
sco Tentori su • Casabella ». C’è da ag¬ 
giungere che si giustifica con i pingui pro¬ 
fitti di quelle società. . . - - 


NELLA FOTO: Catania, le ville con 
I lidi « privati » invadono la costa a 
pochi metri dal - mare. 
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Il futuro 
del furismo 


Non si vede perchè la gente dovrebbe 
in futuro — perdurando e incrementando¬ 
si la mobilità — continuare a frequentare 
i nostri calcinati e squallidi • suburbi » 
balneari e non dirottare invece su tutti 
quei paesi, nuovi e vecchi, capitalisti e 
non, che alle necessità del turismo di mas¬ 
sa contemporaneo hanno saputo far fron¬ 
te molto meglio del nostro. Paesi di più 
antica tradizione turistica, come la Fran¬ 
cia, o di più recenta, coma la Spagna, la 
Jugoslavia e la Grecia possono tra pochi 
anni trasformare il nostro pingue bilancio 
turistico in uno sfacelo. 

(da • CasabeUa ») 









NELLA FOTO: la « nuova • spiag¬ 
gia di Lavinio ad una trantina di 
chilometri da Roma. 
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Staremo 
sulla 
strada 
delle auto 

E* perfettamente Inu¬ 
tile mantenere Intatte 
enormi zone di terreno 
bellissimo che nessuno 
ha la possibilità di ve¬ 
dere, poiché per ogni zo¬ 
na di ‘interesse turistico 
esiste un optimum di 
sfruttamento, nell’interes¬ 
se di tutti. Ma è delit¬ 
tuoso Invadere Capri con 
alberghi che non rispet¬ 
tano la scala umanissi¬ 
ma e pedonale dcìì’ìsola; 
lasciare che una miria¬ 
di di orribili villette unl- 
famigliari spezzettino e 
imbrattino tutto il lungo, 
luminoso litorale Italia- 
liano, o che le seggiovie 
si moltiplichino fino al 
punto di distendere una 
gigantesca tela di ragno 
sulle Alpi. Seguitando con 
il ritmo attuale fra pochi 
anni il turismo avrà di¬ 
strutto ogni possibilità 
turistica nel nostro Pae¬ 
se; gli alberi saranno sta¬ 
ti quasi tutti abbattuti ed 
il filo spinato avrà reso 
impossibile ogni accesso 
all’Interno dei pochi par¬ 
chi rimasti indenni. Il cit¬ 
tadino qualunque sarà 
costretto a starsene sul¬ 
la strada delle automo¬ 
bili. senza possibilità di 
evasione: una tranquilla 
merenda sul prato sta di¬ 
ventando già oggi un se¬ 
gno Irrealizzabile. 

(Arch. Quaroni al 
convegno per la di¬ 
fesa del verde). 


NELLA FOTO: I 
■favi» di Torre del 
Mare sulla riviera 
ligure a picco sul¬ 
la sottostante via 
Aurelia. Tutto il 
capo Ere - à stato 
comprato per po¬ 
che decine di mi¬ 
lioni. Oggi, il co¬ 
mune di Bergeggi, 
ritornato all’ammi¬ 
nistrazione popola¬ 
re, ha approvato 
il piano regolatore 
per disciplinare an¬ 
che lo sviluppo e- 
dilizio di Torre del 
Mare e si è visto 
chiedere centinaia 
di milioni di lira 
di danni per le a» 
le aree vincolata a 
verde. 
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Sugli schermi italiani 


Una denuncia 


Chiusa la stagione sinfonica I UNA VOCE 

> alla RAI di Torino • - 
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degli orrori 
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della guerra 


«Matrimonio > 


« Fuochi nella pia¬ 
nura » di Kon Ichì- 
kawa: l'atroce dia¬ 
rio di un soldato 
giapponese nelle 
Filippine v 


» » 4 i ■ 

Ha nociuto all'opera del compositore so¬ 
vietico l'esecuzione in forma di oratorio 



Nostro servizio 


di Pechino 


. Una tragica testimonianza su¬ 
gli orrori dell’ultimo conflitto 
nel Pacifico e, indirettamente, 
stilla totale ' disumanità della 
guerra, ci vien proposta dagli 
schermi del Cinema d'essai di 
Roma, ’ che presenta « in ante¬ 
prima per l’Italia fuochi nella 
pianura (No bi) di Kon Ichl- 
kawa, vincitore del Festival di 
Locamo 1961. Fuochi nella pia¬ 
nura è tratto da un romanzo 
di Shohei Ooka, apparso an¬ 
che nel nostro paese (per 1 
tipi di Einaudi) eoi titolo La 
guerra del soldato Tatnura: al¬ 
lucinante autobiografia, imma¬ 
ginaria ma fondata su fatti rea¬ 
li, d'un combattente nipponico 
nelle Filippine, durante i mesi 
estremi delFEsercito imperiale, 
ormai sulla via della sconfitta. 

Sbandato al pari di molti suoi 
compagni, respinto cosi dalle 
formazioni in armi come dal¬ 
l’ospedale vuoto di medicf e 
colmo di malati, il soldato scel¬ 
to Tamura, colpito da tisi, la¬ 
cero e affamato, si trascina nel 
paese ostile, ora In piena soli¬ 
tudine. ora • aggregandosi ai 
gruppi di superstiti che cerca¬ 
no di raggiungere una base 
sempre più lontana e quasi mi¬ 
tica. Non c'è scampo, nemmeno 
nella resa agli americani: per¬ 
ché i patrioti del luogo, esaspe¬ 
rati dalla lunga oppressione, 
sono pronti a far giustizia som¬ 
maria. Nella marcia disperata, 
la colonna dei fuggitivi al as¬ 
sottiglia sempre più: la penu¬ 
ria di cibo miete non meno vit¬ 
time che i bombardamenti e i 
mitragliamenti aerei o terre¬ 
stri: un pugno di sale, una ra¬ 
dice vengono contesi come un 
bene prezioso: nel progressivo 
imbestiamento. ci si nutre già 
di erbe selvatiche o di fango. 
Finché si tocca lo stadio del 
cannibalismo. 

Dinanzi a questo supremo ab¬ 
brutimento. Tamura si ribella. 
Dopo aver partecipato all’ucci¬ 
sione di uno dei suoi commili¬ 
toni, uccide miche colui che gli 
è stato complice nell'assassinio, 
e che ora si accinge al maca¬ 
bro banchetto; poi si dirige ver. 
so un villaggio filippino, con¬ 
tento di morire pur di vedere, 
prima, qualche volto ancora 
umano. In questa conclusiva, 
desolata scena, il film si disco¬ 
sta dal testo narrativo, sino a 
quel momento seguito con qua¬ 
si assoluto rigore: 11 Tamura, 
ferito, perde il senno, ma non 
la memoria degli atroci eventi, 
che rievoca quindi dal manico¬ 
mio: assai meno letterario, piu 
stringente e coerente, il sug¬ 
gello posto al racconto cinema¬ 
tografico dal regista. 

Del resto, anche il tormento¬ 
so disegno morale del libro — 
dove, accanto e sopra alle con¬ 
crete responsabilità degli uomi¬ 
ni, vengono richiamate quelle di 
un Dio cieco o assente, sull'on¬ 
da d’una problematica, nono¬ 
stante tutto, d’ispirazione cri¬ 
stiana — sembra qui semplifica¬ 
to; e non solo, crediamo, per¬ 
chè ci vien mostrata l’edizione 
originale, con sottotitoli che sin¬ 
tetizzano un dialogo o un mono¬ 
logo talvolta piuttosto fitti. La 
forza di denuncia non ne è tut¬ 
tavia diminuita: anzi: scarnifi¬ 
cata in nude • sequenze, sullo 
sfondo d’un paesaggio d’incubo. 
e pur cosi riconoscibile, cosi 
alieno da echeggiamenti ultra¬ 
mondani, con quei pennacchi di 
fumo che suggeriscono visioni di 
pace c sono invece il segno d’un 
pericolo incombente, la vicen¬ 
da acquista una diretta, imme¬ 
diata potenza suasiva. 

Sia>»o lontani, anche, dalla 
speranza sottilmente mistica che 
pervadeva l'altra più celebrata 
opera di Ichikawa, L’arpa bir¬ 
mana. In Fuochi nella pianura 
non c’è nè solidarietà nè sal¬ 
vezza nella solitudine: la guer¬ 
ra è vista, sino in fondo, come 
ritorno aH’animalità pura, alla 
legge della giungla. Quantunque 
(cd c un limite da sottolineare, 
perchè Io si riscontra in una 
parte cospicua del cinema giap¬ 
ponese orientato su analoghi te- 
mi) la guerra stessa sia consi¬ 
derata nella fase finale, divelta 
dalle sue remote ma sostanziali 
scaturigini, quasi come un mo¬ 
stro prodotto dal caso, insom¬ 
ma. o, appunto, da un Dio ne¬ 
fando: a rendere vicino e per¬ 
cettibile il quale sarà, al mas¬ 
simo, il viso ghignante del ser¬ 
gente che incita ì suoi uomini 
alla resistenza oltre ogni ragio¬ 
ne. aU’angosoioso e inutile cam¬ 
mino verso il nulla. 



Debutta , domani sera, a Roma, nel Teatro Sistina, la 
prestigiosa compagnia dell’Opera di Pechino. ' In un 
cordiale incontro con i rappresentanti della stampa, 
svoltosi ieri nello stesso teatro, i protagonisti del com¬ 
plesso hanno illustrato le caratteristiche dello spetta¬ 
colo che alterna il canto, la declamazione, fazione e la 
danza raggiungendo in taluni numeri l e più vertiginose 
acrobazie. Accrescono l’interesse della manifestazione il. 
suono di antichi strumenti e i favolosi costumi. Nella 
foto: un momento dello spettacolo. 


Alla conferenza stampa 
con Margot Fonteyn 


Curiosità 


per 


ag. sa. 


Pronta per la TV 
la « Londra 


di Rasce! » 


Renato Rascel ha presentato 
ieri sera ad un ristretto grup¬ 
po di amici le tre puntate del¬ 
la sua nuova trasmissione Hallo 
London — dal taccuino londi¬ 
nese televisivo di Renato Ra¬ 
scel che andrà in onda sul pri¬ 
mo canale nel prossimo mese 
di luglio. 

Sarà presentata una Londra 
inedita in quanto il suo spirito 
è filtrato attraverso quello di 
Rascel, Gli aspetti drammatici 
e burleschi appaiono con una 
umanità vera alla portata an¬ 
che dello spettatore più sprov¬ 
veduto. E’ un programma di 
Fulvio Palmieri e Jacopo Rizza 
ia cui regia è stata curata dallo 
stesa» Risa». 


Presentati dal Sovrintenden¬ 
te Palmitessa e con il prezio¬ 
so intervento del direttore ar¬ 
tistico del Teatro dell’Opera 
di Roma, maestro Massimo Bo- 
gianckino. che ha svolto il ruo¬ 
lo d’interprete, sono stati espo¬ 
sti alla curiosità della stampa, 
ieri, in un saloncìno del Tea¬ 
tro. i protagonisti dell’atteso 
spettacolo di balletti previsto 
per domani sera, mercoledì- • 
Figurano in programma la 
realizzazione coreografica del¬ 
la Sinfonia di Bizet. affidata 
ai nostri ballerini, e una Car¬ 
riera del libertino, che non è 
ancora quella di Strawinski, 
ma un'invenzione di Ninettc 
de Valois, risalente al 1935. su 
musiche di Gavin Gordon. - 
Il maggiore interesse della 
conferenza stampa era rappre¬ 
sentato dalla presenza di Ru¬ 
dolf Nureyev. il famoso bal¬ 
lerino russo, stabilitosi in Eu¬ 
ropa dal 1961 e che è al suo 
debutto in Italia. Piccolo, 
asciutto, biondo, ironico, ha 
fronteggialo le domande — non 
sempre pertinenti — con intel¬ 
ligente brillantezza. Non è in 
Europa per smania di mag¬ 
giori successi nè di maggiori 
guadagni, ma per un accresci¬ 
mento di esperienze e per tra¬ 
piantare nel gusto occidentale 
il meglio della tradizione del 
balletto classico russo. Nureyev, 
infatti, ha trovato che la tradi¬ 
zione russa — da lui confron¬ 
tata a quella del bel canto ita¬ 
liano — è tuttora insuperata 
e che in Europa come in Ame¬ 
rica, le 1 nuove correnti della 
danza sono ancora lontane dal 
soppiantarla. Balanchine, - per 
intenderci, è ancora un punto 
più avanti di Robbìns. . 

Nureyev interpreterà, insie¬ 
me con la prestigiosa balleri¬ 
na inglese Margot Fonteyn, un 
balletto ottocentesco. Il corsaro 
(1 parigini • l'applaudirono nel 
1856) e Margherita e Armando 
trasposizione coreografica del¬ 


la Signora delle camelie, re¬ 
centissima (1963). dovuta al¬ 
l’estro di Frederick Ashton, il¬ 
lustre coreografo inglese., Le 
musiche sono -prese in -presti¬ 
to da Liszt. 

Per il prossimo - Festival dei 
due Mondi -, il Nureyev e la 
Fonteyn stanno preparando — 
c sperano di farcela — il bal¬ 
letto Raimonda su musiche di 
Glazunov. ’ 


Lo Garland 

t 

ha lasciato 
l'ospedale 
(ora deve 


riposare) 


> • HONG KONG. 1. 

La cantante americana Judy 
Garland. che mercoledì scorso 
era in coma, è stata dimessa og¬ 
gi dall’ospedale. 

Ai giornalisti la cantante ha 
detto: -Mi sento ancora molto 
debole e ho pertanto intenzione 
di prendermi un lungo perio¬ 
do di riposo ». 

La Garland ha lasciato l’ospe¬ 
dale in compagnia del suo me¬ 
dico personale Lee Siegei e di 
un amico, Mark Herron. •> 

* Il medico ha dichiarato: - La 
Garland Soffre ancora di una 
pleurite ma credo che stia ab¬ 
bastanza bene per lasciare l’o¬ 
spedale e riposarsi in albergo». 


TORINO, 1 

A chiusura della stallone sin¬ 
fonica d’abbonamento la RAI ha 
presentato, nella consueta forma 
oratoriale, una delle opere tea¬ 
trali di Prokofiev, Matrimonio 
al concento, tratta da una com¬ 
media settecentesca dell’irlande¬ 
se Sheridan. Composta poco pri¬ 
ma della guerra, la rappresen¬ 
tazione ne fu ritardata fino al 
1946; in seguito girò anche al¬ 
l’estero: in Italia fu rappresenta¬ 
ta al S. Carlo di Napoli nel 1959. 

• Diamo per scontate le consue¬ 
te riserve sull’inopportunità di 
eseguire opere teatrali in forma 
di concerto. Riserve in questo 
caso particolarmente necessarie, 
che l'azione consiste d’un in¬ 
trigo assai serrato, e alla base 
dell'opera musicata da Prokofiev 
ci sta un testo di notevole im¬ 
portanza teatrale (la commedia 
di Sheridan che s'intitolava The 
dueaa, la governante, è un clas¬ 
sico del teatro inglese del Set¬ 
tecento). 

Respinta l’attenzione sulla spia 
musica, nella statica esecuzio¬ 
ne da concerto, la concezione di 
Prokofiev viene probabilmente 
ad essere privata di una dimen¬ 
sione vitale, sulla quale essa fa¬ 
ceva apertamente conto. Defini¬ 
ta «opera comica-, Matrimonio 
al convento si adagia comoda¬ 
mente nella consuetudine di 
questo genere angusto. Le com¬ 
plicazioni delta trama e il gran 
numero di personaggi offrono il 
destro al musicista di spiegate 
di volta in volta i più diversi 
registri espressivi, dalla liricità 
patetica e appassionata del per¬ 
sonaggio di Clara, mezzo sopra¬ 
no. e, con una vena pungente di 
biricchineria, in quello di Luisa, 
soprano quasi leggero, alla co¬ 
micità buffonesca di Mendoza, 
basso, anziano pretendente di 
giovane sposa, e dei vari mona¬ 
ci gaudenti nel cui convento 
si scioglieranno, all’inizio dei 
quarto atto, i nodi deU’intree- 
ciata vicenda con tre matrimo¬ 
ni. Meno che nella commedia 
emerge il personaggio della go¬ 
vernante, scaltra e intrigante, e 
si comprende perciò il muta¬ 
mento del titolo. Su tutti domi¬ 
na. curiosamente tenore. Don 
Gerolamo, il padre di Luisa e 
Ferdinando, quella innamorata 
di Antonio e promessa in sposa 
al ridicolo Mendoza, Ferdinan¬ 
do innamorato geloso di Clara. 
Scambio d’identità tra le due 
ragazze, con vari equivoci di 
gelosia; grottesco inganno teso 
a Mendoza, facendogli sposare 
l’anziana governante. Don Ge¬ 
rolamo è il solo che la musica 
riesca a rendere con tratti forse 
non convenzionali: è la ragion 
pratica, l'uomo comune ed eco¬ 
nomicamente attivo, estraneo 
alla ridda delle illusioni amoro¬ 
se che agitano gli altri perso¬ 
naggi. 

* Per il resto Prokofiev si è 
limitato a trattare da quel gran 
maestro che era una forma 
teatrale stabilmente collaudata. 
Le varie pieghe della vicenda 
gli porgono il destro a volta a 
volta di romanze liriche, di vi¬ 
vaci scene comiche, come lo sto¬ 
nato concerto casalingo in casa 
di Don Gerolamo o il coretto 
delle pescivendolo: i pesci han¬ 
no una grande presenza in que¬ 
st’opera, e nella prima scena 
forniscono lo spunto d'una gu¬ 
stosa conversazione ■ musicale 
tra Don Gerolamo e Mendoza, 
da allineare, insieme alla « tro¬ 
ta •• di Schubert e allo andante 
della seconda sinfonia di Mah- 
lcr. tra gli esempi di musica 
ittiologica. ' 

Si osserva che l'innegabile 
dono che Prokofipv possedeva 
della comicità musicale, si rife¬ 
riva assai più all'espressione 
strumentale che a quella vocale. 
Non per nulla in Pierino e il 
lupo non c'è canto, ma recita¬ 
zione: e deH’Amore delle tre 
melarance si ricorda soprattutto 
lo scherzo e la marcia. Nel can¬ 
to, le risorse comiche di Proko¬ 
fiev sembrano ridursi a una 
burbera sillabazione staccata e 
ben ritmata. Una volta Proko¬ 
fiev ebbe a dichiarare che il 
luogo dove preferiva comporre 
era il treno, perchè ii ticchet¬ 
tio delle ruote gli suggeriva 
pensieri musicali. 'Probabilmen¬ 
te era un paradosso antiroman¬ 
tico, per stornare la domanda 
di qualche intervistatore indi¬ 
screto. Ma vien da pensarci, di 
fronte all'insistenza ritmica del 
canto comico in quest'opera. 

Essa sfiora talvolta situazioni 
celebri dell'opera comica ita¬ 
liana. Quando Mendoza, irreti¬ 
to dalla governante ch'egli cre¬ 
de Luisa, vagheggia la fuga, sì 
pensa al Matrimonio segreto. E 
i monaci gaudenti deU’ultimo 
atto fanno pensare alia rabe- 
laisiana scena dei cavalieri tra¬ 
vestiti da frati nel Conte Orp 
di Rossini. Ma cì sì pensa per 
ricordare i vividi e netti colori 
di un originale, in confronto 
allo stanco riflesso d una copia. 
Certo, Prokofiev è sempre un 
maestro e si ammira il musici¬ 
sta anche in un lavoro che ha 
I aria d un compito eseguito 
senza convinzione. 

Ottima esecuzione da parte 
d'una copiosa compagnia di 
canto, guidata da Mario Rossi 
a un'interpretazione briosa, 
pungente, capace di trarre par¬ 
tito da quanto v’è di meglio 
nella magistrale partitura. Il 
terzetto dei personaggi femmi¬ 
nili era formato da Fedora Bar¬ 
bieri, sempre formidabile in 
uno di quei personaggi energi¬ 
ci e risentiti che le stanno a 
pennello: da Rosanna Lippi, 
che ha soddisfatto le esigenze 
quasi virtuosistiche della parte 
di Luisa, e da Luisella Ciaffi, 
eccellente a rendere il meglio 
dell’ispirazione lirica in que¬ 
st'opera. Essa si estende anche, 
di riflesso, ai personaggi maschi¬ 
li di Ferdinando e Antonio, af¬ 


fidati al baritono Strudthoff e 
al tenore Merighi, mentre il 
bravo Montarsolo • polarizzava 
l’espressione comica nel perso¬ 
naggio ’ di Mendoza, bene af¬ 
fiancato dal baritono Cesari in 
una parte di nobile decaduto 
Numerosi altri cantanti, spesso 
in più d'una parte, hanno con¬ 
tribuito all'ottima esecuzione, e 
furono tutti vivamente applau¬ 
diti, insieme al maestro Rossi e 
al maestro Maghini, istruttore 
del coro. 
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Massimo Mila 


un cammino 


senza speranza 


Le canzoni di Silvano Spadaccino, vio¬ 
lente e polemiche, sono messe al bando 
Le canterà al Festival dei Due Mondi 


Il cammino senza speranza: 
dietro il ribaltamento di un 
modo di dire che è ormai di¬ 
renato un luogo comune si ri¬ 
assume — in modo inequivoca¬ 
bile — la violenza delle can¬ 
zoni di Sii l'uno Spadaccino e 
il suo modo di vedere il mondo 
e le cose, la sua totale nega¬ 
zione dei valori tradizionali. 
Silvano Spadaccino e un pu¬ 
gliese di 30 anni, tutto chiuso 
in se stesso, diffidente, sempre 
pronto alla difesa. Da più di 
dieci anni scrive canzoni e sol¬ 
tanto adesso, per interessameli, 
to di Roberto Leydi. è riuscito 
ad incidere il primo disco, in¬ 
titolato appunto II cammino 
senza speranza e con molte pro¬ 
babilità parteciperà allo spetta¬ 
colo di canti popolari che an¬ 
drà in scena al prossimo Festi¬ 
val dei due mondi, a Spoleto. 

Sarebbe facile fare del colore 
su Spadaccino: dire del suo ini . 
zio casuale, quasi per scomnies- 
sa, con gli amici. Insomma. par¬ 
lare di lui come di uno dei tanti 
cantautori che hanno fatto-una 
lunga anticamera donanti alla 
porta del successo e che adesso 
- sfondano -, arrivano, fanno 
soldi. Ma non faremmo un buon 
servìzio a Spadaccino. E d’al¬ 
tra parte, la realtà non c af¬ 
fatto questa • «■ Vedi — dice lui 


le prime 


Cinema 

Due più due 
fa sei 


Il film di Freddie Francis, 
che si presenta con tal sgram¬ 
maticato titolo, propone la sto¬ 
ria uggiosamente insignifican¬ 
te di un aviere americano, Lar¬ 
ry Jurado. che presta servizio 
militare in una base aerea sta¬ 
tunitense. in Inghilterra II 
giovanotto è autore di numero¬ 
se scappatelle, attratto dalle 
belle inglesi ed ancor più dalle 
corse dei cavalli. 

Un brutto giorno si accapi¬ 
glia con un sergente e Io la¬ 
scia tramortito a terra. Creden¬ 
do di averlo ucciso, fogge con 
una ragazza, compagna di ba- 
I gnrdi. e si propone di ritoma- 
! re nascostamente in patria. 
Per strada perde la fanciulla 
e ne incontra un'altra, la can¬ 
dida e pulita Irene, che lo aiu¬ 
ta in tutti i modi. Nasce Fa- 
more. amore purificatore: Lar¬ 
ry infatti sente squillare le 
trombe de] dovere e come un 
figlio! prodigo ritorna al cam¬ 
pò ove viene giudicato dai se¬ 
veri (severi si ma paterni) suo: 
superiori che gli infliggono una 
mite punizione. Finale felice: 
I.arrv sposa Irene, la ragazza 
che si era smarrita trova un 
marito nell’ex fidanzato di Ire¬ 
ne ' e nascono due maschietti 
per giustificare ff titolo. 

Appaiono fra gli attori Geor¬ 
ge Chakiris. con il solito zaz¬ 
zerone ben lucidato, e Janette 
Scott. 

. vice 


— io ho una canzone che parla 
di tre tempi musicali: una sim¬ 
bologia, tru la musica e l'amo¬ 
re. C’e dunque una «■ introdu¬ 
zione -, un - vivace - eccetera • 
Bene: mi hanno detto che fino 
a che non toglierò quella paro¬ 
la. - introduzione -, non se ne 
farà mai nulla della canzone. 
Ebbene, son disposto a toglier 
tutto, ma non quello. Siamo pro¬ 
prio allu malafede, all'ottundi¬ 
mento! -. 

Sono anni che Spadaccino, 
combatte a denti stretti, senza 
cedere di un palmo. Egli guarda 
a Brecht come ad una lezione 
dalla quale bisogna imparare 
molte rose » Con la canzone 
non ho scoperto nulla, lo so: 
mi interessa questo tipo di dia¬ 
logo con gli altri, con la gente. 
Ho messo nelle canzoni quello 
che pensavo, quello che avevo 
da dire -. Gli hunno sempre det¬ 
to che erano canzoni idiote, o 
quasi. Ma non gli davano la mi¬ 
sura della loro idiozia, e questo 

10 faceva imbestialire. «■Insisto 
F.’ dura ma insisto II fatto è 
che si arrira fino ad un certo 
punto, oltre il quale non si vuol 
pensare. La canzone ha da es¬ 
sere una frase, che la seconda 
deve confermare, sempre, se-’ 
condo una tecnica idiota. Usci¬ 
re da questi binari è considerato 
follia -. 

Ma Spadaccino da questi bi¬ 
nari è sempre uscito. E’ uscito 
per parlare della condizione del 
Sud e della guerra, dell'amore 
e della religione. Xe parla in 
pugliese e anche questo è con¬ 
siderato un uscir fuori dei bi¬ 
nari. -Ma io mi esprimo bene 
nella mia lingua: quando scrivo 
in Italiano, risento la banalità -. 

11 pugliese non è un dialetto fa¬ 

cile ,. tutto senza vocali, chiuso, 
violento di per se stesso. Ma lo 
esprimersi con esso ha una gran 
forza realistica (magari, ne fa¬ 
cessero una macchietta come il 
siciliano e il romanesco, tutti 
starebbero a sentirlo). • 

Le canzoni di Spadaccino? 
Polenta e pancotto - la polenta■ 
è il Sud. il pancotto il Xord. 

- Non . ci - accomuna proprio 
niente — dice la canzone — solo 
la guerra. Quando c'è la guer¬ 
ra ci troviamo insieme. Ma sai 
che faccio? Stavolta non vengo 
con te. Anzi, se vuoi fare una 
cosa buona non andare neppure 
tu a farti ammazzare - (ed è 
consolante vedere che il tema 
della guerra interessa ormai 
molti cantanti anche - alla mo¬ 
da-). L'esodo: - Pareva che la' 
guerra fosse finita, pareva... e 
ci hanno fregato! -. Spadaccino 
è polemico anche con il cinema 
e la letteratura. Perciò parla 
dell'esodo. Il problema del Sud. 
secondo lui. non è stalo suffi¬ 
cientemente affrontato - Rocco 
e i suoi fratelli è un film me- 
raciplio<o. Ma riguarda il pro¬ 
blema dell'inserimento di una 
famiglia del Sud nel Xord. E 
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Il solito Orlando 


Il servizio d'apertura di 
TY7 è stato ieri sera de¬ 
dicato a Barrp Goldumter, 
l'ultrareazionario senatore 
degli Stati Uniti. Non era' 
certo compito facile quello - 
di darci una fisionomia di « 
un tale personaggio, . ma • 
Ruggero Orlando l’ha af¬ 
frontato con bella quanto 
inopportuna disinvoltura. 
E’ incredibile, infatti, co¬ 
me il noto corrispondente 
si è sgolato per convin¬ 
cerci che Goldwnter (sì, 
proprio quello die a ogni 
piè sospinto vuol lanciare 
atomiche di qua e di là) 
in fondo è un buon dia¬ 
volaccio 

/I tal scopo il non molto 
prode Orlando è arrivato 
persino a fare del < colo¬ 
re » su Goldwnter snoccio¬ 
landoci minuziosi partico¬ 
lari sulla modernissima 
abitazione dell’illustre per¬ 
sonaggio: soltanto che, se 
di colore si deve parlare 
in questo Caso, 1‘ unico 
adatto ci sembra sia il ne¬ 
ro, fascista com’è il sogget¬ 
to ili questione. 

Il secondo servizio dedi¬ 
cati ai « trulli * pugliesi ha, 
in certo modo, steso un ve¬ 
lo pietoso su tante scem¬ 
piaggini parlandoci piutto¬ 
sto superficialmente, ma 
non senza una certa piace- 
volezza delle caratteristi¬ 
che costruzioni ormai og¬ 
getto di speculazione da 
parte di complessi alber¬ 
ghieri e privati in genere. 

Finalmente TV7 Ila ri¬ 
preso quota col servizio di 
Judith Ja sm in e Gian Ga¬ 
spare Napolitano sul Perù, 
anche perché i recenti, 
drammatici avvenimenti di 
Lima hanno posto dinanzi 
agli occhi del mondo inte¬ 
ro la inumana condizione 
in cui rive il popolo peru¬ 
viano. Alla luce dei dati 
affiorati nel corso della tra¬ 
smissione (mezzo milione 
di persone che campano 
come possono alla perife¬ 
ria di Lima in baracche 
senz'acqua, senza attrezza¬ 
ture igieniche, senza tutto 
insomma: il suolo naziona¬ 
le di proprietà quasi per 
intero di poche famiglie di 
privilegiati che costringo¬ 
no l'ottanta per cento circa , 
della popolazione in condi¬ 
zione di servaggio feudale) . 
si riesce a trovare il con¬ 
testo esatto in cui è stato 
possibile che si verificasse 
il massacro di Lima. 

Stonate, perciò, sono suo¬ 
nate le-.parole del presi¬ 
dente peruviano Belaunde 
■Terrtj che. mentre ci scor¬ 
revano dinanzi agli occhi 
immagini di spaventosa in¬ 
digenza. sembrava baloc¬ 
carsi coi - buoni propositi 
infiorando il suo dire con 

• suggestive enunciazioni co- 
. me « costruire la • terra * 

• per intendere : Ut riforma 
agraria, quando invece 

. proprio di riforma agraria 
a tutte lettere e nel senso 
più radicale del termine 
bisogna parlare per risol¬ 
vere i molti e gravissimi 
problemi del Perù. 

Ma, per non lasciarci 
evidentemente l’amaro in 
bocca. TV7 ha infilato nel 
. finale il servizio di Carlo 
Mazzarella, Una nave cari- 
" ca di... sul recente arrivo 
a Genova della mostra del¬ 
l'industria giapponese ospi¬ 
tata, appunto, su una mo¬ 
dernissima motonave. Si è 
trattato infatti ■ di una 
- chiacchierata tirata via ve- 

• locemente sul tono tra il 
curioso e V esotico, con 
qualche svagata notazione 
sul merito dell’iniziativa ; 
come a dire che non c’era 
troppo da stare a pensarci 
su: ■ una « giapponesata » 

. insomma. 

vice 


TV - primo 


9,30 


Roma: rivista 
militare 


In occasione della Festa 
della Repubblica. Tele¬ 
cronista Lello Bersani 


15,00 Sport • = 
18,00 La TV dei ragazz i 
19,00 Telegiornale 

19,15 Bentornato . 
19,50 Quindici m inuti 
20,10 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 

21,00 largo passo io 
22,25 Come, quando, 


ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 


film: «Pamela In colle¬ 
gio » 


della sera (I edizione) 


un ano di Dino Falconi, 
con Mario Valdemarin e 
Cesarina Cecconi 


con Bruna Lelll 


della sera (Il edizione) 


Film: Regia di Roy Row- 
land, con Red Skelton e 
Sally Forrest 


norrhò nalistlco di A 

percne e Guglielmo 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale ora 


Cromiche del mondo gior¬ 
nalistico di Aldo Fativena 
e Guglielmo Zucconi 


e segnale orarlo 


21,15 Gli scambi 

dibutiiio diretto da Ugo 

con l'estero 

Zatterln 

22,15 Specchio sonoro 

a cura di Roman Vlad: 
Anton Webern 

Notte sport 
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Réd Skelton, interprete del film * Largo passo lo » (pri¬ 
mo canale, ore 21). ’ 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore 8, 13, 
15. 20. 23 . 6.35: Musiche del 
mattino - 8.30: Il ' nostro 
buongiorno - 9,30: Roma: Ri- i 
vista militare per la Festa 
della Repubblica - 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo - 11,15: 
Aria di casa nostra - 11.30: 
Un disco per l’estate - 11,45: 
« Torna caro Ideal - - 12: Gli 
amici delle 12 - 12,15: Arlec¬ 
chino - 12,55: Chi vuol esser 
lieto... - 13.15: Zig-Zag - 

13.25; Coriandoli - 13,45: Un 


disco per Pestate - 14: Musi¬ 
ca da camera - 14-14,15: Tra¬ 
smissioni regionali - 14,15: 
Motivi di festa - 16: Rìdete 
con Ernesto Calindrì e Tino 
Buazzelli - 17: Concerto sin. 
fonico - 18,35: Musica da bal¬ 
lo - 19.30: Motivi in giostra 

- 19,53: Una canzone al gior¬ 
no - 20,30: 47. Giro d’Italia 

- 20.35: Applausi a... - 20.40: 

Giugno Radio-TV 1964 - 20 
e 45: « Il Corsaro », di Giu¬ 
seppe Verdi. . . 


Radio - secondo 


■ ' Giornale radio, ore: 8,30. 

. 9,30, 10,30. 11.30, 13.30. 18.30, - 
< 19,30, 20.30. 21.30. 22,30 - 7,30: 

Benvenuto in Italia - 8: Mu- , 
' siche del mattino - 8,40: Can¬ 
ta Ornella Vanonl - 8,50; Uno 1 
strumento al giorno - 9: Un 
, disco per l’estate - 9.15: . 

Ritmo-fantasia - 9.35: 10 con ; 
lode - 10.35: Giugno Radio- 
TV 1964 - 10.40: Le nuove 
canzoni italiane - 10,55: Un 
dieco per l’estate - 11,10: 

' Buonumore in musica - 11 
•e 35: Piccolissimo - 11,40: 

II portacanzoni - 11,55: Un 
disco per l’estate - 12.05- 

12,30: Oggi in musica - 12.30- 
13 Trasmissioni regionali - 
13: Appuntamento alle 13 - 


14-14.15: Trasmissioni regio¬ 
nali - 14.15: Voci alla ribalta 

- 14.45: Discorama - 15: Mo¬ 
mento musicale - 15,15: Mo¬ 
tivi scelti per voi - • 15,30: 
Un disco per l’estate - 15.45: 
Concerto In miniatura - 
16,10: Rapsodia - 16,30: Pa¬ 
norama di motivi - 16,50: 
Fonte viva - 17- Schermo pa¬ 
noramico - 17.30: Coro « La 
Grangia -, di Torino - 17.45: 

- D vostro juke-box » - 18.35: 
I vostri preferiti - 19.50: 
47. Giro d’Italia - 20: Musi¬ 
ca. solo musica - 20,35: Drib¬ 
bling - 21,35: Uno, nessuno, 
centomila - 21.45: Musica 
nella sera - 22.10: L'angolo 
del jazz. 


Radio - terzo 


Ore 17: Thor e gli angeli, 
di Cristopher Fry - 18.20: 
Alberto Ginastera - 18,30: La 
Rassegna. Teatro - 18.45: 
Claudio Monteverdl - 18.55: 
A Parigi, in libreria - 19.15: 
Panorama delle Idee - 19,30: 
Concerto di ogni sera. Lud¬ 
wig van Beethoven. Sergei 
Rachmaninov - 20.30: Rivi¬ 
sta delle riviste - 20,40: Jo¬ 


hannes Brahms, Cari Maria 
von Weber - 21: n Giornale 
del Terzo - 21.20: Musiche 
per pianoforte a quattro ma¬ 
ni. Anton Dvorak, Max Re- 
ger. Claude Debussy. Mauri¬ 
ce Ravel - 22.15: La palma 
di Tobin. Racconto di O’Hen- 
ry - 22.45: La Musica, oggi 
Frank Martin Bruno Barto- 
lozzi. Goffredo Petrassi 


BRACCIO DI FERRO di Bod Salendoti 


^PRONTJh.MIWTE,..] 


r NOW PKEOGOJftoeJI. 

! «w-co-teeoeuLA . 

UJV* NOMO 
r&njr kì EhITE. > VI 


f Cl£U>,Ba4CoOcnP£CEK5. 
\C'£‘ UUA C’CMWTE HUVOU, . 
( MEfZA CjjOKi LAtltiesnZ*/ 


F. pii altri che restano? 



il l(eiwfes*«e«i£,NOM v \— 


< . 


FUOCO/ 


Ed ecco perchè Spadaccino, su 
di un ritmo slippe*tiro e ripo- 
roso che ha il taolio del blues, 
canta le - file di braccia appese 
e zappe allineate in un cammi¬ 
no che non va verso la speran¬ 
za ’. E i bassi della sua chitarra 
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Milva, Paola Penai 
la Farinon e 
Giulia Lazzarini 
premiate a Spotoma 


Milva. Giulia Lazzarini.' Pao¬ 
la Perni e Gabriella Farinon 
sono i quattro personaggi fem¬ 
minili del mondo televisivo che 
riceveranno il - Premio TV 
Spotorno 1964 ». . 

Cosi ha deciso la giuria, com¬ 
posta da critici televisivi del 
principali quotidiani italiani, 
[durante le animate riunioni te- 
1 nutesl al « Palace » di Spotorno. 


ritmano un cammino stanco. 
soffocato: - che n’nr'e pa’ sp’ 
rane.’-, in dialetto■ Ed esplode: 

- Ieri, alla festa della Madonna. 
han sprecato parole per un anno 
in processione! -. 

Parliamo con lui del nuoro 
aermoplio folkloristico, delle 
raccolte di canti popolari e del 
lavoro. Spadaccino è polemico. 

- Succede che le canzoni delle 
mondine si cantano nei salotti 
mentre le mondine ascoltano 
Celentano Nella stalla della mia 
gente, il corallo *-iene sostituito 
dal twist. Per dirla con Show, 
sembra di passare direttamente 
dalla nascita alla decadenza, 
senza passare attraverso il pro¬ 
gresso. Sono validi i miei pro¬ 
blemi, i problemi della gente 
del Sud? Io credo di sL Sono 
validi perchè sono irrisolti ». Poi 
conclude parlando di un suo 
progetto: una canzone sul due 
sposi di Hiroshima che hanno 
deciso di non fare più figli . E 
un'altra, su una madre che dice 
al Figlio di studiare . di prendere 
il diploma perchè è l'unico mo¬ 
do per direntare un Mastrella 
Non abbiamo sbagliato: per 
Spadaccino il mondo è tutto da 
cambiare. Come non dargli ra¬ 
gione? 

I. t. 


HENRY di Cari Addenti 
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■0: hanno diritto / . .. 

I di vivere? 

p- Caro direttore» 

»: siamo un gruppo di lavoratori 

ex tbc di Torre Annunziata (No- 
‘.'™ noli) che vogliono far presente, 
IVopinione pubblica, in quali con- 
izlonili ha, ridotti la società; e, 
atto più gravò, in che modo viene 
ncontro il governo di centro sini- 
tra alle loro giuste esigenze dì vita. 

Da molti anni noi tutti abbiamo 
asciato la vita attiva in seguito a , 
alattia tbc contratta nei luoghi di 
lavato per il super sfruttamento 
he i padroni ci. imponevano. Alcu- 
i di noi anzi hanno lavorato senza L 
ottenere i contributi assicurativi. -, 
Ognuno di noi-ha trascorso alcuni 
anni in sanatorio abbandonando il 
lavoro, la famiglia, gli amici. Du¬ 
rante il ricóvero e dopo ci è stato 
elargito a noi, delVINPS, un sussi¬ 
dio giornaliero (sempre in seguito 
a dure ed estenuanti lotte di tutti 
i tbc guidati dalVULT) un modesto 
sussidio sanatoriale e post-sunato- 
riaie compresi gli assegni familiari. 
Il sussidio però, seppur modesto ed 
inadeguato in ■ base all’aumentato 
costo della ' vita, riparava in parte 
alle esigenze nostre e delle famiglie. 

Purtroppo il sussidio post-sana¬ 
toriale concessoci è-di 12 mesi dopo 
la dimissione dalla casa di cura; 
dopo di che • c’è lo spettro della 
fame, della più nera miseria. Molti 
di noi cercano un lavorò affannosa¬ 
mente, ma i datóri di lavoro, gli 
industriali non ci assumono più 
perché dicono non rendiamo più. 
Attualmente quindi siamo disoccu¬ 
pati permanenti, signori del gover¬ 
no e caro compagno Nenni. Ma noi, 
a differenza di altri ' disoccupati, 
non abbiamo la cosa più sacra, cioè 
la salute. Siamo perciò senza sus¬ 
sidio, senza mezzi di sostentamento. 

L’INPS non vuole ricoverarci 
'(anche se questo per noi significhi 
umiliazione e sacrificio) in quanto 
dice che la malattia non è in fase 
attiva. Aspettano forse che ci ag¬ 
graviamo di più e non siamo dopo 
più recuperabili. ! 

Ebbene, domandiamo a questo 
Spunto: gli ex tbc hanno diritto di 
vivere? E se hanno questo diritto 
perché non si viene incontro ad 
essi con un lavoro adatto alle ri¬ 
spettive condizioni fisiche? Oppure 
si conceda un sussidio fino a quan¬ 
do non ci viene offerto un lavoro. 

E’ mai possibile che in una Re¬ 
pubblica che si , dice fondata sul 
lavoro, per noi come del resto per 
gli invalidi civili, il governo rimane 
insensibile? Il compagno Nenni dice 
che bisogna avere pazienza ancora 
un anno e contenere ogni nuova 
spesa pubblica. I tbc, crediamo, 
come del resto tutti i lavoratori. 
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non hanno mai fatto orgia dei pro¬ 
pri modesti,iòidi. Noi non possiamq . 
attendere nemméno ùn glorilo se 
.rión vi viene dato l’indispensabile 
per vivere. E’ veramente inamissl - 
bile che un governo — il quale 
f vuol , farsi credere di -sinistra — 
contenga la spesa a danno dei più 
diseredati . > > 

L'opinione pubblica deve sapere' 
queste cose. Voi, signori del gover¬ 
no, non potete abbandonarci alla 
deriva ih uh momento in cui ab¬ 
biamo assoluto ’ bisogno; e riman- 
' dando quindi con mille ’ scuse la 
riforma di sicurezza sociale. 

' Le nostre famiglie, on. Colombo 
e on. Giolitti, muoiono : di fame. > 
Questa è l a verità. Altro che ri¬ 
sparmio. Ebbene noi crediamo che 
i nostri problemi si possono risol¬ 
vere, si debbono anzi risolvere. In¬ 
fatti l’INPS ha un attivo di circa 
60 miliardi ' sul fondo tbc. Fondi 
accumulatisi in quesli anni col con¬ 
tributo di ogni lavoratore. Questi 
fondi non debbono essere toccati 
per altri motivi come si tenta 
per le pensioni — ma devono ser¬ 
vire ad elevare le nostre condi¬ 
zioni di vita. Ed inoltre attrezzare 
maggiormente i sanatori; creare 
nuovi istituti di riqualificazióne al 
. lavoro che siano degni di questo 
nome; concedere un assegno vita- ■■ 
lizio a quei malati che■ non sono - 
più recuperabili; aumentare i sus- 
sidi di degenza e post-sanatoriale 
in base all’aumentato còsto della 
vita; infine, che il sussidio post¬ 
sanatoriale venga concesso fino a 
quando non viene offerto un lavoro. 
Crediamo che sia ora di applicare 
l’art. 38 della Costituzione Repub¬ 
blicana. • 

La scusa ‘ della congiuntura è 
troppo comoda per rimandare que¬ 
sti importanti problemi. Noi non 
chiediamo elemosina, ma i nostri 
diritti per sopravvivere dopo aver 
dato tutto il nostro contributo alla 
società. 

Seguono 28 firme 
Torre Annunziata (Napoli) 

Il turismo • ’ 
a Ischia ; v ■ 

Signor direttore, 

■ nel tempo passato la economia 
dell’isola di Ischia si basava: 1 ) sul¬ 
la produzione vinicola; 2) sulle ri¬ 
messe degli emigrati; 3)' sul tu¬ 
rismo. 

Oggi i primi due fattori sono 
quasi del tutto scomparsi, o hanno 
una minima rilevanza; resta solo il 


a 


A ’• 


X turismo che, se non opportuna¬ 
mente increqientatg con tutti gli 
accorgimenti., necessàri ? non, potrà 
; dare l’impulso necessario all'econo¬ 
mia dell’Isola. ’ “ ' ‘ ’ ' 

Si ritiene pertanto di richiamare 

■ l’attenzione J dell’ E.V.I. affinchè - 
provveda ad assolvere, con pii* 
fattiva diligenza, quanto dettato 
dalla legge istitutiva; degli ammi¬ 
nistratori dei Comuni dell'Isola a 

' prendere ’ opportuni accorgimenti 
; per eliminare alcuni sconci che 

■ danno fastidio ai turisti. 

Tra le varie a cui occorre prov- 
1 vedere una è quella ■ di dare pub- 
' blìcità ai prezzi delle merci messe 

■ in vendita dai commercianti e, in 
merito, ci si può richiamare all’art. 

4 del D.L. del 16 dicembre 1926 
n. 2174. Secondo: il servizio auto¬ 
mobilistico, esercitato dalla S.E.- 

' P.SA., dovrebbe essere più com- 
\ pleto di < informazioni >: itinerari, 

. fermate, ecc. V . •: ; v 

, C’è da • augurarsi *che quanto 
esposto trovi concorde comprensio- ?'• 
ne e si prendano • provvedimenti 
con ogni urgenza, in modo da con- [ 
tribuire all’incremento turistico di- 
cui ha grandemente bisogno la po- 
. polazione isolana. 

ANTONIO BERNASCONI . 

• Casamicciola Terme 
r* (Napoli) - 

Osservazioni . 

sul sistema assicurativo 

Signor direttore, 

alcune domande: ‘perchè sono , ; 
esclusi dall’assicurazione i ciclomo- 

■ tori e. le macchine agricole? A parte 

[ il fatto che di ciclomotori ne circo- . 
lano un numero limitato, è chiaro 
che anche un ' ciclomotore può 
* fare del male. Per ciò che attiene 
le macchine agricole (è stùpefacen- -. 
te che si possano condurre senza 
patente) esse sono molto più peri¬ 
colose delle altre e danno luogo 
spesso ad incidenti mortali. > 1 ' . * 

Per ciò che riguarda il risarci¬ 
mento dei danni niente a mio avvi- ? ■ 
so di più sbagliato. In effetti sancire , 
per legge un obbligo di risarcimen- ' 
to anche dei danni procurati da chi 
non è assicurato cosa significa in 
. ultima analisi? Significa che le so¬ 
cietà assicuratrici in base a dei dati , 
presuntivi (in eccesso naturalmen¬ 
te) aumenteranno le loro tariffe per 
coprirsi dai rischi. In altri termini, ' 
se l’assicurazione di una 600 potreb¬ 
be essere di 30.000, diventerà di - 
lire 36.000 calcolando che un 20% 


degli automobilisti non si assicure¬ 
rà ugualmente. Il comportamento 
di cittadini asociali viene posto a > 
carico di una ristretta 'cerchia di 
cittadini che pagherebbero in que¬ 
sta maniera una nuova tassa na¬ 
scosta. Di tasse ne abbiamo abba¬ 
stanza. E dò non è giusto e non è 
sociale. Si può agire in altra ma¬ 
niera. ' ' .< - /: 

- Tutti debbono pagare l'assicura¬ 
zione unitamente al Dolio. Lo Stato, 
in base al personale impiegato in 
regola a tutti gli effetti (impiegati 
non agenti), e dopo avere vagliqto 
la serietà delle ditte assicuratrici, 
distribuisce i nominativi • ai. quali ' 
dalle varie società verranno inte- . 
state le polizze.- -* ■ > , 

Questo sistema impedisce l'appli¬ 
cazione di una tassa: mette tutti in 
regola in partenza, fa costare meno 
il costo della assicurazione e, so¬ 
prattutto, costituisce un incentivo 
da parte delle società ad assumere 
nuovo personale. ■ s ’ ; 

; : BENITO BERTOCCHINI 

(Roma) . ... 

Il gruppo PCI : ha alio studio un 
progetto di legge sulla questione e la 
nostra posizione, in linea generale, è 
la seguente: 1) l'assicurazione non do¬ 
vrebbe far capo a società private, ma 
ad un ente statale; 2) il premio del¬ 
l'assicurazione stessa dovrebbe essere 
compreso nel pagamento . della ben-, 
zina. 

Con l'attuazione di tali premesse 
molte delle osservazioni fatte dal no¬ 
stro lettore verrebbero superate. 

■ Per quanto riguarda le : macchine 
agricole occorre notare che si tratta 
di questione da vedersi in un diverso 
quadro poiché i trattori operano sui 
campi e non sono compresi nella cir¬ 
colazione stradale. 

Dalla « Storia 
del II! Reich» 
a una riflessione 
su Cuba 

Cara Unità, ’ ; - ; ' 

sto leggendo (tutti dovrebbero 
leggere questo libro. in particolare 
i giovani) la *Storia del III Reich», 
dell’americano Shirer. Nel capito¬ 
lo dal titolo * Il nuovo'ordine » si 
legge che, sin dal settembre del 
1941, Hitler aveva espressamente 
ordinato che Leningrado venisse 
cancellata dalla faccia della terra. 
Dopo essere stata circondata, la cit¬ 
tà doveva venir rasa al suolo con 
bombardamenti da terra e dal¬ 


l’aria, e la popolazione (di tre mi- ' 
lioni) doveva essere . annientata 
insieme còri là.città. .• v . .* 

Quello era il nazismo. ’ 

In questi giorni ho letto sui gior¬ 
nali le direttive degli USA riguar¬ 
danti Cuba. Essi hanno richiesto V 
agli alleati, della NATO e non, di . 
intensificare il. blocco economico 
all'isola, il’rincrudimento delle mi¬ 
sure già in atto affinchè non giun¬ 
gano a Cuba nè viveri nè medi¬ 
cinali. In più è stato ribadito il 
c diritto > USA allo spionaggio 
aereo e intensificati gli aiuti di 
mercenari affinchè tentino invasio¬ 
ni o sabotaggi. Questo cos’è? 
r Forse che gli USA aiutarono ad 
abbattere il nazifascismo per con¬ 
tinuarne le gesta? Non è tutto ciò ... 
aberrante sul piano morale? Sul 
piano politico il Reich si giustificò 
asserendo ch’era in guerra con 
l'URSS; ma gli USA non sono in 
guerra contro Cuba. Come si giu¬ 
stificano allora j loro atti? 

ENRICO MARCHI 
(Milano) 

Acqua, acquedotti 
e speculazioni elettorali 

Cara Unità, .» • 

da molti anni la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno ha ultimato i lavori di 
costruzione di un acquedotto por¬ 
iundo l’acqua, che proviene da Ole¬ 
vano, fino al serbatoio di Battipa¬ 
glia, dal cui punto di arrivo viene 
poi scaricala a fiume perché non 
vuò essere immessa nella vecchia 
rete idrica cittadina in quanto que¬ 
sta noti sopporta una maggiore 
pressione per la semplice ragione 
che è di eternit ed anche logora e 
■ vecchia. > 

Ora che la nuova rete idrica ur¬ 
bana è quasi ultimata, l’Ammini¬ 
strazione comunale ed i suoi tec¬ 
nici non ancora si sono decisi, anzi 
sembra che proprio non ne vogliono 
sapere, ad alimentare almeno alcu¬ 
ni nuovi rioni cittadini molto pop o- , 
lati nel giro di pochi anni. Ad esem¬ 
pio: via del Centenario, via P. Bà- : 
ratta e rione S. Anna piccola, tutti 
con numerosa popolazione che sof¬ 
fre la sete per la esigua quantità di 
a equa erogata. 

Si domanda: non si potrebbe col¬ 
legare la nuova conduttura a quella 
di recente costruzione per alimen¬ 
tare i suddetti quartieri? ■ Le sara¬ 
cinesche montate alle derivazioni 
della nuova e della vecchia condot¬ 
ta furono installate proprie per 


aprire e chiudere e quindi immet- 
. tere.o togliere l’acqua dove si vuole. 

Basta che l’Ufficio Tecnico Comu- 
‘nale trovi il punto giusto di con¬ 
fluenza per collegare, a mezzo di 
ponte idrico, le due condotte, e 
-■ tutto è fatto. 

Ma la ragione che non si prenda 
tale decisione, certamente non sarà 
quella tecnica, ma di sicuro poli¬ 
tico-economica. 

Cosi facendo, interi rioni non 
verrebbero a pagare la quota di 
nuovo attacco... Invece, andando in 
funzione il nuovo impianto e rima¬ 
nendo fuori servizio il vecchio, gli 
utenti sarebbero costretti oltre che 
a pagare, andarsi a raccomandare 
per l’attacco, promettendo il loro 
voto e quello dei familiari in occa- 
sione delle elezioni amministrative 
che certamente coincideranno con 
Ventrata in servìzio della nuova 
rete idrica urbana. 

MICHELE NADDEO 

Battipaglia (Salerno) 

Un ragazzo di 15 anni 
giudica gli USA 

Cara Unità, ! ' 

sono un ragazzo di quindici an¬ 
ni, sono fervente comunista, e scri¬ 
vo questa lettera nella speranza che 
venga pubblicata. Troppo spesso, si 
parla degli USA come della patria 
della libertà, senza tener conto di 
; alcuni fatti, che qui elenco in par¬ 
te: a) Gli USA hanno per anni so¬ 
stenuto i governi tirannici di Cuba 
e di S. Domingo, a capo dei quali 
stavano despoti quali Batista e 
Trujillo. b) Essi hanno inoltre so¬ 
stenuto i « democratici » governi di 
Turchia e Sud Corea, capaci sol- 
: tanto di truffare le elezioni, c) So- 
' stengono il colpo di Stato fascista, 
che ha rotto la neutralità nel Laos, 
Tendendosi così colpevoli della fine 
della pace in un Paese già affama¬ 
to e stremato dalla guerra, d) So¬ 
stengono il tiranno fascista porto¬ 
ghese Salazar, affamatore del suo 
popolo, e loro alleato, e) Il governo 
statunitense è colpevole dello ster¬ 
minio di numerosi buddisti e de¬ 
mocratici vietnamiti.-f) Gli Stati 
Uniti hanno provocato e sostenuto 
il colpo di Stato fascista in Brasi¬ 
le, che ha deposto il legittimo pre- 
Jsidente, Goulart, eletto dal popolo, 
provocando ■ così la sdemocratizza- 
' zione del Paese e l’arresto di nu- 
merosi esponenti democratici, g) 
Negli Stati Uniti, i negri vengono 
sfruttati e perseguitati « a norma 


di ’ legge >; i razzisti ed i nazisti, 
pullulano in ogni luogo, liberi di 
propagandare le loro tesi, indegne 
di gente civile; i comunisti vengo¬ 
no trattati < democraticamente > co¬ 
me fuori-legge; domina la corruzio¬ 
ne (vedi caso Kennedy-Oswald); 
viene rifiutato il lavoro a quattro 
milioni di onesti cittadini, in mag¬ 
gioranza negri. ' ’ v 

Tengo a dire che provo la massi¬ 
ma stima del popolo degli Stati Uni¬ 
ti, ma nessuna per il governo im¬ 
perialista yankee. 

" LETTERA FIRMATA 1 

(Milano) 


Qualifiche 


v * ' 


e pensioni 

Caro Alicata, v • 

>' i nostri avversari spesso, ma a 
torto, ci accusano di voler livellare 
ogni cosa e credono che una società 
senza classi significhi una società 
senza differenziazioni, a seconda il 
valore e la capacità dell’individuo. 
Il significato della società senza 
classi è diverso, ma ai nostri avver¬ 
sari fa comodo dare l’interpreta¬ 
zione suddetta. 

Nella realtà, poi sono costoro che 
attuano un principio ingiusto, che 
non tiene conto delle differenzia¬ 
zioni e del valore dell’individuo. A 
conferma di ciò voglio portare un 
esempio: un lavoratore che nella 
'fase produttiva abbia una deter¬ 
minata qualifica, poniamo al vertice 
della propria specializzazione, quan¬ 
do cessa l’attività e va in pensione, 
a ■ causa del difettoso dispositivo 
pensionìstico, a un certo punto si 
vede superato, in fatto di tratta¬ 
mento economico, da altri lavora- 
tori che hanno avuto la qualifica 
più bassa, ma anche la fortuna di 
andare in pensione una decina di 
anni dopo. 

Non sono pochi i casi di lavora¬ 
tori altamente specializzati i quali, 

■ .•avendo avuto il * torto » di comin¬ 
ciare a pagare i contributi molto 
presto, ricevano oggi una pensione 
irrisoria rispetto ai loro colleghi di 
-, • lavoro, e, quel che è peggio, rispet- 
■ • to al costo della vita. 

■ In sostanza coloro che hanno 
dato di più come qualità e quan¬ 
tità di lavoro, finiscono con l’essere 
trattati peggio di coloro che hanno 
dato meno. Ciò è dovuto all’errato 
sistema previdenziale. 

Io vorrei rivolgermi al governo 
per chiedere di porre fine a questa 
. enormità, e del resto il progetto di 
legge della CGIL, che tende ad 
agganciare la pensione alle retri¬ 
buzioni, mira proprio a porre fine 
ad uno stato di mortificazione e di 
. miseria a danno dei più vecchi cit¬ 
tadini. 

GENNARO MARCIANO 
Miano (Napoli) « 


CONCERTI 

AUDITORIO 

Domani, alle 21.15 quarto con¬ 
certo straordinario a prezzi po¬ 
polari. organizzato, dall'Accade¬ 
mia di S. Cecilia. Dirigerà il 
M.o Giampiero Taverna con 
la partecipazione dell’oboista 
Augusto Loppi. Musiche di 
Haydn, Strauss e Strawinski. 

accademia filarmonica 

Giovedì alle 21.30 alla Sala Ca¬ 
sello (v. Flaminia 118) avrà 
luogo un concerto in collabo¬ 
razione con l’Accademia d'Un¬ 
gheria del violinista D. Kovacs 
e del pianista M. Bacher. 




BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri) 

Alle 16.30 la C.ia D’Origlia-Pal- 
mi presenta : « La flglla dei 
condannato (Una causa cele¬ 
bre) » 3 atti in 5 quadri di 
Dennery. Prezzi familiari. 


DELLE ARTI 

•Alle 18 e 21,30 la C.ia Marisa 
Mantovani - Enzo Taraselo con 
. U. Cardea. nella novità: « Sig¬ 
frido a Stalingrado » di Luigi 
Condoni (premio Vallecorsi 
1963). Regia Italo Alfaro. Ulti¬ 
ma settimana. 

ELISEO^ 

Balletti classici romeni 
FOLK STUDIO (Via G. Gari- 
baldi 58) ’ 

■ Da domani a sabato alle 22. 

sabato ore 17 per i giovani, do- 
. menica ore 17,30: musica clas¬ 
sica e folkioristica, jazz, blues, 
spirituals. I 

FORO ROMANO 
Suoni e luci: alle 21 In italiano, 
inglese, francese, tedesco. Alle 
22.30 solo in inglese. - 
GOLDONI (Tel. 561156) 

Oggi alle 21.30 Impirial Ope¬ 
ra Company di Londra in: 
« Tbe Beggar's Opera » di John 
Gay Arrangiamento di Frede- 
ric Austin. Regia Vere Laurie. 

PALAZZO DELLO SPORT 

Unico spettacolo alle 17,30: Cir¬ 
co di Mosca con 11 celebre 
clown Olieg Popov. Grandioso 
complesso di 50 artisti. 


ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI • SOCIETÀ* L. M 

FIMEB Piazza VauvlteUl 10 
Napoli telefono 240.620. Sov¬ 
venzioni fiduciarie ad impiegati 
Sconto effetti Ipotecari. Auto- 
sowenztoni. Poli zzi ni e mutui 
ipotecari. ... .... 

ìr.l.N. Piazza Municipio 84. 
Napoli, telefono 313.441. prettit: 
fiduciari ad impiegati. Autoaov- 
venzionl. Sconti effetti Ipote¬ 
cari. Po 11 zzi ni • mutui ipote¬ 
cari. 

3) ASTE-CONCORSI L» SO 

ASTA - Via One Macelli 56 • 
inizi* pressimi giorni ECCE¬ 
ZIONALI OCCASIONI!!! 

«) AUTO • MOTO • CICLI L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali 
(Incinsi 50 Km.) 

FIAT 500 D • ’ • L. 1.200 
BIANCHINA 4 posti ' » 1.400 
FIAT 500 D giardinetta - 1.450 
BIANCHINA panoram. - 1.500 
BIANCHINA spyder 

(tetto invernale) , • 1.600 
BIANCHINA spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D) - 1-700 

FIAT 750 trasformai». » 1.800 

FIAT 750 multipla - 2000 

FIAT 850 - 2.200 

AUSTIN A-40 S * 2200 

VOLKSWAGEN 1200 » 2.400 

SIMCA 1000 G.L. - 2.400 

FIAT 1100 Export » 2 500 
FIAT 1100 D - 2 600 

FIAT 1100 D S.W. (Fa¬ 
miliare) ' » 2.700 

GIULIETTA Alfa Rom. - 2.800 
FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1300 S.W. (Fami¬ 
liare) • ... * r » 3 000 

FIAT 1500 » 3.000 

FORD Consul 315 ; - 3 100 

FIAT 1500 Lunga - - 3.200 

FIAT 1800 . • . * 3 300 

FIAT 2300 * 3.600 

ALFA ROMEO ' 2000 
Berlina - - 3 700 

Telefoni 424S42 - 429424 - 42M19 


ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc.. occasione. 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480 370) 

Ili LEZIONI COLLEGI I. 50 

STENODATTILOGRAFIA. Sle- 
uografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
mere. 29 - Napoli. 

1 2) - MATRIMONIALI L. 50 

A.MEIUL'ANE. itaioamericane 
spagnole, germaniche, slave 
arabe, indonesiane. • coreane, 
hawaiane. ' rodesiane venendo 
m Italia sposerebbero italiani 
Fidanzamento immediato. Scri¬ 
vere su cartolina al «Club Eu¬ 
reka-, Casella 5013. Roma» . 

14) MEDICINA IGIENE L 54 

A.A . SPECIALISTA veneree 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot- 
ter MAGLIETTA - Vis Orino- 
In. 4* FIRENZE . Tel MMII 

26) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L 50 

CERCASI personale femminile 
per lavori da inservienti. Re¬ 
tribuzione - vitto . alloggio e 
previdenza di legge. Scrivere: 
Cellegle Laico « Villa Perla •. 
Viale Villa Chiesa. 30 - Geno- 
va-Multedo. . — - 


AVVISI SANITARI 

D0CRINE 


VARII 


L M 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi- 
ce razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, o- 
rienta amori, affari, sofferenze 
Pignasecca 63 Napoli. 


•tutti mSlw p« is cura delta 
Vacue» di stensio ni a debo tessa 
Vi «anali di origina nervo**, pat- 
chlca. endocrina (neu ras terna, 
penderne ad anomalie aeaauall). 
Visite prematrimoniali poti. P. 
pfONACn Roma. Via Viminale, 
M tgtaaino» Termini) . Scala at- 
nfatra - plana s econda Ini. A 
Diario e-lX t*-ls e per appunta- 
mento «aduno U sabato pomerig¬ 
gio a I frati *1 Fuori orari»», nel 
ubata pomeriggio a net giorni 
Sfativi al rt cevf solo peT appus* 
lamento Tel 4TI.I14 (Aut Com. 
Roma IMI» 4sl » ottobre isM) 


so specialista ae iumtrt r ig a 

» STR0M 

sclerosante (ambulatoriale 


DOTTOR 

DAVID 


OCCASIONI 


U 94 


MOMMO VBKVIIKOa 


A. VIA FALCAMO Si • MO- 
BILI OGNISTILE: Camereletto, 
Snleprense, 9sletti. Dissalici!* 
- TAPPETI - LAMPADARI 
Brama», Boemia - ABGENTE- 
BIA - CRISTALLERIA. Altri 
mille oggetti!!! VISITATECI!!! 
VISITATECI!!! 


£»a Bene «emptlcaMon!: ragadi. 
flebSH «carnei, ulcera vaticana 
^ * Btgromnom iksiu/uj 

- fumili, PILLI 

VIACOUM mio s IR 


R ... Ove g-Mkfesnallf-M 

XL &m. a. m/sm m 


PALAZZO SISTINA 

Domani alle 21,15 il Complesso 
artistico della Repubblica Po- 
: polare di Cina, presenta : 
a L'Opera di Pechino ». 

ROSSINI 

Oggi alle 17.30 spettacolo In 
onore e di addio della compa¬ 
gnia di Checco Durante - Anita 
Durante e Leila Ducei con « Un 
marito di più » di V. Faini. 
RIDOTTO ELISEO • : ’ 

Alle 17,30: « Processo a porte 
, chiuse » novità assoluta in 2 
udienze di Elisa Pezzari con 
M. Quattrini, I. Aloisi. A. Lau¬ 
renzi. M. Belle!, C. De Cristo- 
foro. G. Liuzzi, C. Perone. Re¬ 
gia C. Nistri. 

SATIRI (Tel. 565.325) ; 

Lunedi alle 21.30 prima della 
novità: « I frigoriferi » di Ma¬ 
rio Fatti con Tina Sciarra. Nel¬ 
lo Riviè. Doro Corrà. Marco 
Pasquini. Regia Paolo Paoloni. 

ATTRAZIONI 

XII FIERA DI ROMA (V. Cri¬ 
stoforo Colombo) 

Premi giornalieri ai visitatori. 
MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvtn di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) » 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. . 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

: Il leone di San Marco e rivista 
Trottolino, con G. M. Canate 

SM 4 

ESPERO (Tel 893.906) 

Due mattacchioni si Moulin 
Rouge. con Franchi-Ingras3ìa 
e rivista Velzi-Bertoiini C ♦ 
LA FENICE «Via Salaria 35» 
Giorni caldi a Palm Springs 
e rivista Hoiiday Show, con 
T. Donahue C 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Rocambote. con C. Polloek e 
rivista La Torre A 44 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) - * 

Cleopatra, con L Taylor (alte 
15-18.40-22.40) SM 4 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 

Tot* contro II pirata nero (ap. 
15. ult. 22,45) C 4 

AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
Furore sulla città, con W. Hol- 
den G 44 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Tot 6 contro U pirata nero (ult. 
22,50) C 4 

ANTARES (Tel. 890 947) 

Tom Jones, con A Finney (al¬ 
le 1A05-18,20-20.30-22.50) 

(VM 14) SA 444 
APPIO (Tel. 779.638) 

I 4 tassisti, con A. Fabrizi 

(VM 18) C 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Cai me Bwana (alle 17-13.30- 
20.30-22) 

ARiSTON (Tel. 353.230)- 

II traditore del campo 5, con P. 

Newman DR 4 

ARLECCHINO tTel 358 654) 

• Fammi p»v«ii> (fwrn <-«»n l)»n^ 
Day (alle 16,10-18-20.15-23) S 4 
ASToRlA dei. 8il) 240) 

Tra moglie e marito, con V 
Leight 9 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Furia del West, con P. Foresi 
(ap. 15.45. ult. 22.45) A 4 
BALDUINA «Tel. 847.592) 

Il laccio rosso, di E. Wallace 
(VM 14) G 4 
BARBERINI (TeL 471.107) 

Ore rubate con S. Bayward 
(alle 16,15-15.15-20.25*23) S 4 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 
Compagnia di codardi? con G 
Ford (ult. 22.45) SA 44 
8 RANCACCIO (Tel 73Ò.255) 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 44 

CAPRANICA (Tel 672 465) 

La vergine di Norimberga (pri¬ 
ma) (alle 16-18,45-20.45-22,45) 
CAPRANlCHETTA (672 460) 
Amore In quattro dimensioni, 
con F. Rame (alle 15,45-18 25- 
20.35-22,45) (VM 18) SA 44 
COLA 01 RIENZO (350.5M) 

> I 4 tassisti, con A. Fabrizi (alle 
; 1 *-18.05-20,20-22,50) 

(VM 18) C 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

La città è salva, con R. Bonn 
(alle 16^0-18,30-20^0-22,40) lire 




e 


... ' * m ‘ • 


1200 DR 44 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

La vit* agra, con U. Tognazz) 

8A 44 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 
gherita - Tel. 847.719) 

La regina Cristina 
EURCiNE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel. 5.910.906) 

Gli animali (alle 16.15 - 18.10 - 
20,15-22,45! DO 444 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman (alle 16- 
18.05-20.20-22.50) 

(VM 16) SA 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

La donna che visse due volte, 
con K. Novak (16,45-19,40-22,50) 

G 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Dr. Strangelove (alle 16.30 - 
18.20-20.10-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Finché dura la tempesta, con 
J. Mason DR 4 

GARDEN (Tel. 562.348) 

I 4 tassisti, con A. Fabrizi 

(VM 18) C 4 
GIARDINO (Tel 894.946) 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Missili in giardino, con Paul 
Newman SA 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Compagnia di codardi?, con G. 
Ford SA 44 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Un napoletano nel Far West 
con R. Taylor (20-22.45) A 4 
METROPOLITAN (689.400) 

La guerra dei mondi (alle 15.45- 
17.35-19.20-21.05-23) A 44 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Tom Jones, con A Finney (alle 
15.45-17.50-20,10-22,45) 

(VM 14) SA 444 
MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640.445) 

Sala A: Agente 887 licenza di 
uccidere, con S Connery G 4 
Saia B: Il silenzio, con I. Thu- 
lin (VM 13) DR 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Bllly Kld furia selvaggia A « 
MODERNO SALETTA 
Gli animali DO 444 

MONDIAL (Tel 834.876) 

Furia del West con P. Forest 

A 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Missili in giardino, con Paul 
Newman SA 44 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

Jess il bandito (ult. 22.50) A 4 
PARIS (Tel 754 368) 

L’uomo della vaile maledetta 
(prima) (ap 15. ult. 22.50) , 

PLAZA (Tel 681.193) 

Fellini otto mezzo, con M- Ma- 
stroianni (alle 16ÙHM9,15-22^15) 

QUATTRO FONTANE ♦rfeV 
fono 470.265) 

Jess II bandito (ap. 15, ultimo 
22,50) A 4 

QUIRINALE (Tel.' 462 653) . 

La vergine di Norimberga 
(prima) 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

I tre soldati, con D. Nlven 

(alle 17-18.40-2030-22^0) A 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II dottor Stranamora. con ftter 
Sellerà (all 22.50) SA 4444 

REALE (Tel. 58023) 

L’uomo della valle maledetta 
(prima) (ap. 15 ult. 22,50) 
REX (Tel. 864.165) 

I maniaci, con E. M. Salerno 

(VM 18) SA 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Agente 887 licenza di uccider*, 
con S. Connery (ap. 15, ult. 
22,50) • 4 


• ff bb ••••••• fASTOR (Tel. 7.220.409) 

• _ I maniaci, con E. M. Salerno 

La sigle ohe appaiano se- • (VM isi sa 4 

* canta al tlteU del film • ASTRA (Tel. 848.326) 


• carrtspo odane alla «e- m Inn * 1* dolce, con S. McLainel 

• 1—. ATLANTIC ITri ?. 6 Ì 0 . 6 *> “ 

• * ' # Far West, con T. Donahue 

• A ■■ Avventuroso _ A 4 

a C - Còmico * AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

• - • Insieme a Parigi, con A- Hep- 

B DA — Disegno animato _ bum s 44 

0 do ■ Documentaria J aureo (Tel. 880.606) 

_ na - • y n * J»«ima sul viso, con B. 


• ceaerl: 

8 A — Avventuroso 

• C ■ Comico . 

0 DA ss: Disegno animato 

• DO « Documentario 

• DB « Drammatica 

• a — Giallo 

0 M = Musicalo 

• s x Sentimentale 

• SA » Satirico 

0 SM — Storico-mitologico 

• Il nastra gtndlsle ani film 

m 44444 — eccezionale 

• 4444 — ottimo 

• 444 ■■ buono 

« 44 «■ discreta 

. 4 — mediocre 

_ VM 1* - vietato al ml- 
v aori di 16 anni 


RIVOLI (Tel. 460.883) 

Due più due fa sei, con J. Scott 
(alle 16.-I5-18.40-20.35-22,50) 


Solo S 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Vita coniugale, con J. Charrier 
(VM 14) DR 4 
AVANA (Tel. 515.597) 

La ragazza di Bube, con C. Car¬ 
dinale DR 444 

BELSITO (Tel. 340.887) 

LIolà, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
BOITO (Tel. 8.310.198) 

Due mattacchioni al Moulin 
Rouge, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

I tre spietati, con R. Harrison 

A 4 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Letti separati, con L. Remick 

SA 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Una lacrima sul viso, con B. 
Solo S 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

II terrore del mantelli rossi. 


,a„c 16.li-18.40-20.35-22,501^ ^ C S" E | T f ^Tol. 789.242) * * 

ROXY (Tei 870.504) F * r West, con T. Donahue A 4 

L* vergine di Norimberga (pri- CLODIO (Tel. 355.657) 
ma) (alle 15 45-17.40-18.20 - 21 - Far West con T Donahue 
22.50) A 4 

ROYAL (TeL 770.549) COLORADO (Tel. 6.274.207) 

La conquista del West (in cine- H traditore di Forte Alamo, 
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4 c °n G. Ford DR 44 

SALONE MARGHERITA (Te- CORALLO (Tel. 2.577.297) 
lefono 371.439) «m 

Cinema d'essai: Fuochi nella t n rT>1 ani Tt?? * 

pianura di K. Ichikawa CRISTALLO (Tel. 481.336) 

DR 444 Una domenica a New York, con 
SMERALDO (Tel. 351.581) Fonda (VM 14) SA 44 

. Freud passioni segrete, con M. DELLE TERRAZZE 
Cllft (VM 18) DR 444 Giorni caldi a Palm Springs, 

SUPERCINEMA (TeL 485.498» „£?. n . T - Donahue . 00 c ...+ 

Il mistero del tempio Indiano. DEL VASCELLO (Tel. ."»88.434) 
con P. Guers (alle 16.15-16^0- I vincitori, con J. Moreau 

20.35-23) A 4 _ DR 44 

TREVI (Tel. 689.619) ’ DIAMANTE (Tel. 295 250) 

. Ieri, oggi, domani, con S. Loren A 887 dalla Russia con amore, 
(alle 16-18,05-20.25-23) con S. Connery G 4 

SA 444 DIANA iTeL 780.146) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) I vincitori, con J. Moreau 
Pelle d’oca, con R. Hossein DR 44 

n fi.15-18^0-20^0-22.45» DR 44 DUE ALLORI (Tel. 278 847) 
c» l • • _• Il treno del sabato, con Giorgia 

Seconde visioni moh <vm m sa 4 

AFRICA «Tel. 8 380 718) ESPERIA (Tel. 582 884) 

I fuorilegge del matrimonio. £ n * lacrima sul viso, con B. 

con U. Tognazzi 50,0 * 4 

(VM 18) DR 444 FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
AIRONE (TeL 727.193) Giorni caldi a Palm Springs. 

Le cinque mogli dello scapolo. con T. Donahue C 4 

con ePi. Martin SA 4 GIULIO CESARE (353.360) 

ALASKA Una adorabile idiota, con Bri- 

Lo sterminatore del barbari gitte Bardo: SA 4 

ALBA (TeL 570.855) HARLEM ^ 

Sfida nella vane del eomanche. ix°_?. cndo de * Falworth, con T. 
con A. Murphy , A 4 Curtis A 4 

ALCE (TeL 632.648) ' • " ’ HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

La calda vita, con C. Spaak II tulipano nero, con A. Dclon 
(VM 18 ) DR 44 A 4 

ALCYONE (Tel 8.360.930) {IMPERO (TeL 290.851) 

Liolà, con U. Tognazzi Dove vai sono guai, con Jcrry 

(VM 14) SA 4f Lewis C 44 


ALFIERI (TeL 290.251) 

I maniaci, con E. M Salerno 
(VM 18) SA 4 

ARALDO 

Vino, wlsky e acqua salata, 
con R- Vianello C 4 

ARGO <Tel. 434.050) 

• La città proibite 


(VM 18) DO 44 ‘ Sandrelli 


INDUNO (Tel. 582.495) 

•' Gli • argonauti, con T. Arm¬ 
strong SM 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Far West, con T. Donahue • 

A 4 

JOLLY 

Sedotta a abbandonata, con S. 


ARIEL (TeL 530.521) 

g uel certo non so e he, con D. 

ay S 44 


SA 444 


JONlO (TeL 880.203) 

Golia e li cavaliere mascherato 

SM 4 


LEBLON (TeL 552.344) 

Il tulipano nero, con A. Delon 

MASSIMO (TeL 751.277) A * 

I tre spietati, con R. Harrison 

A ♦ 

N EVADA (ex Boston) 

Can can, con F. Sinatra M 4 
NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 

I due volti della vendetta, con 
M. Brando . (VM 16) A 4 
NUOVO 

La donna scimmia, con Ugo 
Tognazzi SA 44 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: A 007 dalla 
Russia con amore, con S. Con¬ 
nery G 4 

OLIMPICO (TeL 303.639) 

I vincitori, con J. Moreau 

DR 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
Agguato sul grande fiume A 4 
PALLADI UM (Tel. 555.131) 
Letti separati, con L. Remick 

SA 4 

PARIOLI 

II buio oltre la siepe, con Gre¬ 
gory Peck DR 444 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Liolà, con U. Tognazzi 
I (VM 14) SA 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Il molto onorevole ministro, con 
A. Guinness 8 4 

RUBINO 

Pinocchio ' DA 44 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Compagnia di codardi? con G. 
Ford SA 44 

SPLENDID (TeL 620.205) 

Le folli notti del dott. Jerryll, 
con J. Lewis C 44 

STADI UM (Tel. 393.280) 

Far West, con T. Donahue A 4 
SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - TeL 6.270.352) 

La primula rossa del Sud A 4 
TIRRENO (Tel. 573.091) 

Intrigo a Stoccolma con Paul 
Newman G 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

ULISSE (TeL 433.744) 

II forte del massacro, con Joel 

Me Crea A 4 

VENTUNO APRILE (Tele- 
fono 8.644.577) 

I vincitori, con J. Moreau 

DR 44 

VERBANO (TeL 841.195) 

Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin SA 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Agguato sul grande fiume A 4 

Terze visioni 

ACIDA (di Acilia) 

L'idolo delie donne, con Jerry 
Lewis C 44 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Maciste contro lo sceicco, con 
Ed Fury SM 4 

ANIENE 

1 mostri, con V. Gassman 

SA 44 

APOLLO 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

AQUILA 

La grande fuga, con S. McQueen 

DR 444 

ARENULA (Tel. 653.360) 

Lo sparviero del Caraibl A 4 
ARIZONA 
Riposo 
AURELIO 

I tre spietati, con R. Harrison 

AURORA (Tel/393.269) * 

Brenno nemico di Roma SM 4 
AVORIO (TeL 755.416) 
Sciarada, con C. Grant G 444 
CAPANNELLE 
Riposo 
CASSIO 

Due mattacchioni al Moulin 
Rouge. con Franchi e Ingrassia 

CASTELLO (Tel. 561.767) * 

Le vergini, con S. Sandrelli 
(VM 18) SA 4 
CENTRALE (Via Gelsa 6) 

La grande fuga, con S. McQueen 
DR 444 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Carmen di Trastevere, con G. 
Halli DR 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Vìa Cassia) 

II mio amore con Samantha, 

con P. Newman SA 4 

DELLE RONDINI 

Il segno di Zorro, con T. Power 

A 4 

DORI A (TeL 317.400) 

La valle del lunghi coltelli, con 
A. Murphy A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Golia a 11 cavaliere maichrrato 
l . *M 4 


PALAZZO DELLO SPORT 


E. U. R. 


CIRCO DI MOSCA 

Oggi unico spettacolo diurno 
ore 17,30 

Mercoledì: riposo settimanale 


Prenotazioni: PALAZZO dello 
SPORT: 59.44.02 . Agenzia OR- 
BIS 48.77.76 - 47.14.03 - ITAD- 
TUR1ST 67.54.73 - Cinema RI¬ 
VOLI 46.08.83 - SPATI 68.35.64 

ELDORADO ~ 

Ercole sfida Sansone, con K. 
Morris SM 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

11 grande safari, con R. Mit- 
chum A 4 

FARO (TeL 520.790) 

Bandiera di combattimento, con 
S. Hayden DR 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Gli uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR 4 
MARCONI (Tel. 740.796) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli SA 4+4 

NASCE* 

Peter Voss ladro di milioni 

G 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Il tulipano nero, con A. Delon 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

I.a ballata del mariti C 4 
ORIENTE 

II segno di Zorro, con T. Power 

A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (TeL 489.758) 
La veglia delie aquile, con Rock 
Hudson 1 DR 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
l/ultimo treno da Vienna, con 

R. Taylor DR 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

La .ragazza di Bube, con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444 

PRIMAVERA 

Il principe del vichinghi A 4 
REGILLA 
Riposo 

RENO (già LEO) 

Colpo grosso al casin*, con J. 

Gabin G 4+ 

ROMA (Tel. 733.868) 

Il giustiziere del mari, coq Rex 
Harrison A 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Le astuzie di una vedova, con 

S. Jones S 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Il magnifico avventuriero, con 
B. Halsey A 4 


LIVORNO 

. li capitano di ferro, con Gusta¬ 
vo Rojo . A 4 

MONTE OPPIO 
Il dominatore dei sette mari, 
con R. Taylor A 4 

NATIVITÀ* 

La tradotta, con H. Messcmer 

' DR 4 

FOMENTANO 

11 trionfo di Pancho Villa A 4 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
II falso traditore, con William 
Holdcn DR 44 

ORIONE 

I nomadi, con P. Ustinov A 4 

PAX 

Totò dlabollcus C 4 

PIO X 

Uno due tre, con J. Cagney 

C 4 

QUIRITI 

Professore a tutto gas, con F. 

Me Murray C 4 

REDENTORE 

La freccia del giustiziere, con 

R. Freitag A 4 

RIPOSO 

Orazi e Curiazi, con A. Ladd 

SM 4 

SALA CLEMSON 
. Pugno proibito con E. Presley 

DR 4 

SALA ERITREA 
Boris leggendario macedone, 
con A. Gavrig A 4 

SALA PIEMONTE 
Urlo di battaglia, con JefT 
Chandler DR 4 

SALA SAN SATURNINO 
800 leghe suli’Amazzonia, con 
V. Connors A 4 

SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Desirè, con M. Brando 
SALA URBE 

La pianura rossa, con G. Peck 

A 4 

SALA VIGNOL1 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar A 4 

S- CUORE 

Due contro tutti, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

S. FELICE 

Alamo. con S. Havden A 44 
SALA SESSORIANA 

La battaglia di Maratona, con 

S. Reeves SM 4 

SAVIO 

Poveri milionari 
TIZIANO 

I giganti della Tessaglia, con 
P. Carey SM 4 

TRIONFALE 

L’ammazzagtgantl A 44 

VIRTUS 

notte dell'Innominato, con 
D. Harrison DR 4 


Arene 


OELLE PALME 
Maciste all’Inferno, con H- Cha¬ 
nci SM 4 

FELIX 
Riposo 
MEXICO 
Prossima apertura 
TARANTO 

Trono nero, con B. Lancaster 

A 4 

Sale parroechiali 

ALESSANDRINO 
Lo sceriffo implacabile, con J. 
Morrow . .A4 

AVILA 

L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

BELLARMINO 

■ Tarzan in India, con J. Maho- 
ney A 4 

COLOMBO 

I lancieri neri, con J. Fomeaux 

A 4 

COLUMBUS 

I dominatori del sette mari, 

con R. Taylor A 4 

CRISOGONO 

Atlantide continente perduto. 

A 44 

OELLE PROVINCE 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

DEGLI SCIPIONI 
, I conquistatori dei sette mari, 
con J. Wayne DR 4 

DON BOSCO 

L’orlo della battaglia, con JefT 
Chandler DR 4 

OUE MACELLI 
La storia del generale Custer 

A4 

EUCLIDE 

II guascone, con G M. Canale 

FARNESINA * 

Duello Infernale, con R. Carne- 
fon A 4 


Vacanze liete 


VACANZE VERAMENTE 
TRANQUILLE! VISERBA/RI- 
MINI - PENSIONE « LA FON¬ 
TE • - Tel. 38.411 - Vicino alla 
rinomatissima sorgente « SA- 
CRAMORA - - cura gratuita 
dell'acqua - Ampio giardino 
ombreggiato e recintato - au¬ 
toparco - cucina romagnola 

- cabine al mare - Prezzi con¬ 
venientissimi - Bassa 1400 - 
Luglio 2000 - Agosto interpel- ' 
lateci. GESTIONE PROPRIA. 

R1VAZZURRA/RIMINI - PEN¬ 
SIONE VILLA TAMBURINI - 
Via Lecce, 20 - vicina mare 

- conforts - cucina sana ed 
abbondante - terrazzo - auto¬ 
parco - Giugno 1400 - Luglio 
1800 - Agosto 2000 - Settembre 
1300 - TeL 30.128. 

MIRAMARE/RIMINI - PEN¬ 
SIONE VALLECHIARA - Te¬ 
lefono 30.248 - DiretL mare - 
Posizione tranquilla - tutte 
camere acqua calda - fredda - 
cucina ottima - Giugno/sett. 
1300 - 1/15/7 L. 1800 - 16/7 e 
agosto L. 2100 tutto compreso. 
Nuova gestione - Interpella¬ 
teci. 

BE1XARIA - VILLA CLARA 

Moderna e confortevole - a 100 
metri mare - ambiente fami¬ 
liare - cucina casalinga - pri- 
mordine - cabine mare - ge¬ 
stione propria - Giugno/aeri. 
1600 - Luglio 2000 - Agosto 
'2200 - tutto compreso. 
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Prima grana per lo spareggio: si gioc herà sabato o verrà anticipata Torà d’inizio? 

Bernardini: « No alla luce artificiale> 



Tris di Bitossi \ 
a S. Margherita \ 

I 

Sul colle di Velva Anquetil è stato vittima di una caduta senza . 
gravi conseguenze: si è rialzato, ha ripreso a correre ma i suoi 1 
rivali già avevano dato battaglia - Oggi la giornata di riposo a 





Santa Margherita Ligure 


A sinistra: HALLER, BERNARDINI e NIELSEN all’arrivo a Roma. A destra: MAZZOLA brinda con la sposa allo scudetto alla fine della lieta cerimonia. 


Adorai (351 Zilioli (321 Fontona (301 11 Bologna 

i, a!* iii LiJ staccano '-^«Ò§ggj a Fregene 


« t» m u ,Ui u v» •» p tc* 


Kft. frogr#ulvi 


Atf SU iti /t« #1 


it O w 

a % 88 a 
^ 11! 
* * 8 ? 


u ; m i «a Jo# «i *v .fjn I 
Mf * «fé +3 9 rHl m# I 


L’altimetria della tappa di mercoledì: S. Margherita 
Ligure-Alessandria. Oggi il a Giro » riposa. 


Taccone ferito 

I ■ j[|||B|| Certo. Nessuno, infatti, eonsi- JLjf 3 * 11 **' L uscita ^ breve, 

jlLrsfc wm* derava Fontona. il cui ricordo tYJ;;;! P _ h a „,, na ui 

Pfl nPfSlf 4 31 felice era rimasto al -Tour- p *% n £„f iSShS 

B ^0 B e poi, a Montepulciano egli F, 33 ® ^ .ff 0 . 1330 

B aveva 6’5r’ di ritardo. n °‘ wnra C vfù 

• , * ‘ • Fnnfnnn ha 0ilinpitn la rartn duta di De ROSSO pTOVOCa gii 

fini nntlrn inviata aver successo, a condizione che , ,,? nt3na , 333313 ' 3 S 3 istinti ribelli E faticosamente 

Ual nostro inviato sia preparata con intelligenza J e " a “ ar *°’ *" u " 3 s’avanza: Massa, Sarzana e 

S. MARGHERITA LIGURE. 1. e con precise disposizioni tot- mancalo O’or) ch’egli s P ezìa FOT ? 0 come le sta2Ìonl dì 

Non c'era stata corsa, per più tic f e ’ f at}or euole ~ contro le previsioni, e con- ur N 3 f' vari °' 

di tre quarti della distanza. Il “ momento è favorevole. tro ^ j n ^ ere „-, e gu intendi- Noia... 

gruppo se l’era presa comoda ® sciuparlo sarebbe del it- men f, dei fnvonti in seconda - ? 

assai, dalla partenza fino alle tu °ì ,0 * spogliasse Anquetil. ta l , eco dl . un . a chiassosa, di- 

i.ifi»]» mm ne fidila massimo. Capito* sgustosa disputa fra T^ornani 

nuota d’oaar 545 Tanto che &« comunque, domani tome- E, comunque, il fatto nuovo v j venditori ambulanti, che an. 

Suksi negava allò frazione di remo sull'argomento. c’è. Anquetil non è pili runico dipano il - Giro - e si guada¬ 
mele rimento. in attesa del . Lo spazio che ci rimane lo nemico. Zilioli e gli altri uomi- gn ano un pezzo di pane duro 

aiomo di ri’voso. riempiamo con Bitossi, che, n* di punta delle prutuglie di vendendo maglie, giocattoli. 

* ventiquattr’ore dopo, è risali- casa dovranno combattere pure cioccolato Perchè tanta ingor- 

E. inuece, no.» to aì i a ribalta. E. sapete: prima Fontona. ch’è noto per la tena- dig j a< tanto ast i 0 . tanta rab- 

II colle di Velva ha rischia- di Santa Margherita Ligure e eia e la resistenza bia? Un po’ di comprensione, 

to di restar famoso nella sto- Livorno, l’atleta della - Sprin- Il giuoco si complica? un pò* d t umanità non guaste- 

ria del « Giro ». poti • s’era trionfalmente por- Vediamo: cominciamo a ve rebbero' 

Ch’è accaduto? tato *«* nastro di San Pelle- dere, con la tappa di S Mar- Su per , e rampe de lla Foce, 

rv™ rnrmntinmn i fatti 0rino , „ . . «. ghenta Ligure Ed ecco Ricco del Golfo: il pa«- 

p, p * rnn n i„ sullo asfai- ^ Te t w,f forle. E. tuttavia. EH- La fase di avvio è lenta. Co- se di Fontona. è in festa per la 

tn° sdrucciolevole Anquetil si l ? s iL r J. mi f ne ^ u , n modesto • Non me sempre, tocca ai gregari prodezza del capitano della 

Irnnirnvncon DI Maria e ca- si , dà 1 ^ CQm P lone; P ro * della - St Raphael - di sveltire - Ignis - nella tappa di Livor- 

nsmntPTnente Una feri- prto P erchd * davvero un cam- j| paS so sulle strade che si ac- no Negli evviva, negli elogi. 

ta V ad Fm oolso una ferita ad P*° ne? . ... compagnano con 'e spiagge negli incitamenti c’è il calore 

ninnrrhfn ed una ruota rat- ^atto. Altri corridori, sono deIIa H Versilia, dove già si dell’afTetto 

m °ll momento era difficile stat * P ortati * e rimangono al ean { a |'i nn0 all’estate Giovani. Suil’Appennìno della Liguria. 

la. Il momento era aipictie, c m 0 . ner meno! j r ti . „ x i 


staccano 

Anquetil 

n»l nntlrn invìntn l a VGla scivolano sull’azzurro 
uai nostro inviato feIice . indimenticabile. 

S. MARGHERITA L., 1. Beh? 

Nella guerra degli aperitivi. Niente: non c è corsa: ed è 
che — al sole e nell’ombra, nel Franchi che sfreccia nel mas- 
bene e nel male - infuria al ?' cc, ° sprint di gareggio Sul- 
-Giro-, sono intervenuti i fri- »® slancio, la Ala si spezza 




Tumburus: » Picchieremo duro » - Mazzola si è sposato ieri 
Moratti: « Siamo stati noi a scegliere Roma » 


goriferi. 

Una sorpresa 7 


Bruni, Barale, Bui e Peretti ..i 
buttano allo sbaraglio con Al- 




Dal nostro inviato 



& 



: pericoloso per Vuomo vestito 
i di rosa II gruppo, infatti, scol- 
linava: e giù, a rotta di collo, 
nella discesa matta, tanto che 
Taccone sbatteva contro un pa¬ 
rapetto, e nolana in un prato. 

Anquetil? 

Riparato il guasto, e passata 
un po’ d’acqua sulle ferite, ri¬ 
partiva. ma non azzardava più 
di tanto: cosi, perdena VI0" 

E non restava che mezz'ora 
di strada. 

Ed era una strada tortuosa! 

Addio alla maglia rosa? 

No! 


settimo cielo, per meno. i b e u e donne. E bandiere. Il ma- il tempo è al brutto: grigiore. 

- r re è un meraviglioso invito, che nebbia, umidità e l'acqua è an- 
l non si può accettare Le barche pesa. Il cammino è aspro. Ciò 

nonostante, il funerale conti- 

^___nua Finalmente, un oo' di mo- 

_ _ . __ —_ — — • vimento. All’inizio della salita 

m TC -0 »-«IPjflk del Colle di Velva. scattano 

0RS) “«H*“™ 

i ——,1 colpo. Pioggia e sole, e sul¬ 
l’asfalto sdrucciolevole Anque- 
• -va • tu si scontra con De Maria e 

iti /\ ffl ITA capitombola: una botta al pol- 

UI illllc U di M. 1 V vJ SO. una botta al ginocchio, e 

una ruota rotta Anquetil ri- 

_ ... mhb __ _ _ _ —» —> - - — torna quando il plotone ha già 

superato il traguardo di quota 

1) Bitossi Franco, che percor-.con lo stesso tempo: 50> Everaert 545, dove scollina Zilioli Alio- 


r$iicassmcHi<#: 

l’ordine d’arrivo 


Itu^ouimento alle pattuDlia di aciodla di km. t) Adorni 53) Gcldcrmtns, Mi \ itali. 55» \\ nj^hìo è in o&ni metro E 

romnreitdena tutti i «•*•: 3) Zilioli a «3”; 4) Marzaloli Ferretti, 5«) Ottavlanl, 57) Maino j, pattuelione fulmina «si sta 

punta che comprenaeva tutti i a , # ’ 5 „ 5 , Nv|1ll , 0 ,' tt . C) Mao . iuta con io stesso tempo; Mi L' l 'T. « ♦ ° - rulm,na bI sla 

favoriti in seconda, e che — " er , t f 7 " fontona a.t.* •) De Fabbri a 3*l«". 59) Grain, «•) Ta- ron il fiato sospeso, come quan- 

naturalmente — s’era messa Ro sso i.t.; t) Ba lmam lon s.t.; lamino. 61) Barale. 82) Colombo «c si segue la marcia di un 

alla frusta, scappava sul più t9 ) cfampl a 35”; 11) Vigna a A., 83) Nardello. 64) Cornale, 65 1 acrobata bendato sul filo Un 

alto ritmo- 35”; 12 ) Motta s.t.; 13) llejrbroeck S*** 1 '; ,u,t ' 2* urlo. Taccone sbatte contro un 


irritato dal comporta- 1*4) Bragnaml s-t.; 25) ***■<** Taccone a 4'51".’ SI) Rostollan. 


re'nello sforzo gli interessi del - a T43’; 37) Soler a PI»"; 3S> DI u. 95) Ignolln. 96) Bablnl. tutti «nqueutr 

la - ditta II cavitano della Marta a ree"; 39) Bassi, 4S) Zan- st.; 97) Mazzacurati a 7 Z9 -98’ Accusa le conseguenze del '•a 

e. nnn rrnttL al- canaro. 41) Sartore. 42) Listerò. Franchi. 99) Gucrnlert. 190) Me- pjtombolo ed è nrudente Tar 

-St. Raphael -, con scatti, al w Colmenarejo> 41) LuIe> 4S) le , Magnani. 192) Morrai. prudente, iar 

lunghi e tirate spaventose, e Magni, 46i Gemina. 47) DeOtippls. l« 3 > Asslrelli. tot) Picchiotti. 195) r 1 ™ .x r> . 

riuscito ad enitare il disastro Durante. 49) Crtblori, tutti Bruni, tutti *.t. r. a 1 cè Larlesi. 


Anquetil? 

Accusa le conseguenze del ''a- 


la classifica 


t) Anquetil In ore 95Jr97”; 2)»1J26”; 55) Ceppi a l.U’47' 


- -- * i iiiiiiiii.. ,i i Miniiinii,. * —t .. • ........... _*x i-_i„-• i 

iuscito ad cintare tl disastro Durante. 49) Crtblori. tutti 1 Bruni, tutti *.t. r. a 1 CG Carlesi. 

Pesta e pesta, furiosamente e Adorni è presto preso. E la 

ferocemente, è giunto al tra - furia di AnquetU comincia a 

guardo con liepi ritardi, sop- M _ — _ * Z** __ Sestri Levante. 

portabili. Che gli consentono di | p|Q CG1 T1 1 r " ca P da °o tJella - SL Ra- 

conservare le insegne del co^ ld LldSSll ILa 

mando. La nuova situazione e. _ _______ - —_Chiavari. Un ultimo violento 

infatti, la seguente: Fontona ha sforza non basta II treno di 

ridotto il distacco a 33" E poi n AnquetU in ore 95J9'a7"; 2) IJ'26”: 55) Ceppi a 1.11*47”: 54) Adorni è fantastico: gli resisto- 

ell’ordine, vengono: Zilioli a Fontona a 33”; 3) Zilioli a i’22”; Maino a I.I2TI *. 57) Talamona a nr. soltanto Zilioli. Marzaioli. 

22" De Rosso a l'3r, Mupnal- ») De Rosso • J'31”: 5) Mugnaio! Mi'»"; 5«) TalamiUo * Mugnainì. Maurer. Fonton.a. De 

* , 7 , p -1 a 2 09”: 6) Adorni a 2 22": 7) 59) Bui a 1.14’OS : 69) Cornale a r osso Raimaminn «ìunertw e 

t a zor. Adorni a Z2T. Bai- . 3 93 9) Mona a 1.14 53 61 ) Boucquet a 1-17 41"- ," ala ]?! a ‘ on - bu Pf r ®9 G 

lamion a 303". 144”; 9) Caricai a J’SI”; 14) Man- 62) Ferretti a 1.2106": 63) Bassi ^ l ?? d * d ?J? ,,os ^: 3 P 3 ’,. ,n VnFta 

* .. _ h . rer à 4 M) '; II) Poggiali a 5'17”; a 142T9”: 64) Gemina a l^3'39": dello stnscione dell ultimo cht- 

Effettivamente, tl colpo cnc R onC hinl a 6T713) Zanca- 65) Barlvlera a 1^9*53"; 94) Pie- lometro. scappa e semina i 

; iella ha infcrto ad Anque- Mro a 7'18”; 14) Cornei del Mo- chiotti a 1.35 44": 87) Beraldo a compagni della fortunata av- 
J A d.,rn p rinverdisce le ra! a ri8”: 15) Taccone a tri"; |J7'99”; 69) Novak a 1.37*17”; 89) ventura 

I è duro, e nnv * |C) Bitossi a 12T7"; 17) Suarez a Honrubla a IJ7’53”; 79) Asslrelli . L’attera ner Anouetil è rela 

peranze. E, però, attenzione .«..j-., )8) g<,| fr « ii’36”; 19) a 1.44T7"; 71) Vigna a i.4*'H”; . l attesa per Anquetil è rela- 

lalgrado le condizioni fìsiche B»«bìanco a U’47"; 29) Moser A. 72) Boni a I.4715”; 73) Zandegà «vamente breve come si leg- 

«ertene e la mancanza di a 14-54 • 21) Zlmmerman a t5’44”; a I.49T4”; 74) Durante a |j«*36”. ce nell ordine d arrivo: e. per- 

on perfette e la mane Battlstlnl a 2I’45"; 23) Dan- 75) Moresi a I-53T4”; 76) Barate a ciò, egli conserva il distintivo 


I --*"» * 11x1 nnncnmi » v j» ; i ^* 

la iella ha infcrto ad Anque-j B aro a 7’18”; 14) Cornei del Mo.(chiotti a 1J5 44": 67) Bera 

Li dllTn e rinverdisce le Irai a rer’; 15> Taccone n •’2I";}|J7’99”; 69) Novak a IJ7*I7 
hi! è dura e nnoeraune ^ , l2 ir . ; SnareI a Honrubla a IJ 7 ’ 53 ”; 79) As 


Vito Taccone ha rischiato grosso Ieri. Buttatosi col pattugllone 
all'Inseguimento dei fuggitisi è finito contro un parapetto fi¬ 
nendo in un prato. Niente di grave. All'ospedale di s .Margherita 
i medici gli hanno Ingessato II dito mignolo della mano sinistra 
esprimendo 11 parere che dopo il riposo di oggi l'abruzzese potrà 
- risalire In bicicletta. NELLA FOTO: Taccone aiutato dal com- 
* pagnl di squadra e dal meccanico della casa rientra In strada 
dopo II pauroso volo. 


Oggi il «Ferri»: 
in 100 al «via!» 


Più di 100 sono I corridori iscritti al • Trofeo Ferri »; tra di 
essi svizzeri, jugoslavi, francesi e tedeschi, oltre, s'intende. Il meglio 
del dilettantismo italiano. 1 corridori si ritroveranno stamattina alle 
10,45 in piazza Esedra. La partenza della corsa terrà data in via 
Prcnestlna (aU'altezza del numero civico 394) alle ore 12 precise. 
L’arrivo è Invece previsto per le ore 16,30 al Velodromo Olimpico. 
NeU'attesa si svolgerà una riunione alia quale prenderanno parte 
i pistards laziali. 

II C.T. Rimedio sarà al seguito delia corsa che, tra l'altro, 4 l'ul¬ 
tima delle « preselezioni » dilettantistiche. Rimedio, al « Ferri », 
avrà ancora una tolta sotto osservazione i « puri • da cui sceglierà 
i 15 corridori da iscritere al «Giro delle Protincie del Lazio» e 
dal quali dovrà scegliere gli olimpionici. 


Primato di Sor 
nell'asta: m. 4,45 

KORNWESTHEIM. 1. 

Il decatleta Franco Sar, con la misura di m. 4,45, ha stabilito U 
nuoto primato italiano di salto con l’asta nel corso dell Incontro 
Internazionale di atletica leggera svoltosi Ieri a Komuesthclm e 
vinto per 89-59 dalla selezione della Lombardia sulla squadra locale 
della • Salamander », una delle migliori formazioni della Germania 
federale. 

Sar ha raggiunto f m. 4.45 al secondo tentativo classificandosi 
cosi al secondo posto dietro al tedesco Pinder che ha saltato la 
misura alla prima prova. Il precedente primato Italiano apparteneva 
a Sergio Rossetti con m. 4,41. 

Per Italia-Polonia Dall'» Antidoping » 

Scelti i P.0. Niccolini 
del calcio si è dimesso 


- , . .. . nareto a 4509'- 39) Ottavia a z.» 15 ; ai) intiero a e.i as ; ssi 1 pia... u. 

Iella gara la posizione di An- ”* LnJf ^ 5| . 4r -, 41 , Sfe . Reybroeck a 2 . 7 ’ 56 ” ; 93) vitali a battaglia per la tappa di Pine- 

luetll i lutt’altro che debole fanoni n 5I’49”: 42) sartore a 2.U'3f"; 94) Fontani n 2.14*3*'': rolo. che, nell'econonua gene- 

; si rinforzerà se i nostri capi 52-99 '; 43) Nardello a 52 33”; 44) MI 'Mele • 2.14'34"; 96) Baffi n ra j e de j .Giro», assunte una 

miluptia continueranno a far- olilUi '• 2^'M”; 99 )Ma^la importanza essenziale Ma, si 

l le forche, ed attendere pii Miele’* 5»’4l”; ?1) Brngnatni a 2.22'59"; IR) Bonglonl n 2,39’53": passerà sulle montagne che 

ittimi felici o fortunati per S7J7”; 49) Muerail • 37 59”; 59) * n > a furono di Co p P l - 

dr battaglio. La lotta iul fio fSTJiw’J^R cu»t»»ua\’* tM) cioiù • *.47’3i 195 )'Bruni Attilio CimOrUnO 
lei «econdi con AnquetU può 59 AlUg » Ì4TJ”; 54) Zanchl « a j.ris». w 


Per Ut preparazione all'Incontro 
con la Polonia U4 giugno a Ro¬ 
ma) per l'ammissione al Giochi 
Olimpici, Fabbri ha convocato per 
domani a Modena 1 seguenti cal¬ 
ciatori « Probabili Olimpici •: Do- 
menghlnl (A'alanra), Colombo e 
Meronl (Genoa), Bercellino e Sac¬ 
ro tJnventus). Cri e Maraschi 
(Laalo), Zoff (Mantova), Indetti 
(Mllan), De Sistl (Roma), Potetti 
e Rosaio (Torino). Per Italia- 
Olanda semlprofesslenisti (19 giu¬ 
gno) Galluzil ha Invece convoca¬ 
ti: Aldinuccl, Baisimelll. Baron¬ 
cini, Berlini, Fracassa, Ferrari, 
Giannini, Gioia, Pitazzl, Correati, 
Fantazzl, Guizzo, Mantovani, Cai- 
roll, AnqulUetti, Colauttl. 


Si 9 tenuta ieri, presenti 63 
medici, l'assemblea della Federa¬ 
zione Medico-Sportiva. Nella sua 
relazione sull'» affare del doping » 
il prof. Venerando, dopo spiegato 
come si sono svolte le operazioni 
di prelievo e di analisi, ha deplo¬ 
rato il comportamento di alcuni 
membri della F.M.S. verso I qua¬ 
li ha preannuaciato decisioni ade- 
gaate (non si è compreso pero 
di quali gravità siano stati gli 
errori di questi medici). Infine al 
termlae dell'aasembtea è stato an. 
anaciato che 11 prof. Nlccollnl ha 
rassegnato le dimissioni da presi¬ 
dente dell'antidoping. 


Spareggio doveva essere e spareggio sarà 
tra la soddisfazione generale: la questione 
della superiorità tra Bologna ed Inter non 
poteva infatti risolversi in modo migliore e 
più sportivo 

Disp.ace solamente che allo spareggio il 
Bologna ci sia stato portato per i capelli at¬ 
traverso due arbitraggi veramente troppo., 
amichevoli: quello cioè di Jonni che ha ne¬ 
gato almeno due rigori ai bianconeri nel 
match Juve-Bologna, e quello di Marchese 
che invece si è inventato letteralmente il 
rigore necessario ai rossoblu per battere la 
Lazio (perchè in effetti il Bologna ha dato 
l'impressione che da solo non ce l'avrebbe 
fatta, confermando di attraversare un periodo 
nerissimo). 

Potrà osservarsi che in fondo questi due 
arbitraggi hanno rappresentato la compen¬ 
sazione per i danni che sono stati arrecati al 
Bologna dal « giallo » del doping: ma è ne¬ 
cessario replicare chiedendosi perchè deve 
essere stata l'Inter a fare le spese degli errori 
dei giudici della Lega L'Inter che ha dovuto 
nel frattempo battersi su due fronti dando 
fondo a tutte le sue energie per non farsi 
distaccare dai rivali in rossoblu e per otte¬ 
nere quella vittoria nella coppa dei Cam¬ 
pioni che onora tutto il calcio italiano. 

Non vogliamo fare parzialità per l'una ‘ o 
per l’altra squadra ma ci sembra di non 
errare rilevando che la corrente di simpatia 
sorta attorno al Bologna dopo i fatti del 
-doping» stia lentamente rifluendo per diri¬ 
gersi verso l’Inter. Dirigenti, tecnici e gioca¬ 
tori rossoblu del resto stanno facendo del 
tutto per perdere le simpatie dei tifosi im¬ 
parziali. Dall'Ara ha ribadito stizzosamente 
che vuole lo scudetto ad ogni costo: se vin¬ 
cerà l'Inter lo spareggio d: domenica il pre¬ 
sidente rossoblu si è detto intenzionato a 
chiedere la vittoria a tavolino per il match 
Bologna-Inter (perso dai rossoblu per 3 a 1). 

I giocatori rossoblu (Tumburus in testa) 
dal canto loro hanno detto esplicitamente 
che domenica non rifuggiranno da nessun 
mezzo per aggiudicarsi la vittoria: » Picchie¬ 
remo duro se necessario » hanno detto mi¬ 
nacciosamente Infine Bernardini, l'amico 
Bernardini, ha dato anche lui l’impressione 
di aver perso il suo abituale » fair play ». 
Infatti ribadendo la sua ostilità agli incontri 
sotto la luce artificiale ha reso noto di aver 
rivolto una riserva scritta alla Lega (ed ana¬ 
loga riserva verbale verrà ripetuta all'ar¬ 
bitro prima dell'incontro) per l’ora d’inizio 
dello spareggio. - Perchè — ha osservato 
Fulvio — se si renderanno necessari i tempi 
supplementari la luce naturale non sarà più 
su^icienfe: ed allora sarà inevitabile il ricor¬ 
so alla luce artificiale. Noi invece non vo¬ 
gliamo assolutamente giocare alla luce arti¬ 
ficiale nemmeno i tempi supplementari ». 

Come finirà la questione è difficile dire: 
la soluzione sarebbe di anticipare l'ora di 
inizio d'incontro ma ciò complicherebbe le 
cose per la teletr3smiss.one in quanto fini¬ 
rebbe per avvenire in concomitanza con lo 
svolgimento delle partite di sene B (che 
cominciano appunto alle 16). Un'altra solu- 
z.one potrebbe essere rappresentata dall'an¬ 
ticipo dell’incontro al sabato. 

In attesa che si conoscano le decisioni del¬ 
la Lega facciamo punto sulla quest-one sol¬ 
levata dalle dichiarazioni di Bernardini: di¬ 
chiarazioni nlasciate ieri pomeriggio alle 
15 circa all'arrivo a Roma delia comitiva 
rossoblu per il primo atto dell'operazione 
spareggio. I giocatori infatti sono stati su¬ 
bito condotti a Fregene ove rimarranno 
sino alla vigilia della partitissima salvo 
fugaci appanzioni a Roma ( mercoledì si al¬ 
leneranno sul campo della Lazio e Tor di 
Quinto e nella serata assisteranno alla partita 
Roma-Atalanta di coppa Italia). 

Della comiLva fanno parte gli undici gio¬ 
catori schierati contro la Lazio, più le riser¬ 
ve Rado. Lorenzim. Franzini e De Marco. Non 
c’era invece Pascutti ancora infortunato: e 
probabilmente non ci sarà domenica aJl’Olim- * 
p.co. Per concludere r.feriamo che Bernar- 
d.ni si è detto abbastanza soddisfatto del 
comportamento della squadra: si, anche con¬ 
tro la Lazio sono state osservate disfunzioni 
ma Fulvio pur ammettendolo ha preferito 
sottolineare gli aspetti positivi impliciti nei 
progressi manifestati dalla formazione alle 
ultime partite (progressi che però a parere 
degli osservatori presenti domenica a Bo¬ 
logna sono stati pressocchè Irrilevanti). 

Dal canto suo invece l'Inter si porterà a 
Roma solo a fine settimana, probabilmente 
giovedì o venerdì. La squadra neroazzurra ' 
sosterrà la preparazione nel ritiro di Appia- 
nello ove tornerà a radunarsi questa mattina. 
Domenica sera infatti Herrera ha dato il 
» rompete - le righe agli effettivi nero azzuf- ’ 
n dopo un discorsetto in cui ha esortati i 3uoi 
ragazzi a trascorrere una giornata di vero 
riposo «di cui hanno bisogno a giud.care dal¬ 
la partita con l’Atalanta). 

I giocatori poi si sono ritrovati insieme 
teri mattina a Campione ove hanno assistito 
alle nozze del loro compagno Sandrino Maz¬ 
zola che ha coronato ù suo sogno d’amore 
unendosi in matrimonio con la signorina 
Graziella Galante. Momenti di alta commo¬ 
zione sono stati toccati durante la semplice 


cerimonia, specie quando «Veleno» Loren¬ 
zi (che faceva da patnno a Mazzola) ha 
abbracciato il calciatore ai quale ha fatto 
da padre dopo la immatura scomparsa del 
grande Valent.no 

1 due giovani coniugi successivamente sono 
partiti in auto per Milano ove hanno tra¬ 
scorso una rapidissima luna di miele* già 
questa mattina infatti Sandnno sarà in ri¬ 
tiro insieme ai compagni. Tra i neroazzurri 
mancherà invece Suarez il quale è tuttora 
ancora presso Wanono a Parigi: ma Herrera 
ha detto di essere sicuro della presenza di 
LuLsito per domenica Sulla scelta della sede 
per lo spareggio Herrera non ha voluto pro¬ 
nunciarsi- e ciò aveva provocato tra qualche 
cronista l’impressione che H H non 5.a stato 
oltremodo felice di fare lo spareggio a Roma 
Senonchè poi si è saputo che il silenzio di 
Herrera era solo di natura diplomatica* si 
è'capito dalle dichiarazioni del presidente 
neroazzurro Moratti. 

Questi ha detto infatti' » Sono stato io stesso 
a chiedere che lo spareggio avvenisse a Roma 
perchè apprezzo Roma e gli sportivi romani, 
perchè a Roma ci abito io, i mici figli, e a 
Roma ho i miei migliori amici In verità 
qualcuno mi aveva suggerito di scegliere 
un’altra sede perchè a Roma ci sarebbe una 
corrente di tifo eccessivamente favorevole al 
Bologna ed ostile all’Inter: ma io invece non 
ho voluto aderire a questo suggerimento per¬ 
chè non credo a queste favole. So che i ro¬ 
mani sono autentici sportivi e che incorag- 
pcranno ed applaudiranno la squadra più 
brava e più meritevole. Mi auguro ovvia¬ 
mente che questa squadra sia ì’inter cam¬ 
pione d'Europa ». 

Si tratta di una decisione indubbiamente 
felice: e gli sportivi romani dimostreranno 
come sia stata giusta la scelta di Moratti, con 
il loro comportamento obiettivo ed impar¬ 
ziale anche verso le schiere di tifosi dell'una 
e dell'altra squadra che affluiranno a Roma 
in massa (si calcola che verranno 20 mila 
persone da Milano e 20 mila da Bologna). 
Infine ieri si è appreso che la Lega ha desi¬ 
gnato Lo Bello come arbitro dello spareggio 
dell’Olimpico. Per quanto riguarda i bigliet¬ 
ti i prezzi sono stati cosi fissati: Tribuna 
Monte Mario: lire 7000; Tribuna Tevere nu¬ 
merata lire 4 000; Tribuna Tevere non nu¬ 
merata lire 2 000; Curve lire 1000. I biglietti 
saranno messi in vendita un terzo a Milano, 
un terzo a Bologna e un terzo a Roma pres¬ 
so il botteghino deH'Olimpieo. Lo stadio 
Olimpico, come è noto, è agibile per 85 000 
spettatori. 

Roberto Frosi 


Mirò se ne va 
Lorenzo alla Roma? 
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Mirò è stanco.. Ha chiesto al conte Mari¬ 
ni Dettma di - poter usufruire di un breve 
periodo di riposo». Certo per rifarsi. Ma 
non pare che per il prossimo campionato i 
suoi servizi saranno ancora richiesti. Come 
di solito avviene in casi consimili nel va¬ 
riopinto mondo del calcio nostrano la - ri¬ 
chiesta è stata accolta ». La direzione tecni¬ 
ca dell'A.S. Roma è stata affidata all'allena¬ 
tore Krieziu, ex aia giallorossa. 

Naim Krìeziu curerà la preparazione del¬ 
l’undici per la partita di Coppa Italia e sarà 
in panchina sin da domani per l'incontro 
Roma-Atalanta. Intanto sempre più insisten¬ 
ti si fanno le voci che danno per certo il 
passaggio di Lorenzo dalla Lazio alla Roma. 
Naturalmente la conferma ufficiale da parte 
degli interessati non è ancora venuta. 

Nella foto Lorenzo. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 
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Applaudita conferenza a Roma 
del compagno Henri Alleg 

i . 

La scelta storica 


l'Unità /. martedì 2 giugno. 1964 


Dopo la visita di Couve de Murville a Franco 

La Francia è derno 
a ottenere l'ingresso 


Tre giornate di sangue sulle strade 

Week-end in USA: 
oltre quattrocento morti 

? - * . % • > » * » < . s,. , » t S* ' ' 1 U 


del popolo algerino Ma Spagna nel MIC 


L'indirizzo socialista esprime una scelta nata durante la guer¬ 
ra di Liberazione • L'autogestione - Il ruolo dei comunisti 


I «sei» riuniti a Bruxelles per discutere l’avvio di «conversazioni» 
con Madrid - Atteggiamento ambiguo idei governo italiano ' 


. CHICAGO, 1. 

■ Tragico week-end negli U8A. Il breve 
periodo festivo, che quest'anno si è pro¬ 
tratto per tre giorni In occasione del 
«Memoria! Day», ha fatto 1 registrare ' 
un triste record: 409 persone morte, vit¬ 
time di incidenti stradali. Le sciagure 
del traffico, avvenute fra le 18 di gio¬ 
vedì scorso e la mezzanotte di ieri, 
hanno travolto il primato, finora non su¬ 
perato, che risaliva al 1958, quando, nel¬ 
lo stesso periodo di tempo, morirono 
sulle strade americane 371 persone. 

Comunicando la cifra,' le autorità sta¬ 
tunitensi hanno sottolineato che il nu¬ 
mero degli Incidenti e delle vittime è 


andato crescendo nelle ultime ore del 
periodo festivo, quando milioni di ame¬ 
ricani sì erano messi In viaggio per 
rientrare a casa. Molto probabilmente, 
dato che numerosi sono stati I feriti 
gravi, il numero delle vittime è desti¬ 
nato a salire nel prossimi giorni. 

• Altre 150 persone circa sono state uc¬ 
cise, sempre durante l’ultimo week-end, 
da incidenti e sciagure non connessi con 
Il traffico. In particolare: 46 sono anne¬ 
gate; 4 hanno perso la vita in Incidenti 
aerei; 70 sono perite per disgrazie la 
cui causa, anche se non è stata preci¬ 
sata, è riferibile alla breve vacanza. 
In totale, quindi, le vittime del tragico 
week-end sarebbero 559. 


« La scelta socialista del 
popolo algerino» (questo il 
tema sul quale ha parlato 
Henri Alleg al ridotto del- 
l’Eliseo) non è stata nò una 
improvvisazione empirica, 
nò una imposizione dairalto, 
nè una scelta occasionale 
imposta dalle circostanze: 
bisogna ricollegarsi alla sto¬ 
ria del popolo algerino, ai 
durissimi anni della guerra 
di liberazione durata otto 
anni, alla situazione lasciata 
dal colonialismo — vinto in 
Algeria dopo una domina¬ 
zione durata 130 anni — per 
avere chiari tutti gli elemen¬ 
ti su cui poggia questa scel¬ 
ta e per avere una chiara 
percezione che la via di 
sviluppo socialista algerina 
ha, oltreché una sua origi¬ 
nalità che arricchisce tutto 
il movimento democratico 
mondiale, anche sicure pro¬ 
spettive di successo. 

Cosi, in sintesi, può essere 
definita la lucida esposizio¬ 
ne che Alleg ha fatto ieri 
sera del recente passato, 
dell’oggi e dell’avvenire del¬ 
l’Algeria. Il numeroso pub¬ 
blico intervenuto alla mani- 


Da parte degli inglesi 

«Terra bruciata» 
io Arabia del Sud 

A fuoco i depositi di viveri, le 
fattorie — Distrutto il bestiame 


LONDRA, 1. 


n.l nnttrn Inviato - de * teme che 1 Prodotti agricoli 
Dai nostro inviato spagnoli entrerebbero in con - 

PARIGI 1 correndo diretta con quelli dei 

L e e rt COn l e r C °S“S^me la pre- 

n( nr, ZLfrìlà Menta a rotazione della CEE . 
nistri degli affari «ter della pesfl {| compito d{ redigere a 

Comunità, e che P ro f p 0 nome dei Sei la risposta al go- 
fino a mercoledì 3 giugno, ve- verno d j Madrid. Ma è soprat- 
dranno la Francia postulare n tutt sulle ,, di Saragat e 
favore del ammissione della deJ gooerno d l centrosinistra 
Spagna al Mercato comune. Do- Galiano cbe gravano le mapglo- 
po il viaggio di Couve de Mur* r j difficoltà per cercare di avai- 
ville, rientrato questa notte a j are Q Bruxelles, se ivi si deci- 
Parigi da Madrid, la discussione derd d j aprirle, le * conversa- 
di Bruxelles assumerà piu che ,j on { commerciali » con il 
mai un tono nettamente politi- CaudlIIo A g u italiani si affri¬ 
co. I governanti francesi si so no rcbhe i‘ occas ione di opporsi, 
spinti assai lontano nelle loro una yo p a tanto, alla politica 
conversazioni con il * Caudillo * francese, e di presentarsi co * 
e. felici di avere un orecchio mc j ca pifUa di una concezione 
compiacente per ascoltare t prò- dPm0 cratica dell Europa, che 
getti sull'Europa delle patrie. j m p 0 «e ti rigetto della Spagna 
oltre a vedersi riconosciuta da fumista dal consesso europeo. 
Franco una leadership europea s . 0 p 0 qualunque forma esso av- 
incontrastata. non hanno esitato aenga Ma questa occasione è 
nel comunicato finale a lare asi - a j dubbio che venga colta. 
queste dichiarazioni: - La Fran- anche se essa potrebbe conferi- 
cia è favorevole all'Integrazione re all'Italia una posizione di 


Liegi: erano tutti italiani 


Au to travolta al passaggio 
a livello: 4 maciullati 


ALGERI. 1. 


il movimento democratico * ' T delia Spagna nell'Europa, nel prestigio, e un peso reale, oltre 

mondiale anche sicure prò- -- • • ^ e , truppe inglesi impiega- campo economico e militare «; a consentirle di difendere i 

6pettive di successo - RflfflCfl tal mitri! no la tatt,ca della « terra la collaborazione franco-spagno- propri interessi economici. 

Così, in sintesi può essere . . bruciata » < contro i patrioti la -dovrà rafforzare la> sicure*- Moro. Saragat e compagni a- 

definità In lucida ^nnsfzln- rnntr fl rocìJpiITt arabi dell ° Yemen meridio- fa dei due paesi net loro proprio vrebbe ; o dovuto puntare m 
no p|.ó Al Ir..» ha ha» lori reSluellZCI naie, che lottano per la li- \ nte I r .f sse e m Q uell ° deI ” lon ‘ questa carta, con la stessa de¬ 
tterà Hol /pnntP ...... D ■> il berta nelle montagne di Rad- do Ubero •. terminazione intransigente che 

sera del recente passato, gl Rq|| Rglltl r an Associare Franco alla difesa p e Cattile pose nel respingere 

dell oggi e dell avvenire del- . " . del - mondo libero • è un’affer- \ a Inghilterra dal Mercato co- 

l’Algeria. Il numeroso pub- ' 4 ALGERI. 1. Il corrispondente del Sun- ma zione che suona sinistra, an- m une. Ma tutti 1 sintomi a di- 

blico intervenuto alla mani- h giornale Le Peuple Informa day Telegraph, Beaston, am- cor più che grottesca, in questa sposizione dell'osservatore, di- 

fpst'i 7 Ìnnr> ha trihntatr. ori 0 8S* c ^ e * er ^ sera da una ve ^' mette che le pattuglie ingle- Europa, tuttora vibrante delle cono che purtroppo avverrà in- 

.. 1 tura in corsa è stata sparata s j «mettono sistematicamen- manifestazioni per la libertà del- vec e a contrario. E sembra che 

Alleg una afiettuosa prolun- una raffica di mitra nel pressi te a fuoco j dep ositi di vive- «« Spagna, contro l'assassinio di siano soltauto le forze della si . 

gala dimostrazione di sim- della residenza del Presidente p ]e fattorie distruggono Grinta,;, contro «e repr^smm e ròstro europea a «aiutare con 

palla e di affetto, che è stata « guan ^ sono h rlr ^ asti f | riti ; il bestiame». Migliaia di per- ^j^^Srie inscioper?Te£a prezza e gravità toltele ne- 

nello stesso tempo un saluto p giornale aggiunge che U pre- sone sono scacciate dai vii- a „ e re affatto modificato le strut- conseguenze che da si- 

BtlV Algeria della lunga guer- sidente Ben Bella -ha deplo- | agg j e s j v i e ta loro di lavo- ture dittatoriali e aguzzine del oZ?a- 

ra di liberazione e un omag- ra, ° l’accaduto e ha lasciato rare ne j cam pi. Il comando proprio regime. Franco si vede p vttnlin nunndn in 
ti n . . .. . f prevedere un azione che di- . .. . K ,. tmttntn iinitn Francia del che per 1 Ital,a Quando — in 

gio alla figura del dirigente tacerà la controrivoluzione-, britannico — dice il corri- adesso trattato dalla trancila de ||n domanj pro bab«imente non 


--o-- O”*-* ---* -- , —»-7 ^ x_zi tuvii. iure uuiuiuuuii C uyH64i.it . rilfilin _ in un dnnifl- 

ra di liberazione e un omag- ra, ° 1 accaduto e ha lasciato rare ne j cam pi. Il comando proprio regime. Franco si vede p vttnlin nunndn in 
t. n . . .. r f prevedere un azione che di- . .. . ^ tmttntn rinitn Francia del che per 1 ltal,a Quando — in 

gio alla figura del dirigente £ tru gg er à la controrivoluzione » britannico - dice il corri- ad^o trattato dalla Francia „„ domanj probabilmente non 

democratico algerino (di j portavoce ufficiali algerin. spondente — < spera » che la sfossi onor? ohe oLi furono tribù- m . oUo /ontano - sai piatto delio 


j portavoce unician aigerin. ^ * * onori che ali furono tribù - 

origine francese) di cui e questa mattina apparivano tran- fame e le privazioni costrin- fpmDO tn cn s bilancia europea peserà, oltre 

inutile ricordare , il passato: quilli e sorridenti, e hanno di- geranno i ribelli a cessare la -, naz ismo dominava in Europa all(l Germania di Bonn, anche la 

tutti conoscono la sua dram- chiarato -che non è certo per loro resistenza. Il corrispon- per la prima volta dopo la guer- f° sca Spagna del Caudillo . nel 

natica, coraggiosa, umanis- u" a r ctS C r^ie^m ra è C J e rlrro U e dente aggiunge che i reattori ra civile spagnola, un ministro ZuS^ostdde^ta^Euroia delle 

sima esperienza di prigionie- ?‘£L c . he 1 Algena è a ferro e inglesi hanno nuovamente degli esteri francese si è recato JJJVje . 

ro torturato dai paras della La situazione è normale ogg. bombardato con i razzi i ca- in uisifa n^c.a^ a Madnd ma g confare che la lolta dei 
Francia colonialista. nella cap.tale e nei dintorni, pisaldi partigiani. * Tm. ramt. democratici e deali antifascisti 


ro torturato dai paras della 
Francia colonialista. 

La manifestazione è stata 
aperta da un breve discorso 
di Pasquale Bandiera che. a 
nome dell’associazione di 
amicizia Italia-Algeria, ha 
salutato Alleg ospite di Ro¬ 
ma e ricordato il movimento 
di opinione e lotta che in Ita¬ 
lia ha appoggiato i partigiani 
di Algeria, tradizione che 
ha radici profonde nel nc>~ 
stro paese: egli ha ricor¬ 
dato in particolare le lotte 
popolari contro l’avventura 
colonialista di Libia. 

L’esposizione di Alleg — 
sì è detto — ha toccato un 
po’ tutti gli avvenimenti sa¬ 
lienti della storia algerina. 
L’indirizzo socialista odier¬ 
no, ha sottolineato Alleg, 
esprime una scelta già nata 
durante gli anni della guerra 
antifrancese. Non abbiamo 
avuto una borghesia nazio¬ 
nale che abbia diretto la 


La frode di Paz Estenssoro 


Scontri in Belivin 
dopo le «elezioni» 

Appello di Lechin ai minatori per 
uno sciopero generale 


va sottolineato come questo Senza contare che la lotta dei 
grave episodio non abbia carat- democratici e degli antifascisti 
tere isolato, e si inserisca al spagnoli contro il regime li- 
contrario in un preoccupante berticida si vedrà tradita e sa- 
contesto europeo, dove tanto la r ù P er _ certo indebolita dal ri- 
sensibilità democratica quanto conoscimento paradossale che 
la coscienza antifascista di certi rerrà accordato a Franco dalla 
gruppi dirigenti vengono getta- Europa, dopo piu di un quarto 
te alle ortiche, sotto la spinta secolo di isolamento, 
dei monopoli, che vedono nella • |* 


associazione della Spagna di 
Franco alla CEE un corollario 
importante per privare definiti¬ 
vamente l'edificio europeo di 
ogni contenuto democratico. . 

Su questo grave problema, che 
sta al centro dette conversazio¬ 
ni di Bruxelles, si cimenterà in 
queste ore la stessa capacità de¬ 
mocratica dell'Europa di salvar¬ 
si e di sopravvivere: e in primo 
luogo dei governanti italiani, il 
cui atteaniamento diventerà una 
specie di test delle loro reali 
intenzioni 

Il cianaio di Couve de Mur¬ 
ville in Spanna ha infatti il me¬ 
rito di avere fatto emergere 


Maria A. Macciocchì 


Indonesia 



antifrancese. Non aDDiamo alla lnce dcl so it. la rea ie so- IfflV WU 

avuto una borghesia nazio- LA PAZ. 1. — severe sanzioni erano previ- stanza di quei contatti tra i 

naie che abbia diretto la il presidente Victor Paz ste per gli astensionisti — e $ ei e j n Spagna, che il pover- 

guerra, ma fu il popolo tutto Estensoro e U suo compagno un terzo circa dei votanti italiano aveva chiamato pu- ... .... 

(operai e fellahin) che com- di lista, il generale René Bar- avrebbe espresso scheda bian- .. . . conversa'ioni espio- VlflQdlOVIIIIO SU UH 

battè* sicché la lotta arma- rientos Ortuno. comandante ca. Sì tratta di risultati parzia- duramente - coni ersa^om espio 33 

ta fu’anche lotta Der la giu- dell’aviazione, hanno ottenuto li. che non è possibile control- ratineper affermare che es.c jnyftef|fo Jn UIICI IH 

♦ • «Sii rispettivamente - come pre- lare. non vertevano altro che su IVlVeSTITO «□ «liti IH 

stizia sociale, non per sosu- v j s j 0> d ata l’assenza di compe- ' Dal canto loro, il vice-pre- questioni puramente commer- 

tuire un a bandiera con un al- dtori — la rielezione e Tele- sidente uscente. Juan Lechin. - con l’esclusione di ogni 

tra, o per avere un inno na- z ione alla vice-presidenza del- e l’ex-presidente Hernas Si- ’nettica di associn~ionc pri- GIAKARTA, 1. 

zionale, e soprattutto non la Bolivia, per altri quattro an- les Suazo. che da venerdì sono v \ refo l’adesione E' Oltre cento persone sono 
per far posto ad* un padrone ni. e ne hanno immediatamen- in sciopero della fame contro ma l,, PPn - noi ioon Tnha nel- 

arabo dove erano padroni te approfittato per lanciare il colpo di forza di Paz. han- adesso invece chiaro, attraver- annegate ne l la ^,° J° b , a * 

-- noi rift #» stato reso an- nuove azioni repressive contro no annunciato che ignoreranno so le esplicite dichiarazioni di la regione settentrionale del- 

, . •! j‘, l’opposizione, che aveva boi- i risultati e promuovcranno Couve de Murville. che proprio 1 isola di Sumatra. 

i’ai - e " e * tHal co, tato le urne. (Un’azione su vasta scala nel l’apertura delle *conversazioni Si tratta di passeggeri che 

! Algeria tu consiaerat a oai- . p az Estensoro ha celebrato paese. La Federazione dei mi- rntnm erciali - spiana il terreno si erano imbarcati su un bal¬ 
la Francia come territorio , a sua - vittoria - ieri sera, pri- natori dello stagno, di cui Le- ™„ iro accetta-io ne in tello a motore il quale men- 

di popolamento coloniale, ma ancora che avesse inizio lo chln è il capo, avrebbe prò- , . „ , tre <=; trovava al centro del 

con la conseguenza di por- spoglio dei risultati, con un di- clamato lo sciopero generale ^uro, per tappe graduali, del- tre_ s, trovava al centro ae^ 

tare ad una proletarizzazio- scorso nel quale ha promesso Ieri, il presidente Paz ha mo- la Spagna di Franco nella Co- ° P' . ^ , 

ne nrn>lprala p al dominio -stabilità contro la minaccia hilìtato la polizia contro grup- mumtà. I sentimenti antifasci- siaio investilo ad uaa ,, 
accollilo in tutti»! settori di un colpo di Stato - e l’attua- pi di manifestanti che aveva- s ti dellon. Saragat. così come ,ent a tempesta. Il battello 

delL vita economica e so- zione un Programma di no eretto barriere dinanzi al- queJU cspr essi dai socialdemo - noa ba retto alla furia delle 

., a ,. a ec u nonuc ‘ 1 e. s ’^,. -espansione economica-, in I Università con (intento di hrìnì „ n i nn desi finisco- onde e si è capovolto. La pe¬ 
dale di quadri europei. Si effett i, j risultati della consul- proteggere i dirigenti sindacali C r !; rir ! !„ lizia non è ancora riuscita 

tiotrebbe dunque dire che il tazione da lui imposta con lo e universitari che proseguono no per apparire una gnu u accertar 0 il numero pre¬ 
colonialismo ha reso un ser- aiuto delle forze armate e con lo sciopero della fame. Dalla strn - L'Italia. accettando le . morti J 

vigio all'Algeria nella misu- largo impiego di brogli, e la regione mineraria di Oruro conversazioni commerciali, sol- ~ ' ’ ‘ , 

ra in mi ha imneditn il fnr- nomina di Barrientos. sostenu- vengono segnalati scontri tra io le pressioni di Parigi si di - 'v* . ‘ ' , 

tnarei 'dì una borghesia na- to .dall’imperialismo america- la polizia e i minatori contro sponC . corne avvenne per 7 oI ° d V d ‘ C1 

Sle ^ no equivalgono ad un colpo d. i qual elementi delle forze ar- r P esclurione dell Inghilterra dal Le r,cercbe continuano, ma 

vnl; „ ». S, i‘“ "L e "”??S: «... ^ ""° Mercato comune, a sottostare al 


Cento annegati in 
un lago a Sumatra 

Viaggiavano su un battello a motore 
investito da una improvvisa tempesta 


-— LIEGI, 1. ----— 

’ Quattro Italiani hanno perso 

la vita In un terribile Incidente TP PTT R P 

che si è verificato presso un LL LlinL 

passaggio a livello situato a ” " . 

Wandre, tra Liegi e Vise. 

L’auto sulla quale viaggia- £4 

« ^ vano è stata «tranciata » in ||llf|$ff^JpÉ 

mmÉSì' due da un treno merci. Una BWir 

■■Umilili IH quinta persona che si trovava 

Ul III a bordo si trova ricoverata in ■ _ ■ _ 

gravissime condizioni presso nAI 1 |A Itlflllll 

un ospedale della nostra città; Bw 

le vittime del sinistro sono il 

CllMIflIuM minatore Giovanni Rossetti, di • Casa di cura San Ruffill0( 
■ ■■■ ■■ U.B 43anni - cittadino italiano, nato Bologna Via Toscana 174, te- 

IRillllllll mm a Bevagna. in provincia di Pe- lef | 71 874 specializzata per 

rugia, e residente attualmente cure naturali con applicazioni 

ad Her8tal, nei pressi di Liegi; esterne a base di erbe medi- 

LmUaIIa m h*a»ava 2i u « 8U0Ì ! fi9, Ì5 ), n J ^ n ii C,aU -’ Cinali: fitoterapia, fangotera- 

DOttellO Q motore d * 8 anni, e Nelly, di 11, sono p | a e fisioterapia per la cura 

anch essi rimasti uccisi; la delle malattie artritiche, reu- 

nrffvvicn tomnpctfl quarta vittima e la piccola matiche, sciatica, nevralgie, 

provvisti TempeSTU Nicole, mpotina del Rossetti, discopatie, gotta, postumi di 

che contava appena un anno, frattura. 

La figlia maggiore del ml- 

*- natore, Marisa, di 24 anni, è L*. .■ - 

stata ricoverata presso l’ospe- 
_ I I date « Baviere ». Praticamente 

AI#l*fV flAIIIMI è in agonia ed I medici dispe- 
MIIlU UUVIIfU r ano di salvarla. 

Sino a qualche tempo fa il 

- I passaggio a livello presso il , - x 

5|| UnQUlUIH quale è avvenuta la sciagura 

^ era fornito delie regol amen- ■ x - 

. I tari sbarre. Poi però fu de- 

HPACCA I Annrfi c * so dalle competenti autorità 

|f 1 C2I3V fcWIIUI 11 di sostituire le sbarre con un 

nuovo sistema di allarme so- 
LONDRA, 1. noro e visivo. 

Il corpo semisveslito di una Nel momento in cui la mac- 
donna di circa 26 anni è stato china si apprestava a superare 
trovato ieri sera sulla riva del I binari al volante dell’auto 
fiume Ousc, a Buckingham, a si trovava appunto il Rossetti, 
circa 80 km. da Londra. Contemporaneamente però so- 

Scotland Yard sta tentando di pravveniva un merci che da 
stabilire se questo nuovo delit- Liegi si dirigeva verso Vise. 
to abbia qualche legame con i L’auto è stata investita in 
rr»rrnti a-^ascini delle nunttro pieno e tagliata in due. La 


LE CURE NATURALI 

Con erbe medicinali 

per le malattie artritiche 


Trattamento dell’asma bron¬ 
chiale e delle ulcere varicose. 
Orario delle visite: giorni fe¬ 
riali dalle 9 alle 12; pomerig¬ 
gio dalle ore 15 alle ore 18; 
giorni festivi dalle 9 alle 12. 
Visite gratuite tutti i martedì 
mercoledì e giovedì. 

Min. San. dtcr. 1101 


Altra donno 
strangolata 
presso Londra 


■ • jpjM: x>'> 
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Ziuii,, ' - stato Silenzioso. }male legati a Barrientos vanno , f ‘ ‘ comnne a sottostare al occorre tene r presente che mondane \ rni cadaveri furono parte anteriore della macchl- 

AUeg c poi passato ad il- Secondo cifre rese note dal, svolge rido da diverse settima- ' ’ le sponde del lago sono jnfe- ritrovati sulle rive del Tamigi na è stata trascinata per oltre 

lustrare la situazione subito governo, avrebbe volato i’BOjne un’intensa opera di provo- aiutai francese, e a souoscnie- state d a branchi di alligatori a Londra trecento metri prima che il 

dnnr» I’in.linenden 7 a. ouan- P«r cento degli aventi diritto'cazione. re. pur facendo una smorfia di conduttore del treno riuscisse 


dopo rindipendenza. quan- P® 1, cento degli aventi diritto'cazione. re, pur facendo una smorfia di 

do alle distruzioni deila disgusto. I assoluzione del Cau- 

guerra si sommarono quelle -* dillo. 

deH’ÒAS, le distruzioni del II ministro degli esteri fran- 

padronato francese, l'aliena- Wath’mnfnn cese non si sarebbe spinto tanto 

zior.e dall’Algeria dei beni. v, “ rg Wf*>mn groii oJtre Q 3 j adr f d> cos i come De 

delle macchine, delle fab- * ~~ Canile non avrebbe decretato 

briche Annsaunlfl PlinltlienlA l'ostracismo alla Gran Breta- 

La caratteristica fonda- MUDIQwUHI ■ UUUIILUIU una alla conferenza del 14 gen 

mentale delJ’attuale fase del ^ ' naio 1963, se i leaders francesi 

soc J alismo in Algeria — Im InflWA nAf II rAlllllllirfltA non ar<,, « ero nell una e 

quella deH’autogeStione — è IH ■■ nell'altra occasione, di poter 

stata scella proprio nel mo- . # 9 • Il • contare sull'ccquiescenza dei 

mento in cui i padroni eu- Im fACfri7|f|||A 1 C||| fOlllIfllli partners europei, cui lasciano. 

ropei abbandonavano terre VV3VI l&lVliv vvii««|vi jn can , 5 lo j margini di un ipo- 

e fabbriche e ai Lavoratori LL.I* a. • IIC % Jl D • crito gioco di dissensi. D'altra 

algerini sì presentava la H||l|||ggff|r|f| U iwrt<*. il momento di una simi- 

scelta: dividere o produrre IV|«> w | C operazione è stato ben scel- 

insleme. Cosi l’autogestione - NICOSIA, 1. WASHINGTON, 1. fo da De Gaullc in quanto l'Ita- 

nacque, fu codificata con i Nonostante le proteste dei E' stato oggi pubblicato il j, a> cbf ba f aUO finora le mag- 
decreti di Ben Beila del governi inglese e turco, la Ca- comunicato conclusivo gton difficoltà a proposito della 

lOf-o <t ,n,, nn ò mera dei deputati di Cipro ha conversazioni romeno-amenca- c n » n „ n nel 

marzo 1963. Si sviluppo. approvato un progetto di leg- n c svoltesi ne, giorni scors, a ?* lla Sp “ pna . 

Alleg ha infine parlato del ge pgj. pintroduzìone della co- Washington. La delegazione -VEC, è tuttavia, nello stes o 
ruolo dei comunisti neil Al- scrizione obbligatoria nell’iso- romena era guidata dai vice tempo, in una posizione sempre 
gerla a partito unico (il lo- j a e per j a creazione di una Primo ministro Gheorghe Ga- più servile, perchè sempre più 
ro appoggio è sollecitalo e guardia nazionale. ‘ . ston-Marin. Nel comunicato tributaria dei fondi della comu- 
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WASHINGTON, 1. 


E stato oggi pubblicato il che ha fatto finora le mag 

imtini/*i*<i /»An/»JncìtrA rialto < _ _ - ■ * * 


. Per non lasciarle alla moglie 

Spara alle figlie 
e poi si uccide 

La donna aveva ottenuto il divorzio e la custodia 
delle bimbe - Ha nascosto i cadaveri su un'auto 


LANCA STER stato trovato addosso vi è pr^cio’- "(Vi‘a Liguria’ 38).My- 
fCarolina del Sud), 1. la spiegazione del dramma. nam presenterà in anteprima 
Due sorelle, di 13 e 11 an- La moglie del Marshall si alcune sue opere di pittura 


trecento metri prima che il 
conduttore del treno riuscisse 
ad arrestare il convoglio. La 
parte posteriore invece, per 
ta tremenda violenza dell’urto, 
è stata scagliata in un giar* 
dino che sorge lungo la strada 
ferrata. 

Ai primi soccorritori si e 
presentato uno spettacolo ter¬ 
ribile: tra le ferraglie con¬ 
torte giaceva senza vita il cor¬ 
po del Rossetti; anche Jean 
Claud era morto * sul colpo. 
Marisa, Nelly e la piccola Ni¬ 
cole respiravano appena. Ma 
le ultime due hanno cessato 
di vivere a bordo dell’ambu¬ 
lanza 

(Nella telefoto: alcune la¬ 
miere contorte della vettura 
davanti alla locomotiva). 


testuale i Myriam 

Dal 4 al 13 giugno, al «Ca¬ 
priccio- (Via Liguria 38). My- 


Cata di Cura SAN RUFFILLO - Via Toscana, 174 


Per i vostri prossimi viaggt provate t nostri Servisi Jot 


apprezzato, nessuno soffre di £ on p a pprovazione della leg- 3 ! af f errna che fra le due par- per molrere la sua crisi n j ? Sherry Lane e Vickie era decisa ad abbandonare il destinate ad una mostra per- 
persecuzionc alcuna), del » orcs i f iente Makarios potrà , stato r3 SB' unt o un accor- economìCa , e sono i tecnocrati Lynne Marshall sono state marito. Chiesto ed ottenuto sonale di 50 quadri che terrà 
fr» «n- *"**_„;_ d P ln base al quale le esporta- ....iinriniin il Hivnr,in la Porta lo avo- a Spoleto nel Palazzo della 
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periodo di servizio massimo ai sia necessario richiedere la li- dei suo • pica 
sei mesi nella guardia naziona- cenza individuale d’esportazio- ne economica 




di una giardinetta che è sta- tuto averle con sé solo per p ìù recenti esposizioni a Ma ) 
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RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

* . • k ; } ■. 

RELAZIONE E BILANCIO DELL’ESERCIZI01963 


Il 29 maggio 1984 •! è riunita a Roma aot- 
ao la presidenza dal Vlca Presidente on. Lui¬ 
gi tannanl i’Aaaamblaa Genarala Ordinarla 
dagli Ailoniatl dalla RAI cha ha ascoltato 
la seguente relaziona dal Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione, llluatrata daU'Ammlnlatratora 
Delegato, ing. Marcello Rodlnò, ad ha quln- 
di approvato II Bilancio a II Conto apaaa a 
provanti dairaaarcUlo 1963. 


{ignori Azionisti. ' - 

«adlo a televisione sono ormai entrate nel- 
, la vita sociale della Nazione a con forma 
a sostanza tali da rappresentare un'esigenza 
pubblica di primaria importanza, da qui la 
grave responsabilità della condotta di questa 
Azienda, chiamata a soddisfare detta esigenza 
nel settori della Informazione e dello spetta¬ 
colo. della cultura a dalla scuola, sollecitata 
dal suo vasto pubblico a dalla dinamica stessa 
della nostra vita sociale a compiti sempre 
più estesi e complessi si quali deve far 
fronte con II massimo Impegno a pur nel 
limiti delle sue possibilità organizzative a 
tecniche, finanziarie ad economiche e nel 
giusto equilibrio-di una ordinata gestione. E' 
ciò che è avvenuto nell'esercizio 1963. 
ricco di Intensa operosità in tutti 1 settori 
dall'attività aziendale. _ 

Nella pagina che seguono sono esposti, 
settore par sattore, in forma più estesa e 
particolareggiata, lo svolgimento ed I risul¬ 
tati di detta attività, cosi come sono esposti 
a commentati I dati relativi al nostro bilan¬ 
cio patrimoniale e d'esercizio: qui vogliamo 
soltanto premetterà, a mo' di introduzione, 
una breve sintesi dal lavoro svolto nell'eser¬ 
cizio testé decorso. ' 

Ed anzitutto desideriamo anticiparvi che la 
realizzazione dal nostro piano quadriennale di 
lavori, au cui Vi abbiamo più volta Intratte¬ 
nuto e destinato a sviluppare a migliorare la 
struttura tecnica ad organizzativa dalla RAI 


— che negli ultimi IO anni ha dovuto trasfor¬ 
marsi da azienda radiofonica in azienda radio¬ 
televisiva. con tutte le maggiori e più vaste 
esigenze conseguenziall — segue il regolare 
sviluppo previsto dalla sua programmazione 

Cosi, nell'esercizio t963. abbiamo solenne¬ 
mente Inaugurato, alla presenza del Capo 
dello Stato e del Presidente del Consiglio, 
il nuovo Centro di Produzione di Napoli. Il 
cui apporto ci ha. tra l'altro, consentito. In 
uno con I nuovi studi di Milano, di far 
fronte alle maggiori esigenze di due contem¬ 
poranei programmi televisivi. 

Nel frattempo, abbiamo continuato i lavori 
di estensione della rete televisiva nazionale, 
che conta oggi 614 tra stazioni trasmitrenti 
e ripetitrici ed abbiamo provveduto, con il 
massimo impegno, all'estensione della Se¬ 
conda rete TV: a questo proposito siamo 
lieti poterVi assicurare che essa è già In 
grado di servire il 75.5?ó della popolazione 
nazionale, e che i lavori del suo completa¬ 
mento saranno proseguiti senza sosta: stia¬ 
mo anche approntando I mezzi tecnici per 
le trasmissioni a colori e migliorando ed 
aggiornando tutte le nostre già efficienti at¬ 
trezzature tecniche. 

Abbiamo terminato la costruzione della 
nuova Sede di Trieste, recentemente inau¬ 
gurata alla presenza dell'Onorevole Presi¬ 
dente del Consiglio, dotandola di tutti gli 
Impianti necessari alla sua funzione parti¬ 
colare di centro autonomo di produzione ra¬ 
diofonica: proseguono nel frattempo I lavori 
del nuovo Centro di Torino e delle nuove 
Sedi di Roma e di Torino, mentre abbiamo 
iniziato I lavori delle Sedi di Genova e di 
Firenze. 

Come VI è noto, al finanziamento di tali 
lavori provvediamo, secondo la programma¬ 
zione .stabilita, utilizzando le quote di ammor¬ 
tamento ed altre fonti di autofinanziamenti, 
senza far ricorso al credito esterno. 

. _ ì 

La nostra azione nel settore del programmi 
ft stata In tutto il 1963 molto intensa; in radio 
sono state realizzate oltre 16.200 ore di tra¬ 


smissione su tre distinti programmi radiofo¬ 
nici. oltre I servizi locai), quelli per l'estero e 
i servizi relativi alla filodiliusione; In tele¬ 
visione sulle due reti, i servizi informati¬ 
vi hanno coperto 1 307 ore di trasmissione 
e non meno di 2 000 ore sono occorse per le 
‘rasmissloni degli spettacoli serali; il Centro 
di Telescuola ha effettuato e trasmesso pro¬ 
grammi scolastici per t 026 ore. 

Particolari avvenimenti nazionali ed Inter¬ 
nazionali ci hanno impegnato in modo ecce¬ 
zionale ed. attraverso le nostre stazioni, è 
stato possibile far seguire con la Tribuna 
Elettorale e gii altri servizi giornalistici, la 
preparazione, lo svolgimento ed I risultati 
delle elezioni politiche del 1963 a tutto il 
popolo italiano, cosi anche attraverso i col¬ 
legamenti internazionali, centinaia di milioni 
di spettatori hanno seguito la dolorosa ma¬ 
lattia e morte di Papa Giovanni XXIII a 
l'elevazione al Soglio Pontificio di Paolo VI 
e più tardi l'eccezionale avvenimento del suo 
pellegrinaggio in Terrasanta 

L'immane disastro del Vajont e la tragica 
scomparsa del compianto Presidente dagli 
Stati Uniti. John Fitzgerald Kennedy, sono 
stati portati a conoscenza del popolo italia¬ 
no con tutta l'efficienza e la tempestività 
dei nostri mezzi. ' 

Net settore dei programmi culturali e ri¬ 
creativi. dalla prosa al varietà, dal documen¬ 
tari alle trasmissioni dedicate al giovani, ab¬ 
biamo cercato di fare del nostro meglio. nel¬ 
l'Intenzione di offrire al nostro pubblico la 
migliore produzione possibile e la più vasta 
facoltà di scelta. 

Il pubblico ha seguito e segue la nostra 
attività con costante interesse esso ci dà 
prova del suo apprezzamento sia attraverso 
I risultati dei sondaggi del nostro Servizio 
Opinioni, che attraverso il continuo Incre¬ 
mento del numero degli abbonati, che oggi 
stanno per raggiungere i 10 milioni alla 
radio ed I 5 alla televiaione. • 

La critica alla nostra attività è sempre 
molto intensa e noi et rendiamo conto che 


non potrebbe essore diversamente, data la 
complessità degli avvenimenti, degli interessi 
e delle relazioni sociali con I quali I nostri 
servizi vengono necessariamente ad interfe¬ 
rire; particolarmente vivace poi è quella parte 
della critica che è relativa al settore delle 
informazioni e di quanto può comunque rap¬ 
portarsi all'azione politica, ed essendo, oltre 
che vivace, spesso anche prevalente, essa 
tende ad Invadere il campo della nostra atti¬ 
vità di carattere organizzativo ed ammnistratl- 
vo. Rimettendo qui il giudizio sul nostri pro¬ 
grammi al pubblico tutto cui le nostre tra¬ 
smissioni sono dirette ed agli organi di con¬ 
trollo. vogliamo, in questa qualificata sede, 
rassicurarvi, con tranquilla coscienza, sulla 
efficienza e serietà della organizzazione del¬ 
la Vostra Azienda, di cui è prova il modo 
Stesso con cu) realizziamo II nostro comples¬ 


so lavoro: vogliamo anche rassicurarvi sut 
più scrupoloso controllo di tutti I conti di 
spese e sul loro contenimento nell'equili¬ 
brio tra quanto viene richiesto al nostri 
servizi e quanto possiamo fare; pur essen¬ 
do Infatti la nostra attività sempre crescen¬ 
te in tutti I settori, il costo di essa regge 
molto bene il confronto con I coati di ser¬ 
vizi slmili effettuati In Francia ed in Gran 
Bretagna, con I quali, per l'analogia delle 
organizzazioni, è più agevole II confronto. 

D'altronde II. seguente prospetto dei piu 
recenti dati disponibili offre un quadro suf¬ 
ficientemente chiaro di tali confronti, per 
Il quale è da tener presente che solo la RAI. 
per tutto l'esercizio 1963. ha sopportato 
l'onere di una duplice rete di trasmissioni 
e di una duplice attività di produzione te¬ 
levisiva. 


BBC 


RTF 


RAI 


chiusura ultimo 
esercizio _ 

Introiti 
di cui: 
per canoni 

n. dipendenti 

canone TV 

n. abbonati alle 
radiodiffusioni 
di cui: 

cumulativi radio-TV 

inizio trasmissioni 
2° Programma TV 


3t marzo 1963 3t dicembre 1963 31 dicembre 1963 
L. 8t .691.926.750 L. 95.006.873.740 L. 76.121.099.228 
L. 66.451.250.250 L. 84.894.979.689 l. 53.659.496.145 


18.940 


7.000 L. 


15 819.410 


12.768.313 


12.087 


10.795 L. 


13.711.253 


4.368.773 


10.000 


9564.205 


4.284.889 


20 aprile 1964 21 dicembre 1963 4 novembre 1961 


L'argomento cl porta a riassumervi I risul¬ 
tati del conto economico relativo all’eser¬ 
cizio 1953; abbiamo potuto far fronte a tutte 
le maggiori spese dell'anno realizzando un 
conveniente equilibrio tra esse e gli Introiti 
relativi: il che cl permette di proporvi, più 
avanti, una assegnazione di 4 miliardi e 500 
milioni di lire ad ammortamento dopo over 
devoluto L. 900 milioni al fondo Integrazione 
pensioni, nonché aver versato 7 miliardi 626 
milioni 416 mila e 221 lire alio Stato quale 
quota di partecipazione ai nostri Introiti di¬ 
retti; l'ulteriore disponibilità dell'esercizio 
ci consente ancora di proporvi un dividendo 
del 61 ó per gli azionisti. 

La nostra situazione patrimoniale è del 
tutto soddisfacente. I nostri debiti di carattere 
finanziario sono di entità piuttosto modesta 
ed il loro ammortamento ò regolare e conti¬ 
nuo: in particolare il valore del beni patrimo¬ 
niali della Vostra Azienda ha raggiunto al 31 
dicembre 1963 la somma di L. 89 675.241.549 
per l'incremento del nuovi Impianti costruiti 
o in corso di costruzione: di fronte a tali 
investimenti, sta un fondo di ammortamen¬ 
to per complessive L. 36.298.390.042 cui que¬ 
st'anno si aggiungeranno, con la Vostra ap¬ 
provazione. altri 4.5 miliardi; se si tien pre¬ 
sente che almeno la metà di tutti gli Inve¬ 
stimenti aziendali ò stata effettuata negli ul¬ 
timi sei anni, riteniamo che la situazione pa¬ 
trimoniale della Vostra Società offra una pro¬ 
spettiva di tutta tranquillità. 

Passando al settore delle nostie relazioni 
internazionali, possiamo affermare che la 
stima di cui gode la RAI all'estero i rimasta 
confermata ed accresciuta dall'attività di 
quest'anno. 

Il nostro concorso alle trasmissioni In 
Eurovisione è stato, infatti, determinante per 
questo importante servizio; I nostri valorosi 
tecnici partecipano attivamente a tutti I pro¬ 
gressi delia tecnica elettronica e non c'é 
sviluppo di studi e lavori o di relazioni 
internazionali nei settori della radio e della 
televisione in cui la Vostra Società non sla 


presente con l'uno o l'altro del suol rappre¬ 
sentanti; Il concorso • Premio Italia •. che 
resta tuttora la più Importante competizione 
tra enti radiotelevisivi di tutto II mondo, che 
vi partecipano con I loro migliori programmi, 
al A avolto quest'anno a Napoli, con la pre¬ 
senza di 33 organismi e 26 Nazioni; del 
pari, con notevole contribuzione della RAI. 
al 6 svolto In quest'anno a Tokio II secondo 
Congresso Internazionale sulla Radio e sulla 
Televisione Scolastica con la partecipazione 
di 77 organizzazioni radiotelevisive di tutto 
Il mondo: abbiamo anche II piacere di comu¬ 
nicarvi che In base ad un accordo realizzato 
con la Radiotelevisione svizzera II 23 mag¬ 
gio u.a ò andata In onda sul circuito nazio¬ 
nale della televisione svizzera un'ora di 
programma settimanale preparato con la no 
atra collaborazione e destinato al lavoratori 
italiani che prestano la loro opera In qu» 
Paese. 

Al 31 dicembre 1963 tono venuti a scadere 
i contratti collettivi di lavoro con II nostro 
personale; Il loro rinnovo ha comportato, per 
la congiuntura economica nazionale ed azien¬ 
dale e per le aspettative del personale, trat¬ 
tative delicate e complesse che si aonn 
comunque concluse con reciproca soddisfa 
zione In sede Ministero del Lavoro nel mesi 
di marzo del corrente anno. 

Nel chiudere questa breve premessa. I 
Vostro Consiglio tiene a ringraziare pubbli 
cementa qui tutti quanti, in qualsiasi settore 
di attività e con qualsiasi specialità profes 
sionale. hanno collaborato al nostro lavoro 
ed In primo luogo tutto il nostro personale 
d'organico che ha risposto, anche que¬ 
st'anno. con piena soddisfazione ti'<» 
genze aziendali 


La relaziona protaflua con rmuitrulwii u»—- 
Oliata dall’attività aziendale nel lettori dalla pro¬ 
duzione del programmi, tecnico, amministrative 
a dal servizi generali: successivamente al pas¬ 
sa al Tesarne della attrazione patrimoniale *d 
economica qui di seguito riportala: 


SITUAZIONE PATRIMONIALE ED ECONOMICA 


Signori Azionisti, 

noi 1963 gli introiti hanno avuto un regolare 
«viluppo In relazione ai più estesi a miglio¬ 
rati servizi s disposizione del pubblico ed 
•Ile cure poste nelle attività di acquisizione 
• di gestione dell'utenza. 

Le spese sono a loro volta Incrementate 
par effetto del maggior numero degli Impianti 
In funzione e. dell'arricchimento del conte¬ 
nuto artistico, culturale • Informativo del 
programmi nonché dell'aumento del costi uni¬ 
tati nei vari capitoli di competenza. L'utile 
, che ne è conseguito ci consente di proporvi 
uno stanziamento per ammortamenti del 12*4. 
ridotto rispetto alle aliquote massime fiscal- 
monta ammesse, ed una remunerazione al 
- capitole nella misura percentuale del 6*4, 
uguale a quella del 1962. La situazione patri¬ 
moniale dell'Azienda rimana solida, come 
avevamo già rilevato in sede di relazione 
1962 e come è dimostrato dal rapporto tra 
gli ammortamenti ed II valore lordo dei ce¬ 
spiti considerato anche il recente notevole 
aumento di consistenza di questi ultimi. 

Par II 1964 le progettate restrizioni in ma¬ 
teria di vendite a rata, sulla quali al basa 
in gran parte il commercio del televisori, 
faranno prasumlbilmente sentirà I loro effetti 
frenanti sullo sviluppo delle utenze TV. 

Nelle prospettive per II 1964 figura anche 
Il rinnovo dei contratti di lavoro par I dipen¬ 
dami RAI. L'incidenza del movimenti nei 
coati dal lavoro è particolarmente accentuata 
sul nostro Bilancio dato che gli oneri per il 
personale. In relazione alla natura delleaer- 
' cizk». raggiungono circa II 50% del totale delle 
spese- dedotte la Partecipazione di Stato, la 
Imposte e tasse e gli Interassi passivi. 

La previsione dell'entrata in vigore delle 
Legge N. 1038 del 17 ottobre 1961. per l'abo¬ 
lizione del 1° luglio 1964 del messimele per 
gli assegni familiari, registra un onera molto 
gravoso per la nostra Azienda, nella quale 
prevalgono categorie di tecnici e di Impiegati 
con retribuzioni notevolmente elevate rispetto 
alle medie nazionali. Per II 1964 e seguenti 
bisognerà Infine considerare le necessità di 
crescenti ammortamenti In relazione ai nuovi 
Impianti che entreranno In aaarcizlo in attua¬ 
zione del nostri piani di Investimento, la cui 
realizzazione proseguiamo con continuità e 
opportuna prudenza. 

Si presenta s e m p r e più difficile conciliare 
le esigenze di un servizio pubblico nazionale 
di «osi vasta importanza sociale e culturale 
con II mantenimento delle economicità di ge¬ 
stione. anche tenuto conto delle situazione 

f CO nOnWCI tfWWIlifi ufi rMM. 

Cl auguriamo per al t r o vivamente ed •apri¬ 
mi amo la fiducia che I provvedi m enti anti¬ 
congiunturali possano esplicare In breve 
tempo tutta le loro efficacia: e che aia per¬ 
tanto possibile da un lato franare l'aumento 
dei coati e dall'altro non subirà ritardi nella 
progressiva espansione del servirlo TV. Da 
parta nostra abbiamo accentuato l'opera di 
costante vigilanza sulle spese e stiamo pro¬ 
gredendo ne)l'applicazione di nuove tecniche 
avanzata e nella s empr e più affinata orga¬ 
nizzazione per migliorare la produttività del- 
l'Azienda. 

Premesse queste considerazioni, passiamo 
all'esame del conto patrimoniale e del conto 
economico. 


Magazzini 

L'aumento di Lire 90.493.090 (da Lire 
4.063.895.756 a Lire 4.154.388.846) rappre¬ 
senta l'adeguamento della scorta necessaria 
per II normale funzionamento dell'attuale 
consistenza degli impianti. 

Titoli azionari 

La voce presenta l'incremento di Lire 
95.000.000 da L. 192.441.375 e Lire 2*7.441575) 
pari alla differenza tra la quota di sottoscri¬ 
zione all'aumento del capitale e la cessione 
di azioni della Società TELESPAZIO alla So¬ 
cietà Finanziarla Telefonica STET che. in par¬ 
ti uguali con la RAI e I7TALCABLE, partecipa 
al capitate della TELESPAZIO. 


tantum • di Lire 2.000.000.000 corrisposto a 
norma della Convenzione 31 dicembre 1962. 
La differenza tra l'ammontare di questa voce 
: e dell’analoga voce del conto spese e pro¬ 
venti è compresa nel conto • Creditori di¬ 
versi ■ . In base alla Convenzione aggiuntiva 
stipulata con il Ministero delle Poste e delle 
Telecomunicazioni in data 7 febbraio 1963 
l'Azienda è autorizzata a trattenere, per gli 
esercizi dal 1963 al 1970. sulle maggiori 


somme che saranno versate al Ministero 
del Tesoro l'importo annuo di L. 250.000.000 
a rimborso degli oneri da sostenere per 
l'acceleramento dell'estensione della rete del 
Secondo Programma televisivo. 

Conti creditori 

In questo complesso di voci, tra i • Debiti 
verso diversi ». sono inscritte la contro- 


partita del costi incrementativi e pluriennali 
conseguenti alla definizione dei concordati 
fiscali e la quota posta a carico dell'eser¬ 
cizio del canone straordinario versato in base 
alla Convenzione 31 dicembre 1962. I conti 
creditori presentano l'incremento di Lire 
2814.333 185 (da lire 11.452.146.105 a 
Lire 14.266.479.290). Le altre voci non hanno 
variazioni di rilievo. 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1963 


seguente, convalidando altresi lo stanzia¬ 
mento a titolo di ammortamento: 

RIPARTIZIONE SALDO LORDO DI BILANCIO 

Saldo lordo di bilancio . L. 5.007.892.534 
Ammortamenti ordinari , » —4 5QQ 000 000 

L. 507.892 534 

5*4 alla riserva legale . ■ — 25.394 627 

L. . 482.497.907 
Residuo utile esercizio ' 

1962 . . 18516.014 

l. 501.013.921 

6% a disposizione degli 
Azionisti pari a L. 30 

per azione — azioni 

n. 16.500.000 X L. 30 . L. — 495 000.000 
RIPORTO A NUOVO L. 6.013 921 

Ove approviate la suddetta proposta e 
conseguentemente gli stanziamenti per am¬ 
mortamenti ordinari che abbiamo regolar¬ 


L. 

507.892 534 

» 

25.394 627 

L. . 

482.497.907 

• 

18516.014 

l- 

501.013.921 

l. — 

495 000.000 


mente contabilizzato in lire 4SOO.OOO.OOO. i 
fondi di ammortamento passerebbero da 
Lire 3ò-298.390.042 a Lire 40.798 390.042. 

L'importo di Lire 4.500000.000 risulta dal¬ 
l'applicazione delle aliquote di cui alla circo¬ 
lare 1° marzo 1957, n. 350.620 della Dire¬ 
zione Generale delle Imposte Dirette singo¬ 
larmente ridotte del 12*4. 

Le nuove aliquote cosi ottenute sono state 
applicate per intero ai cespiti al 31 dicem¬ 
bre 1952, diminuiti di quelli fiscalmente am¬ 
mortizzati al sensi dell'art. 7 della Legge 
5 gennaio 1956. n. 1. e per metà sul lavor 
passati a patrimonio nel 1933. 

Tenuto conto dei cespiti sul quali viene 
computato l'ammortamento per quota residua, 
l'ammortamento complessivo risulta pari al- 
188,5*4 di quello che si sarebbe ottenuto 
applicando le aliquote piene. 


Canone straordinario da ammortizzare 
varatone dal 31 di ce mbre 1962 


• Con¬ 


ca non e straordinario. • una tantum -. ver¬ 
sato allo Stato come da art. t della Con¬ 
venzione aggiuntiva stipulata in data 3t di¬ 
cembre 1962 fra il Ministero delia Poste e 
delie Telecomunicazioni e la RAI. 

La quota a carico dell'esercizio 1863. pari 
a Lire 2S0.000.000. è inscritta nal passivo fra 
I • Debiti verso diversi ». 

AmU a - a -• 

Wnu oionon 

Oueeto gruppo di voci registra il decre¬ 
mento di Lira 1.792 784358. La differenza di 
maggior rilievo si riscontra nella voce «. Cre¬ 
diti verso Società Col legate » che passano 
da Lire 12.9S4Z6B.7tB a Lire 11.403500256 
con una diminuzione di Lire 1550.768.462. 


PASSIVO 


L'incremento di Lire 3.676.379 069 (da 
Uro 32 622.010.953 a Ure 36 298390 042) 
rappresenta II saldo tra lo stanziamento rela¬ 
tivo al 1962 di Lire 3800 000 000 approvato 
dall'Assemblea Ordinarla dal 19 aprile 1963 
a lo stralcio di quote depennate con i relativi 
cespiti. . 


ATTIVO 

Impianti, macchinari, immobili, lavori in 
- corso, dotazioni, automezzi, mobilio 
Magazzini 

Titoli di Stato e di Enti pubblici . . 

Titoli Azionari. . 

Fondi disponibili. 

Costi ammortizzablti emissione prestiti 
Canone straordinario da ammortizzare - 
Convenzione 31 dicembre 1962 . . 

Conti debitori: 

Crediti verso Società collegate . 
Crediti verso Fornitori .... 
Crediti verso Diversi .... 


Conti d'ordine 


89.675241.549 
4.154.388 846 
353.407.463 
287.441.375 
505 899.791 
84882 072 

2 000 000 000 


11.403 500 256 
784 058 507 
7.451.783 124 


PASSIVO 

Capitale sociale' . . . .. . . ' l. 8250.000.000 

Riserva legale 107530554 

Riserva straordinaria ...... 255.477.652 

Fondi di ammortamento .... * 36 298.390.042 

Fondi anzianità previdenza e pensioni . • 34.339.069.897 

Mutui .. 2.422.002.492 

Ministero PP.TT. - Convenzioni tO mar¬ 
zo 1956 e 21 maggio 1959 . . . > 4.681289.369 

Partecipazione di Stato . . . . • 7 403.606.626 


Conti creditori: 

Debiti verso Società collegate . .1. 31.568.168 

Debiti verso Fornitori .... - 3.538.780545 

Debili verso Diversi . ... » . 14266.479.290 

Residuo utile esercizio precedente . . • 18 516 014 

Utile lordo d’esercizio ....,» 5807892534 


CONTO SPESE E PROVENTI DELL’ESERCIZIO 1963 

SPESE 

A) SETTORE PRODUZIONE PROGRAMMI ' 

Spese programmi radiofonici . . . ...L. 6283223583 

Spese programmi televisivi : . 1t.150597.022 

Spese giornale radio. • 3.228249.162 

Spese telegiornale . . » 3 090088693 

Spese telescuola.. • 306.136858 

Diritti d'autore t radio ........ . , » 1580855.772 

e affini » televisione . . . ... 1.764.148293 


B) SETTORE TECNICO 
Spese tecniche radio 
Spese tecniche televisione 
Spese laboratorio ricerche 
Spese servizi edili 


Totale A L 


• • • L- 


Totale B L. 


6283223583 
11.150 397 022 
3228249.162 
3.090.0B8.693 
306.136858 
1580855.772 
1.764.148283 

27.182519.173 

6523.452.132 

8857831538 

644.687271 

1.149.480877 

17875851.419 


Totale 

L. 

• 

116.700 602883 
1592.759 468 

Conti d'ordine 

Totale 

L. 

• 

116.700.602863 C) 
1592 759 468 

Totale 

L. 

118 293562.451 


Totale 

L. 

118293562.451 


CONTO SPESE E PROVENTI 


La ' voce presenta l’incremento di Ure 
5236857522 (de Lire 29.102212575 a 
Ure 54539839897) che comprende le quote 
a carico dell'esercizio 1963 per l'integrazione 
dei fondi di anzianità, p revide nza e pensioni. 


I proventi ammontano a Lire 76.121 099228 
con l'aumento rispetto al 1962 di Lire 
8.843.760.156 pari al 13.14%. Le spese am¬ 
montano a lire 71.113206.694 con l'aumento 
rispetto ei 1962 di Lire 8.122.674591 pari al 
1289%. Il saldo lordo ammonta a Ure 
5.007892534 con l'aumento rispetto al 1962 
di Ure 721.08S.765. pari al 168294. L'analisi 
dei proventi e delie spese mette in evidenza 
quanto segue: 


Il de c remento di Ure 401573.409 (da 
Ure 2823575801 a Ure 2.422 002492) è in 
relazione ai p'tnl di ammortamento delle 
singola operazioni finanziarie. 


ATTIVO 


V, la seri in 


LIncremento di questo complesso di voci 
4 di L. 12.601298078 (da L. 77873843.470 • 
L, 89875241549) di cui L. 1.158.717.498 per 
■«rovi lavori iniziati nel -1983. L'in cre mento, 
dovuto ai piani <B investimento dell'Azienda, 
à superiore a quello dell'esercizio 1962 di 
L- 2.1M54S.444 e c o mprende le quote di costi 
incrementativi ripristinati In seguito alla de¬ 
finizione di concor da ti fiscali. 

Concor r ono a formare II arido di lira 
89875241549 Impianti e macchinari per 
Ure 45.421513.7t5, beni immobili per LI- 
re BQ.782.441804, lavori in corse per 
Ure 14503810.491, 


la voce presenta il decremento di Ure 
219.411.628 (da Ure 4800 700 997 e Li¬ 
re 4.681289569) che rappresenta 11 saldo 
fra la prima semestralità pagata ad estin¬ 
zione del debito, peri a Ure 219516.740. ed 
una modifica del piano di ammortamento de) 
debito maturato a favore del Ministero delle 
Poste e delle Telecomunicazioni, ai sensi 
delie Convenzioni 10 marzo 1956 e 21 mag¬ 
gio 1959. 

Partecipariene di S4ela 

L'Incremento di L. 944096528 (da Ure 
6.459510.098 e Ure 7.403.606.626) à conse¬ 
guente all'espansi one degli introiti. In questa 
voce del passivo viene considerata la Parte¬ 
cipazione di Stato da liquidare fui proventi 
incassati nel corso dell'esercizio. Nel conto 
spese e proventi, peraltro, la Partecipazione 
di Stato à commisurata all’ am moo ta r a dei 
pr o v ant i contabilizzati (incassi più accerta¬ 
menti, men o risconti) ad à maggiorata della 
quota di Ure 250.000.000. posta a carico dal¬ 
l'esercizio. oer H ca non e s tr sor d i n erio • una 


I proventi per a bbo na me n ti ordinari e spe¬ 
ciali alle redioaudizioni ammontano a Ure 
21.092532886 e costituiscono il 27.71% dei 
proventi complessivi. L'In c remento di tale 
voce in confronto all'esercizio precedente 
è dì L. 1227 116234 pari al 6.18%. 

I proventi afferenti alia televisione par 
sovrapprezzi degli abbonamenti ordinari e 
speciali ammontano a Ure 32566864 059 e 
costituiscono il 42.78% dei p rov en ti com¬ 
plessivi. L'incremento di tale voce in con¬ 
fronto all'esercizio p re ce dente è dì Lire 
5912.167833 pari al 21.72%. 

I proventi per pubblicità radiofonica, che 
ammontano a Ure 9243207.776 e costitui¬ 
scono »l 12,14% dei proventi complessivi, 
registrano l'aumento di lire 856836431. pari 
ri 1022 *.. 

I proventi per la pubblicità televisiva che 
ammontano a Uro 11863825.105 intui¬ 
scono il 1454% dei proventi complessivi e 
registrano l 'incr eme n t o di L. 725899453 pari 
al 7.02%. 

Nell'insieme i proventi di pubblicità radio¬ 
fonica e televisiva, che ammo ntano a 
Lire 20506832881. costituiscono il 2688% 
dei proventi complessivi in raffronto ella 
proporzione del 1962 espressa della percen¬ 
tuale del 27.83%. 

Gli altri introiti minori c o ncorrono a forma- 
re il totale dai provami con il 283%. 


il rotala dalla spasa è di l. 71.113208 8*4. 
La apaaa dal sattora produzione pro g r am mi 


ammontano a Lire 27.182519 173 con l'incre¬ 
mento rispetto al 1962 di Ure 4365 6S2.199. 
pari al 19.13%. 

Le spese del settore tecnico ammontano 
a Ure 17.075 451.419 con l'incremento ri¬ 
spetto al 1962 di Lire «522853 681. pari 
•I 9 79%. 

Le spese del settore comune, amministra¬ 
tivo. generale e c o mmer ci ale (comprensive 
dei costi per la gestione per conto del 
Ministero delle Finanze degli abbonamenti 
cumulativi alla radio e alla televisione) am¬ 
montano a Lire 17907297.685 con l'incre¬ 
mento rispetto al 1962 di Ure 1895541891. 
pari al 12.06%. t 

le imposte, le tasse e la Partecipazione 
di Stato ammontano a Ure 8.798534889 con 
l'incremento rispetto al 1962 di l. 359277.077. 
pari al 426%. 

La Partecipazione <8 Stato, inclusa in que¬ 
sta voce, aumenta di Lire 1.108 692 143 pari 
al 17.01% e cosi si articola nelle varie 

componenti: 

— el Ministero delle Poste e delle Telecomu- 

recezioni il 4% su tutti I proventi effettivi 
lordi (eri. 21. primo cpv. - Convenzione 

26 germe io 1952) . . . . L. 2896.480 027 

— al Ministero del Tesoro il 2% su tutti I 

proventi effettivi lordi, importo destinato a 
finanziare manifestazioni teatrali e musiceli 
(eri. 21. sesto cpv. • Convenzione 26 gen¬ 
naio 1852).L. 1498240014 

— al Ministero de) Tesoro il 39014 su tutti I 

provanti affettivi lordi (art. 2 - Convenzione 
21 maggio 195») - - - . L 2996832.024 

— al Ministero delle Poeta e delle Telecomu¬ 
nicazioni il 2% dai provanti annui netti della 
pubblicità radiofonica; importo devoluto alla 
costituzione di un fondo per l'erogazione a 
fine esercizio finanziario di un ass egno di 
operosità al personale deH'emm ini «trazione 
autonome dei!» Poste e delle Telecomunica¬ 
zioni e a quello del l'Azienda di Stato per I 


Servizi Telefonici (art. 22 - Convenzione 26 
gennaio 1952: art. 15 Legge 27 maggio 1961. 

n. 465).L. 184964.156 

— canone straordinario: quota a carico del¬ 

l'esercizio del canone straordinario «una tan¬ 
tum». versato al Ministero del Tesoro quale 
contributo a favore degli Enti lirici ed istitu¬ 
zioni assimilate (art. 1 • Convenzione 31 di¬ 
cembre 1962).L. 250 000.000 

Gli interessi passivi e le partite diverse 
ammontano a Ure 499803538 con il decre¬ 
mento rispetto al 1962 di Ure 20.650 557 
pari al 459%. 

Il totale di Lire 71. 1 13206.694 si ripartisce 
inoltre in: 

— spese per II personale: Ure 30570785 694 
che rappresentano il 4289* j delle spese 
complessive (1962. 43.10%) con l'aumento 
rispetto al 1962 di Ure 3 421237521. pari 
al 12.60%. dovuto alle variazioni nelle retri¬ 
buzioni e negli oneri unitari ed all'aumento 
deU'organico contenuto peraltro nei limiti 
previsti; - 

— altre spese di esercizio (c o mpresa la 

Partecipazione di Stato): Lire 40542 421.000 
che rappresentano il 57.01*. delie spese 
complessive (1962: 5680%) con l'aumento 
rispetto al 1962 di Lire 4.701.437870 pari 
al 13.12%. -, L 

Se dal totale delle spese si deducono le 
Imposte e tasse, la Partecipazione di Stato, 
gli interessi passivi e la partite diverse, le 
spesa per il personale ammont a no al 41.41% 
del nuovo totale. Nelle spese del settore 
comune, amministrativo, generale e commer¬ 
ciale quelle sostenute per il Centro Elettro¬ 
nico Aziendale sono imputata per i*r terzo 
alla spese comuni amministrative e generali 
e per due terzi alle spase servizi abbona¬ 
menti. 

Il Bilancio e il Conto Spese e Proventi 
chiudono con l'utile lordo di Ure 5907892534 
che VI proponiamo di ripartire nella maniera 


Spese comuni amministrative e generali .. 

Spese rapporti con l'estero.. 

Spese servizi abbonamenti . ... 

Spese propaganda, servizio opinioni e ufficio stampa . . 

Spese relazioni e gestione personale . •. 

Totale C 

Totale (A+8+C) C) 

IMPOSTE - TASSE - PARTECIPAZIONE STATO. 

INTERESSI PASSIVI E PARTITE DIVERSE.1 . 


Utile lordo d'esercizio 


Totale generale 


D di cui spese per il personale . . 

PROVENTI 

Canoni di abbonamento ordinario e speciale 
Sovrapprezzi per la televisione 


Totale 


E COMMERCIALI 
L. 9217.729.742 

- - 460.770243 

» 5 090631.150 

- . 1258.732806 

« ‘ 1.581.434565 

L. 17907297896 

- 61865068287 

L. 8798534889 

L, 449803 538 

L. 71.113 2068*4 

5.007882534 

L. 76.121999228 

. (30570.7858*4) 


.... t. 


Totale L. 


Pubblicità radiofonica 
Pubblicità televisiva 
Introiti diversi . 


Totale L. 


21992532086 
32566864 06» 

53959.498.145 
924320777* 
11.063.625.108 
2 154 770302 

76.1219M53B 


Azionisti. Basa n do ‘ scaduti I Consiglieri 
Doti. Novelle Pape ! a v e . Prof. Gleni mi Devo¬ 
to. Doti. Leo Solari, Ing. Emanaala Terrone, 


Doti. Giorgio Baeoani, Don. Pietre Orarmi. 
Don. Leo tatari ad taf. E m aera ta Torrone. 
L'AaeamMra he pre s e afte cha, in rapace 
tentarne del Mi n i « fero dagli Affari Esteri 
ed In s o «ri f erì one del Don. Ettore Viatorie! 
à alato designato R Don. Itolo De fra. l’As¬ 


ti — prora ano che R M i nistero M Tesoro 
ha co n f i n a t a ft Comm. Don. Attilia Nardi 
nelle carica di P re c ide nt e del Collegio Sin¬ 
dacato — «à r d a c i effettivi I «i gno ri : Arre¬ 
cato Grapero Batti, Don. Angelo dannane, 
Dan. Rinaldo Rocce, Don. Be niami no Vigo- 
riti o fi eda ci s up plenti i Signori: Aro. Lode 
De Cl o e omo o Doti. Antonio T or alto . 

R C ana lin o di Ammbi ta t i ari ano , riuni to s i 


detà B Don. Ptofcro*(WraÌ*e Vlce'ft 
danti R Doti. Giorgie B a se rai • « Don. 
lo Do Fra. Il Consiglio ho deliberato eh 
Comitato Direttivo alo co mpos to dd Pi 
dento, dd dw Vira Pul ito mi , toR'An 
ai straforo D elegato o dd Cara Uteri D« 
Strio Golzio o Ing. Emanuele Ton a n e. I 
tre he nominato Segreterie dd Cesto 
Consigi laro Don. Alberto Ceneroni. 

Al Presidente u sce n te Don. Novelle P 
fave H Consiglio unanime ho iiprinn II 
vivo r i ngr azia me nto par l'opera prestai 
R Più fervido augurio. Dd pori, alTOa. 
gl R en e ra i , dio ho lasciato lo carica di ' 
Piwièsule, R CondgHe he risalto oneri 
mente R suo ring razi ame n to od I suol a 
ri. Il Consiglio Infine he manifestate H 
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MG. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 2 giugno 1964 


Confermati i pericolosi orientamenti USA in Indocina 





rassegna 

internazionale 


La conferenza 
di Honolulu 


La conferenza ili Honolulu 
dovrebbe duni|iie servire — 
secondo quotilo bn dichiaralo 
il segretario di Sialo america¬ 
no Rusk — ad avvenire la 
Cina clic gli americani hanno 
serie intenzioni nell’Asin del 
sud-est. Per la verità l* «av¬ 
vertimento») americano dovreb¬ 
be essere esteso anello ad altre 
potenze, e questa volta allea¬ 
te degli Stati Uniti, '■he «ul- 
l'Asia del sud-est hanno ima 
posizione analoga a quella «Iel¬ 
la Cina: la Francia, ad espiti- 
pio, elle alla «Minzione mili¬ 
tare preconizzala da Washing¬ 
ton non crede affano, come 
non vi credono la maggior 
parte dei paesi europei. Ma 
quando il signor (link si ri¬ 
ferisce alla Cina, egli vuoi 
dire che la responsabilità dei 
rovesci politici e militari ame¬ 
ricani in quella zona del mon¬ 
do ricade stilla Cina. Il che 
è in parte esatto ma in nn 
senso molto diverso da come 
il segretario di Stato intende. 
E* del tutto evidente che la 
vittoria e lo sviluppo della 
rivoluzione cinese favoriscono 
obiettivamente la lolla dei po¬ 
poli della penisola indocinese 
per l'indipendenza, !a libertà 
e la neutralità. Ma è del p «ri 
evidente che attribuire alla di- 
ria una Dolilien di i>**n« , ira/in- 
ne armata nei pausi della pe¬ 
nisola indocinese è una scioc¬ 
chezza assai grossolana, ette 
non rivela altro se non la in¬ 
capacità dello attuale gruppo 
dirigente americano di far 
fronte con mezzi politici ai 
problemi politici della peniso¬ 
la indocinese e Ji tutta l’Asia 
del sud-est. 

fi principale di questi pro¬ 
blemi politici c costituito d ii 
Vie! Nam del sud. Qui gli 
americani si sono imbarcati in 
una avventura militare senza 
prospettive, come senza pro¬ 
spettive si è rivelata la guerra 
condotta a Mio tempo dai 
francesi. Gli americani lo han¬ 
no fatto nel tentativo di « con¬ 
tenere » la spinta oggettiva 
della popolazione del Viet 
Nam del sud alla indipentlcn- 
*a e, in prospettiva, alla riu* 


nifirazione del paese. La Citta, 
in questo, non c'entra proprio 
nulla, tranne che per il fatto 
tli esistere come grande pae¬ 
se socialista. Il problema ilei 
Laos discende direttamente ila 
quello del Viet Nani. Sono 
stati gli americani a nrovocare 
il colpo tli Staio dell’aprile che 
Ita rotto l'equilibrio su cui si 
reggeva il governo neutralista. 
Lo hanno fatto per estromet¬ 
tere tini governo le forze della 
sinistra e indenolire, cosi, tut¬ 
to lo schieramento della sini¬ 
stra della penisola indocinese. 
Il tentativo grottesco, infine, 
di porre sotto accusa la Cam¬ 
bogia fa parte d»!lo stesso 
piano clic mira, in definitiva, 
a liquidare ogni prospetti¬ 


va tiriti rn I i-t a uell'Asia del 
sud-est. 

Lungo questa «traila Wash¬ 
ington non Ita fallo che regi- 
slrure sconfitte. Sconfitte mili¬ 
tari nel Viet Nam «lei sud e 
sconfitte politiche nel resto «lei 
settore. Tali 'confitte si sono 
fatte più pesanti quando il 
segretario di «tato non è riu¬ 
scito > a persuadere gli alleati 
atlantici della necessità di so¬ 
stenere gli Stali lJni*i nel Viet 
Nam ilei sud e magari di as¬ 
sociarsi ad una impresa ili 
guerra contro il Viri Nam del 
nord. 

E’ delle conseguenze di que¬ 
sta situazione elle la conferen¬ 
za di Honolulu si sta occu¬ 
pando. Si traila di elaborare 
iuta posizione che roii-enta 
agli Stati Uniti di superare la 
crisi della loro politica nella 
penisola indorine*»* e nel¬ 
l'Asia del sud-est. Dal modo 
come il segretario di Stalo 
americano ha parlato del prò- 
blerna è diffirile attendersi un 
nllrggiamriiln fondato sulla 
ragionevolezza. Di qui l’in- 
quicltidino che la riunione dei 
capi politici e militari ameri¬ 
cani provoca in tutto il mon¬ 
do. Porre infatti al centro 
della crisi la Cina signtfiea 
allontanarsi da ogni prospet¬ 
tiva di soluzione negoziata e 
imboccare anzi una strada as¬ 
sai pericolosa. Signifìea, in 
ogni caso, dimostrare di non 
aver imparato nulla dalla se¬ 
rie ili sconfitte fino ad ora 
subite. 


a. |. 


Nuova Delhi 


Sbastii designato 


alla carica di 


primo ministro 


Il presidente del partito del Congresso Kamaraj 
ha confermato la scelta indicata da Nehrii - Si 
delinea l’opposizione di destra capeggiata da Desai 



già pronto 


NUOVA DELHI, I 
Lai Bahadur Shastri e sta¬ 
to * proposto oggi dal presi¬ 
dente del Partito del Con¬ 
gresso, Kamaraj, come suc¬ 
cessore di Nehru alla carica 
di primo ministro. Kamaraj 
ha appoggiato la candidali* j 
di Shastri in una riunione 
del comitato direttivo del 
gruppo parlamentare del par¬ 
tito che ha approvato la de¬ 
signazione che diventerà uf¬ 
ficiale domani. Tuttavia gli 
esponenti della destra, varia¬ 
mente legati alle fortune 
private e al capitale stranie¬ 
ro, manterrebbero una posi¬ 
zione di ri^rva nei confr 1 
ti dell’uomo che lo stesso 
Nehru aveva manifestamen 
te designato come suo suc¬ 
cessore, accordandogli la 
propria fiducia fino a farne 
il suo sostituto, quando le 
forze cominciarono a man 
cargli, nello scorso gennaio 
Il candidato della destra, 
l’ex ministro . delle finanze 
Morarji Desat, ha dichiarato 
in serata di volersi unifor¬ 
mare . alla «. decisione del 
gruppo, ma il suo atteggia¬ 
mento viene interpretato da 
alcurii ‘ osservatori come il 
preannuncio di una opposi¬ 
zione di destra che potrebbe 
costituirsi per combattere il 
governo di Shastri, una vol¬ 
ta formato. 

Shastn ' d’altra parte non 
è egli stesso rappresentativo 
di una corrente di sinistra, 
nè di una qualsiasi corren¬ 
te: è un filosofo e ideologo, 
discepolo di Gandhi e dello 
stesso Nehru, più vecchio di 
lui di quindici anni. Una 
delle ragioni per cut sembrò 
a Nehru adatto alla succes¬ 


sione è anzi proprio il per¬ 
sonale distacco dagli interes¬ 
si di parte o di fazione. Egl 
è l’unico membro autorevole 
del Partito del Congresso 
che possa ancora presentarsi 
come garante della unità 
ideale del partito e del mo¬ 
vimento. in cut non sarebbe 
invece possibile trovare le 
basi per l’unità politica. 

Ma è dubbio in realtà an¬ 
che che l’unità * ideale de 
partito costituisca ancora — 
dopo la morte di Nehru 
un legame sufficiente, men 
tre è chiaro che i gruppi di 
destra, che sullo stesso 
Nehru avevano gradualmen 
te guadagnato terreno e po¬ 
sto ipoteche fino a condizio¬ 
narne e appesantirne grave¬ 
mente l’azione, intendono 
ora conseguire un ulteriore 
vantaggio. Perciò essi si op¬ 
pongono a Shastri, che ha 
invece ottenuto l’appoggio 
del leader dell’ala sinistra 
del partito. Krishna Menon 
ex ministro della difesa. Lo 
stesso Shastri non si è an 
cora pronunciato, ma si ri 
tiene generalmente che egl 
accetterà la designazione 
consentirà a formare il go¬ 
verno 

Le ceneri di Nehru sono 
state oggi ripartite in sedici 
urne, una per ciascuno degli 
Stali che compongono l’Unio¬ 
ne indiana. I primi ministri 
dei sedici Stati le prenderan¬ 
no in consegna e le porte¬ 
ranno nelle rispettive capi¬ 
tali Un'altra urna è stata 
consegnata ai familiari, che 
la porteranno ad Allahabad 
per compiere il rito della 
dispersione delle ceneri nel¬ 
le acque del Gange. 





attacco? 


‘l/M- 


Truppe sud-vietnamite rafforzate in previsióne delle opera¬ 
zioni aggressive — La tensione cala nel Laos 


HONOLULU, 1 

I massimi dirigenti politi¬ 
ci, militari e dello spionaggio 
americano hanno completato 
oggi la prima delle due gior¬ 
nate di discussioni sulla poli¬ 
tica da seguire nel Viet Nam 

nel Laos. Le discussioni 
vengono tenute a porte chiu¬ 
se e su questa prima giorna¬ 
ta di discussioni è stato man¬ 
tenuto naturalmente il se¬ 
greto più impenetrabile. 
Un dispaccio dell’Assoetnted 
Press afferma in proposito: 
« La conferenza, alla quale 
prendono parte anche il se¬ 
gretario di Stato Dean Rusk, 
il ministro della difesa, 
Me Namara, non prenderà 
decisioni, che spetteranno al 
presidente Johnson. Formu- 
erà soltanto delle racco¬ 
mandazioni, di cui il presi¬ 
dente terrà certamente con¬ 
to, raccomandazioni che po¬ 
trebbero condurre anche ad 
una pressione di carattere 
militare nei confronti del 
Viet Nam settentrionale ». 

II fatto che la conferenza 
debba stendere una serie 
di « raccomandazioni » per 
Johnson non trae d’altra par¬ 
te in inganno gli osservatori 

e « raccomandazioni » rive¬ 
stiranno probabilmente un 
carattere di estrema gravità, 
ed il fatto che esse debbano 
essere stese pi ciprio dai prin¬ 
cipali collaboratori di John¬ 
son — Rusk, McNamara, il 
gen. Taylor, e il capo della 
Central Intelligence Agency, 
Me Cone — darà ad esse un 
carattere di decisione finale. 
Quanto oggi scrive la stam¬ 
pa americana in proposito è 
tale da aggiungere ulteriore 
peso alla sensazione che si 
sia alla vigilia di decisioni di 
estrema gravità. 

« Su questi due problemi 
(Viet Nam e Laos) — scrive 
a New York Hernld Tribune 
— le forze sono divise tra i 
falchi”, cioè coloro che so¬ 
no in favore ad un’azione mi- 
ita re su più vasta scala e 
più rapida, e le "colombe”, 
coloro che vengono ritenuti 
favorevoli alla ricerca di so- 
uzioni più pacifiche. Si dice 
che, per quanto riguarda il 


aggiunto che uno degli scopi 
della rapida visita del segre¬ 
tario di Stato Rusk a Saigon, 
dove • egli ha avuto con¬ 
versazioni segrete con il 
premier sud-vietnamita Ngo- 
yen Khan, era di discutere 
evidentemente le proposte 
per un attacco al Viet Nam 
del nord ». Laird, dal canto 
suo. ha confermato che que¬ 
sti preparativi sono in corso 
da vari mesi, ma si è rifiu¬ 
tato di dire se l’attacco sarà 
effettuato sotto forma di of¬ 
fensiva generale o di azioni 
di « commandos ». 

Gli americani sono tutta¬ 
via, al momento attuale, in 
un profondo imbarazzò, per¬ 
chè gli avvenimenti nel Laos 
hanno perduto quella dram- 


Viet Nam e il Laos, i "fal¬ 


chi siano in maggioranza ». 

In una corrispondenza da 
Washington, lo stesso giorna¬ 
le annuncia che l’attacco al 
Nord è già deciso: « Gli Stati 
Uniti — scrive il giornale 
— stanno preparando piani 
per colpire il Viet Nam del 
nord come modo migliore 
per difendere il Viet Nam 
del sud non comunista e il 
Laos », ha dichiarato oggi il 
rappresentante repubblicano 
Melvin R. Laird, del Wiscon¬ 
sin. Laird ha detto che l’am 
ministrazione ha già deciso 
di colpire il Viet Nam del 
nord, base di rifornimento 
per i * guerriglieri comunisti 
che attaccano il Viet Nam del 
sud. Egli ha detto che il sot¬ 
tocomitato della Camera per 
gli stanziamenti per la difesa, 
di cui egli è membro, « ap¬ 
poggia i necessari preparati- 
ri in modo che le nostre for¬ 
ze siano in grado di agire in 
questo senso nel vicino fu¬ 
turo ». Egli ha aggiunto che 
verranno usate truppe sud- 
vitnamite. 

« Un’altra fonte, molto le¬ 
gata allo svolgimento degji 
avvenimenti — continua il 
giornale — è andata anche 
oltre le dichiarazioni di 
Laird. Questa fonte, che ha 
chiesto di non essere citata 
per nome, ha detto che trup¬ 
pe sud-vietnamite vengono 
ora rafforzate per la - possi¬ 
bilità. e probabilità, di una 
azione di vasta portata con¬ 
tro il nord nella seconda me¬ 
tà di quest’anno. La fonte ha 


maticità sulla quale essi ave¬ 
vano costruito la campagna 
propagandistica per giustifi¬ 
care un loro intervento di¬ 
retto. 

Oggi, d’altra parte, si è 
saputo che il principe Sufa- 
nuvong. capo del Pathet Lao, 
ricevendo nella sua residen¬ 
za di Khang Khay. allo Pia¬ 
na delle Giare, alcuni diplo¬ 
matici occidentali. Ita riba¬ 
dito che egli è pronto ad in¬ 
contrarsi col principe Sttvan- 
na Fuma, primo ministro at¬ 
tualmente sotto controllo 
della destra, nella capitale 
reale, Lunng Prabang, pur¬ 
ché questa città venga neu¬ 
tralizzata. Quanto alla con¬ 
dizione posta da Suvanna 
Fuma che il Pathet Lao si 


ritiri dalle posizioni occupa¬ 
te nel corso delle ultime set¬ 
timane prima di accettare 
un incontro, Sufanuvong ha 
confermato che i combatti¬ 
menti sono avvenuti fra re¬ 
parti neutralisti, e che quin¬ 
di il Pathet Lao non può ri¬ 
tirarsi da zone che non ha 
mai occupato. 

A proposito dei combatti¬ 
menti dei giorni scorsi è da 
segnalare la notizia — dif 
fusa oggi da Vientiane — 
che venerdì scorso gli aerei 
delle forze di destra, raffor 
zati da cacciabombardieri 
americani, hanno effettuato 
due incursioni su concentra 
menti militari nella Piana 
delle Giare. Sarebbero stati 
distrutti dieci autocarri 
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HELSINKI. 

Il presidente jugoslavo Tito 
arrivato oggi a Helsinki, do¬ 
ve è stato accolto dal presi¬ 
dente Kekkonen. Nel corso 
della sua visita, che durerà sei 
giorni. Tito avrà colloqui con 
Kekkonen su vari problemi 
politici, fra cui la prossima 
conferenza dei paesi non alli¬ 
neati al Cairo. 

Rispondendo al sindaco di 
Helsinki, che l’aveva salutato 
come - il coraggioso e risoluto 
difensore della libertà del pro¬ 
prio paese •», Tito ha espresso 
la sua profonda soddisfazione 
di trovarsi in Finlandia e di 
avere nuovi colloqui con Kek¬ 
konen.il quale aveva visitato 
un anno fa, la Jugoslavia. Il 
presidente Tito, che ha com¬ 
piuto il viaggio in aereo, è 
accompagnato dalla consorte, 
dal ministro degli esteri Ko- 
kn Popovìc e da altre perso¬ 
nalità La visita del marescial¬ 
lo Tito in Finlandia è giudicata 
un avvenimento che supera lo 
ambito convenzionale e quello 
delle stesse relazioni bilaterali 
iugo-flnlandesi. Essa assume in¬ 
fatti — secondo fonti belgra¬ 
desi — -« una importanza del 
tutto particolare per il conso¬ 
lidamento della politica dì coe¬ 
sistenza e il rafforzamento del¬ 
le attività che vanno svolgen¬ 
do 1 paesi al dì fuori dei bloc¬ 
chi. nell'intento di ampliare la 
intesa fra i popoli >*. 


DALLA PRIMA 


Edili 


Atene 


Tassisti 
manifestano 
dinanzi al 
Parlamento 


Ecco un nuovo documento della parte vergognosa che gli americani, definiti' uffi¬ 
cialmente «consiglieri militari ji, Svolgono nel Vietnam del Sud. E’ una foto pubbli¬ 
cata nell’ultimo numero della rivista «Time». La didascalia originale dice: «Un 
sergente USA aiuta a legare un guerrigliero vietcong». E’ troppo pensare che poi 
aiuterà anche a torturarlo? O ad ucciderlo? E’ questa guerra che gli Stati Uniti vo¬ 
gliono perpetuare ed estendere, ed è per azioni di questo tipo che essi chiedono la 
«collaborazione» di altre potenze della NATO. 


ATENE. 1. 

Circa duemila tassisti di 
Atene e del Pireo — che 
hanno proclamato lo sciopero 
— hanno partecipato questa 
mattina a una vivace mani 
festazione di piotesta di 
fronte al Parlamento — che 
è anche la residenza del pri 
ino ministro — sfidando la 
polizia, peraltro senza gravi 
conseguenze. Oggetto della 
protesta era il riconosci¬ 
mento, da parte del go¬ 
verno. del diritto per chiun¬ 
que di trasportare per¬ 
sone a pagamento con la pro¬ 
pria auto, ciò che evidente¬ 
mente espone i tassisti a una 
concorrenza sleale. 

I tassisti hanno chiesto 
udienza al primo ministro 
Papandreu per una loro de¬ 
legazione. ma invano. Allora 
irritati, hanno manifestato 
clamorosamente, hanno rove¬ 
sciato tre vetture al par¬ 
cheggio. ritenendole da no¬ 
lo. e hanno affrontato i po¬ 
liziotti di guardia al palaz¬ 
zo 


Da Gromiko e dall'ambasciatore americano 


Firmata a Mosca la convenzione 


consolare tra America e URSS 

Wilson si é incontrato con Mikojan e con Gromiko - Oggi vedrà Krusciov 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1 

La convenzione consolare 
fra URSS e Stati Uniti, annun¬ 
ciata alcuni giorni fa dal pre¬ 
sidente Johnson, è stata firma¬ 
ta oggi a Mosca dal ministro 
degli Esteri Gromiko e dallo 
ambasciatore americano Koh - 
ler. La cerimonia, cui assi¬ 
sterono una settantina di gior¬ 
nalisti sovietici e stranieri. si 
è scoila alle quattro del pome¬ 
riggio nel palazzetto della via 
Tolstoi dorè nell'agosto scorso 
era stato messo a punto e si¬ 
glalo il Trattato sulla proibi¬ 
zione delle esplosioni nucleari 
Secondo l'ambasciatore Kohler, 
quello di oggi è il primo trat¬ 
talo ' bilaterale concluso tra 
americani e sovietici negli ul¬ 
timi trenta anni: evidentemen¬ 
te egli non considera alla stes¬ 
sa stregua gli accordi culturali 
che, a partire dal 1938. sono 
stati stipulati fra 1 due paesi 

Sia Gromiko che Kohler, do¬ 
po essersi reciprocamente con- 


Àppello per salvare le loro vite 


200 milioni di firme 


per i patrioti sudafricani 


' LONDRA. 1. 

' Il comitato antiapartheid 
ha comunicato che 200 mi¬ 
lioni di firme aono «tate fi¬ 
nora raccolte in tutto il 
mondo per la salvezza dei 
nove processati di Rivonia 
che nel carcere di Pretoria 
attendono la sentenza; e 
■ questa sentenza — secondo 
i voleri del governo razzi¬ 
sta di Venwosrd — dovreb¬ 
be essere di condanna a 
morte. Le duecentomilioni 
di firme sono state poste in 
calce a una petiziona cha 


reclama la fine dell’apar¬ 
theid nel Sud Africa e la 
salvezza dei nove patrioti; 
si tratta di firme di cittadi¬ 
ni di ogni parte del mondo 
cui il comitato antiapar¬ 
theid esprime un caloroso 
ringraziamento. Le petizio¬ 
ni con le firme saranno con¬ 
segnate a U Thant prossi¬ 
mamente; l’ONU stessa — 
che ha votato all’unanimità 
contro le persecuzioni nel 
Sud Africa — curerà la tra¬ 
smissione dei documenti al 
governo di Pretoria. 


gratulati per la firma, hanno 
commentato l'avvenimento in 
toni positivi. Il ministro sovie¬ 
tico ha detto che l'accordo fa¬ 
vorisce l'intesa su numerosi 
problemi per i quali esistono 
differenze nella legislazione 
dei due paesi. E" un passo ver¬ 
so la normalizzazione dei rap¬ 
porti sovietico-americani e una 
nuova prova della possibilità 
di raggiungere intese su ogni 
questione, qualora vi sia il de¬ 
siderio di farlo L'accordo si 
inserisce dunque in un pro¬ 
cesso di distensione, che potrà 
dare nuovi risultati se con lo 
stesso spirito le due parti si 
accingeranno a risolvere anche 
altri, più complessi problemi 
Kohler ha aggiunto che la con¬ 
venzione consentirà dì regola¬ 
re un maggiore scambio di per¬ 
sone. di beni e di idee fra 
Stati Uniti e Unione Sovietica. 

L’accordo consolare è. a mo¬ 
do suo. un termometro dei rap¬ 
porti fra Mosca e Washington 
In passato ne esisteva già uno. 
firmato nel '34. poco dopo l'a¬ 
pertura delle relazioni diplo¬ 
matiche fra i due paesi: esso 
consentiva all’URSS di tenere 
consolati a New York fi a Los 
Angeles (poi a San Franci¬ 
sco) e agii Stilli Uniti di aver¬ 
ne uno a Vladivostok. Fu de¬ 
nunciato alla fine del '47. 
quando ri aprirono te opera¬ 
zioni della - guerra fredda ». 
Da allora i consolati erano ri¬ 
masti chiusi Le sole rappre¬ 
sentanze diplomatiche aperte 
fra i due paesi erano le Am¬ 
basciate nelle rispettire ca¬ 
pitali Trattatine per una nuo¬ 
va convenzione erano comin¬ 
ciate il 27 settembre• scorsò 
nella ■ atmosfera favorevole 
creata dal Trattato di Mosca: 
esse si sono felicemente con¬ 
cluse alcuni giorni fa 

Ancora non è noto, per il 
momento, il contenuto del do¬ 
cumento firmato oggi, perchè 
esso sarà pubblicato, di co¬ 
mune accordo, solo dopo la 
ratifica Si sa tuttavia che è 
composto di trenta articoli, cui 
ri aggiunge un protocollo che 
regola la possibilità per le au¬ 
torità consolari di mettersi in 
contatto con propri concittadi- 
dlni eventualmente detenuti 
nell'altro paese entro tre gior¬ 
ni dall’arresto. Circa t luoghi 


dove saranno aperti i conso¬ 
lati si fanno alcune supposi¬ 
zioni: l'URSS pensa a New 
York. Chicago e San Franci¬ 
sco, gli Stati Uniti a Lenin¬ 
grado e a una città ucraina 
(più probabilmente Odessa 
che Kiev). 

Kohler dichiarava oggi che 
molte difficoltà restan da su¬ 
perare per giungere a un li¬ 
bero afflusso di beni e di per¬ 
sone fra URSS e Stati Uniti. 
Sarebbe però legittimo obiet¬ 
targli che l'ostacolo principale 
viene ormai da parte america¬ 
na. con la anacronistica politi¬ 
ca di discriminazione econo¬ 
mica. Gli Stati Uniti sono la 
sola grande potenza che non 
abbia un accordo commerciale 
con l'URSS. Ancora oggi la 
tesi sostenuta da molti diri¬ 
genti di Washington è che non 
bisogna aiutare i sovietici a 
potenziare la loro economia. 
Ma a lungo andare, mentre 
tutti i paesi aumentano i loro 
traffici con l’URSS. questo ri¬ 
fiuto diventa insostenibile. 

Da tutti considerato come il 


futuro Primo Ministro inglese, 
il leader laburista Wilson, ar¬ 
rivato ieri a Mosca per la se¬ 
conda volta nel giro di un 
anno, è già stato ricevuto oggi 
sia da Mikoyan che da Gro¬ 
miko. Almeno col primo, re¬ 
duce da un viaggio in Giappo¬ 
ne. egli ha certamente discusso 
la possibilità di nuovi sviluppi 
nei rapporti economici anglo- 
sovietici. uno dei temi favoriti 
dei suoi frequenti incontri con 
gli esponenti del governo ■ di 
Mosca: sebbene l’Inghilterra 
sia già al primo posto fra tutti 
i paesi capitalistici per il vo¬ 
lume dei suoi scambi con 
l'URSS, egli pensa infatti che 
si possa fare ancora molto in 
questo campo. 

I temi economici non sono 
tuttavia il solo aspetto della 
nuova visita di Wilson. I pro¬ 
blemi politici veri e propri 
dovrebbero essere evocati so¬ 
prattutto durante il colloquio 
con Krusciov, che si prevede 
debba avere luogo domani. 


Giuseppe Boffa 
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menti, 'dimostrando che * il 
vertiginoso aumento dei co¬ 
sti di produzione deriva so¬ 
prattutto e prima dì tutto 
dalla crescente incidenza del 
valore « area » rispetto al co¬ 
sto complessivo. • Altri ele¬ 
menti negativi, di cui anche 
qui non esistono colpe ope¬ 
raie o sindacali, sono l’au¬ 
mento nei prezzi dei mate¬ 
riali dà costruzione, la pol¬ 
verizzazione delle imprese 
edili, la scarsa efficacia cal- 
mieratrice dell’intervento 
pubblico, la crescente ridu¬ 
zione percentuale della spe¬ 
sa pubblica in edilizia, le re¬ 
strizioni del credito specie 
alle piccole e medie imprese. 

Partendo dalla congiuntu¬ 
ra e guardando in prospetti¬ 
va, Capodaglio ha poi illu¬ 
strato le richieste della FIL 
LEA, per il rinnovamento 
strutturale dell’industria del¬ 
le costruzioni, e per le rifor 
me strutturali nel campo del- 
l’edilizin popolare e pubblica, 
richieste che confermano 
tutto il valore dell’iniziativa 
sindacale nel campo economi¬ 
co e che — pienamente sot¬ 
toscritte dalla CGIL —- co¬ 
stituiscono il miglior contri¬ 
buto ad lina programmazio¬ 
ne democratica la quale af¬ 
fronti e risolva il problema 
della casa, della scuola, de¬ 
gli ospedali, delle città. 

Le richieste F1LLEA si 
imperniano sull’azione per il 
rispetto del contratto, per In 
difesa deH’occupazione. pei 
la lotta agli infortuni, 
si propongono fondamental¬ 
mente di imporre: l’attua¬ 
zione della < 167 »; l’esecu¬ 
zione immediata delle opere 
già finanziate dagli enti pub¬ 
blici; la sollecita approvazio¬ 
ne della legge urbanìstica; il 
rinnovo della legislazione sul 
lavori pubblici e sulle gare 
d’appalto; provvedimenti per 
una spinta all’edilizia popo¬ 
lare; l’intervento dello Sta¬ 
to nella modernizzazione del- 
l’industria edilizia. La FIL- 
I.EA deciderà l’8 prossimo 
in quali forme appoggiare 
(anche con uno scioperi) ge¬ 
nerale) questo vasto piano 
d’intervento del sindacato 
nella politica economica, in 
un campo vitale quale quello 
edilizio. 

Hanno poi parlato due pub¬ 
blici amministratori; Farcii, 
tetto Campos Venuti (PCI) 
e il dr. Crescenzi (PSD. *•: 
sessori comunali rispettiva¬ 
mente a Bologna e Roma, i 
quali hanno dichiarato l'in¬ 
teresse comune dei lavorato¬ 
ri e dei contribuenti per una 
linea che colpisca la specu¬ 
lazione e rinnovi il volto ur¬ 
banistico del Paese. L’ing. 
Lippa, ha quindi ricordato 
come il movimento coopera¬ 
tiva sia parte integrante del¬ 
ia struttura economica esi¬ 
stente e voglia fare del can¬ 
tiere un centro di progresso 
e di autogestione. L’ing. Vit¬ 
torini dell’Istituto nazionale 
d’urbanistica, dopo aver letto 
un telegramma augurale del 
presidente, on. Ripamonti, 
ha salutato l’apporto dei la¬ 
voratori alla battaglia urba¬ 
nistica, così piena d’implica¬ 
zioni sociali. 

Concludendo, dopo che era 
stato Ietto un messaggio del 
ministro dei Lavori pubblici 
Pieraccini, l’on. Novella ha 
anch’egli sottolineato come 
la manifestazione e l’inizia¬ 
tiva degli edili superino i 
confini della categoria, cosi 
come le loro lotte rivendica¬ 
tive. La politica indicata dal¬ 
la FILLEA per la casa. Fedi- 
li/ia e l’urbanistica abbrac¬ 
cia tutta la «condizione ci¬ 
vile » di tutti i lavoratori, e 
si riallaccia in modo diretto 
agli attuali problemi del sa¬ 
lario e dell'occupaz.ione, co¬ 
si come del costo della vita. 

Delle attuali difficoltà eco¬ 
nomiche — che migliaia di 
edili pagano con un ritorno 
alla disoccupazione — la re¬ 
sponsabilità non ricade sui 
lavoratori o sui sindacati. Se 
i lavoratori hanno conqui¬ 
stato aumenti dopo anni di 
stasi o di puri ritocchi — ha 
osservato Novella — non so 
lo non ne siamo pentiti, ma 
ci sentiamo orgogliosi, poi¬ 
ché la bassa congiuntura non 
è dovuta al costo del lavoro 
ma ai costi delfini iativa e 
del profitto privato, alle con¬ 
traddizioni che ne sono sca¬ 
turite, specie nell'edilizia. 

* Dando pieno appoggio alla 
manifestazione, la CGIL de 
ntincia — ha prosegui »• No¬ 
vella — le carenze dell’ini¬ 
ziativa pubblica, la riduzio¬ 
ne degli investimenti pub¬ 
blici nel campo edilizio Oc¬ 
corre perciò dare un nuovo 
orientamento a questo inter¬ 
vento, e assicurare in tal mo¬ 
do casa e stabilità di occu¬ 
pazione a centinaia d* mi¬ 
gliaia di lavoratori. Respin¬ 
gere i « tagli » alla spesa 
pubblica è. nella nostra vi¬ 
sione, tutt’uno col rifiutare 
ogni politica che limiti i con¬ 
sumi. cioè voglia bloccare o 
contenere i salari. Pertanto 
— ha esclamato con forza 
Novella, suscitando una ova¬ 
zione — noi respingiamo 
energicamente sia il no dei 
padroni alle richieste retri¬ 
butive. sia il tentativo di 
stornare i fondi previdenzia¬ 
li dalla loro destinazione na¬ 
turale. sia l’assurda proposta 
di bloccare i contratti e di 
snaturare la « scala mobile » 
Ed è un rifiuto che opponia¬ 
mo a chiunque ci proponga 
questi « sacrifici ». 

Ci dicono - - ha affermato 
l’oratore — che cosi facendo 
siamo dei prole ' * tari. E" ve¬ 
ro il contrario: siamo un sin 
dacato che, come dimostra 
anche questa manifestazio¬ 
ne, è capace a contrapporre 
proprie * alutazioni serie, co¬ 
struttive, prò* tilsive e vera¬ 
mente globali (perchè tengo- 


ti i lavoratori) a certe valu¬ 
tazioni « globali » dei grandi 
Soloni • dell’ econonva nazio¬ 
nale. Noi diciamo che lo svi¬ 
luppo del paese è orma* con¬ 
dizionato dalle riforme di 
struttura; sappiamo - anche 
che costano, ma ormai sanno 
tutti che costa di più non far¬ 
le,-poiché pagano poi tutti 
le spese delle posizioni dì 
privilegio. ' • j 
La valutazione globale del¬ 
la CGIL — ha concluso No¬ 
vella — è certo diversa da 
quelle 'delfon. Colombo e 
del prof. Carli (vivaci fischi 
hanno accolto i due nomi), 
ma ciò non basta per asserire 
che sia meno giusta. Il fatto 
è che alle attuali difficoltà 
noi vediamo vie d’uscita pro¬ 
fondamente diverse da quel¬ 
le indicate dalle forze padro¬ 
nali e da una parte della 
compagine governativa. Lo 
dimostrano le proposte nel 
campo edilizio ed urbanisti¬ 
co e in merito alla program¬ 
mazione economica, per le 
quali ci batteremo. 


Moro 


ninni 

sorta 


tentano di farne una 
di pre-eongresso che 
dovrebbe cacciare i lonibar- 
diani da tutte le posizioni di 
potere. La brutalità degli at¬ 
tacchi servirebbe per forzare 
la mano a De Martino che 
appare ai nenniani troppo in¬ 
certo fra i due gruppi fonda- 
mentali nei quali il PSl ap¬ 
pare oggi diviso. 

Alcuni commentatori sot¬ 
tolineano anche l’intempesti¬ 
vità dell’attacco di Mancini, 
proprio nel momento in cui 
Lombardi è impegnato in una 
aperta polemica con Carli e 
Colombo e proprio quando ha 
dalla sua la Direzione tutta. 

Che l’attacco a Lombardi e 
a Santi non sia casuale o «per¬ 
sonale », sarebbe anche dimo¬ 
strato dal fatto che nei gior¬ 
ni scorsi il direttore del- 
VAvanti! è stato duramente 
attaccato in alcune riunioni di 
lavoro del partito. La faccenda 
non potrà fermarsi qui e avrà 
sicuramente riflessi immediati 
anche sull’atteggiamento dei 
lombardiani e dello stesso De 
Martino in questa fase di «ve¬ 
rifica ». Non si può infatti non 
capire che la posizione dei 
nenniani rafforza oggi clamo¬ 
rosamente — e in senso anti¬ 
socialista — le tesi dei doro- 
tei e di Saragat la cui agen¬ 
zia, non a caso, ha pubbli¬ 
cato ieri una nota di pieno 
appoggio alla < operazione 
Mancini ». 

Una conferma della volontà 
di « portare avanti la verifi¬ 
ca fino in fondo » è venuta 
anche da parte della sinistra 
del PSI. Bertoldi ha dichiara¬ 
to che la sinistra «mentre re¬ 
spinge le calunnie che ven¬ 
gono da sinistra (un’espres¬ 
sione davvero sciocca), sa be¬ 
ne che ben più insidiose so¬ 
no però le manovre di certi 
gruppi interni e esterni alla 
coalizione governativa *. 

Circa il « caso * Mancini 
VAvanti! di oggi — in una 
nota brevissima e molto sec¬ 
ca — afferma che il giornale 
segue la linea indicata dai 
congressi del PSI e che la di¬ 
rezione del giornale « rispon¬ 
de solo alla Direzione del 
partito ». 


Il ministro Arnaudi 


alla Televisione 


In ritardo 
di 10 anni 
la ricerca 
scientifica 




H ministro della ricerca 
scientifica sen. Arnaudi ha ri¬ 
lasciato ieri una intervista alla 
televisione per prospettare i 
propri progetti di sviluppo del¬ 
la attività scientifica Ricono¬ 
sciuto che il nostro paese è 
almeno di dieci anni in arre¬ 
trato rispetto agli altri paesi 
europei, il ministro ha pro¬ 
spettato la realizzazione di una 
nuova organizzazione che per¬ 
metta all’Italia di riguadagnare 
il tempo perduto. Cardine di 
questa nuova organizzazione 
dovrebbe essere, naturalmente 
la effettiva costituzione del 
ministero della ricerca (che 
assicuri la programmazione 
scientifica nell’ambito della 
programmazione economica). Il 
ministro prevede inoltre la as¬ 
sunzione progressiva di una 
piccola leva di sperimentatori 
e lo stanziamento entro il *68 
di più di duecento miliardi. 

Per la cronaca gli sperimen¬ 
tatori — che oggi sono 1200 
contro i 12000 della Francia 
e i 40000 delFInghilterra — do¬ 
vrebbero diventare entro il *68 
6500; la spesa preventivata su¬ 
pera di circa il 25‘S> quella 
prevista nel « piano Saraceno 




L'Opera maternità 
sull'orlo 
del fallimento 


MONTECATINI T.. 1 
■ L’VIII congresso dell’Associa¬ 
zione dei dipendenti dell’Opera 
maternità e infanzia (ONM1) 
ha deciso uno sciopero nazio¬ 
nale dal 15 al 17 giugno per 
richiamare l’attenzione — si 
legge in un documento — - sul¬ 
la situazione fallimentare del¬ 
l’istituzione in tutta Italia per 
la ingiustificata, assoluta, docu¬ 
mentata insufficienza di mezzi 
finanziari concessi dallo Stato- 
nonché • per il perdurare dello 
stato di disagio * economico e 
morale del personale*». Nessu¬ 
na presa di posizione viene in¬ 
vece riferita circa il carattere 


« 1 antidemocratico dell’attuÉle d.- 

no conto dell interesse di tut-lrezione dell’ONMl. 
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Contro le posizioni della destra economica 
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RIFORMA URBANISTICA: 


/a Campania 


Dalla commissione d'indagine consiliare 


contrattacca 


Lecce: bloccati 


Nei prossimi giorni si svolgeranno mani¬ 
festazioni a Napoli e in tutta la regione 


50 progetti edili 


Le responsabilità della Giunta di centro-destra — Dichia- 


Daiia no«tra redattone afcon'Hno'iNu si.nfrifo"' razione del capo gruppo del PCI Giovanni Leucci 

„ , . NAPOLI, 1. ma urbanistica. 

Nei prossimi giorni nella Oneste» manifestazioni, nur 

nostra provincia ed in altri ' indille da dfversi or»?ni- • Nostro »erVÌ*ÌO n P unto sulla situazione. no i suoli occorrenti per tutte 

««♦ri àniin rwinno cl cimi, se inaetieaa ciiversi pisani nusiru nerviiiu «Allo stato attuale — ci ha le attrezzature. Il piano pre- 

centri della regione si svo smi (politici, sindacali e tee- - , LECCE. 1 dichiarato il compagno Leucci vede la maggiore consistenza 

geranno importanti manne- n j c j) nella loro piena autono- La polemica sugli scandali _ l'urbanistica e l’edilizia nel- nell’espansione della città ver- 
stazionì sui temi della nfor- m ia e quindi pur se vedono edilizi nella citta è uscita or- j a nttà di Lecce si muovono so il mare con la creazione di 


™rWlÌIJl«Sll™S«e OS- della" regione campano si è con la .«nume ,1 

1 _ ,'R P ...determinata nel senso di una fi,Jli.n.i. !„i Kfmnut . suite l.a citta si è dilatata m _ dc ‘J >u “ h .„ ' 81 


tuazione edilizia ed urbanisti- 


.se- se: con I«* scusante del minor 
j,i costo dei suoli si vogliono iso- 
, rtl lare certe categorie di citta- 

-Gl- j_ _ i _*_ j„n„ ...ti » __ 


Idim dal centro della città non 


l'onnimniaifl mifwanione nisuci attraverso una rimi- per altro u sindaco de non na e caia...... DreoccUDan dosi neraltro della 

indetta ^tU) 3 Simlacato’degn ™ che trovi i, suo fond» SSS^SSS^^ ^ S-V» di'nrban.zsuz.o. 

edili aderenti alla CGIL, i ^( 0 ”°"'ni»? 1 pronS "?£"dal'co'nsts/m^mhnuanà. la tàttmodlanza più v,va a -per «toh ^ dista:ni. _d»I 

quali confermeranno con pubblica del suolo urbano P caso pai c * anior ° s ^ da Qne- sconcertili . piamento il piano prevede una 

questa loro iniziativa il le- pubblica dei suolo urDano. sta esamina t 0 riguarda — co- ’ « Nei 1!>56 si iniziò la riela- saturazione purché limitata e 

game che esiste tra la garan- L * iniziative in corso testi- me già nferimmo su queste boranone del Piano legoUto- JJXSlata nelle altezze. E qui 

zia dei livelli di occupazione moniano che ancne le citta colonne — una costruzione del- re che a tutt oggi non e stato gi fìla u grosso affare de . 
nel settore e una nuova re* campane sono impegnate nel l’assessore liberalo Do Luca al approvato, mentre le lottizza- u speculatori; cioè nella par- 

* 1 1 i * ? zìi mi rt A r 1 ri ♦ a i nli m rito lo rio biniti nrtnf inllOtto II ni 101*0 T-*. '1 — . . . • » 


pana dell’Istituto Nazionale sizioni della destra econo- Al compagno Giovanni Leuc- con una densità media di 200 tatto s , poteva evitare se 
di Urbanistica, che reca cosi mica sulla nuova riforma ur- c i. capo gruppo consiliare del abitanti per ettaro. Valore que- l'Amministrazione comunale di 
il suo contributo al Conve- banistica. PCI, abbiamo chiesto di farci sto molto basso se si escludo- centro destra, in assenza del 


gno nazionale che, come è 
noto, si terrà a Roma il 13 
ed il 14 giugno. Un altro con¬ 
vegno-dibattito sui temi del¬ 
la urbanistica si terrà a Be¬ 
nevento domenica prossima. 
Indetto dal P.C.I., esso ha vi¬ 
sto già la adesione del P.S I. 
Intanto a Salerno gli edili 
faranno uno sciopero gene¬ 
rale di 4 ore l’8 giugno per 
porre — con la partecipazio¬ 
ne anche degli assegnatari — 
la esigenza che al più presto 
si arrivi alla discussione in 
Parlamento della legge ur¬ 
banistica. 

Il 20 ed il 21 prossimi — in¬ 
fine — indetto dal Comitato 
regionale si terrà il conve¬ 
gno del Partito comunista sui 
temi della pianificazione ur¬ 
banistica in Campania. 

A questo convegno si ar- 


ll convegno regionale a Firenze 


Artigiani edili: respinta 


la linea Carli-Colombo 


Dalla nostra redazione 


Lupoli (Pistoia), di Scaccialu- 
po (Vinci) e di Giorgio Cop- 


A questo convegno si ar- - FIRENZE 1 , 1 v . V. ' 

riva dopo che nei principali ’ Un deciso « no » alla linea pa ’ d p a , Confederazione na- 

Consigli comunali e nei Con. Carli-Colombo, è stato prò- rìpchiLfnti l^mofivf di 
sigli provinciali della regio- nunc j ato dal convegno regio- ^'echeggiati 1 motivi di pro¬ 
ne sono state prese — dai na i e dc \\ artigiani dell’edi- 5,°! lda , nm \rÌJ 
gruppi consiliari del P.C.I. — i izia che ha svolto i Dropri all 1 V d . 1 ° S1 | ua/1 °ne economico- 

iniziative per la aplicazione lavo ’ ri resso la Camera *di „ d f 1 , pae ^ e ’ ve 'l e 

n, m __ ,, dispiegarsi un massiccio at- 

■ . — Commercio di Firenze. Il . /' „ 

convegno - promosso dal ta ^° c,a parte delle destre. 

Pontorl rn* Sindacato nazionale degli ar- v .° to 3 consolidare 1 attuale 

ronveaera. tigiam deH edilizia e dalla d ‘ accumulazione ca- 

Federazione toscana dellarti- p . lta ^ stl, ; a ’ 3 inviare ulte- 

impegno unitario gianato - ha affrontato il riormente la soluzione di al- 
r ? ... problema dell'incremento e f uni noa ‘ dl fondo qua.) la 

SUI problemi dello sviluppo della iniziati- urbanistica e le re^io- 

r va edile a livello artigianale n, « e ad . accentuare, in so- 

rnmunt l in tutti i suoi aspetti: dal ere- stanza, ricercando un avallo 

VVI..W..MI. dito all'assistenza, dalla poli- d * socialista, il carat- 

PONTEDERA. 1. tlca de „jj Enti i oca ji a d una tere centrista dell attuale go- 

1 V inmal r, n tjn nindnr A lino ® . _ • . » rv J, . n 4 « 


3000 persone 
al comizio del 
PCI sulla crisi 
al Comune 
di Matera 


PONTEDERA. 1. 


MATERA, 1. 


Si è tenuta a Pontedera una radica , e e moderna riforma verno d: centro-sinistra. 


alfe"sez^oni^del"PCf^de^PSlì d c* suoli urbani, respingendo II convegno ha sottolineato. In pi azza ' san Francesco, pVe“ « d *|J a dc e 1 tecnici e gli ar ' 
del PSIUP, sui problemi della fermamente la linea Carli- inoltre cime la compre^: me senti 0 , tre tremila persone, il ^Wtrano per ò a questo pro- 

__T._t_:_f-Mn nrnnr ù Ual- r?i»H intprvpntn nubbllCO e la ...»_ . ... ... ^ sirauu perù ci queaiu pio 


,.n A ìran nTimero di cmadinf^ gione hanno preso parte ai 'f“°. ~ n i ann ; creala U H 3 gòito alla documentata denun- missione -dilizia..senza mai ac- 

unitario delle sinistre di affron- stali aperti da una ^ciazio- p rnn tra?io si ren munì,ta . de,Ie « ravi violazioni men to della legge 167 e Pini- 

tare e risolvere i numerosi prò- ne del segretario nazionale tore. ove. al contrario, si en a , p iano reg0 | a tore da parte zio di tutte le opere pubbliche 
blemi che stanno sul tappeto della Federazione artigiani de indispensabile un mter- deiraMeMore d c _ Di CarDf n programmate dai diversi enti e 
per soddisfare le aspettative edili. Mario Quattrucci. Sia vento a vasto raggio che col- 8inc j aco e | a giunta comunale c b e s > aggirano a molti miliar- 
della popolazione, pur senza na* nella re i az jone introduttiva pisca da un Iato la rendita .. di. abbia sollecitato ! nvece lo 

scondere le difficoltà in cui si ^ interventi • di Ta- fondiaria e assicuri al con- hanno rassegnato le d.ml.«»ont psame f|ehe prat;Ciie , ipese e 

trovano attualmente i bilanci gj- |a f errj (Livorno), Cassigo- tempo uno sviluppo vertigi- Al cittadini hanno parlato il lapprov-azione tutte le II- 

comunah e 1 impossibilita di Ot- . ( lf.lPnn Barhie- noso e democratico del set- ca P° fl^PPO consiliare com- cenze di costruzione per Incer.- 

tenere mutui per realizzare un- h ronzcj dell on. Barble noso e democratico aei set PaImierl e „ compagno tirare la coraggiosa iniziativa 

portanti lavori pubblici. ri (dell Unione inquilini), di tore edilizio. , Qandiano, consigliere corno- de: costruttori. Non una sola 

_naie comunista. ? aro,a ò.stata detta dal diret- 

- ___—-—-—-—---——— _tivo degù architetti sulla sfida 

^ ome 1 ricorderà, in pre- j 3nC j a { a j n questi giorni dal co- 

Od ■ | — • ' i |, . cedenza si era già dimesso, stnittori i quali, approfittando 

a unitaria al Constano comunale P er dilwciare ,e P r ®P rie r «- deinncertezza del governo sui 

•5J. UI1IIUI iu MI vwiiaiyisw vwiiiwiimiv , P onsabilità dal sindaco e da- finanziamenti della 167 e sulla 

--- gli assessori d.c-, l’unico as- legge urbanistica, hanno m!- 

. sessore non democristiano. Il aaecriato di astenersi dal par- 

_ _ ___. ^ ■■ rn tec.parc a gare di appailo e 


verno — hann > creato una 


missione edilizia, senza mai ac- 


l'Unità / martedì 2 giugno 1964 


Un porto che ha bisogno di fatti 
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Una delle calate concesse dal Governo alla base militare americana. Si tratta di migliaia di metri di banchina che 
restano completamente inutilizzati ,mentre i vapoli atte ndono in rada che SU Uberi un posto per l’aecosto. 


Livorno: è la volta del 


Artigianato marchigiano 
alle Fiere internazionali 


p 




ORA 


SOLTANTO 


piano regolatore, avesse ap¬ 
plicato in queste zone la 167. 
Sul modo come è stata appli¬ 
cata questa legge che. anche 
se severamente criticata, ha 
avuto il voto dei consiglieri co¬ 
munisti. il compagno Leucci 
ci ha detto: 

-1 proprietari dei suoli si¬ 
tuati fra il vecchio nucleo cit¬ 
tadino e i nuovi quartieri au- 
tosufficienti liberati dalla 167 
sono noti. Alcuni di essi sono 
stati sindaci. altri siedono tut- 
t’ora in Giunta. Costoro ave¬ 
vano tutto l'interesse ad appli¬ 
care la legge 1G7 in questo mo¬ 
do. senza contare le continue 
violazioni del regolamento edi¬ 
lizio. Basti considerare i casi 
più scandalosi di abuso di po¬ 
tere perpetrati in via Templari 
e Viale Lo Re per rendersene 
conto. C’è di più. Dove sono i 
parchi, giardini, il verde vin¬ 
colato raccomandati dal Pia¬ 
no regolatore per le zone pe¬ 
riferiche della città? Finanche 
le Suore Marcelbne sono oggi 
interessate alla speculazione: 
tutto il giardino adiacente a 
questo istituto religioso è sta¬ 
to alienato. Dove sono le zone 
orticole che dovrebbero sor¬ 
gere ai limiti dell’aggregato ur¬ 
bano dove invece tutti posso¬ 
no vedere cosa sta accadendo? 

- Oggi serio pericolo corro¬ 
no la zona delia Basilica di 
Santa Croce, di importanza 
storica, minacciata dalla colata 
dì cemento. L'assalto alla zona 
storica Iniziatosi da via Tem- 
plari, all’epoca deiramministra- 
zioné jnonarca-missina conti¬ 
nua così da parte della dc. Su 
questi temi scottanti molte cose 
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Con una grande manifesta- potrebbero dirci i rappresen- 
zione svoltasi domenica sera dell , e P'V «variate corren- 


Dalla nostra redazione 


DC PCI PSI PSIUP di Terni: 


socialdemocratico Barbaro. 


sia attuato il Piano umbro! 


n.l «.Irii 11 sindaco prof. Ottaviani haistiti. Secci ha ribadito pade¬ 

llai nostro comaponoenie esentato d quadro della si- sione dei comunisti alle dirct- 


TERNI. 1. tuazione economica a Temi: trici peculiari di quella pro¬ 
li Consiglio comunale di Ter- c i r c a mille licenziamenti nel- grammazione democratica fis- 
ni ha votato un ordine del j e piccole e medie imprese, sata dal Piano Umbro. 

-mi Ji itnfiiinnin «tallt ftìf. . . ' « . __:_: _VI #) a 11 o TV 1 nrnf 


« La mia dignità 
non mi consente 
di rimanere 
nella DC » 


TARANTO. 1. 


di dare inizio a nuove ejstru- 
zion : sicuri di ucter cont.nuare 
la propr.a attività nel’a specu¬ 
lazione •. 

AI punto in cui sono giunte 
le cose non basta oggi una 
commissione d’indagine. la 
quale peraltro dovrà riferire 
al più presto al Consiglio co¬ 
munale i risultati dei suoi la¬ 
vori. ma è necessario che ne! 
consesso rappresentativo e r.H- 
!a città sia porteu ava*: ’1 
dibatt.to per preclare le re¬ 
sponsabilità 

Il meno che possa chiedere 
il nostro part.to. e crediamo 


-Pur avendo avuto sempre- tutte le altre forze democra- 


riiun pti muwuvd ui tecatini pesantezza aeua si- zione espressa aagn aun ora- ■-~ ; immeaiato aeu appncaz.one 

grandi e piccole aziende. Tutti tuazione alle Acciaierie e alla tori per passare dalla fase P 01 " mantenendomi sempre al delia 167 e l’approvazione del 
i gruppi consiliari, dopo un ( fosca ». dello studio a quella dell'at- di fuori di ogni manovra di cor nuovo Piano regolatore e che 

interessante dibattito, attra- H sinda co ha giustamente tuazione del Piano Umbro, ridoio, non mi è mai stata data questo sia adeguato alle nuo- 
verso un sereno esame della r j con dotto questa situazione quale condizione essenziale per la possibilità di esprimere libc- ve esigenze, una commissione 
situazione che si è aggravata a jj e cause p j(, profonde ed ef- rendere efficaci i provvedi- ramente la mia opinione; ho do- consiliare con la pariecipazio- 
* S™ 1 ,.",,"" U ,T, fettive che risiedono nello menti ohe il Piann stesso pre- vu ,„ aBÌ!t „e a iavontijmi, par- <>««' orsanirrazion, sinda- 

votato lordine del giorno rl r pomija nazionale promòssa dal vede. -,tT. cali per ledil.ua economica e 


V &d a I ?a V prmila C a.?ua 2 Ì 0 !W SSS "^= 0 ^^^ ^mp.a, edeUiva. seria uniU ^dl. , . 

del plani Economico Regio- £’"?„*?, fuTTe l^e’demS'che'S &sl Alberto Piceiarejli ha qu ‘ est ioni di ordine politico e I 

naie di Sviluppo per l’Umbria Benvenuti del PSIUP ha colto f ®"* u d na Te^ naturai motlva, ° ,e sue dimissioni dalla moraIe che interessino il sin- 

in attesa dell’attuàzìone del- proprio negli uUtnni a ffegp a - ?. oas t , * l i°n^l’avversione dei fa- ^ dimissioni che pur essendo daco (proprietario di molti 
l’Ente Regione la cui ' istitu- iJVnnte^d^mie scisti — sui temi di fondo che comunicate con lettera suoli nella città), l'assessore ai 

zione è stata rivendicata con Ì^^X ' iaaa Q sono dinanzi a unta PSione raccomandata al segretario prò- LLPP., del consigliere del PLI 

urgenza da tutti i gruppi che sta situazione pubblica opinione vinctaIe delfa DC tarantina . pro . De Luca e d. altri non certo 

hanno sottoscritto l’ordine del R sen. Emilio Secci. parlati- P • fessor Mario Mazzarino non so- interessati ad una seria e con¬ 
giorno. DC. PCI. PSI. PSIUP. do a nome del gruppo con.u- E una unita viva, necessa- tessor Mano Mazzarino non creta applieazìone deHa , 67 

PSDI. nista. ha riproposto la ncces- ria operante, che si colloca Vi C> da augurarsi che la batta- 

Nel nocumento sì richiede sità di attuare subito il Piano all’interno di un movimento che ha spinto il Picciarelli a n- , ja in corso suUa cotnpleMa 

il mantenimento degli attuali Umbro avversato di fatto dal- articolalo che vede In prima volgersi ai giornali materia dell’ediiizia e ('urbani- 

livelli d’occupazione e il rein- la politica del governo. Col * ,ne f * a classe operala bat- « I modi di fare della ìx. stica serva anche di ammoni- 
vestimento in loco degli in- Piano Umbro — ha affermato tersi proprio a difesa del po- precisa ancora 1 e* multante de- a certi settori deUTJffl* ! 


dennizzi ENEL spettanti alla Secci — cl si * offrono degli sto di lavoro, per nuovi e mo- moeristiano — mi hanno irti- ciò tecnico i quali, bisogna dlr- 
« Terni » per il riscatto degli sbocchi positivi e gli strumenti demi contratti di lavoro, re- mediabilmente convinto che la ] 0> spesso non hanno avuto la 


impianti elettrici nazionalizza- per uscire dalla stretta eco- spingendo gli appelli alla tre- dignità e la mia persona- forza di opporsi contro ille 
ti; viene ribadita inoltre la nomìca. Denunciando i falsi fn® coì padroni. non mi consentivano di ri- galità e vioiaz.oni. 

necessità di istituire l'Ente re- allarmi del padronato sulle m. s s_ manere ancora nelle file di quel , u .l- a-i_ t _ 

gionale per l'agricoltura. crisi da cui sarebbero < Inve- AIDffTO rrOVaflTml partito». * , ITMO raiMCMVte 


gcrisi da cui sarebbero < inve-1 


Itolo Palosciono 
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ministro 


Spagnoili 


Le promesse fatte dai predecessori • Urgenza 
di moderne strutture - Le manipolazioni dei 
giornali confindustriali sui costi tariffari 


Dalla nostra redazione 


ANCONA, 1. 

Lusinghieri apprezzamenti e notevoli affermazioni 
ha riscosso l’artigianato marchigiano nelle recenti Fiere 
internazionali di Monaco di Baviera e di Friedrinchsha- 
fen. Notizie in questo senso sono state diramate dalla 
Camera di Commercio di Ancona. 

Alle due rassegne hanno partecipato con gli articoli 
più rappresentativi e qualificati della loro produzione 45 
imprese artigianali marchigiane. Il materiale esposto era 
stato selezionato dalle quattro Camere di Commercio 
della regione. Particolarmente rilevante il successo dello 
artigianato marchigiano alla Fiera di Monaco — indub- 
.biamente la più autorevole delle due — apertasi il 21 
maggio u.s. 

L’elegante padiglione marchigiano alla Fiera di 
Monaco è stato impostato sul tema: abbigliamento fem¬ 
minile .ed infantile. Allineava calzature, vestiti, abiti da 
sera, borse, calze, maglierie. In una apposita sezione 
sono stati esposti cestini e mobili di vimini e giunco, 
mobili d’arte, strumenti musicali, ecc. 

II pubblico — fra cui molti operatori economici — 
ha affollato in continuazione il padiglione marchigiano. 
Numerosi e qualificati — come abbiamo detto — gli aper¬ 
ti riconoscimenti agli articoli in esposizione. 

Il fatto non ci meraviglia: la perfezione tecnica ed 
il gusto creativo degli artigiani marchigiani vantano una 
lunga tradizione. Fino a non molto tempo addietro nella 
regione l'attività artigianale — dopo quella agricola — 
costituiva una delle maggiori fonti produttive e di occu¬ 
pazione. Negli ultimi anni con la espansione della mecca¬ 
nizzazione anche in branche tipicamente artigianali come 
quelle del mobilio e della calzatura molte « botteghe » si 
sono trasformate in piccole fabbriche iniziando a pro¬ 
durre in serie e con metodi industriali. Tutto ciò ha 
ristretto le dimensioni dell’artigianato marchigiano, ma 
non lo ha distrutto. Esiste ancora nelle Marche una 
notevole produzione artigianale (gli artigiani «specia¬ 
lizzati * ammontano a 7 500) ove la fedeltà agli antichi 
metodi di lavoro oggi si avvale dei più recenti ritrovati 
della tecnica moderna. ~ 

L’esigenza vitale per l artigianato è quella del collo¬ 
camento dei suoi prodotti — sottoposti alla massiccia 
concorrenza degli articoli in serie — sui mercati interni 
ed esteri. A queste esigenze poi va aggiunta la necessità 
di impegno e cura del governo verso il settore, abban¬ 
donato sinora ai margini delle attività produttive. 

Appunto con l’intento di « sfondare > sul mercato 
tedesco (e del Mec). le Camere di Commercio marchi¬ 
giane hanno organizzato la partecipazione alle due rasse¬ 
gne specializzate internazionali. Hanno raggiunto il loro 
scopo? Non pare. Tanto è vero che il presidente della 
Camera di Commercio di Ancona ha ricevuto 1’incarico 
del sottosegretario Messeri di « relazionare dettagliata- 
mente il Ministro sull’attuale situazione del set¬ 
tore. sugli aspetti negativi che ne frenano lo slancio 
verso i mercati esteri, e sulle possibilità di un rapido 
potenziamento del settore che possa dare nuova linfa a 
quest'attività tanto importante per l’economia nazionale 
e per la bilancia dei pagamenti ». 

Insomma, si rischia che gli ampi riconoscimenti ot¬ 
tenuti nelle fiere internazionali abbiano sqltanto un 
valore simbolico se non si riuscirà convenientemente ad 
inserire i prodotti artigiani nel commercio interno e 
negli scambi commerciali con l’estero. 

Un traguardo questo da cui dipende in larghissima 
misura la sopravvivenza del settore. 

Walter Montanari 


LIVORNO, 1. 

Il 12 giugno avremo una nuo¬ 
va visita di un Ministro della 
Marina Mercantile al nostro 
porto. E’ la volta del Ministro 
Spagnoli:, che arriva quarto, 
dopo gli ex reggitori dello stes¬ 
so dicastero: lervolino, Macrel- 
ii e Dominedò. 

Ci sia permesso suggerire con 
tutta sincerità all'on. Spagnoili 
di tenere presente che non ar¬ 
riva per primo e che non sa¬ 
rebbe quindi — quanto meno 
— di buon gusto tornare a ri¬ 
petere i discorsi dei suoi pre¬ 
decessori. Parole simpatiche e 
lusinghieri riconoscimenti di ra¬ 
gioni e di meriti; promesse, an¬ 
che, ma poi nessun fatto con¬ 
creto. 

Ancora il porto di Livorno at¬ 
tende il risarcimento dei danni 
di guerra. Lo ricordiamo non 
tanto per l'entità della cifra, che 
ormai rappresenterebbe vera¬ 
mente ben poco, anche per la 
destinazione obbligata di questi 
due miliardi (pura e semplice 
ricostruzione di opere distrutte 
e ormai irrimediabilmente in¬ 
vecchiate), quanto invece per 
ricordare che il principale sca¬ 
lo marittimo della Toscana è 
debitore verso il governo, pu¬ 
re nell’ambito delle normali di¬ 
sponibilità. 

Cosi il porto di Livorno ha 
continuato ad invecchiare e ad 
accrescere il proprio distacco 
dalle moderne esigenze dei traf¬ 
fici, ove non può intervenire la 
passione e l’impegno dei lavo¬ 
ratori e della loro Compagnia 
e degli stessi operatori portuali. 

Il ministro Spagnolli potrà — 
anch’egli — rendersi personal¬ 
mente conto delle condizioni di 
lavoro, delle enormità che si 
verificano ogni giorno: le nani 
ferme in rada, in attesa di una 
possibilità di attracco, mentre 
restano vuote da un anno al¬ 
l'altro le migliaia di metri di 
banchina concessi alla base mi¬ 
litare americana; i mezzi mecca¬ 
nici che non ne possono più 
mentre il traffico delle merci è 
in aumento: la banchina di alto 
fondale, terminate le opere mu¬ 
rarie perimetrali, è lasciata sen¬ 
za asfaltatura e senza sovra¬ 
strutture; sui piazzali (pochi) si 
lavora tra il fango o tra la 
polvere e senza neppure una a- 
deguata illuminazione elettrica . 
cause non ultime queste, di mol¬ 
ti infortuni sul lavoro. 

Una situazione, in sostanza, 
che si può risolvere solo attra¬ 
verso un intervento energico e 
programmato, quale è rivendi¬ 
cato dai lavoratori nelle lotte 
in corso contro le autonomie 
funzionali. 

Perché — ed è bene essere 
chiari anche su questo punto —- 
è proprio l’assenza di un tale 
intervento dello Stato a spiana¬ 
re la strada agli appetiti dei 
grandi monopoli (aiutati dalle 
industrie a partecipazione stata¬ 
le. che fanno loro da ariete, co¬ 
me nel vicino esempio dellTtal- 
sider di Piombino). 

Il mancato potenziamento 
delle strutture portuali, per a- 
deguarle alla concorrenza e al¬ 
le esigenze di oggi dei traffici 
internazionali, offre gli alibi 
principali a chi vuole una pri¬ 
vatizzazione degli scali maritti¬ 
mi e quindi anche impedirne 
uno sviluppo programmalo in 
armonia con gli interessi eco¬ 
nomici di tutta la nazione. 

I bisogni del porto di Livor¬ 
no sono una componente dei 
bisogni nazionali degli scali ma¬ 
rittimi. da valutarsi in un pia¬ 
no organico (il famoso piano 
dei porti, del quale da tanto 
tempo si parla, ma niente si 
conosce). Il ministro potrà infi¬ 
ne anche documentarsi delle 
manipolazioni che ogni giorno i 
giornali confindustriali operano 
sui coiti tariffari, per avvalo¬ 
rare la tesi dei monopoli An¬ 
zi. particolarmente a Livorno e 
a Piombino egli potrà rendersi 
conto dei falsi paragoni dietro i 
quali si cela l'inganno E non si 
dice questo per avanzare par¬ 
ticolari benemerenze 

Di fronte ad un problema na¬ 
zionale, quale la difesa del ca¬ 
rattere pubblico dei porti, si priò| 
essere certi che i lavoratori por¬ 
tuali livornesi non scivoleran 
no sulla buccia di banana del 
municipalismo che taluni sem¬ 
brano voler gettare ai loro 
piedi. 


Foggia 


Gruppo indi- 
pendenti di 
sinistra 
alla Provincia 


FOGGIA, 1. 

L’ultima seduta del Con¬ 
siglio provinciale è stata ca¬ 
ratterizzata da un avveni¬ 
mento importante: la costi¬ 
tuzione in gruppo di indipen¬ 
denti di sinistra dei ' consi¬ 
glieri provinciali De Miro e 
Bafunno, i quali, come si ri¬ 
corderà, si dichiararono In¬ 
dipendenti dopo la formazio¬ 
ne della giunta PCI-PSIUP. 

Questa importante dichia¬ 
razione è stata fatta dal con¬ 
sigliere prof. Vittorio De Mi¬ 
ro, a nome anche del col¬ 
lega Bafunno, all’inizio della 
seduta e vuole essere una 
ulteriore chiarificazione poli¬ 
tica dopo alcune indiscrezioni 
pubblicate da alcuni fogli lo¬ 
cali. 


Nella dichiarazione del con. 
sigliere De Miro i detto tra 
l’altro che il gruppo conni* 
liare costituito intende ap¬ 
poggiare la politica di sini¬ 
stra alla Provincia ed è per¬ 
tanto disposto a collaborare 
per tutti quei provvedimenti 
di carattere squisitamente 
popolare e sociale che l’ann 
ministrazione potrà proporre. 
Il gruppo costituito è aperte 
anche ad eventuali altre ade¬ 
sioni. 

Nel passare ' all’o.d.g. del 
lavori del Consiglio con al 
primo punto la nomina del 
rappresentanti della Provin¬ 
cia nelle varie commissioni 
degli enti pubblici (il criterio 
seguito a questo proposito 
dalla giunta è stato quel¬ 
lo proporzionale decisamente 
respinto dalla DC nella sua 
intransigente sete di potere), 
il gruppo socialista chiedeva 
Il rinvio della discussione per 
meglio vagliare e valutar# 
la nuova situazione. La pro¬ 
posta socialista veniva ao» 
colta dal Consiglio cha ag¬ 
giornava I suoi lavori. 


Alghero 


Per ^incapacità 
della DC 


commissario 
al Comune 


ALGHERO. 1. 

Il Consiglio Comunal# di 
Alghero è stato sospeso. Con 
decreto del prefetto la fun¬ 
zione amministrativa varrà 
esercitata da un commissa¬ 
rio, nella persona del vice 
prefetto dr. Giovanni Cossu 
Rocca. 

Secondo il prefetto, il prov¬ 
vedimento è stato reso ne¬ 
cessario per l’inconcludenza 
dell’assemblea e per il caos 
finanziario regnante nella Ci¬ 
vica Amministrazione comu¬ 
nale. 

La DC soltanto ì la re¬ 
sponsabile di questa - con¬ 
fusa • situazione, in quanto 
pu, avendo 14 consiglieri, 
non è riuscita ad ammini¬ 
strare. non è riuscita a 
comporre una maggioranza 
stabile, una maggioranza, 
che partendo dai presuppo¬ 
sti della Rinascita, portasse 
- avanti con gli schieramenti 
autonomisti dei partiti anti¬ 
fascisti, una linea di politica 
amministrativa, consona, al¬ 
la volontà del corpo s le tto- 
rale. 
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